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Sciopero nelle Università 
Oggi ferme le scuole medie 
del Lazio e della Campania 


A pag. 2 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Anche la guardia di Finanza 
comprò gli apparecchi per 
le intercettazioni telefoniche 


A pag. 5 



ilioni di lavoratori 



antipopolari del governo 


Possente partecipazione allo sciopero 

per i contratti e una nuova 



economica 

Grandiose manifestazioni popolari in tutti i centri - Compatta adesione alle iniziative promosse dalla Federazione CGIL, CISL, UIL e dai sinda¬ 
cati di categoria - La presenza degli studenti - Ribadita la decisa volontà di battersi per rinnovare il Paese - I comizi dei dirigenti sindacali 



Per un discorso nuovo 
sulla radiotelevisione 


Milioni di lavoratori sono stali protagonisti ieri di una nuova, possente giornata di lotta 
unitaria per rinnovare il paese, far avanzare una nuova politica economica e sociale, con¬ 
quistare avanzati contratti per tutti coloro che, come i metalmeccanici, sono ancora impe¬ 
gnati in difficili e lunghe vertenze. Per quattro ore il lavoro — cosi come deciso dalla 
Federazione CGIL. CISL. UIL - si è fermato in tutti i settori industriali, nelle città del 
Nord, del Sud. del Centro mentre i braccianti hanno scioperato per l’intera giornata per 

protestare contro il gravissi 
mo atteggiamento della Con 
fagricoltura che si rifiuta di 
mettere . per esteso l'accordo 
per il patto raggiunto molti 
mesi fa. 

Fermi gli elettrici, gli auto 
ferrotranvieri, i dipendenti 
dei pubblici esercizi tutti in 
lotta per i contratti, i ferro¬ 
vieri. i , piloti dell’aviazione 
civile, i lavoratori del com 
mercio. i postelegrafonici, i ' 
dipendenti dei monopoli di 
Stato, i telefonici, i dipenden . 
ti della nettezza urbana, gli ! 
ospedalieri, i poligrafici, i la 
voratori dello spettacolo se 
condo le modalità stabilite 
dai sindacati di categoria. Una 
ora di astensione dal lavoro 
è stata effettuata anche, dagli 
statali, i parastatali, i dipen 
denti degli enti locali che si 
sono riuniti in assemblea. ’ 

Milioni di operai sono usci ' 
ti dalle fabbriche, dai can • 
tieri per incontrarsi in gran 
di manifestazioni con le po 
polazioni, i contadini, gli stu 
denti, i piccoli commercianti, 
gli artigiani, i rappresentan 
ti delle forze politiche, delle 
assemblee elettive, delle or ; 
ganizzazioni di massa, , come 
la Lega delle cooperative. E' ; 
stata una giornata di lotta po 
polare, una risposta ferma e* 
decisa alla linea dell’avventu¬ 
ra dei gruppi più oltranzisti 
del padronato, alle gravi scel- 


E 9 PERSINO superfluo sot¬ 
tolineare la gravità della 
< relazione Quartulli > sulla 
« ristrutturazione » dei servi¬ 
zi radiotelevisivi. Le reazio¬ 
ni della stampa — con l’uni¬ 
ca eccezione dei giornali di 
destra e di estrema destra — 
che la considerano, nella mi¬ 
gliore delle ipotesi, niente al¬ 
tro che una pratica legalizza¬ 
zione dcH’attuale scandaloso 
stato di cose, sono la più evi¬ 
dente conferma che le pro¬ 
posto che vengono presenta¬ 
te sono peggiori persino del¬ 
le più pessimistiche aspetta¬ 
tive. 

La riconferma puramente 
formale del principio del mo¬ 
nopolio di Stato viene resa 
estremamente ambigua dalla 
sua mancata estensione alla 
TV via cavo, dalla ripresen¬ 
tazione della formula di so¬ 
cietà per azioni, che ha con¬ 
sentito - in questi anni la 
privatizzazione di fatto del¬ 
l’azienda radiotelevisiva, e 
dal faraonico accentramento 
di poteri nelle mani del di¬ 
rettore generale, emanazione 
diretta del potere esecutivo. 
Il rifiuto di ogni partecipazio¬ 
ne regionale — ridotta a pu¬ 
ro contributo per la realiz¬ 
zazione di programmi per le 
Regioni — e di ogni istanza 
seppure limitata di decentra¬ 
mento e di democratizzazione 
dell’organizzazione interna; 
la pratica vanificazione di 
ogni controllo parlamentare 
con la creazione di una 
« commissione civica di ga¬ 
ranzia » esterna all’azienda e 
priva di poteri reali: ecco 
gli altri punti chiave di un 
progetto, che non solo respin¬ 
ge ogni istanza rinnovatrice 
ma nella sostanza mira a raf¬ 
forzare ancor più il prepote- ' 
re dell’esecutivo. 

Ma al di là dei contenuti 
controriformatori del docu¬ 
mento, è evidente che ci si 
trova di fronte a una chiara 
scelta politica, che chiama di¬ 
rettamente in causa le re¬ 
sponsabilità della DC. Non 
sappiamo chi sia il vero 
ispiratore di questa « rela¬ 
zione »: se Fon. Andreotti e i 
gruppi di centro-destra che Io 
sostengono, o quella parte 
della DC che si richiama alla 
teoria della < centralità », o 
se invece esso sia il frutto di 
una convergenza più ampia 
tale da interessare la maggio¬ 
ranza della DC. Comunque 
una cosa è certa, ed è che chi 
ha ispirate o in ogni caso chi 
si dichiara d’accordo con un 
progetto di questo genere 
non può non aver chiaro che 
l’unica maggioranza politica 
sulla quale esso può poggia¬ 
re è una maggioranza di cen¬ 
trodestra. Su di esso non si 
può infatti pensare di otte¬ 
nere il consenso non solo del¬ 
le forze di sinistra, ma delle 
forze democratiche interne 
alla maggioranza e alla stes¬ 
sa DC, delle Regioni, dei sin¬ 
dacati, delle organizzazioni 
culturali e di massa che han¬ 
no manifestato più volte la 
loro convergenza attorno a 
linee di riforma tutte inequi¬ 
vocabilmente alternative a 
quelle presentate dalla com¬ 
missione Quartulli. 


Questo è il vero proble¬ 
ma che la DC, tutta la 
DC, ha di fronte. Si tratta o 
di andare a un discorso co¬ 
struttivo con questo vastissi¬ 
mo schieramento di forze, o 
a una contrapposizione fron¬ 
tale, con tutte le conseguen¬ 
ze che questo avrebbe non so¬ 
lo per il futuro della RAI-TV 
ma per le stesse prospettive 
politiche del Paese. E’ bene 
che la DC non si illuda. Qui 
sta la questione di fondo, che 
non si può eludere con i rap¬ 
porti sottobanco, le promes¬ 
se a mezza voce, le conces¬ 
sioni sul terreno della spar¬ 
tizione del potere, e che non 
si può isolare dal contesto 
più generale dei rapporti po¬ 
litici. Il problema della RAI- 
TV è uno di quelli su cui si 
misura e si confronta la rea¬ 
le intenzione di avviare un 
dialogo democratico fra tutte 
le forze interessate a dare al 
Paese una direzione politi¬ 
ca in grado di affrontare e 
risolvere i problemi più ur¬ 
genti. 

P ER quanto ci riguarda, ab¬ 
biamo sempre avuto sulla 
RAI-TV una posizione aper¬ 
ta e responsabile, volta a rea¬ 
lizzare i principi sanciti dal¬ 
la Carta costituzionale e a 
porre la riforma della RAI 
come punto di incontro fra 
forze di ispirazione sociali¬ 
sta, forze cattoliche e forze 
di democrazia laica. Quello 
che vogliamo non è una tele¬ 
visione di parte, ma una te¬ 
levisione democratica che 
per i suoi contenuti e per la 
sua struttura dia garanzia di 
rappresentare la realtà del 
Paese in tutti i suoi aspetti, 
e sia strumento della volon¬ 
tà popolare così come essa si 
esprime nel Parlamento, nel 
le Regioni, nelle grandi orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori. So¬ 
lo nell’autonomia dal potere 
esecutivo, solo assicurando 
al Parlamento e alle altre 
istituzioni rappresentative un 
ruolo preminente in materia 
di indirizzi, di formazione 
di gruppi dirigenti aziendali 
e di controllo sta la garanzia 
del carattere democratico 
della riforma per tutte le for¬ 
ze che si richiamano alla Co¬ 
stituzione antifascista e in 
definitiva anche per coloro 
che nella stessa DC intenda¬ 
no realmente rompere i pon¬ 
ti con una pratica di lottiz¬ 
zazioni di potere, di faide in¬ 
terne. di colpi di mano che si 
è dimostrata fallimentare e 
al fondo della quale c’è or¬ 
mai solo l’abbraccio perico¬ 
loso con la destra eversiva. 


S' 


PARLA molto oggi di 
confronto sulle - scelte 
concrete, sui programmi, sui 
contenuti, si afferma la ne¬ 
cessità di iniziare un discor¬ 
so nuovo, di verificare le di¬ 
sponibilità per una politica 
di rinnovamento democrati¬ 
co. Ebbene la riforma della 
RAI-TV, per la sua impor¬ 
tanza, per il suo significato, 
è un terreno sul quale questo 
confronto può essere imme¬ 
diatamente avviato. Si trai 


,'v a. ca. 

(Segue in ultima pagina) 



LONDRA: in una conferenza stampa 

Berlinguer illustra 
la posizione del PCI 
sui problemi europei 

Sviluppare il processo di avvicinamento in at¬ 
to fra le varie componenti del movimento 
operaio — Incontro con esponenti laburisti 


Più di 50.000 lavoratori hanno gremito piazza della Signoria a Fi renici nella foto) prendendo parte alla grandiosa manifesta¬ 
zione che si i svolta nella città-toscana durante la quali» ha parlato il compagno Luciano Lama, segretàrio generale della Cgil 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 27. 

• Proseguendo gli incontri e le 
conversazioni che l’hanno por¬ 
tato a contatto con la vita in¬ 
glese. il compagno Berlinguer, 
segretario del PCI, ha oggi 
avuto ampi scambi di idee con 
personalità del mondo politico e 
sindacale, del movimento labu¬ 
rista e dei circoli giornalistici 
della capitale britannica. In 
mattinata il compagno Berlin¬ 
guer. accompagnato dal compa¬ 
gno Napoleone Colajanni. mem¬ 
bro del CC. era stato ricevuto 
a Transport House dal segreta¬ 
rio generale del partito laburi¬ 
sta. Ron Hayward. Il colloquio 
si è svolto in una atmosfera di 
cordialità e comprensione reci¬ 
proca. La seconda giornata della 
visita della delegazione italiana 
in Inghilterra ba ruotato attorno 
ad una conferenza a cui hanno 
partecipato i rappresentanti del¬ 
la stampa inglese e internazio¬ 
nale. 

«Il nostro partito — ha detto 
Berlinguer — intende impe- 


Grave e preoccupante atteggiamento delPamministrazione di Saigon e degli Stati Uniti 

Le ripetute violazioni dell’accordo di pace 
creano difficoltà alla Conferenza di Parigi 

Nixon ha ordinato a Rogers di porre « con priorità assoluta » la questione della liberazione dei. piloti prigionieri - Il segre¬ 
tario di Stato avrebbe chiesto un colloquio urgente con Nguyen Duy Trinh - Nella seduta plenaria erano intervenuti, chie¬ 
dendo l'integrale rispetto degli accordi, il sovietico Gròmiko, il polacco Olszowski ed il ministro degli esteri della RDV 


La consultazione non prima dell'aprile '74 

Echi favorevoli 
alla posizione del 
Consiglio di Stato 
sul referendum 

Una dichiarazione della compagna Nilde Jotti : 
Positivo apprezzamento dei Federalisti italiani ; 
; ; alla linea dei PCI sull'Europa .’ 


L’autorevole opinione del 
Consiglio d! stato — espressa 


ta di dichiarare apertamente j u ? a cOI ?.7Vì7? one jJP" 

1 positamente costituita — sul¬ 
la fissazione della data del 


INAUDITO EPISODIO 
IN SARDEGNA 

Alunni 
interrogati 
dai carabinieri 
per una ricerca 
sul Vietnam 

• L'incredib>le indagine 
del carabinieri di Mena- 
stir su richiesta del 
preside della • scuola 
media. I ragazzi convo 
cali In caserma. 
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la propria disponibilità per 
una riforma che modifichi 
radicalmente Fattuale situa¬ 
zione e che interessi è muo¬ 
va senza discriminazioni — 
tanto più assurde su una que¬ 
stione di così grande rilie¬ 
vo — tutte le forze disponi¬ 
bili. Al di fuori di questo, è 
bene saperlo, non c’è altra al¬ 
ternativa che la rottura, lo 
scontro frontale che non può 
che concludersi con l’isola¬ 
mento della DC e con la scon¬ 
fitta delle sue componenti 
democratiche. Nè si può di¬ 
menticare che sono sempre 
in agguato i grandi gruppi 
privati ansiosi di fare della 
radiotelevisione una loro ri¬ 
serva di caccia, e di inflig¬ 
gere così un duro colpo a 
tutta la democrazia italiana. 


Carlo Galluzzi 


referendum sul divorzio non 
prima della primavera del 
1974 viene oggi commentata 
favorevolmente dalla maggio¬ 
ranza degli esponenti politici 
« Il parere espresso dalla 
sezione speciale del Consiglio 
di Stato sulla impossibilità a 
tenere il referendum sul di¬ 
vorzio nel corrente anno ri¬ 
sponde ad una interpretazio¬ 
ne oggettiva della legge sul 
referendum — ha dichiarato 
la compagna Nilde Jotti, vice- 
presidente della Camera del 
deputati — Esso è inoltre sa¬ 
lutare perchè allontana, in un 
momento di gravi tensioni e 
di difficoltà economiche non 
lievi, la prospettiva di una 
lotta che per l’inevitabile di¬ 
visione che provocherebbe tra 
le forze popolari, finirebbe ; 
per aggravare ancora di più 
le condizioni del nostro paese', 
e per portare acqua alle tesi 
della destra reazionaria. Mi 


sembra tuttavia — ha conclu¬ 
so la compagna Jotti — che 
da tutta la vicenda derivi la 
necessità di una riconsidera- 
zione critica della legge sul 
referendum e forse piu in ge¬ 
nerale delle modalità stesse 
del suo uso ». 

’ Anche '• gli altri ‘ commenti 
sottolineano i due aspetti cen¬ 
trali della decisione del Con¬ 
siglio di stato: la correttezza 
giuridica e la saggezza politi¬ 
ca. Se infatti l’opinione che 
il referendum sul divorzio, 
secondo la lettera della legge, 
non avrebbe potuto essere in¬ 
detto prima del 74, era stata 
già sostenuta dal più autorevo¬ 
li giuristi di ogni tendenza 
(il sen. Branca ha ricordato 
ieri di essere stato fra que¬ 
sti). la opportunità politica di 
non precipitare 1 tempi su una 
tale delicata questione era sta¬ 
ta anche ampiamente soste¬ 
nuta dalle forze politiche de¬ 
mocratiche. 

Una battaglia come quella 
che 11. referendum contro. 11 

(Segue in ultima pagina) 


Dal nostro inviato ; 

. PARIGI. 27. 

Giunta alla seconda giorna¬ 
ta di lavoro ed alla fine della 
sua prima fase (con gli inter¬ 
venti delle sei delegazioni che 
non avevano preso la parola 
ieri), la Conferenza di Parigi 
sul Vietnam si trova di fronte 
a gravi difficoltà. Il capo del¬ 
la delegazione americana Ro¬ 
gers ha ricevuto oggi da Was¬ 
hington l'ardine di Nixon di 
affrontare con « assoluta prio¬ 
rità rispetto alle altre que¬ 
stioni» il rinvio del rilascio 
di un gruppo di piloti ameri¬ 
cani prigionieri nel Nord Viet¬ 
nam, rinvio dovuto alla ne¬ 
cessità posta dal rappresen¬ 
tante della RDV nella Com¬ 
missione militare quadriparti¬ 
ta di risolvere i gravi proble¬ 
mi delle sistematiche viola¬ 
zioni degli accordi da par¬ 
te delhamministrazione di 
Saigon. ' - - ' ’ - - 

Rogers • è stato incaricato 
da Nixon di chiedere «chia¬ 
rimenti» al ministro degli 
esteri nord-vietnamita Ngu¬ 
yen Duy Trinh ed avrebbe già 
chiesto un colloquio con lui. 

- L’atteggiamento americano è 
preoccupante , poiché dietro 
ad esso si ventila ima grave 
minaccia al. regolare svolgi¬ 
mento della Conferenza. Ro¬ 
gers oggi ha parlato lunga¬ 
mente al telefono con Nixon 
c con Kissinger; dando l’an¬ 
nuncio di questo colloquio e 
della grave iniziativa di Was¬ 
hington, il portavoce della de¬ 
legazione americana McCIo- 
skey ha affermato oggi a Pa¬ 
rigi che «il rilascio dei prigio¬ 
nieri americani costituisce un 
obbligo senza condizioni pre¬ 
visto dall’accordo per la ces¬ 
sazione del fuoco », che de¬ 
ve avvenire « ad un ritmo 
non inferiore a quello del ri- 
tire dal Vietnam del Sud del¬ 
le forze statunitensi», McCIo- 
skey Ha precisato di non co- 

Gìuseppe Beffa 

(Segue in ultima pagina) ; 


La RDV richiama gli USA 
alle loro responsabilità 


• Ieri a Saigon, il rappresentante nord¬ 
vietnamita nella commissione militare qua¬ 
dripartita, col. Bui Tin, ' ha denunciato 
le gravi responsabilità dell'amministrazio¬ 
ne di Saigon e del governo americano per 
le ripetute violazioni dell'accordo di pace. 
Il col. Bui Tin ha annunciato che tuffo è 
pronto per là liberazione di altri piloti 
prigionieri della RDV, ma che il loro rila¬ 
scio avverrà quando fa situazione si sarà 


normalizzata. Per oggi i prevista una nuo¬ 
va riunione della commissione militare 
quadripartita. 

• Ieri è sfato annunciato un nuovo grave 
episodio: un'imboscata tesa da truppe sai- 
gonesi ad una delegazione del GRP che 
doveva incontrarsi con funzionari di Sai¬ 
gon nella provincia di Tuyen Due. Quattro 
partigiani sono sfati uccisi. A PAG. 12 


gnarsi sempre più attivamente 
per portare il proprio contributo 
allo sviluppo della eooperazione 
fra tutte le forze operaie di 
sinistra e democratiche dell’Eu¬ 
ropa occidentale. I tempi sono 
maturi, la situazione internazio¬ 
nale e quella europea in partico¬ 
lare consentono progressi sulla 
via della distensione. Il fallimen¬ 
to storico della politica della 
guerra fredda rimuove molti 
ostacoli. È ora che cadano le 
barriere e le incomprensioni che 
sono sorte in quel periodo con 
profonde divisioni e grave danno 
per il movimento operaio e de¬ 
mocratico dell’Europa occiden¬ 
tale. È tempo che tutte le forze 
del movimento operaio e demo¬ 
cratico dell’Europa occidentale 
si impegnino a ricercare tutte 
le vie di possibili intese. Questa 
è la condizione principale per 
il movimento operaio dell’Eu¬ 
ropa occidentale di accrescere 
il proprio peso nella vita dei 
singoli paesi e per riprendere 
il ruolo decisivo che gli spetta 
in tutta la vita mondiale. Siamo 
consapevoli — ha proseguito 
Berlinguer *— che si tratta di 
un cammino non facile, vi sono 
divergenze ideali e anche punti 
di vista diversi, anche su que¬ 
stioni politiche come il MEC. 
Ma i fondamentali interessi e 
gli obbiettivi comuni rimangono. 
Si tratta di portare il processo 
distensivo fino alle estreme con¬ 
seguenze, e cioè fino al supe¬ 
ramento delle divisioni, dei bloc¬ 
chi economici, politici e militari, 
si tratta di respingere le ten¬ 
denze antidemocratiche che in 
diverse forme si manifestano 
nei vari paesi europei. Un’Eu¬ 
ropa democratica, pacifica e 
antifascista è un fattore di pa¬ 
ce e cooperazione. Siamo da¬ 
vanti ad un processo di avvici¬ 
namento fra le varie componenti 
del movimento operaio in atto 
in vari paesi europei, non solo 
in Francia e in Italia, ma an¬ 
che altrove, sia sul piano sin¬ 
dacale. sia sul piano politico. 
Noi ci auguriamo che questo 
processo vada avanti non sol¬ 
tanto nei singoli paesi ma anche 
in tutta l’area delFEuropa occi¬ 
dentale». 

Il compagno Berlinguer ha poi 
risposto alle numerose domande 
poste dai giornalisti. . 

Nel pomeriggio fi compagno 
Berlinguer e il compagno Co- 
lajanni si sono recati alla Ca¬ 
mera dei Comuni per uno scam¬ 
bio di opinioni coi deputati labu¬ 
risti del gruppo di «Tribune*. 
Essi hanno poi incontrato altri 
esponenti del gruppo parlamen¬ 
tare laburista. In precedenza il 
compagno Berlinguer era stato 
invitato alla sede del «Time»» 
dal suo direttore Rees-Mogg ed 
ha avuto una conversazione coi 
principali redattori del giornale. 
I contatti con i rappresentanti 
del mondo politico e sindacale 
proseguivano in serata nel coreo 
di un ricevimento organizzato 
dai comunisti britannici in onore 
degli ospiti italiani. 

Antonio Branda 




emme 


• ]LTA I DIRIGENTI del 

« xrs. p Ur conve¬ 

nendo sui limiti della eoa- ■ 
iizione, respingono il le- . 
game automatico che i so¬ 
cialisti vorrebbero stabi- • 
lire tra la formula e il 
programma. Hanno accet¬ 
tato di entrare nel gover¬ 
no. collaborando coi libe¬ 
rali e lasciando il PSI alla 

’ opposizione. E da quel mo¬ 
mento si sono assunti il 
compito di rappresentare 
la sinistra della maggio¬ 
ranza. Non hanno quindi 
alcun Interesse a rinuncia¬ 
re a questa loro funzione 
per affidarla ad altre for¬ 
ze politiche». 

In questi termini Luigi 
Biacchi sul « Corriere del- 

• la Sera » illustrava ieri la 
posizione dei . socialdemo¬ 


cratici nel governo, e sic- . 
come Bianchi è cronista 
; politico scrupoloso e at¬ 
tendibile, dobbiamo ritene¬ 
re che egli l’abbia descrit¬ 
ta quale effettivamente è. 
Si viene cosi a sapere che 
i socialdemocratici hanno 
« lasciato » il PSI all’op¬ 
posizione: sembra che lo 
abbiano abbandOTiato loro, 
come si fa con le automo¬ 
bili nei cimiteri delle mac¬ 
chine di cui ci si vuole 
disfare, e adesso, « la¬ 
sciati» i socialisti all’op¬ 
posizione, « si sono as¬ 
sunti il compito di rap¬ 
presentare la sinistra del¬ 
la maggioranza ». Badate 
bene: non la sinistra nel¬ 
la maggioranza, ma della 
maggioranza, vale a dire 
la sinistra di ' una comi¬ 


tiva dove le destre demo- 
cristiane comandano, aiu- 
tate dai liberali che stan¬ 
no alla sinistra come Ma- 
lagodi sta alla letizia. Uno 
incontra l’on . Tonassi e gli 
dice preoccupato: a Onore¬ 
vole, la vedo con le oc¬ 
chiaie », « E 7 la stanchez¬ 
za, amico mio — risponde 
Tonassi che pare truccato 
con l’ombretto — Debbo 
fare la sinistra e lei non 
■ immagina che fatica » e 
il buon uomo rimpiange i 
tempi in cui i socialdemo¬ 
cratici, essendo con i so¬ 
cialisti, rappresentavano la 
destra. Sono finite quelle 
indimenticabili ferie. 

Ma quale sinistra rap¬ 
presentano i socialdemo¬ 
cratici? Perché la vita po¬ 
litica non i una commedia 


nella quale si distribuisco¬ 
no i ruoli a capriccio, né 
la sinistra è una posizione 
che si sceglie come un po¬ 
sto a teatro. Per andarsi 
a sedere a sinistra occór¬ 
re avere intorno a sé una 
platea che ti esprime. Bi¬ 
sogna avere con sé i lavo¬ 
ratori, sono loro che deb¬ 
bono dire se sei a sinistra 
e se puoi rimanerci. Pro¬ 
vate a pregare un social- 
democratico di dire una 
parola che cominci per 
emme: ne dirà cento, ma 
« metalmeccanico » non lo 
dirà mai, perché non ne 
fui mai Tristo uno, non ne 
sa neppure l’esistenza. Il 
PSDI può essere soltanto 
la sinistra di questo go¬ 
verno, dove la sinistra d'al¬ 
tronde non c’è. 

Fortebracci* 
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Vaste adesioni all'agitazione indetta dai sindacati confederali 


PRIMO GIORNO DI SCIOPERO 


IN TUTTE LE UNIVERSITÀ 


PER LE ZONE COLPITE DALL'ALLUVIONE 


Non trova sostenitori 


il decreto del governo 


Alla astensione dal lavoro di ieri ha aderito anche il Comitato nazionale universitario - La piattaforma unitaria per la riforma 
Qui scioperi regionali della scuola nel Lazio e in Campania • CGIL, CISL e UIL sull'agitazione del personale non insegnante 


Anche nelle due commissioni senatoriali LL.PP. ed Agricoltura forti critiche alle misure gover¬ 
native — Rinviata ad oggi la seduta che doveva tenersi ieri — Incontro tra I rappresentanti 
regionali e i parlamentari calabresi — Nuovp manifestazioni di lotta in Calabria 


Durante lo sciopero di quattro ore 


Venezia: affollata assemblea 
unitaria di operai e studenti 


Provocatori di « Lotta continua » armati di bastoni impediscono la riu¬ 
nione all’istituto Cà Foscari, che si è poi svolta alla facoltà di architet¬ 
tura - Interessante dibattito con l’intervento di docenti e sindacalisti 


VENEZIA, 27 

Ieri mattina si è svolta ad 
architettura l'assemblea co¬ 
mune dei lavoratori e degli 
studenti di Venezia in scio¬ 
pero. Tale assemblea doveva 
svolgersi alla facoltà occupa¬ 
ta di Ca' Foscari. Alle 9 in¬ 
fatti, centinaia di studenti e 
operai si sono trovati nel 
cortile interno per entrare 
nell’aula magna. Ma un grup¬ 
petto di provocatori armati 
di bastoni, appartenenti a 
« Lotta continua » ha impe¬ 
dito agli operai di entrare, 
rifiutando cosi qualsiasi con¬ 
fronto. Per non cader nella 
provocazione — che già stava 
sfociando in uno scontro vio¬ 
lento per il comportamento 
antioperaio degli equivoci 
personaggi che volevano di¬ 
fendere la loro « occupazio¬ 
ne » dai sindacati — 1 lavora¬ 
tori e gli studenti hanno te¬ 
nuto la loro assemblea ad 
architettura. 


Qui si è espressa una dura 
e precisa condanna di quei 
pochi studenti che rifiutando 
un rapporto con i lavoratori, 
si pongono al di fuori e con¬ 
tro il movimento operaio. La 
partecipazione massiccia de¬ 
gli studenti all'assemblea di 
architettura, ha dimostrato 
come certi gruppetti non rap¬ 
presentano che se stessi, men¬ 
tre la stragrande maggioran¬ 


za del movimento studentesco 
ricerca l’unità ed il confronto 
con il movimento operaio. 

La condanna è stata dura¬ 
mente espressa dal compagno 
Massimo Caccari, che ha aper¬ 
to l'assemblea, e da tutti i 
presenti, lavoratori, forze sin¬ 
dacali, docenti democratici, 
personale non insegnante, stu¬ 
denti di architettura e di Ca' 
Foscari: se l’occupazione di 
Ca' Foscari continuerà volen¬ 
dosi isolare dal movimento 
operalo, tutte le componenti 
democratiche dell’università 
di Venezia si dissocieranno ed 
escluderanno dalla loro lotta, 
coloro che dimostreranno es¬ 
sere solo dei settari provoca¬ 
tori, che vogliono impedire 
l’unità fra studenti ed ope¬ 
rai. 

Espressa dunque questa 
precisa condanna, si è svolto 
dì fronte a centinaia di stu¬ 
denti e lavoratori un dibat¬ 
tito ad alto livello politico 
sull’unità tra il mondo della 
scuola ed 11 mondo del la¬ 


voro. 

Un operaio della CISL del 
consiglio di fabbrica dei Can¬ 
tieri, ha detto che « la vera 
•lotta continua è quella che 
si combatte ogni giorno In 
fabbrica e nella società per 
approfondire gli obiettivi e le 
forme di lotta per realizzare 
un nuovo tipo di sviluppo e 


di riforma». 

Sono inoltre intervenuti i 
rappresentanti della CQIL 
bancari, della Jung, della 
CGIL scuola e studenti di 
architettura di Ca' Foscari. 
Ha concluso il compagno Ne- 
no Coldagelll, segretario pro¬ 
vinciale della Camera del La¬ 
voro di Venezia che ha riba¬ 
dito la continuità dello scio¬ 
pero generale nazionale con 
quello provinciale del 21 feb¬ 
braio scorso rispetto al quale 
rappresenta non certo una 
marcia indietro, ma la concre¬ 
tizzazione in termini di costru¬ 
zione di un movimento uni¬ 
tario, degli obiettivi sul dirit¬ 
to allo studio e al lavoro per 
un nuovo sviluppo, posto nel¬ 
la piattaforma provinciale. 
Per questo è necessario conti¬ 
nuare il confronto per l’unità 
fra studenti e lavoratori non 
In termini « solidaristici », ma 
per costruire un cemento uni¬ 
tario che sappia realizzare un 
profondo mutamento nella so¬ 
cietà italiana. I gruppetti as¬ 
sumeranno tutte le responsa¬ 
bilità se vorranno scavare un 
baratro tra studenti e ope¬ 
rai » 

Alla fine 1 presenti, acco¬ 
gliendo l’appello dei medici 
di Belluno, hanno versato 
12 000 lire circa per la rico¬ 
struzione dell’ospedale di Ha¬ 
noi. 


Firenze: un documento del Consiglio di lettere e filosofia dell’università 


Organiche proposte per 


la riforma degli atenei 


Denunciate le gravi responsabilità governative • Risolvere rapi¬ 
damente il problema del diritto allo studio - Netto rifiuto delle 
forme di intolleranza e delle « tendenze alla dequalificazione » 


FIRENZE, 27. 

Il consiglio delia facoltà di 
lettere e filosofia dell’Universi¬ 
tà di Firenze ha approvato un 
ordine dei giorno in cui. dopo 
aver fatto il punto sulla crisi 
dell’università e aver denuncia¬ 
to le responsabilità dei vari 
governi fin qui succedutisi, ven¬ 
gono avanzate alcune precise 
e organiche proposte per il su¬ 
peramento della grave situazio¬ 
ne attuale. In particolare si ri¬ 
chiede: di porre m termini con¬ 
creti il problema del rapporto 
fra studi universitari e sbocchi 
professionali: di assicurare un 
adeguato trattamento economico 
e previdenziale a coloro che già 
lavorano nell'università, assicu¬ 
rando ai tempo stesso l'inseri¬ 
mento continuo in essa di nuove 
forze intellettuali: di risolvere 
rapidamente il problema del di¬ 
ritto allo studio attraverso an¬ 
che una organizzaz.onc, con gli 
enti locali e la Regione, di col¬ 
legi ed altre infrastrutture: di 
potenziare le biblioteche e i Io 
cali di studio, aprendoti anche 
per gli studenti lavoratori, nel¬ 
le ore serali: di realizzare, in¬ 
fine, le condizioni necessarie per 
la presenza e frequenza degli 
Studenti, per il loro contatto 


con i docenti, lo studio di grup 
po. l'insegnamento seminariale. 

Al riguardo va ricordato che 
da anni nella facoltà di lettere 
e filosofìa dell’ateneo di Firen¬ 
ze ci si è mossi in questa di¬ 
rezione fondando l’insegnamen¬ 
to sul lavoro di seminario; ba¬ 
sti dire che lo scorso anno ac¬ 
cademico molti docenti svolse¬ 
ro. a questo fine, ben 300 ore 
di insegnamento. Tuttavia l’ele¬ 
vato rapporto studenti-docenti 
• (70 a 1). la frammentazione del¬ 
le sedi — di cui il consiglio di 
facoltà chiede il superamento —, 
la precarietà economica c giu¬ 
ridica della gran parte del do¬ 
centi ricercatori, hanno Sempre 
costituito un obicttivo limite al 
piano di spiegamento di questa 
impostazione didattica e scien 
tifica. 

Nel frattempo però non si è 
registrato alcun miglioramento 
La situazione è andata avanti 
sempre più deteriorandosi, an¬ 
che per l’azione nella facoltà 
di gruppetti estremisti che han¬ 
no portalo avanti un discorso 
di c dequaiiflenziortè e dislru 
zione dell’università *. chiara¬ 
mente teso a impedire ogni de¬ 
mocratico confronto fra tutte 
le componenti interne; tale azio¬ 


ne è stata per altro efficace¬ 
mente arginata dalla presenza, 
dall'iniziativa e dalle proposte 
degli studenti comunisti della 
facoltà di lettere. 

Anche su questo problema il 
consiglio di facoltà ha preso 
posizione riconfermando, insie¬ 
me alla propria volontà di. un 
dibattito democratico che coin¬ 
volga gli studenti, gli organi¬ 
smi sociali, gli enti locali e le 
forze politiche, il proprio rifiuto 
. di forme di intolleranza e di 
€ tendenze alla tiequalificazione 
che oggettivamente collaborano 
’ con un disegno di distruzione 
della scuola pubblica in Ita* 
. Ila di cui la facoltà non intende 
in alcun modo rendersi com¬ 
plice 5. 

Elementi centrali di una ri¬ 
presa dell'Iniziativa della facol¬ 
tà e di un confronto docenti¬ 
studenti sono le organiche pro¬ 
poste avanznte per la costitu¬ 
zione legale (in vista della rea¬ 
lizzazione dei dipartimenti) di 
istituti interni alla facoltà per 
rinsegnamenlo e la ricerca e 
per la ridefinizione de! lavoro 
di laurea e del « curriculum stu¬ 
di » in relazione ad un diverso 
rapporto Tra studi e sbocchi 
professionali. 


La seduta del Consiglio dei ministri 


Davanti al governo i problemi della scuola 


Angelini nominato presidente dell’ENEL - « Piazzati » nel Consiglio d’am¬ 
ministrazione i vicesegretari del PSDI e del PLI Pietro Longo e Biondi 


Il Consiglio dei ministri ha J 
iniziato Ieri l’esame dei tre di¬ 
segni di legge presentati dal 
ministro Scalfaro sull’universi 
tà (legge quadro e misure ur- 

3 enti) e sulla riforma secon- 
aria superiore. 

Alla stesura definitiva dei te- 
ati approdati finalmente Ieri in 
Consiglio dei ministri si è giun¬ 
ti dopo mesi e mesi di incer¬ 
tezze. di contrasti, di ripensa¬ 
menti sia fra i partiti della 
maggioranza che all’interno dei 
partiti stessi. Contemporanea- 
> mente, la protesta che si è an¬ 
data allargando in tutto il mon¬ 
do della scuola e che ha tro¬ 
vato espressione efficace nel 
partiti eli sinistra e nelle Con¬ 
federazioni, ha costretto il go¬ 
verno a rimaneggiamenti e at¬ 
tenuazioni in qualche punto più 
accentuatamente arretrato. 

Si dovrà comunque attendere 
In versione definitiva dei tre 
provvedimenti per esprimere un 
£iud : zio più dettagliato. Oli 
Stralci della relazione di Seal- 
fnro che sono stati diffusi ieri 
Dora conformano che lutti c 
tre i provvedimenti hanno man¬ 
ia linea di involuzione e 


di sordità al rinnovamento già 
delincatasi in questi mesi. Nel¬ 
la legge quadro per l’università, 
come del resto abbiamo illu¬ 
strato ieri più particolareggia¬ 
tamente. sono praticamente 
svuotati i concetti del docente 
unico, dei dipartimenti, del 
tempo pieno, mentre d ritto al¬ 
lo studio, organi di governo, ecc. 
perdono ogni sostanza rcalmen 
te innovatrice Le misure ur¬ 
genti con i 1 800 nuovi posti 
per gli ordinari, i 1 000 degli 
associati e i 2 000 per i borsi¬ 
sti lasciano aperto il gravissi 
mo problema della carenza dei 
docenti e della sistemazione di 
buona parte dei » precari *. Sul¬ 
la riforma secondaria sono sia¬ 
te comunicate linee talmente 
generali che è praticamente im¬ 
possibile farsene un’idea preci¬ 
sa. SI accenna vagamente ad 
un bicnn'o unitario-opzionale, 
ma finn si parla più di obbli¬ 
go ni Iti anni, si prefigurano 
tre indirizzi (umanistico, tecni¬ 
co e scientifico), per confinare 
poi esplicitamente In qualifica 
z.on? prtiress'onnlc « a finneo » 
(e quindi al di fuori) dei trienni. 

Il Consiglio dei ministri ha 


anche nominato il nuovo presi¬ 
dente e i consiglieri dell’ENEL, 
a conclusione di un lungo scon¬ 
trò di sottogoverno fra i par¬ 
titi della maggioranza. Il com¬ 
promesso vede rimn : nguato il 
Consiglio di amrn.n’slrazione 
con dirigenti, in generale trom¬ 
bati dal corpo elettorale, dei 
tre partiti. Presidente è il prof. 
Arnaldo Maria Angelini, finora 
direttore generale dell'ente elet¬ 
trico, vicepresidente è Luigi 
Magno. Fra i consiglieri sono il 
vicesegretario del PLI. Biòndi, 
il vicesegretario del PSDI Pie¬ 
tro t.ongo e l’ex senatore de 1.0 
Giudice. Dall’insieme dell'ope¬ 
razione sembra emergere urta 
certa qual vittoria del ministro 
defi’industria Ferri, che ha 
« piazzato * il suo candidato àl¬ 
iti presidenza (in contrapposi¬ 
zione al prof. Manuelli, prefe¬ 
rito dalla DC) c un esponente 
— fi Longo — della sua cor¬ 
rente In seno alla socialdemo¬ 


crazia. 

Il Consiglio tornerà a riunir¬ 
si sabato c un giorno della pros¬ 
sima settimana per completare 
l’esame cd approvare le leggi 
sulla scuola. 


1 


E’ iniziato ieri lo sciopero 
di tre giorni deU’unlversltà 
Indetto dal sindacati confetìe- 
rali (SNS CGIL, CISL-Univer- 
sità, UIL-Università) e al 
quale ha aderito, limitata- 
mente alla sola prima gior¬ 
nata, il Comitato Nazionale 
Universitario (CNU). Lo scio¬ 
pero — secondo le indicazio¬ 
ni fornite dai tre sindacati 
e dal CNU — ha registrato 
una r vasta e significativa 
astensione» da tutte le atti¬ 
vità, didattiche e scientifiche, 
mentre gli insegnanti aderenti 
al CNU in alcune province 
hanno deciso di aderire allo 
sciopero sino al 1. marzo. 

Assemblee e incontri-dibat¬ 
tito hanno permesso in qua¬ 
si tutte le sedi universitarie 
di chiarire ulteriormente la 
serie di stretti legami esi¬ 
stenti tra democratizzazione 
delle attività universitarie e 
scolastiche e « democratizza¬ 
zione, umanizzazione e qua¬ 
lificazione del mondo del la¬ 
voro ». 

Nelle assemblee svoltesi ie¬ 
ri negli atenei Italiani sono 
stati ribaditi 1 motivi dello 
sciopero in atto, e specificate 
le richieste più qualificanti che 
vengono riassunte In un do¬ 
cumento unitario. Nel docu¬ 
mento per quanto riguarda le 
misure urgenti per l'universi¬ 
tà si chiede: 1) stabilizzazio¬ 
ne del personale a rapporto 
di lavoro precario e aboli¬ 
zione delle forme attuali di 
assunzione; 2) avvio al do¬ 
cente unico mediante la ri¬ 
duzione delle figure di do¬ 
cente: passaggio degli assi¬ 
stenti e del professori inca¬ 
ricati nel ruolo di professo¬ 
re aggregato, che si mantie¬ 
ne ad esaurimento, e succes¬ 
siva Immissione nel ruolo or¬ 
dinarlo per mezzo di un giu¬ 
dizio di idoneità con garan¬ 
zie di controllo democratico 
e sindacale; 3) misure imme¬ 
diate In direzione del diritto 
allo studio mediante sviluppo 
dei servizi collettivi dell’edi¬ 
lizia scolastica e fine di ogni 
criterio meritocratico nell'at¬ 
tribuzione del presalario. 

Per quanto riguarda la ri¬ 
forma universitaria, i sinda¬ 
cati confederali chiedono: 1) 
uso sociale dell'università e 
della ricerca in funzione di 
un nuovo sviluppo culturale, 
sociale ed economico del pae¬ 
se; 2) Istituzione del diparti¬ 
mento come sede della di¬ 
dattica-e della ricerca; 3) do-. 
cente unico a pieno tempo 
effettivo, legato unicamente 
allo sviluppo della scolarità 
secondo un rapporto fisso 
personale-studenti; 4) svilup¬ 
po di una didattica legata al¬ 
la ricerca scientifica che e- 
scluda l'attuale insegnamento 
cattedratico, potenzi II lavo¬ 
ro di gruppo nell’ambito dei 
dipartimenti, realizzi un nuo¬ 
vo rapporto dialettico tra do¬ 
centi e studenti. 

I temi a più attuali e qua¬ 
lificanti» della riforma uni¬ 
versitaria vengono intanto 
affrontati oggi in un incon¬ 
tro nazionale indetto dal sin¬ 
dacato nazionale scuola del¬ 
la CGIL, dalla CISL e dal- 
l'UIL università. All’incontro 


partecipano i rappresentanti 
dei sindacati delle sedi uni¬ 


versitarie, alcuni parlamenta¬ 
ri dei partiti democratici e 
i rappresentanti delle Confe¬ 
derazioni. 

Oggi, mentre prosegue lo 
sciopero nelle università, si 
astengono dal lavoro tutti gli 
insegnanti ed il personale del-, 
le scuole del Lazio e della 
Campania. Gli scioperi regio¬ 
nali indetti dai sindacati con¬ 
federali ed autonomi contro 
la legge sullo stato giuridi¬ 
co. per il diritto allo studio 
e le riforme termineranno ve¬ 
nerdì: domani scioperano A- 
brtuzi, Basilicata, Molise e 
Puglie e dopodomani Calabria 
e Sicilia. 

A proposito dello sciopero 
proclamato da alcuni sinda¬ 
cati autonomi nel settore del 
personale non insegnante le 
segretàrie nazionali del Sin¬ 
dacati Scuola CGIL, CISL e 
UIL affermano in un loro 
documento che: « i problemi 
del personale non insegnan¬ 
te sono stati portati avanti 
unitariamente nell’ambito de¬ 
gli scioperi già effettuati il 
13-14 ottobre, 11 e 9 novem¬ 
bre, il 6 e 7 dicembre e 
in quelli attualmente in cor¬ 
so nelle azioni articolate per 
regioni In seguitò a tali azio¬ 
ni di lotta si è costretto il 
governo ad aprire una reale 
trattativa, nel corso della 
quale le confederazioni e i 
sindacati confederali della 
scuola hanno presentato al 
Presidente del Consiglio e al 
Ministro della P.I. le princi¬ 
pali richieste della categoria 

In particolare è stata ri¬ 
chiesta la corresponsione a 
partire dal 1. luglio 1973 di 
una indennità pensionabile di 
L. 60.000 mensili che dovrà 
assorbire 11 premio di espan¬ 
sione scolastica non ancora 
corrisposto. 

Precise richieste sono sta¬ 
te avanzate anche per la de¬ 
finizione dei ruoli aperti per 
le carriere di concetto ed 
esecutiva e la diminuzione di 
due anni di permanenza per 
la carriera ausiliaria. 

. Sono alate inoltre trattate 
le altre richieste della piat¬ 
taforma rivendicativa in me¬ 
nto alle nuove assunzioni 
specie nel doposcuola; alla 
modifica dei criteri relativi 
agli organici: al nuovo siste¬ 
ma di immissione in ruolo; 
alle sostituzioni per malattia 
e alla definizione delle nuo¬ 
ve qualifiche ,*per gli aiu¬ 
tanti tècnici”. 

Su tali richieste è stata 
accertata una precisa dispo¬ 
nibilità da parte del governo. 
Tuttavia, specie in relazione 
al prolungarsi dei tempi per 
la definizione dello stato giu¬ 
ridico è fondamentale l’esi¬ 
genza che la categoria si ten¬ 
ga mobilitata in vista di ul¬ 
teriori Incisive adoni di lotta». 


Una dichiarazione di Natta 


L’Antimafia deve concludere 

r » / 

rapidamente la sua opera 


Si riunisce oggi la Commis¬ 
sione Antimafia. Il compagno 
Natta ha fatto, a tale propo¬ 
sito. la seguente dichiarazione: 

« La ricostituzione della Com¬ 
missione Antimafia e la ripre¬ 
sa della sua attività sono, a 
mio giudizio, un fatto positivo. 
Viene superata cosi una orlai 
grave. L'incauta e arrogante 
scelta da parte della DC del¬ 
l'onorevole Matta a componen¬ 
te della Commissione, non po¬ 
teva essere tollerata perché 
rappresentava, oltre a un caso 
di patente Incompatibilità, un 
rischio d’inceppamento del la¬ 
vori e di distorsione del risul¬ 
tati dell'Indagine. 

«Abbiamo responsabilmente 
agito perché fosse risolta que¬ 
sta penosa situazione, denun¬ 


ciata tra l’altro da due sena¬ 
tori di parte democristiana, 
che splace non siano stati con¬ 
fermati nella nuova Commis¬ 
sione. Slamo comunque sod¬ 
disfatti che, rimossi gli osta¬ 
coli, l’inchiesta possa prose¬ 
guire. 

« Ora è necessario per l’au¬ 
torità e il prestigio del Parla¬ 
mento, che la Commissione 
conduca a compimento la sua 
opera il più rapidamente pos¬ 
sibile. I commissari comunisti 
sono Impegnati ad agire per¬ 
ché in breve termine di tempo 
si giunga a una conclusione 
positiva e le Camere possano 
deliberare su orientamenti e 
misure validi a condurre a fon¬ 
do e con efficaoia la lotta con¬ 
tro I fenomeni mafiosi». 


La seduta congiunta delle 
commissioni Lavori pubblici 
ed Agricoltura del Senato, che 
si dovevano riunire ieri per 
continuare la discussione del 
decreto del governo per le zo 
ne alluvionate deila Calabria 
e della Sicilia, nonché dei ri¬ 
sultati della indagine conosci¬ 
tiva parlamentare effettuata 
nelle zone colpite, è stata 
rinviata. Un telegramma del 
presidente della commissione 
LL.PP. Togni ha avvertito l 
commissari che la riunione è 
stata spostata a questo po¬ 
meriggio. I motivi di questo 
rinvio non sono stati ufficial¬ 
mente chiariti: tutto però la¬ 
scia supporre che si tratti di 
un tentativo del governo di 
trovare una via d’uscita alle 
gravi difficoltà in cui è ve¬ 
nuto a trovarsi dopo che, nel¬ 
la precedente (e prima) se¬ 
duta congiunta delle due com 
missioni, il decreto governati¬ 
vo aveva raccolto forti criti¬ 
che da parte di tutti 1 grup¬ 
pi parlamentari. 

In sostanza, le misure del 
governo per la Sicilia e la Ca¬ 
labria, (la cui scandalosa irri- 
sorletà rispetto alle reali, e 
drammatiche esigenze aperte 
nelle due regioni è stata am¬ 
piamente documentata) sono 
state respinte da tutti, crean¬ 


do cosi una situazione di 
notevole imbarazzo, dalla 
quale il governo ora cerca 
di uscire in qualche modo, 
anche in vista dell’inizio del 
dibattito al Senato, previsto 
per il 7 marzo. 

SI tratta, quindi, di un pri¬ 
mo successo della larga, cre¬ 
scente iniziativa di massa e 
popolare che si è sviluppata 
fortissima in Calabria ed in 
Sicilia, avendo come protago¬ 
nisti le masse colpite, le or¬ 
ganizzazioni sindacali, le for¬ 
ze politiche, le assemblee 
elettive, dai comuni alle due 
assemblee regionali, alle ot¬ 
to regioni meridionali, che 
nella scorsa settimana a Ro¬ 
ma hanno ribadito ai presi¬ 
denti delle due commissioni 
senatoriali la loro ferma op¬ 
posizione alle scelte quanti¬ 
tative ed ai criteri ispiratori 
del decreto del governo. 

Come è noto, le richieste 
avanzate dalla Calabria, dal¬ 
la Sicilia e fatte proprie dal¬ 
le altre regioni meridionali 
riguardano uno stanziamento 
di almeno 500 miliardi di lire 
contro i 77 previsti dal go¬ 
verno. 

Questa richiesta è stata 
nuovamente ribadita ieri po¬ 
meriggio nel corso dell’incon¬ 
tro che U presidente della 


I primi commenti dopo In grave relazione della « commiss ione Quartulli » 


RAI: IL PROGETTO GOVERNATIVO 


SODDISFA SOLTANTO LE DESTRE 


L’on. Donat Cattili (de) preannuncia un disegno di legge totalmente diverso — Dura reazione 
dei socialisti — Deciso no dei repubblicani — Una dichiarazione del presidente della Campania 


Cominciano a manifestarsi 
le prime reazioni alla grave 
relazione della ooslaetta 
à commissione Quartulli » che, 
per conto del ministero ’ del¬ 
le Poste, ha preséntatei 1*. pro¬ 
poste per una tfrirtriiftu** 
alone del servizi..xadlptàiwl-." 
sivi». Soltanto' là d«*t7à %- 
sprime unanime- soddisfagli)- ' 
ne, scoperta o malcelata. 

Ne fanno fede 1 titoli ed 1 
testi di giornali come II Tem¬ 
po e II Reato del Carlino (i 
quali - hanno come comune 
collaboratore Enrico Mattel, 
membro sia del Comitato Di¬ 
rettivo della RAI che della 
commissione Quartulli). Una 
nota del Tempo, scritta con 
ogni probabilità dallo stes¬ 
so Mattel, afferma che la re¬ 
lazione è «un primo tentati¬ 
vo di riportare la Rai sul 
piano dell'obiettività » obiet¬ 
tività che va intesa come ul¬ 
teriore sterzata a destra, 
giacché secondo lo stesso no¬ 
tista «in questi ultimi anni 
i socialisti ed i comunisti si 
erano praticamente assicura¬ 
ti una netta prevalenza nel¬ 
l’ambito dell'organizzazione 
radiotelevisiva ». 

Si astiene da ogni com¬ 
mento, invece, l’organo de¬ 
mocristiano, mentre l’on. Do¬ 
nat Cattln ha dichiarato di 
aver preparato « con un grup¬ 
po di amici » un « progetto 
sulla RAI-TV che, così come 
stanno le cose, si delinea in 
alternativa rispetto alle con¬ 
clusioni della relazione Quar- 
tuUl. E’ un progètto che por¬ 
teremo prima di tutto tn se¬ 
de di parlilo ». A sua volta, 
il presidente del Consiglio 
Regionale campano. Il socia¬ 
lista on. Bnrbirotti. afferma 
che « la relazióne Quartulli 
elude i problemi di tondo 
posti dalle Regioni nel Con¬ 
vegno di Napoli dell'ottobre 
scorto... La proposta Quar¬ 
tulli per ciò che riguarda 
le Regioni conferma la voca¬ 
zione cenlraltsttca e soffoca- 
trict delle autonomie ». 

Aspramente critica è an¬ 
che la posizione dell'Avanli!. 
L'Organo del PSI parla espli¬ 
citamente di « conlroriforma 
del centrodestra » e defini¬ 
sce l’intera relazione come 
«fin documento le cui indica¬ 


zioni deludono ogni aspetta¬ 
tiva democratica, che non sod¬ 
disfa nessuna delle esigenze 
da tempo manifestate in tale 
settore, ami si contrappone 
■ùd ogni istanza di democra- 
- tizzazione effettiva del eervi- 
. zi,, rgdiotelevtsi, tendenti, al 
-dòntrario, a,consolidare la Si¬ 
tuazione presente e, semmai 
a renderla peggiore ». 

A sua volta, 11 compagno 
Massimo Fichera, ex-membro 
socialista del Direttivo della 
RAI, afferma che la commis¬ 
sione Quartulli a ha elabora¬ 
to con puntigliosità un pro¬ 
getto per II mantenimento 
dello status quo» ma a con 
alcuni peggioramenti ». In 
particolare r la possibilità di 
un controllo staccato dalla 
gestione è una autentica mi¬ 
stificazione in una organiz¬ 
zazione che produce informa¬ 
zioni e cultura come la RAI ». 

Dura è anche la risposta re¬ 
pubblicana. L’on. Battaglia in¬ 
fatti afferma che r la com¬ 
missione Quartulli propone in 
sostanza una ripetizione inci¬ 
priata e abbellita del tipo di 
RAI che ha operato in questi 
anni. Come tale la proposta 
non evita alcuno dei mali che 
l’opinione pubblica conosce e 
paga. Non possiamo perciò 
che rifiutarla in blocco ». 

I liberali attraverso una di¬ 
chiarazione dèll'on. Quiileri, 
vice-presidente del gruppo li¬ 
berale alla Camera, afferma¬ 
no di considerare la relazione 
« un utile documento », attra¬ 
verso il quale il governo «si 
è dimostrato disponibile per 
una seria riforma ». Felice ap¬ 
pare, infine, anche 11 vice pre¬ 
sidente socialdemocratico 
della RAI-TV. Italo De Feo. 
il quale afferma addirittu¬ 
ra di a ritrovare nel testo le 
idee che mi hanno guidato 
nella battaglia che conduco 
da più anni ». Per chi cono¬ 
sce qual genere di a batta¬ 
glie » abbia condotto De Feo, 
l’affermazione diventa il più 
sintetico giudizio negativo che 
si potesse esprimere sulla 
relazione Quartulli. Il respon¬ 
sabile della sezione culturale 
del P8DI, Ruggiero, ha a sua 
volta dichiarato che « la rela¬ 
zione è urt lavoro certamen¬ 
te utile che può rappresenta¬ 
re una base di discussione». 


La legge approvata dal Senato 


Solo in alcuni locali 


sarà vietato fumare 


Il PCI si è astenuto — Terracini critica i limiti 
del provvedimento che privilegia gli ambien¬ 
ti di lusso e non salvaguarda la salute 


Il senato ha approvato ie¬ 
ri, con l’astensione del grup¬ 
po comunista, la legge che 
r vieta di fumare in deter¬ 
minati locali e sui mezzi di 
trasporto pubblico». 

In realtà — ha osservato 
il compagno Terracini moti¬ 
vando il voto di astensione 
del gruppo comunista — ci 
troviamo di fronte non ad 
un provvedimento serio e 
responsabile ma ad un mo¬ 
striciattolo destinato ad ave¬ 
re vita infelioe. 

Dopo aver ricordato che 
ben undici anni fa egli ave¬ 
va presentato una proposta 
di legge in proposito, che 
non ammetteva eccezioni o 
varchi per chicchessia, e che 
proprio per questo non fu 
mai presa in considerazione 
neppure nelle successive le¬ 
gislature, Terracini ha affer¬ 
mato di non riconoscersi nel 
presente provvedimento, an¬ 
zi, ha detto, ne disconosco 
anche la più lontana pater¬ 
nità. Nell’attuale testo il di¬ 
vieto, oltre che riguardare 
i mezzi di trasporto pubbli¬ 
co e quelli privati che so¬ 
no adibiti a trasporto col¬ 
lettivo, le metropolitane, le 
sale di attesa delle stazio- 


Il dibattito alla Camera 


Deve essere modificata a fondo 


la legge speciale per Venezia 


ni, le carrozze ferroviarie 
riservate ai non fumatori, le 
cuccette durante la notte e 
le carrozze letto se occupate 
da più persone (salvo che 
gli altri viaggiatori lo per¬ 
mettano), viene esteso alle 
corsie degli ospedali e alle 
aule scolastiche. Si sono inve¬ 
ce lasciati fuori gli aerei. 

La legge In realtà si ri¬ 
duce a colpire gli stracci. 
Lo dimostra in modo evi¬ 
dente l'ariicoio che esclude 
dal divieto tutti quel locali 
chiusi di pubblico spettaco¬ 
lo, cioè cinema, teatri, sale 
da ballo, sale-corse, sale di 
riunione, locali di riunione, 
1 cui proprietari installino 
un impianto di condiziona¬ 
mento o semplicemente « di 
ventilazione ». 

Per far aggiungere que- 
st’ultima parolina, che apro 
un ampio varco a tutti co¬ 
loro che vogliono sottrarsi 
al divieto, si è scomodato 
persino il ministro della sa- 
hità il quale — ha detto Iro¬ 
nicamente Terracini — stu¬ 
dia notte e giorno la rifor¬ 
ma sanitaria senza trovare 
che raramente 11 tempo di 
venirne a discutere con I 
senatori. 


Dopo aver ricordato le re¬ 
lazioni scientifiche In cui si 
dimostra che nessun apparec¬ 
chio di depurazione può fil¬ 
trare l’aria appestata dal fu¬ 
mo. se non dopo molte ore, 
e che il maggior danno al¬ 
la salute viene arrecato a 


Il compagno Pellicani critica l’attuale stesura del prov¬ 
vedimento che espone la città ad un’ondata speculativa 


La Camera ha Ieri ripreso 
Il dibattito generale sulla leg¬ 
ge per la salvaguardia di Ve¬ 
nezia Primo oratore il compa- 

f ;no Pellicani, il quale ha pre 
iminarmente osservalo che 
Venezia non è un caso isolato, 
ma un aspetto emblematico 
dei dissesto del nostro Paese, 
della crisi del centri atorlci. 
del degrado del patrimonio ar¬ 
tistico come conseguenaa del¬ 
la politica perseguita dai grup¬ 
pi dominanti. 

Alla luce di questa realtà — 
ha sottolineato Pellicani — il 
Parlamento deve vedere, e ri¬ 
solvere, il problema di Vene¬ 
zia, anticipando, attraverso 
questa legge, norme Innova¬ 
trici che al collochino nella di¬ 
rezione di un processo di rin¬ 
novamento e ai riforma. 

Il disegno di legge — ha 
proseguito Pellicani — anche 


con le modifiche strappate dal¬ 
la tenace battagl.a dei PCI e 
di altre forze di sinistra, man¬ 
tiene i suoi tratti negativi es¬ 
senziali, costituisce un compro¬ 
messo deleterio fra le forze 
della coalizione di centro-de¬ 
stra: infatti, esso da una par¬ 
te, lascia intatto il vecchio 
meccanismo -di sviluppo, che 
è all'origine del mali di Ve¬ 
nezia, e dall’altra parte non 
affronta 11 problema della di¬ 
fesa delia città dalle acque e 
avvia una gigantesca opera¬ 
zione speculativa sulla città, 
provocando un’ulteriore espul¬ 
sione di cittadini da Venezia, 
della quale si determinerebbe 
cosi la fine come centro vi¬ 
tale. 

ftsr quanto riguarda il risa¬ 
namento, che rappresenta l'al¬ 
tro elemento qualificante del¬ 
la legge. il deputato comuni¬ 


sta. ha affermato che l'attuale 
testo è pieno di volute ambi¬ 
guità e favorisce sostanzial¬ 
mente le forze speculative le 
quali si propongono di man¬ 
giarsi tutti i 100 miliardi che 
la legge destina proprio al ri¬ 
sanamento. 

Concludendo, Pellicani ha 
affermato che l’unità stabili¬ 
tasi e livello cittadino (e lo 
sciopero dèi 40 mila 11 21 feb¬ 
braio ne è testimonianza vi¬ 
va) ed anche a livello nazio¬ 
nale fra le forze progressive, 
deve essere di monito al cen¬ 
tro-destra, se esso al illude di 
Imporre, seoondo gretti calcoli 
di potere e secondo logiche di 
risicate maggioranze, una leg¬ 
ge per Venezia che suonerei)- 
be offesa non solo ai monu¬ 
menti, ma soprattutto agli 
uomini. 


coloro che sono costretti a 
respirare il fumo del vicini 
fumatori, Terracini ha rileva¬ 
to che le esenzioni per l lo¬ 
cali di pubblico spettacolo, 
anche per il fatto che l’au¬ 
torizzazione viene affidata ai 
prefetti e che esistono am¬ 
pi margini di discrezionali¬ 
tà, finirà col favorire 1 lo¬ 
cali di lusso: danneggiando 
1 cinema di periferia che più 
difficilmente potranno sob¬ 
barcarsi le spese per l'acqui¬ 
sto degli impianti di depu¬ 
razione. 

Oltre tutto, le multe pre¬ 
viste per I proprietari di ci¬ 
nema e di teatri sono Irri¬ 
sorie: da 20 mila a 10 mila 
lire, mentre quelle a carico 
dei singoli cittadini vanno 
da mille a 10 mila lire. 

Critico verso la legge è 
stato anche il gruppo degli 
Indipendenti di sinistra a 
nome del quale ha parlato 11 
senatore Antonicelll Appunti 
negativi sono stati rivolti dal 
socialista Minnocci, il quale 
ha annunciato tuttavia il vo¬ 
to favorevole del suo grup¬ 
po. La legge passa ora alla 
Camera. 


Ct. 


giunta calabrese Guarasci e 
i rappresentanti regionali 
hanno avuto con tutti 1 gruppi 
parlamentari della Calabria 
per chiedere loro l’impegno 
concreto di raccogliere posi¬ 
tivamente in Parlamento la 
spinta e le rivendicazioni ma¬ 
turate con sempre maggiore 
chiarezza e consapevolezza 
tra le popolazioni calabresi. 

Non a caso infatti agli in¬ 
contri a Roma, al contatti 
tra le forze politiche, alle ini. 
ziative nei confronti delle 
commissioni senatoriali, ha 
fatto da sfondo, in Sicilia ed 
in Calabria, un vasto movi¬ 
mento di popolo che ha posto 
con forza un problema netto e 
chiaro: le misure per le zo¬ 
ne alluvionate devono c. .ere 
l’occasione per impostare fi¬ 
nalmente una nuova politica 
del suolo come passaggio ob¬ 
bligato per una politica di ef¬ 
fettiva rinascita di queste zo¬ 
ne così colpite e travagliate 
del Mezzogiorno. 

Vale appena la pena di ri¬ 
badire la grande portata po¬ 
litica di questa mobilitazione 
che suona, per il governo An- 
dreotti, come una duplice 
sconfitta: come sconfitta cioè 
dell’empirismo andreottiano 
degli interventi di emergenza, 
della politica delle piccole co¬ 
se; e come sconfitta del gra¬ 
ve antimeridionalismo che ha 
ispirato fin dal primo mo- 
mento tutti gli atti di questo 
governo di centro destra. 

Sarà molto difficile quindi 
per il governo presentare al 
dibattito al Senato, il prossi¬ 
mo 7 marzo, il decreto cosi 
come lo ha preparato nelle 
scorse settimane: fare questo 
significherebbe, per il gover¬ 
no confermare di non voler 
tenere in alcun conto la va¬ 
sta portata delle lotte svilup¬ 
patesi in Sicilia e In Calabria, 
e le critiche che alle sue de¬ 
cisioni sono venute dalle stes¬ 
se forze che questo governo 
compongono e sostengono. 

In Calabria intanto si pre¬ 
para la manifestazione, Indet¬ 
ta dalle organizzazioni sinda¬ 
cali, dal slndaci, con l’adesio¬ 
ne della regione, da tenersi 
a Roma in concomitanza con 
l’inizio della discussione del 
decreto governativo per le zo¬ 
ne alluvionate al Senato, pre¬ 
visto per il 7 marzo. SI sus¬ 
seguono a questo scopo le riu¬ 
nioni di consigli comunali, di 
comitati di slndaci, di comi¬ 
tati unitari sorti fra la popo¬ 
lazione dopo l’alluvione nei 
centri più colpiti. E’ prevista, 
tra l’altro, la partecipazione 
a Roma del slndaci con la 
fascia tricolore. 

A Catanzaro oggi si sono 
riunite le segreterie provin¬ 
ciali della CGIL. CISL e UIL 
che hanno emesso un comu¬ 
nicato nel quale, dopo aver 
preso in esame il movimento 
di lotta sviluppatosi in pro¬ 
vincia, sostengono di avere 
r unanimemente concordato 
di assumere ulteriori inizia¬ 
tive di lotta a sostegno del¬ 
le popolazioni colpite dalle 
recenti alluvio ni ». Pertanto la 
CGIL, CISL e UIL hanno de¬ 
ciso: di organizzare una forte 
delegazione unitaria di lavo¬ 
ratori che Insieme alle altre 
forze democratiche della pro¬ 
vincia e alle popolazioni delle 
zone alluvionate, si portino a 
Roma il 7 marzo per sostene¬ 
re le proposte unitarie della 
Federazione nazionale per una 
radicale modifica del decreto 
governativo che deve sostan¬ 
ziarsi in adeguati finanzia¬ 
menti che permettano la ri¬ 
nascita e lo sviluppo delle 
zone alluvionate. 

Il comunicato conclude ri¬ 
confermando la decisione as¬ 
sunta nelle settimane passa¬ 
te di arrivare ad un « mo¬ 
mento unificante della lotta a 
livello provinciale con uno 
sciopero generale da tenersi 
dopo la manifestazione di 
Roma ». 


lo FIAR0 sullo 


sciopero dei 


medici ospedalieri 


La Federazione delle ammi¬ 
nistrazioni ospedaliere (PIA- 
RO) e la Federazione lavora¬ 
tori ospedalieri (CGIL, CISL, 
UIL) — è detto in un comu¬ 
nicato — hanno appreso con 
stupore la decisione unilate¬ 
rale dei medici di rompere le 
trattative in corso. Le asso¬ 
ciazioni dei medici hanno, in¬ 
fatti, proclamato un nuovo 
sciopero nazionale per il 7 e 
m marzo. 


«L’atteggiamento del medi¬ 
ci — secondo la FJARO — k 
motivato sostanzialmente dal 
rifiuto a trattare unitaria¬ 
mente con le altre componen¬ 
ti sindacali il rinnovo del con¬ 
tratto unico per tutti gli ope¬ 
ratori ospedalieri e dal rifiu¬ 
to a verificare 11 ruolo del 
medico nel quadro di un nuo¬ 
vo rapporto, nel quale tro¬ 
vino la più ampia valorizza¬ 
zione l’attuazione del tempo 
pieno e altre forme di parte¬ 
cipazione di tutti gli opera¬ 
tori ospedalieri per miglio¬ 
rare Il servizio di assistenza». 

Le richieste di miglioramen¬ 
ti economici avanzate dal me»- 
dici — secondo dati fomiti 
dalla stessa FIARO — com¬ 
porterebbero una maggiore 
spesa annua di cento mfnardt. 
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Il telefilm « Diario di un maestro » 


A PIETRALATA 


E ALTROVE 


L'occasione per una riflessione e un'indagine critica 
sulla scuola oggi e sui livelli culturali da raggiungere 


Al telefilm di Vittorio De Seta « Diario di un maestro », 
che ha suscitato un largo Interesse presso II pubblico e 
nell'ambiente scolastico, abbiamo dedicalo una pagina spe¬ 
dale del giornale di domenica 25 febbraio, un'intervista col 
regista (10 febbraio) e i commenti delia rubrica televisiva. 
Riceviamo ora e pubblichiamo questo intervento del com¬ 
pagno Alberto Alberti, direttore didattico e membro del 
comitato di redazione di « Riforma della scuola ». 


Che la Tv riservi una se¬ 
rata tra quelle di maggior 
richiamo ad un telefilm qua¬ 
le Diario di un maestro di 
Vittorio De Seta, è un fatto 
di indubbio interesse che 
non può essere passato sotto 
silenzio. Nella domenica te¬ 
levisiva, di solito dedicata al 
calcio-spettacolo ed a zuc¬ 
cherosi teleromanzi, l’affac¬ 
ciarsi di una tematica scabro¬ 
sa e scontante com’è quella 
della scuola oggi, mentre te¬ 
stimonia la crescente impor¬ 
tanza ed il crescente spazio 
che vanno conquistando le 
forze (fra cui noi siamo, e 
non da ora) impegnate sul 
versante del rinnovamento 
pedagogico e politico, costi¬ 
tuisce altresì un elemento al¬ 
meno in via di principio, ca¬ 
pace di trasformare il diver¬ 
timento del telespettatore- 
tipo, in riflessione e indagi¬ 
ne critica. 


Il lavoro di De Seta, come 
è noto, si rifa al libro di 
Albino Bernardini Un anno 
a Pietralata, e perciò a quel¬ 
la realtà in disgregazione ed 
abbandono che è la borgata 
romana. La quale — occorre 
tuttavia sottolineare, poiché 
forse il film non lo fa abba¬ 
stanza — non è un’eccezione 
o uno « scandalo >: è anzi il 
« necessario » corollario del¬ 
l’attuale sviluppo urbano-in- 
dustriale basato sul profitto. 
In forme diverse, ma con i- 
dentica sostanziale portata, 
troviamo numerose situazio¬ 
ni del nostro tessuto sociale, 
nelle campagne come negli 
aggregati cittadini, dove la 
violenza e l’assurdità del si¬ 
stema provocano uguale 
emarginazione e danno. Sba¬ 
glia (in buona o cattiva fede: 
è un’altra questione) ohi in¬ 
vece volesse vedere in questo 
film un « episodio » circo- 
scritto e singolare, anche se, 
ci sembra, l’equivoco è age¬ 
volato da certe forzature di 
toni e certi passaggi del dia¬ 
logo contenuti nel film stes¬ 
so (penso, per esempio, al 
momento in cui il maestro 
difende il suo operato ri¬ 
chiamandosi ai programmi e 
alla dottrina pedagogica, fa¬ 
cendo passare i suoi accusa¬ 
tori per sprovveduti o psico¬ 
patici, quasi che fossero fuo¬ 
ri dalia legge e dai consorzio 
culturale). 


Appunto perché si tratta 
di un problema a carattere 
generale, ci pare opportuno 
fare alcune considerazioni 
che vogliono andare più in 
là del film. 


Una prima speranza ci vie¬ 
ne dai bambini, così disponi¬ 
bili e vivi e così seri e im¬ 
pegnati: vivono una loro vita 
reale, con contraddizione e 
violenza poiché si trovano 
immersi in un mondo di con¬ 
traddizioni e di violenze (e 
De Seta è stato bravissimo a 
cogliere la dimensione esat¬ 
ta di questa esistenza, senza 
falsi perbenismi o pudori e 
senza accentuare i toni del 
dramma), ma hanno tale ca¬ 
pacità e prontezza alla ri¬ 
flessione e all’azione di se¬ 
gno diverso da farci ancora 
una volta toccare per mano 
la delittuosa responsabilità 
di chi non sa o non vuole ac¬ 
cettarli (scuola e società). 


I pericoli 
presenti 


Una seconda nota di in¬ 
teresse è rappresentata dal¬ 
le « tecniche » usate dal 
maestro e spiegale, anche 
nei particolari, al « grosse 
pubblico », con grande effi¬ 
cacia e chiarezza ma senza 
stucchevoli didatticismi. ET 
un altro merito del regista 
e, sul piano del nostro la¬ 
voro, può essere un mezzo 
per far crescere il movimen¬ 
to: quei genitori e cittadini 
che avvertono i limiti della 
scuola ma non sono in gra¬ 
do (per colpe non loro) di 
individuare il preciso terre¬ 
no d’intervento all’interno 
dell’aula, oggi hanno la pos¬ 
sibilità di capire come si fa 
ricerca, si stampa il giorna¬ 
le, ecc. Hanno quindi un pun¬ 
to di riferimento per dar 
corpo e consistenza alle loro 
richieste. Analoghe conside¬ 
razioni valgono, con i do¬ 
vuti « distinguo », por que¬ 
gli insegnanti che sanno po¬ 
co o nulla di queste tecniche 
Un terzo elemento posi¬ 
tivo si può cogliere in quella 
sorta di solidarietà umana 
che viene sottolineata dalia 
figura del maestro, dal suo 
comportamento « accettan¬ 
te », dal desiderio di com¬ 
prendere e non mortificare 
anche gli aspetti più « di¬ 
versi » riscontrabili nei ra¬ 


gazzi. 

Tutto ciò è fonte di simpa¬ 
tia e di interesse c fa dello 
spettacolo in parola un at¬ 
to di godimento estetico c 
di approfondimento intcllct- 
tvalc. 


Ma per fare un discorso 
che vada oltre il momento 
televisivo, a me pare che oc¬ 
corra segnalare alcuni pun¬ 
ti negativi che non sono del 
film ma stanno nel film. Ci 
sono cioè reticenze ed indi¬ 
cazioni che rievocano alcu¬ 
ne suggestioni e pericoli 
presenti nel mondo della 
scuola a frenare — ove non 
vanificano — ogni sforzo di 
rinnovamento. 


L’« isola 
felice » 


Esiste, nella realtà, un 
problema delle alleanze: il 
maestro D’Angelo, prima an¬ 
cora di tentare un approc¬ 
cio, è praticamente respinto 
dai colleghi; ina per la ve¬ 
rità egli non fa molto per 
stabilire un collegamento 
meno effimero. Nè in dire¬ 


zione dei genitori 


nono¬ 


stante la prima esplorazio¬ 
ne ambientale e l’utilizza¬ 
zione di qualche testimo¬ 
nianza — svolge un’azione 
di cointeressamento trascu¬ 
rando il movimento che pu¬ 
re esiste in un quartiere 
popolare. Per i cittadini del¬ 
la zona la scuola rimane 
ugualmente estranea e in¬ 
comprensibile, sia che bocci 
ed escluda sia che solidariz¬ 
zi ed accetti. Altre volte ab¬ 
biamo chiamato « isola feli¬ 
ce » una situazione del ge¬ 
nere. Ma l’isola non è nean¬ 
che felice, poiché alla fine 
risulta perdente, non solo 
verso i superiori o le forze 
della conservazione e del¬ 
l’oscurantismo, ma anche 
negli stessi protagonisti, i 
bambini, poiché li colloca in 
una dimensione scarsamen¬ 
te comunicabile e quindi so¬ 
cialmente trascurabile (e di 
fatto trascurata). 

Aspetto particolare di ta¬ 
le isolamento, per quanto ri¬ 
guarda il maestro, è la co¬ 
loritura di * missionario ». 
Per me ha ragione Badaluc¬ 
co quando nella terza pun¬ 
tata rimprovera il D’Angelo 
per il suo permanere a scuo¬ 
la oltre l’orario pagato dal¬ 
lo Stato. Risolvere sul piano 
personale, con i sacrifici che 
possiamo immaginare, i gua¬ 
sti di una politica nefasta — 
dalla mancanza di sussidi e 
attrebbi (e aule!) alla scarsa 
preparazione professionale 
di ciascuno di noi — è una 
velleità romantica e commo¬ 
vente, ma non cava un ragno 
dal buco. 

Occorre viceversa arriva¬ 
re ad una unità quanto più 
vasta è possibile per impor¬ 
re determinate soluzioni a 
livello politico. Questo può 
essere un discorso di pro¬ 
spettiva, ma è il solo che 
abbia un largo respiro e la 
possibilità di successo. 

Sul piano più specifico 
del lavoro scolastico e del¬ 
l’apprendimento, infine, un 
punto mi sembra estrema- 
mente importante da sotto- 
lineare: quello dei livelli 
culturali da raggiungere. 
Anche a questo proposito 
nel film c’è una reticen¬ 
za pericolosa. Solo un mo¬ 
mento, per le parole del 
maestro (e quindi visiva¬ 
mente in modo poco signifi¬ 
cativo) si afferma che quei 
ragazzi sono riusciti ad im¬ 
padronirsi della lingua in 
misura soddisfacente. Più 
spesso, invece, si tende a 
giustificare il lavoro fatto 
con Io scarso livello di par¬ 
tenza e quindi, implicita¬ 
mente, ammettendo che si 
tratta di un lavoro parziale 
e riduttivo. 

In realtà qui i problemi 
sono enormi ed io non me la 
sento di condannare, nel ca¬ 
so specifico, il comporta¬ 
mento — e l'insegnamento — 
del maestro D’Angelo. Però 
non me la sento di sottoscri¬ 
vere una filosofia che ven¬ 
ga a significare in parole 
povere: al figlio del braccian¬ 
te. deH’immigrato, dell’ope¬ 
raio. del manovale, ecc., dia¬ 
mo una scuola facile con 
molti disegni e attività pra- ! 
tiche e nessuna o quasi siste- i 
mazione teorico-formale, il } 
che poi significa riservare ai 
figli dei professionisti, o del¬ 
la gente comunque « perbe¬ 
ne », un sapere più concet- 
tualizzato ed in definitiva più 
valido. 

Sono d’accordo, si capisce, 
sulla necessità di buttare a 
mare la falsa e mistificante 
materia che ci propinano 
certi testi scolastici: ma non 
per questo me la sento di 
rinchiudermi in un ghetto di 
solloconnsccnza. Se la classe 
operaia vuol essere classe 
dirigente, non può rinuncia¬ 
re a tutta la conoscenza, an¬ 
che se questa oggi è propria 
delia classe borghese. Anzi, 
appunto n-*r questo- 
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Corruzione, sottogoverno, clientelismo sono i pilastri sui quali poggia lo screditato potere dell'UDR - Il timore di un'avanzata delle sini¬ 
stre si traduce in brogli e in tentativi di provocazione - Una rivolta che è stata dettata dall'esasperazione - Il programma dei comunisti 



L'ingresso di una caserma della Legione Straniera 


Dal nostro inviato 


BASTIA, febbraio. 


La Corsica con 190 mila abi¬ 
tanti (ma oltre 30 mila non 
sono stabilmente residenti, 
nè cittadini francesi) invia al¬ 
la Assemblea Nazionale tre 
deputati. Gli attuali parla¬ 
mentari sono tutti e tre gol 
listi e in questi giorni — al¬ 
la vigilia del primo turno 
delle elezioni legislative — 
esplicano un'attività frenetica. 
Fanno la spola da un paese 
ad un altro, stringono mani, 
partecipano a cene elettorali, 
rinnovano promesse di pen¬ 
sioni, di posti negli uffici 
statali, di avanzamenti di car¬ 
riere, di piccoli appalti, di 
agevolazoni creditizie e fi¬ 
scali. 

Corruzione, sottogoverno, 
clientelismo sono i tre pilastri 
su cui poggia lo screditato 
potere dell'UDR in Corsica. 
E’ stato paragonato ad un in¬ 
saziabile drago a tre teste. Lo 
alimentano i potenti gruppi 
finanziari cui è stata data 
mano libera nell’assalto spe¬ 
culativo alle coste corse; gli 
enti a partecipazione statale 
per lo sviluppo del turismo 
e della agricoltura, gli ex-co¬ 
loni algerini — i pieds noirs 
— che si sono impossessati 
di migliaia di ettari della 
fertile piana bonificata della 
costa orientale, fra Bastia e 
Bonifacio. Lo servono, traen¬ 
done i loro benefici, gli ap¬ 
parati amministrativi e mi¬ 
litari dello stato. E’ un dra¬ 
go sostenuto da una enorme 
tela di ragno: basterebbe 
una smagliatura perchè la re 
te cominciasse a cedere e og¬ 
gi questa non è più una even¬ 
tualità tanto remota. 

Gli ultimi sondaggi di opi¬ 
nione, i rapporti confidenzia¬ 
li dei prefetto di Ajaccio e 
del sottoprefetto di Bastia 
parlano con sempre maggiore 
insistenza — come del resto 
nella Francia continentale — 
di avanzata delle sinistre e 
di ridimensionamento dei gol¬ 
listi alle elezioni del 4-11 mar¬ 
zo. Nella circoscrizione di 
Bastia — ci dicono i colleghi 
francesi — esistono addirit¬ 
tura le condizioni per una pos¬ 
sibile affermazione di Pierre 
Guidicelli, membro della se¬ 
greteria federale corsa del 
PCF e sindaco aggiunto di 
Bastia, comune saldamente in 
mano alle sinistre. Perdere 
anche un solo deputato in 
Corsica — finora sicura an¬ 
che se inquieta riserva di 
caccia governativa — potreb 


Come hanno vissuto i piloti americani catturati durante la guerra 


I PRIGIONIERI DI HANOI 


Più una caserma che uit carcere, dove si risentivano le stesse difficoltà quotidiane che pesavano sulla 
popolazione • Il trattamento materiale - Come venivano curati i feriti • « Ci siamo attenuti alle clausole 
della convenzione di Ginevra, benché non fossimo tenuti a rispettarle nei riguardi degli aggressori» 


Dal nostro inviato 


HANOI, febbraio 

Un cortile di caserma più 
che di prigione, chiuso ai 
quattro Iati da lunghi capan 
noni le cui finestre hanno 
sbarre di ferro dietro le quali 
si affacciano dei visi curiosi. 
Sono i piloti americani cattu 
rati che contano ormai i gior¬ 
ni della liberazione. Venti di 
loro, graz.e ad un gesto di 
buona volontà della RDV 
rientreranno prima del pre 
visto. 

Il compagno Huynh Phuong 
Anh. un capitano che è re 
sponsabiìe del campo ci ha 
avvisato che i prigionieri non 
desiderano incontrare giornali¬ 
sti nò tanto meno parlare. Ne! 
cortile, sotto delle capanne 
improvvisate di paglia e 
stuoie si vedono alcuni tavo¬ 
li da ping pong e un biliar¬ 
do: nel mezzo un campo da 
palla a volo e basket. Da 
una parte c’è il bucato ste 
so ad asciugare. C'è anche 
una bibliotechma che conlie 
ne tutti i libri pubblicati in 
inglese dalle « edizioni in lin¬ 
gue estere * della RDV e di 
una collezione completa di 
« Vielnamese studies ». . 

Non tutti i prigionieri sono 
qui. nella prigione centrale d. 
Hanoi (soprannominata con 
ironia dai vietnamiti « Hil- 
ton Hanoi »). Altri piloti sono 
stati alloggiati in altri <:am 
pi non lontani daila capitale 
Il trattamento è uguale per 
tutti i prigionieri, tenuto conto 
delle condizioni locali e delle 
possibilità offerte dalle co¬ 
struzioni di ogni luogo. 

Il mantenimento dei piloti 
è stato costoso, in una situa 
zione di difficoltà anche ali 
mentari create dalla guena e 
dai bombardamenti. Per fare 
un esempio, il pasto di ognu 
no di loro è tre volte superio¬ 
re a quello di un cittadino 
vietnamita. «Fisicamente sono 
più grandi e più grossi di noi 
— commenta il compagno re 
sponsabiìe del campo — ed 
abbiamo dovuto tenerne con¬ 


to. Mangiano a sufficienza 
badiamo molto a che le lo¬ 
ro condizioni fisiche siano 
buone. Nel campo c’è un me 
dico, un medico ausiliario e 
degli infermieri che interven¬ 
gono in ogni momento ed in 
ogni circostanza. Quando si 
presenta un caso grave che 
noi non possiamo risolvere 
con i nostri mezzi, allora ri¬ 
corriamo al ricovero in ospe¬ 
dale. In genere i loro mali 
derivano da ferite provoca¬ 
te dalla caduta in paracadu¬ 
te La percentuale dei morti 
in seguito alle ferite, durante 
gli otto anni di detenzione, 
è stata molto bassa ». 

Delle condizioni di alloggio 
ci si può rendere conto direi 
tamente. Si tratta di varii 
edifici in ciascuno dei quali 
vivono da 20 a 30 piloti. Non 
esiste un criterio unico, tanti 
metri quadrati a testa. « di¬ 
pende dalle condizioni di ogni 
campo » ci dice il capitano 
Huynh Phuong Anh. Egli dà 
anche altre informazioni sulla 
vita quotidiana. Nell'ampio 
cortile c’è l’attrezzatura per 
fare ginnastica ed esercizi fi¬ 
sici: i piloti americani ne pos 
sono approfittare dalle 7 alle 
11 del mattino e dalle 14 al¬ 
le 19 nel pomeriggio. 

Nel complesso è una pri¬ 
gionia dura, ma comunque su 
periore a quelle di ogni altra 
detenzione in un Paese in sta¬ 
to di guerra. « In realtà — di¬ 
cono i compagni — essi non 
sono dei veri e propri pii 
gionieri di guerra, sono degli 
aggressori arrestati in fla 
gran te: non saremmo vinco 
lati neppure alle clausole del 
la convenzione di Ginevra del 
1949 sui prigionieri, ma noi ci 
atteniamo ad esse per mi¬ 
gliorare le loro condizioni di 
vita. 

• Per Natale — ricordate il 
Natale con la pioggia di bom 
be, le immani distruzioni — 
abbiamo organizzato per loro 
un pasto speciale di numero¬ 
se portate, compreso il tac¬ 
chino della tradizione ameri¬ 
cana. Abbiamo riservato ai 


piloti una sala nella quale 
hanno potuto fare l’albero e le 
scritte augurali >. 

I prigionieri in genere non 
si sono lamentati del tratta¬ 
mento materiale. E’ stato 
sempre lo stesso modo di vi 
vere per tutti gli otto anni 
di detenzione dei piloti? La ri¬ 
sposta è affermativa. « Natu 
Talmente — aggiunge il ca¬ 
pitano — via via che le con¬ 
dizioni generali del paese mi 
gìioravano. anche il tratta 
mento dei piloti ne traeva. 
vantaggio. Molti di loro han 
no ammesso di rendersi con 
to di essere dei privilegiali 
dal punto di vista materiale 
rispetto alle condizioni gene 
rali del Vietnam ». 

Per i piloti in realtà il pro¬ 
blema più grave era quello 
della lontananza da casa. 

« Potevano scrivere una lette 
ra al mese ed avevano la po¬ 
sta dalla famiglia ogni volta 
che arrivava: la distribuzione 
era immediata— ci spiegano 
ancora i compagni —. Poteva¬ 
no anche ricevere dei pacchi 
(uno ogni tre mesi, di tre chi¬ 
li di peso) ma sempre per Na- 
' tale abbiamo fatto una ecce¬ 
zione consentendo che il pac¬ 
co fosse anche più grande * 
Che cosa mandavano le fami¬ 
glie? « Soprattutto generi ali 
mentari. dolci in particolare 
e qualche volta delle riviste 
illustrate ». 

« Il Pentagono ha fatto pre¬ 
parare un libro speciale, per 
i piloti liberali, nel quale so 
no riassunti tutti gli avveni 
menti di questi ultimi anni: 
una fatica inutile, perchè i pi 
loti hanno potuto sempre ave¬ 
re le informazioni di quanto 
succedeva nel mondo — con 
tinua il direttore del cani 
po —. Hanno sempre potuto 
leggere i giornali americani e 
vietnamiti che ■ noi forniva 
mo loro, ed ascoltare la ra¬ 
dio. In ogni stanza c’era un 
altoparlante collegato con la 
Voce del Vietnam che l pilo¬ 
ti se volevano potevano met¬ 


tere in funzione. Dopo la fir¬ 
ma dell'accordo li abbiamo 
informati sul contenuto dei 
protocolli convenuti tra le due 
parti. I testi sono stati affis 
si in ogni campo e ad ognuno 
dei prigionieri è stata data 
una copia perchè potesse stu 
diario ». 

Quali compiti erano affida 
ti ai prigionieri? « Qualche la 
voto di pulizia delle loro stan 
ze era la sola attività alla 
quale essi erano tenuti per 
regolamento — risponde il 
responsabile del campo — 
per il resto potevano scegliere 
di leggere o fare sport, pote¬ 
vano anche cucinare e biso¬ 
gna dire che alcuni si diverti 
vano a preparare il loro ci¬ 
bo Li abbiamo anche aiuta 
ti ad organizzare dei corsi di 
lingue straniere su loro richie 
sta: francese, russo, tedesco 
e spagnolo. Qualcuno ha chie 
sto perfino di poter studiare 
la lingua vietnamita. Altri in¬ 
vece si sono dedicati alle ma¬ 
tematiche superiori, alla fisi¬ 
ca, alla chimica. In ogni ca¬ 
so fornivamo libri e quader¬ 
ni nella misura del possi¬ 
bile ». 

Con i prigionieri vi sono 
state anche sovente delle di¬ 
scussioni politiche. « La pro¬ 
paganda americana — comi 
nua il capitano — ha parla¬ 
to del cosiddetto lavaggio del 
cervello. In realtà, noi abbia 
mo sempre rispettato e rispet¬ 
tiamo le idee dei prigionieri. 
Non abbiamo mai imposto le 
nostre idee. Certamente, le 
abbiamo illustrate. Informa¬ 
vamo i piloti dei crimini com¬ 
messi dagli americani contro 
il nostro Paese ed espone¬ 
vamo le nostre concezioni po¬ 
litiche Abbiamo fatto invece 
visitare ai prigionieri le no 
stre cooperative e i nostri 
musei, perchè si rendessero 
conto della realtà del Viet 
nam. Tuttavia essi erano libe¬ 
ri di trarre le conclusioni che 
volevano». ' . _ , 



Sbarco di braccianti marocchini a Bastia 


Massimo Iodio 


be avere conseguenze impre¬ 
vedibili per l’UDR. Questo 
spiega l’affannoso attivismo 
dei tre deputati gollisti. 

Corruzione e clientelismo 
a questo punto «fon sembrano 
più sufficienti ad assicurare 
il successo all'UDR. Allora si 
fa ricorso alla vecchia pra¬ 
tica del broglio su vasta sca¬ 
la ed alla provocazione, più 
o meno palese, con l’obbietti 
vo di creare l’incidente: il bro 
gito per accaparrarsi voti ine¬ 
sistenti o per eliminare voti 
sicuri ed ineccepibili delle si¬ 
nistre: Vincidente per monta 
re un clima di tensione ge 
nerale e per seminare pani¬ 
co 

Robert Bellanger. presiden 
te del gruppo comunista al¬ 
la Assemblea Nazionale, in 
una lettera innata al Mini¬ 
stro degli Interni e resa pub¬ 
blica nei giorni scorsi ha de¬ 
nunciato centinaia e centi¬ 
naia di brogli operati, con 
l’alterazione delle liste elet¬ 
torali. dal deputato gollista di 
Bastia. Paul Giacomi, che si 
è avvalso della compiacente 
collaborazione- del - locale sot- : 
toprefetto. Sono stati esibiti 
certificati medici falsi per 
elettori che non hanno mai 
presentato domanda di voto 
per corrispondenza. Sono sta¬ 
ti radiati dalle liste elettorali 
di Casacone 112 cittadini, tra 
cui il sindaco ed i suoi fa¬ 
miliari. quasi tutti i consi¬ 
glieri comunali ed i loro pa¬ 
renti: tutti comunisti o della 
sinistra. 

Sulle liste elettorali di Pru¬ 
no sono apparsi inoltre 823 
nuovi fantomatici nomi, tutti 
di votanti per corrisponden 
za: dei 197 dati per nati a 
Pruno. 14 non sono mai esi¬ 
stiti, mentre 367 pare che 
siano venuti alla luce all’este¬ 
ro. Su questi ultimi è stata 
compiuta una indagine pres 
so le ambasciate dei paesi di 
provenienza: nel 98% dei ca¬ 
si le ambasciate consultate 
hanno risposto che nessuna 
di queste persone era nata 
nelle città indicate dai certifi¬ 
cati sottoprefettizi. Un esem¬ 
pio clamoroso: un elettore ri¬ 
sultava nato nel 1904 ad Eli- 
sabethville. ma Eiisabethville 
è stata fondata nel 1910! 

Con le provocazioni i gol 
listi vanno più cauti. (Sen 
so di responsabilità e vigilan¬ 
za sono un patrimonio anti¬ 
co delle sinistre). Comunque 
ci provano. E’ quanto è avve¬ 
nuto sabato 18 febbraio, quan 
do gli estremistri dell’ARC 
(Azione Regionalista Corsa, or¬ 
ganizzazione di orientamento 
qualunquistico) con la com 
pi i cita degli agenti del CRS. 
giunti dal continente, hanno 
fatto degenerare in una ris¬ 
sa la pacifica e civile manife 
stazione degli abitanti di Ba 
stia contro Io scarico nel 
Tirreno, davanti alle coste cor¬ 
se, dei « fanghi rossi » da par¬ 
te della Montedison. Spenta¬ 
si la fiammata del tumulto, 
durante la notte gli agenti 
de! CRS sono andaii a per¬ 
quisire l’abitazione del sinda 
co aggiunto di Bastia. Dura- 
ni. militante del PCF. Eppu¬ 
re il PCF corso era stato il 
primo a condannare pubbli¬ 
camente con durezza la pro 
vocazione dell’ARC e della po¬ 
lizia. 


L’emigrazione 

costante 


I gollisti si trovano in Cor¬ 
sica con le spalle al muro. 
In quindici anni di governo 
non sono riusciti a risolvere 
uno solo dei tanti problemi 
che assillano l'isola ed i suoi 
abitanti, primo fra tutti quel¬ 
lo dell’emigrazione endemica 
in continente. Un dramma co¬ 
stante che ha portato ad un 
, lento ma progressivo spopo¬ 
lamento dell’isola. Gli abitan¬ 
ti attualmente sono circa 190 
mila, ma i corsi veri e pro¬ 
pri sono, sì e no. 140 mila: 
cinquemila sono francesi con¬ 
tinentali. impiegati nella bu¬ 
rocrazia statale o di parteci¬ 
pazione; diecimila sono Italia 
ni. in gran parte artigiani 
occupati neH’edilizia; cinque 
mila sono ex-coloni d’Algeria, 
Tunisia e Marocco, grandi 
proprietari terrieri; vi i poi 


meravigliosa isola del Caval¬ 
lo fra industriali, finanzieri 
e divi del cinema), escluden¬ 
do da ogni vantaggio i picco¬ 
li e medi imprenditori lo¬ 
cali. 


un piccolo gruppo di braccian¬ 
ti marocchini e portoghesi in¬ 
gaggiati dai pieds-noir per la 
' coltivazione dei vigneti e la 
raccolta dell’uva e degli 
agrumi. 

Invisi al resto della popo¬ 
lazione, gli ex-coloni d’Algeria, 
che vantano solide amicizie 
a Parigi, hanno accumulato 
ingenti profitti sfruttando i 
braccianti nord africani, dopo 
aver ottenuto dal governo 
consistenti sovvenzioni privi 
legiate ed una leene speciale. 
Questa ha consentito, con la 
pratica della chaptalisation 
(l'aggiunta di zucchero nei 
mosti poveri per aumentarne 
a dismisura la gradazione 
alcooliea) gigantesche produ¬ 
zioni di vino « sofisticato » da 
taglio che ha screditato i vec¬ 
chi vini dei piccoli produtto¬ 
ri locali. La SOMIVAC (agen¬ 
zia statale per Io sviluppo 
agricolo) ha favorito i piani 
di espansione dell’impresa ca¬ 
pitalistica in mano agli « alge¬ 
rini ». negando la terra ai 
giovani agricoltori e contri¬ 
buendo alla scomparsa della 
piccola azienda familiare.: . 

La Corsica era • ricca di 
vegetazione ad alto fusto ed 
aveva una antica e fiorente 
attività pastorizia. Si tratta¬ 
va di ammodernare e poten¬ 
ziare le attività silvo-pastora- 
li. Invece le greggi scompa¬ 
iono e le foreste bruciano. 
L'esodo dalle campagne, quin¬ 
di. si fa sempre più massic¬ 
cio. mentre le città della co¬ 
sta non sono in grado di as¬ 
sorbire il flusso: industria e 
artigianato non offrono infat 
ti posti di lavoro. Allora è 
l’emigrazione verso il conti 
nente, soprattutto dei giova¬ 
ni. La Corsica è divenuta co¬ 
sì un'isola di pensionati: il 
36% del reddito insulare, infat¬ 
ti, proviene dalle pensioni (il 
4,7% dall’agricoltura e dalla 
pesca, il 16.5% dall'industria 
di trasformazione, alimentare, 
e dall'edilizia, il 36% dai ser¬ 
vizi. dalla pubblica ammini¬ 
strazione. dal commercio e 
dal turismo). Solo 45 mila 
persone, circa un terzo della 
popolazione, hanno un lavoro. 

« La Corsica — ci ha detto 
nel corso di una intervista 
Albert Stefanini, segretario 
della Federazione Corsa del" 
PCF — vanta altri sconfor¬ 
tanti primati. Il livello di vi¬ 
ta nell’isola è inferiore del 
50% rispetto a quello della 
media nazionale. I salari dei 
lavoratori sono fra i più bas 
si della Francia: la maggior 
parte guadagna meno di 800 
franchi al mese, circa 110 mi¬ 
la lire, mentre il costo della 
vita è superiore del 25 30% a 
quello del resto del paese. A 
tutto questo si devono ag¬ 
giungere i problemi del sotto¬ 
sviluppo sociale (case ed o- 
spedali vecchi ed inadeguati), 
della degradazione dei servi¬ 
zi pubblici (strade, telefoni, 
mezzi di trasporto interni e 
con il continente, vaste zone 
non elettrificate). E inoltre. la 
mancanza di scuole per 1’ 
istruzione superiore e di una 
università (i giovani per pro¬ 
seguire gli studi devono re¬ 
carsi a Parigi. Marsiglia. Aix- 
in-Provence). il mancato ri¬ 
conoscimento ed insegnamen¬ 
to della lingua corsa, e infine 
la progressiva militarizzazio¬ 
ne dell’isola con l'insedia 
mento della Legione Stranie¬ 
ra e l’installazione di nume i 
rose basi aeree ». * 

AU'orizzone della Corsica è 
comparso il grande turismo. 
I/O scorso anno sono arriva¬ 
ti in 700 mila, di cui ottanta¬ 
mila tedeschi. Ma si tratta 
di un turismo di élite, che ha 
apportato ai corsi solo scar¬ 
si benefici, subito annullati 
dall’aumento dei prezzi per 
la crescita della domanda. 
Nell’ isola sono presenti il 
Club Mediteranée, due villag¬ 
gi di vacanze e case-albergo 
di lusso: centri ad economia 
chiusa, che si approvvigiona¬ 
no per il 90% direttamente 
dal continente ed occupano 
scarsa mano d’opera locale. 
La SETCO (azienda statale 
per lo sviluppo turistico) ha 
offerto su un vassoio d’ar¬ 
gento le risorse tur etiche 
dell’isola ai colossi fin... - iri 
francesi ed intemazionai.: 
Rotschild. Sheraton. Castel 
(quest'ultimo ha lottizzato la 


La crisi socio - economica 
dell’Isola, già da tempo gra¬ 
vissima, è giunta dunque al 
suo punto di rottura. Que¬ 
sto spiega lo stato di pro¬ 
fondo malcontento che ha in¬ 
vestito tutti gli strati della 
popolazione, malcontento che 
in una parte ristretta di cor¬ 
si ha fatto maturare senti¬ 
menti di confusa rivolta. E’ 
uno stato d’animo che trae 
origine dalla esasperazione 
I>er le ataviche e frustranti 
condizioni di isolamento e di 


emarginazione 
« Questa confusione — pun¬ 
tualizza Albert Stefanini — 
si manifesta in certe fasce del¬ 
la piccola borghesia, in alcu¬ 
ni ambienti giovanili e rura¬ 
li. E si esprime in un sen¬ 
timento antifrancese, circo¬ 
scritto a gruppi di scarsa 
importanza, ma tuttavia dan¬ 
noso alla causa della Corsi¬ 
ca. Dannoso perchè tende a 
mettre dans la meme sac 
i veri responsabili e le loro 
vittime, cioè i monopoli e la 
maggioranza del popolo fran¬ 
cese ». 


La campagna 
astensionista 


Questa confusione è alimen¬ 
tata dagli uomini dell'ARC. di 
cui fa parte — si dice — an¬ 
che la frangia estremista di 
« Corse Libre ». una associa¬ 
zione clandestina manovrata 
da oscuri personaggi corso¬ 
parigini alla quale si attri¬ 
buiscono solo negli ultimi iei 
anni una cinquantina di at¬ 
tentati al plastico a fattorie 
ed edifici pubblici. Dalla let¬ 
tura del suo giornale e degli 
atti del suo sesto congresso 
emerge questo quadro: l’ARC 
rifiuta la lotta di classe ed 
il liberalismo propugnando 
progètti : àUtÒhoòiI-stièi f su ba¬ 
se corporativa mesedati a far¬ 
neticazioni separatistiche. 
JeanClaude Guillebèaud ne 
ha parlato su’ < Le Monde » 
come di un tipo nuovo di 
« irredentismo » (il termine in 
Corsica è l’equivalente di fa¬ 
scismo). 

Facendo leva sul malcon¬ 
tento e prendendo a prestito 
alla rinfusa, programmi al¬ 
trui l’ARC ha concertato 
una chiassosa campagna, con 
altisonanti richiami a « pro¬ 
ve di forza », il cui bersa¬ 
glio apparente è il governo 
centrale, ma quello effettivo 
è l’unione delle sinistre. Una 
campagna provocatoria che si 
è fatta più intensa in questi 
giorni intorno alle parole d’ 
ordine: « disertare le urne ». 
« la destra e la sinistra fran¬ 
cese: un programma comune 
contro la Corsica », « la sini¬ 
stra. lacchè del colonialismo 
francese ». Il giuoco è fin 
troppo chiaro: attacco nei 
confronti delle forze della si¬ 
nistra. in maniera diretta, at¬ 
traverso il discredito ed il 
falso; attacco in maniera in¬ 
diretta. attraverso l’invito al¬ 
l’astensionismo. E' un gioco 
che favorisce di fatto i golli¬ 
sti e tutta la destra. 

Alla corruzione ed al clien¬ 
telismo il PCF ha contrappo¬ 
sto precise scelte programma¬ 
tiche. la cui attuazione può 
risolvere la disastrosa situa¬ 
zione della Corsica sul pia¬ 
no economico, sociale e mo¬ 
rale. Questo, a grandi linee, il 
programma del PCF: pianifi¬ 
cazione democratica del ter¬ 
ritorio. incentrata su una ar¬ 
monica ripartizione delle ri 
sorse nazionali, e sul decen¬ 
tramento democratico dei pu 
teri statali: investimenti per 
la creazione di una efficiente 
industria leggera e per la e!et 
trificazione di tutta l’isola; 
potenziamento dei trasporti 
interni e di quelli marittimi 
ed aerei con il continente: 
ammodernamento e sviluppo 
dell’agricoltura, attraverso oro- 
grammi di intervento a favore 
dei piccoli e medi produtto¬ 
ri sul piano della cooperazio¬ 
ne del credito agevolato, del¬ 
la assistenza; sostegno finan¬ 
ziario per la piccola e media 
impresa industriale, commer¬ 
ciale ed artigiana; blocco alla 
speculazione edilizia del gran¬ 
de capitale finanziario, con 
scelte indirizzate verso un tu¬ 
rismo sociale che tenga con¬ 
to della salvaguardia dei va¬ 
lori culturali e naturali del¬ 
l’isola; potenziamento delle 
strutture scolastiche a tutti 
i livelli e creazione di alcu¬ 
ne facoltà universitarie colle¬ 
gate alle caratteristiche so¬ 
ciali, economiche e cultura¬ 
li della Corsica: realizzazione 
di strutture sanitarie ed ospe¬ 
daliere adeguate alle esigen¬ 
ze della popolazione corsa. 

Questa la risposta politica 
del PCF e delle sinistre del¬ 
la Corsica al clientelismo ed 
ai piccoli e grandi imbrogli 
dei gollisti, che prospettali* 
ancora un futuro dell’isola 
incentrato sui due poli del¬ 
l’emigrazione e degli insedia¬ 
menti dei miliardari. 
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Carlo Degllnnoconti 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / mercoledì 28 febbraio 1973 


Un’altra possente giornata di lotta per il progresso dei lavoratori e del Paese 


Compatta prova di forza e unità 
nei centri industriali del Nord 

Dali’85 al 98% le adesioni allo sciopero in tutte le sezioni FIAT e nelle altre grandi industrie del Piemonte • In Lombardia 
alte percentuali nelle grandi e piccole aziende - 40.000 in corteo a Genova -1 comizi di Scheda, Romei, Camiti e Marianetti 


50.000 IN CORTEO A FIRENZE 


Toscana: adesioni in massa 


Piazza della Signoria gremita per il comizio del compagno Lama - Tulia la forza del sindacato per rinnovare 
la società - Chiusi anche i bar, gli alberghi, i cinema - Impressionante partecipazione di popolo in ogni pro¬ 
vincia - À migliaia con i lavoratori della Piaggio - La presenza degli artigiani e dei piccoli commercianti 


In tutte le città industriali del Nord questa nuova entu¬ 
siasmante giornata si è concretamente espressa in imponenti 
manifestazioni cui hanno partecipato decine di migliaia di lavora¬ 
tori dell'industria, del commercio, del pubblico impiego, deU'agri- 
coltura, e nutriti gruppi di studenti. Ovunque, nei grandi e nei 
piccoli centri operai, le manifestazioni si sono svolte nel massimo 
ordine, dimostrando ancora una volta l'alta capacità delle masse 
lavoratrici di saper gestire concretamente gli strumenti di lotta 
che unitariamente si sono dati. 


TORINO: entusiasmo e maturità 


TORINO, 27 

Anche questa volta, parlan¬ 
do della partecipazione del la¬ 
voratori torinesi allo sciopero 
generale, si deve segnalare 
una entusiasmante prova di 
compattezza e maturità, estre¬ 
mamente significativa per chi 
sappia intendere. Una sintesi 
della giornata odierna può co¬ 
minciare dalla FIAT, dove in 
tutte le sezioni le percentuali 
di adesione allo sciopero van¬ 
no da un minimo dell'85 per 
cento ad un massimo, assai 
più frequente, del 90-98 per 
cento: bloccata la produzione 
negli stabilimenti di Mirafio- 
ri, Rivalta (dove 1 lavoratori, 
non potendo venire a Torino 
per la distanza, hanno mani¬ 
festato in massa davanti alla 
fabbrica), Ferriere, Spa Stu¬ 
ra, Ricambi, Sot, Divisione 
Mare, Fonderie di Carmagno¬ 
la e Borgaretto, Ausiliarie, 
Spa Centro, Materferro, Moto¬ 
ri Avìo, Osa Lingotto. 

Per le altre industrie metal¬ 
meccaniche valgono in gene¬ 
rale percentuali dal 95 al 100 
per cento. Citiamo solo gli 
scioperi totali nelle industrie 
più significative: Lancia To¬ 
rino, Pininfarina, Bertone, 
Fausto Carello. Abarth, We- 
stinghouse, Indesit, Fornara, 
Di Palo, IMP, Savara, Nebio- 


MILANO: sfilano 

MILANO, 27 

Sette grandi cortei, folti, vi¬ 
vaci e nello stesso tempo 
composti come sanno essere i 
cortei operai, ima grande ma¬ 
nifestazione in piazza del Duo¬ 
mo, ima «manifestazione da 
oltre centomila », come in tut¬ 
ti i grandi appuntamenti di 
lotta: questo, in sintesi, il 
sommario dello sciopero ge¬ 
nerale a Milano, uno scio¬ 
pero che ha bloccato le fab¬ 
briche e gli uffici dell’indu¬ 
stria, che ha visto significa¬ 
tive adesioni da parte del 
personale della scuola, degli 
autoferrotranvieri, del lavora¬ 
tori degli esercizi pubblici, di 
giovani e studenti 

In città e provincia il la¬ 
voro in tutti l settori del¬ 
l'industria si è fermato alle 9. 
Ovunque altissime le adesioni 
Compatto lo sciopero nelle 
fabbriche metalmeccaniche, 
giunte ormai al traguardo del¬ 
la 150.a ora di lotta per il 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro della categoria, ma alte 
percentuali di sciopero anche 
nelle fabbriche chimiche, tes¬ 
sili, dell’abbigliamento, po¬ 
ligrafiche e nelle cartiere. I 
servizi di trasporto pubblico 
si sono fermati dalle 10 alle 

10,30. 

Poco dopo le nove, in sette 
punti diversi della città si so¬ 
no formati i cortei Dietro gli 
striscioni rossi della Federa¬ 
zione milanese della CGIL, 
CISL e UIL. operai, impie¬ 
gati e tecnici delle grandi 
fabbriche milanesi (quelle che 


lo, Rabotti, ecc. In molti casi 
ha scioperato anche la mag¬ 
gior parte degli impiegati 

In tutto 11 settore della 
gomma scioperi al 100 per 
cento: alla Pirelli, Michelln, 
Ceat, Ages-Fiat e medie azien¬ 
de. Altrettanto si può dire 
delle industrie chimiche, del 
vetro e plastica, con fermate 
totali alla Philips, Farmitalia, 
Montedison, Stars-Fiat. 

In provincia gli scioperi so¬ 
no stati totali in tutta la zona 
di Ivrea, a cominciare dagli 
stabilimenti Olivetti, nella zo¬ 
na di Orbassano Beinasco, in 
quella di Collegno-Rivoli e nel 
Pinerolese, dove si è avuto un 
forte recupero anche in azien¬ 
de « deboli » come la Riv-Skf. 

In piazza Solferino ha par¬ 
lato 11 segretario della FLM 
Pierre Camiti, che ha denun¬ 
ciato la sostanziale complicità 
del governo Andreotti con la 
strategia repressiva del padro¬ 
nato. accusando il ministro 
del Lavoro Coppo di farsi del¬ 
la pubblicità con esibizioni di 
attivismo e dichiarazioni gra¬ 
tuite cui non corrispondono 
iniziative serie, e sottolinean¬ 
do che i metalmeccanici non 
vogliono concludere un con¬ 
tratto qualunque, ma un con¬ 
tratto sulla base del punti 
irrinunciabili 


sette cortei 

portano il nome dei più im¬ 
portanti compiessi industriali 
del paese) dalla Falck alla 
Pirelli, dalla Ercole Marelli 
alla OM Fiat, dalla Breda al¬ 
l’Alfa Romeo, dal Tibb alla 
Mondadori, dalla Montedison 
alla Philips, con le insegne 
dei consigli di fabbrica, le 
parole d’ordine per i contratti, 
le riforme, la piena occupa¬ 
zione, la rinascita del Mez¬ 
zogiorno. Mischiate alle azien¬ 
de più note, le rappresentan¬ 
ze di centinaia e centinaia di 
piccole e medie aziende di 
tutti i settori 
I sette cortei dalla periferia 
si sono mossi verso il centro 
della città. Poco dopo le 10 
piazza del Duomo era già 
gremita e ancora giungevano 
a migliaia i lavoratori in cor¬ 
teo, stipandosi nelle vie adia¬ 
centi il sagrato. Aveva inizio 
il comizio unitario. 

Ha quindi preso la parola 
il compagno Annio Breschi, 
per la Federazione dei la¬ 
voratori metalmeccanici 
Roberto Romei, segretario 
della CISL milanese, ha con¬ 
cluso parlando a nome della 
Federazione milanese CGIL, 
CISL e UIL. « Le grandi lotte 
in corso — ha detto Romei 
— non sono il frutto di una 
innata manìa scioperatola del 
lavoratori e dei sindacati, ben¬ 
sì la conseguenza della osti¬ 
nata chiusura del padronato e 
del governo verso la spinta 
che viene dalle fabbriche, dal 
campi, dagli uffici a sostegno 
della giustizia sociale». 


GENOVA: ferma tutta la regione 


GENOVA, 27 

Duecentottantamila in scio¬ 
pero e almeno quaranta mila 
nei due cortei che, partendo 
dalla Stazione Marittima e da 
piazza Verdi, sono poi con¬ 
fluiti in piazza De Ferrari, 
al comizio del segretario na¬ 
zionale della CGIL Agostino 
Marianettì: questi, telegrafi¬ 
camente, i dati che testimo¬ 
niano la partecipazione dei 
lavoratori genovesi allo scio¬ 
pero generale in risposta al¬ 
l’oltranzismo padronale ed al¬ 
la politica antipopolare del 
governo di centro destra. Una 
partecipazione consapevole e 
decisa, e non limitata al ca¬ 
poluogo ligure; parimenti im¬ 
ponenti sono state le manife¬ 
stazioni nel golfo Tigulllo. a 
La Spezia, dove ha parlato 
Luigi Macario, nel Savonese; 
qui la manifestatone centrale 
s’è svolta nel pomeriggio, a 
Cairo Montenotte, dove ha 
parlato Salvarani. 

Nel capoluogo I lavoratori 
dell’industria e delle altre ca¬ 


tegorie che hanno aderito al¬ 
lo sciopero generale hanno 
raggiunto i due punti di con¬ 
centramento predisposti dai 
sindacati a bordo di pullman 
e bus e su due treni specia¬ 
li, provenienti da Voltri e da 
Pontedecimo. Tutto il settore 
industriale è stato paralizzato 
per quattro ore; totale è stato 
pure lo sciopero nelle ripara¬ 
zioni navali (metalmeccanici 
delle officine e portuali del 
settore industriale) e nel set¬ 
tore commerciale del porto. 
Dalle 9 alle 12 hanno sciope¬ 
rato gli equipaggi dei rimor¬ 
chiatori e del bunkeraggio, i 
marittimi di comandata ed i 
lavoratori della Seport e del¬ 
la Selom. 

Ai cortei ed alla manifesta¬ 
zione in piazza De Ferrari 
hanno partecipato anche cir¬ 
ca duemila studenti degli Isti¬ 
tuti di Samplerdarena e del 
centro, gruppi di artigiani, 
folte rappresentanze di lavo¬ 
ratori del commercio e degli 
esercizi pubblici. 


BOLOGNA: un monito ai padroni 


BOLOGNA, 27 
Una poderosa risposta sta¬ 
mane nel centro della città 
a quelli che il compagno 
8cheda, in apertura del comi¬ 
zio unitario in piazza Mag¬ 
giore, ha definito «i preoccu¬ 
panti sintomi di una torbida 
strategia padronale che sì 
prefigge di ricacciare indie¬ 
tro il movimento dei lavora¬ 
tori e annientare le grandi 
conquiste sindacali e democra¬ 
tiche ». 

Una risposta alla strategia 
della provocazione e nel con¬ 
tempo riaffermata volontà di 
andare avanti, di impedire il 
ritorno agli anni in cui « mas¬ 
se di giovani, donne e uomini 
emigravano verso la città ed 
entravano in fabbrica a qual- 
’ siasi condizione, sopportava¬ 
no 1 pesanti costi sociali del¬ 
l’Inurbamento — sono anco- 
- ra parole del segretario del¬ 
la Federazione CGILCISL- 
•IL — ; oggi non è più co¬ 



/ 
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me ieri, il mondo del lavoro 
ha fatto importanti passi a 
vanti, soprattutto ha saputo 
darsi strumenti unitari di 
lotta, ha saputo stabilire im¬ 
portanti alleanze nel tessuto 
vivo della società, vuol pro¬ 
gredire nella fabbrica e nel 
paese». 

Almeno trentamila metal¬ 
meccanici. lavoratori delle al¬ 
tre categorie dell’industria, 
dell’agricoltura, dei trasporti 
del commercio, dei servizi 
pubblici hanno partecipato al¬ 
la manifestazione di Bologna. 

Dalla tribuna di piazza Mag¬ 
giore, sovrastata dalla scritta 
« CGIL CISL UIL per i con¬ 
tratti e le riforme ». Rinaldo 
Scheda ha ammonito U gran¬ 
de padronato a non tentare 
avventure, poiché « le masse 
popolari sono in grado di 
stroncare qualsiasi azione ten¬ 
dente a mettere in pericolo la 
democrazia repubblicana». 



Una nuova, possente giornata di lotta Ieri in tutto 
il Paese. Una ulteriore prova di forza e d! unità delle 
grandi masse lavoratrici e una ferma risposta al di¬ 
segni padronali e governativi tesi a ricacciare indietro 
le conquiste operaie e la volontà di compiere nuovi 
progressi sulla strada di un diverso sviluppo econo¬ 
mico e democratico del Paese. 

Massiccia l'adesione dei lavoratori romani alto scio¬ 
pero. Cortei e comizi si sono svolti in numerosi quar¬ 
tieri della città e nel paesi della provincia. I mezzi 


pubblici sono rimasti fermi dalle 8,30 alle 12,30; i 
dipendenti del commercio, dei pubblici esercizi e i 
braccianti hanno scioperato per l'intera giornata. Per 
mezz'ora si sono fermati I dipendenti delle compagnie 
aeree. Anche nelle Marche l'adesione allo sciopero è 
stata plebiscitaria. Manifestazioni si sono svolte ad 
Ancona, Pesaro, Urbino, Fano e Fossombrone. Com¬ 
patta l'astensione a Brindisi nei settori metalmecca¬ 
nico, chimico e edile. Cinquemila lavoratori hanno 
sfilato in corteo a Brindisi. In sciopero anche brac¬ 


cianti e coloni. Massiccia la partecipazione degli 
studenti. A L'Aquila compatto sciopero dei 4.000 operai 
delia Siemens, che assieme agli studenti hanno dato vita 
ad una combattiva manifestazione. Riuscito lo scio¬ 
pero anche in tutte le aziende chimiche di Ravenna. 
Ai lavoratori, che in corteo (20.000 persone) hanno rag¬ 
giunto piazza Kennedy, ha parlato il segretario confe¬ 
derale della CGIL Gino Guerra. 

NELLA FOTO: gli operai in sciopero dell'ltalslder di 
Bagnoli (Napoli) escono dalla fabbrica 


La rinascita del Mezzogiorno al centro delle iniziative unitarie 


DECINE LE MANIFESTAZIONI IN CAMPANIA 

In Puglia gli operai con i braccianti 

Sei cortei hanno sfilato a Napoli e in provincia — Forte la presenza degli studenti — Oltre settemila per le 
vie di Bari — Occupate le aziende dell'ente di sviluppo agricolo in provincia di Taranto — Le altre manifestazioni 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 27. 

I lavoratori dell’industria 
hanno testimoniato con forza 
e compattezza, in tutta la 
Campania, la propria volontà 
di battersi a fianco dei me¬ 
talmeccanici: questo il senso 
dello sciopero generale di 4 
ore proclamato dalle federa¬ 
zioni nazionali della CGIL, 
CISL, UIL Oltre 150.000 l la¬ 
voratori che hanno preso par¬ 
te alle numerose manifesta¬ 
zioni. 

Sei cortei a Napoli e pro¬ 
vincia; quattro nel Casertano, 
due cortei a Salerno, dove si 
è svolta una grande manife¬ 
stazione conclusasi con un co¬ 
mizio di Vignola. Compatto è 
stato lo sciopero anche n§l 
Beneventano e nell’Avelline¬ 
se; a Grottaminarda, i lavo¬ 
ratori hanno organizzato una 
manifestazione. 

Con i lavoratori dell'indù- 
stria sono scesi in lotta i 
braccianti che hanno preso 
parte alle manifestazioni; gli 
addetti ai pubblici esercizi, 
che si sono astenuti dal la¬ 
voro per l’intera giornata, i 
dipendenti del commercio che 
si sono fermati per un’ora, 
i lavoratori deH’Isveimer e di 
tutti gli Istituti di credito. 

In piazza S. Vitale, nel rio¬ 
ne di Fuori grotta, dove nel 
dicembre scorso in occasione 
di un’altra grande manifesta¬ 
zione 1 fascisti fecero esplo¬ 
dere una bomba che solo per 
caso non provocò una strage, 
sono confluiti l lavoratori di 
Bagnoli, di Pozzuoli e dell'in¬ 
tera zona Flegrea; 1 braccian¬ 
ti del Giuglianese, gli studen¬ 
ti di numerose scuole e fa¬ 
coltà universitarie. Ad essi 
hanno parlato Viscard! per la 
FIAT e Mezzanotte della Fe- 
derbraccianU. 


Provocazione 
alla ACE 
di Sulmona 

SULMONA, 27. 

Un grave episodio si è verifi¬ 
cato oggi davanti all’ACE. do¬ 
ve era in corso uno sciopero di 
24 ore pe rii contratto e contro 
la repressione al quale hanno 
aderito oltre il 90% dei dipen¬ 
denti. Un picchetto di operai si 
trovava davanti all’ingresso del¬ 
la fabbrica con uno striscione 
con la scritta « sciopero ». Ver¬ 
so le 14 è giunto in auto — 
un'Alfa 1750 — il direttore in¬ 
gegner Fulvio Fonzi il quale ha 
travolto lo striscione, ferendo 
alla mano uno degli operai del 
picchetto, entrando quindi a for¬ 
te velocità in fabbrica. 

Alcuni carabinieri e il Com¬ 
missario di PS Leacche, pre¬ 
senti durante il grave episodio, 
non sono intervenuti. Gli operai 
comunque non hanno raccolto la 
provocazione 


Altre manifestazioni si sono 
svolte a Casoria; a Mariglia- 
no con I braccianti del Nola¬ 
no, gli operai delle grandi 
fabbriche di Fomigliano e gli 
studenti della zona; nella zo¬ 
na industriale di Napoli, a 
Torre Annunziata e a Castel¬ 
lammare. 

Nel Casertano hanno avuto 
luogo cortei e manifestazioni 
nel capoluogo, a Maddaloni, 
a Parete e a Sessa Aurunca. 

f. de a. 
Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 27. 

Ancora una volta. In occa¬ 
sione di questo sciopero ge¬ 
nerale, la classe operaia del¬ 
la campagna e dell’Industria, 
in tutte le Puglie, ha dato 
prova di una grande volontà 
e capacità di lotta per la con¬ 
quista di quegli obiettivi pre¬ 
cisi e generali per il lavoro 
e lo sviluppo che il movimen¬ 
to si è posto. 

Manifestazioni con cortei, 
comizi e assemblee unitarie 
sì sono svolte nel capoluogo 
e in molti comuni della pro¬ 
vincia. A Taranto per le vie 
del centro è sfilato un corteo 
che era partito dall’area in¬ 
dustriale, dalla quale entro i 
primi mesi del prossimo anno 
saranno licenziati ben 16.000 
lavoratori che andranno ad 
aggiungersi agli attuali 35.000 
disoccupati e alle migliaia di 
giovani « in cerca di prima 
occupazione ». 

Nel corso del comizio in 
piazza della Vittoria ha par¬ 
lato Vito Scali a, segretario ag¬ 
giunto della Cisl. Una riuscita 
manifestazione di zona si è 
tenuta nel versante occiden¬ 
tale della provincia di Taran¬ 
to. Ad essa hanno partecipato 
numerosissimi braccianti e 
contadini dei comuni di Ca- 
stellaneta, Palagianello. La- 
terza, i quali, con alia testa 
i dirigenti delia Federbrac- 
cianti Cgil. della Camera del 
lavoro, del Ce.NF-AC. della 
Alleanza contadini, della Le¬ 
ga delle cooperative, hanno 
attuato l'occupazione delle 
aziende dell'Ente di sviluppo 
agricolo che non vengono as¬ 
segnate alle cooperative, ma 
vengono tenute Incolte o mal¬ 
coltivate dallo stesso ente pub¬ 
blico, dopo che questo le ha 
rilevate (proprio per questi 
motivi) ai privati. Nel corso 
dell'occupazione per rivendi¬ 
care l'assegnazione delle ter¬ 
re, che è durata molte ore, 
si è tenuta l'assemblea duran¬ 
te la quale hanno parlato 1 
dirigenti sindacali. 

Totale la partecipazione allo 
sciopero degli operai del gran¬ 
di complessi, dal siderurgico 
di Taranto al petrolchimico di 
Brindisi, alle fabbriche metal¬ 
meccaniche private e a par¬ 
tecipazione statale della zona 
Industriale di Bari, dove si 
è svolto un corteo di oltre 
7 mila persone, con una forte 
presenza degli studenti. 

Giuseppe F. Mennella 


SICILIA 


La presenza degli 


studenti 


Dalla nostra redazione 

PAI-ERMO. 27 
Due elementi di notevole 
valore politico hanno carat¬ 
terizzato il pieno e saldo 
successo della partecipazione 
palermitana allo sciopero ge¬ 
nerale di oggi. 

H primo elemento è costi¬ 
tuito dall'ampiezza del movi¬ 
mento attraverso cui l’intera 
città è stata coinvolta nella 
lotta: per la prima volta la 
tradizionale manifestazione 
centrale è stata sostituita da 
tre concentramenti operai-stu¬ 
denti-strati popolari che han¬ 
no contemporaneamente e ar¬ 
ticolatamente investito e mo¬ 
bilitato le zone più disgregate 
della periferia, i quartieri-sa¬ 
telliti. il centro storico saldan¬ 
do i temi generali dello scio¬ 
pero agli sviluppi della ver¬ 
tenza per la città. 

Piuttosto che una « trova¬ 
ta» spettacolare, la decisione 
mirava alla verifica (che è 
stala piena e positiva) delle 
grandi potenzialità di lotta 
e della fondamentale neces¬ 


sità. per I relativamente mo¬ 
desti nuclei operai palermita¬ 
ni, di un permanente colle¬ 
gamento con l’Intera città. 

Il secondo elemento di gran¬ 
de valore politico è stato costi¬ 
tuito dall’ampia e consapevol¬ 
mente unitaria partecipazio¬ 
ne studentesca allo sciopero. 
Il largo spazio conquistato dar 
gli studenti nelle manifesta¬ 
zioni di oggi (in tutte e tre 
ha parlato un rappresentan¬ 
te del MS) è il frutto anche 
di una importante assemblea 
studenti-operai svoltasi Ieri se¬ 
ra nella facoltà di medicina 
e nel corso della quale sono 
stati appassionatamente di¬ 
scussi ruolo e compiti del 
Movimento. 

Di questo dibattito, e dei 
positivi frutti, è significativa 
testimonianza l'Impegnato do¬ 
cumento con cui il MS ha 
partecipato allo sciopero. In 
esso si sottolinea che lo sboc¬ 
co politico delle lotte studen¬ 
tesche sta « proprio nell’allsan- 
za con la classe operaia » e 
che « l’obiettivo comune degli 
studenti, degli operai e delle 


masse popolari deve essere 
l’occupazione, la creazione di 
nuovi posti di lavoro, ciò che 
significa battere il disegno 
padronale di usare il Mezzo¬ 
giorno come riserva di brac¬ 
cia, battere questo sistema di 
sviluppo produttivo, lottare 
contro la borghesia parassi- 
taria ». 

Di grande maturità politica 
anche U documento diffuso 
dai comitati unitari dei quat¬ 
tro più importanti licei scien¬ 
tifici e istituti tecnici di Pa¬ 
lermo. In esso si rileva «la 
necessità che gli studenti si 
confrontino e si alleino con il 
movimento operaio sul terre¬ 
no che quest’ultimo si è scel¬ 
to per le sue lotte, e cioè 
sul terreno della legalità co¬ 
stituzionale e della chiarezza 
di obiettivi e metodi di lotta », 
respingendo « tutte quelle teo¬ 
rizzazioni e strategie che ve¬ 
dono nella violenza di piazza, 
nelle molotov e nell'assalto al¬ 
la polizia Tunica possibilità di 
fare politica». 

g. f. p. 


SARDEGNA 

Popolazioni nelle 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARE 27 

Le zone industriali delia 
Sardegna — da Cagliari al 
Sulcis, dalla SIR di Porto Tor 
res alla SNIA di Villacidro, 
fino ai costruendi impianti 
chimici dell’ENI nel Nuorese 
— sono rimaste completamen¬ 
te bloccate dallo sciopero ge¬ 
nerale. che — soprattutto nel 
capoluogo della regione e nel 
centri minerari — si è pro¬ 
tratto per ventiquattro ore 
anche negli altri settori pro¬ 
duttivi, nelle scuole e le uni¬ 
versità. A Cagliari Tintera 
popolazione è rimasta coin 
volta nelle Imponenti, unita 
rie manifestazioni di solida 
rietà nel confronti dei giovani 
operai di Carbonia che hanno 
concluso stamane la « marcia 
per il lavoro» durata quattro 
giorni per un percorso a tap¬ 
pe di circa cento chilometri. 

Migliala di persone, partite 
da due diversi punti della cit¬ 


tà e incolonnate in grandi 
cortei si sono unite ai mina¬ 
tori e ai « corsisti » di Porto- 
vesme che giungevano dalla 
frazione di Elmas, sul viale 
dell’Aeroporto Alle porte del¬ 
la città, un corteo immenso, 
formato da operai, studenti, 
impiegati, insegnanti, donne, 
scandendo slogans contro il 
governo Andreotti e per la 
piena occupazione stabile, si 
è fatto incontro al trecento 
giovani marciatori, ai quali 
nel frattempo si erano uniti 
operai della Rumianca e del¬ 
la SARAS. pescatori di Santa 
Ghia, le maestranze delle pic¬ 
cole e medie fabbriche mani¬ 
fatturiere della cintura indù 
striale, sindacalisti della 
CGIL CISL, UIL, 1 dirigenti 
regionali e provinciali del no¬ 
stro partito, sindacl, deputati, 

Ì mminlstratorl comunali, con- 
iglieri regionali. Insieme, gli 
dperal del Sulcis e 1 lavoratori 
< gli studenti di Cagliari han¬ 
no sfilato fino alla piazza 
Trento, dova ha teda la Regio- 


piazze 

ne Sarda. Una delegazione di 
sindaci e di « corsisti » accom¬ 
pagnata dai dirigenti della 
Federazione CGIL, CISL UIL 
si recava a conferire con la 
Giunta regionale. 

I più drammatici problemi 
del momento sono stati posti 
dal segretario provinciale del¬ 
la CISL Petricci, dal rappre¬ 
sentante dei « corsisti » Salva¬ 
tore Cau, dal segretario con¬ 
federale della CGIL nazionale 
compagno Elio Giovannlni. 
che hanno sottolineato l’esi¬ 
genza di rafforzare la batta¬ 
glia unitaria degli operai oc¬ 
cupati e di quelli disoccupati, 
per imporre al governo e alla 
giunta regionale la immediata 
attuazione dei programmi in¬ 
dustriali già programmati, e 
per costruire un futuro diver¬ 
so con una maggioranza di¬ 
versa, che non sia quella che 
appoggia Andreotti e che è 
espressione del padronato 

9- P- 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 27. 

Oltre 50 mila lavoratori di 
tutte le categorie e studenti 
hanno gremito piazza della Si¬ 
gnoria a Firenze dove a no¬ 
me della Federazione naziona¬ 
le CGIL, CISL e UIL ha par¬ 
lato il segretario generale del. 
la CGIL Luciano Lama, men¬ 
tre altre decine di migliala di 
lavoratori davano vita a im¬ 
ponenti manifestazioni a Pra¬ 
to, Certaldo, San Casclano. 
Pontassieve, Borgo S. Loren¬ 
zo, Montelupo, Figline, e nel¬ 
le maggiori località della re¬ 
gione. 

Scioperi e manifestazioni 
imponenti in tutta Ja Regione, 
ad Arezzo, Lucca, Pisa, Siena, 
Livorno, Grosseto, Massa Car¬ 
rara, Pistoia. 

Ferme le fabbriche, deser¬ 
te le campagne e le scuole, 
chiusi gli esercizi pubblici, gli 
alberghi, i cinema, fermi l 
servizi, decine di migliaia di 
lavoratori fiorentini si sono 
riuniti alla Fortezza da Basso 
da dove si è mosso l’imponen¬ 
te corteo che attraverso le 
vie del centro ha raggiunto 
piazza della Signoria letteral¬ 
mente gremita da una folla 
che ha invaso anche le vie 
adiacenti. Accolto da un gran¬ 
de applauso 11 compagno La¬ 
ma ha esordito affermando 
che lo sciopero e le grandi 
manifestazioni di questi gior¬ 
ni rappresentano l’impegno 
generale dei lavoratori di tutte 
le categorie e degli studenti a 
sostegno delle vertenze con¬ 
trattuali nella coscienza che in 
questo scontro è in gioco lo 
assetto della società italiana. 
Due sono i punti sui quali si 
concentra la ostinata resisten¬ 
za del padronato e in partico¬ 
lare della Federmeccanica: 
l’inquadramento unico operai¬ 
impiegati, per il suo signifi¬ 
cato di unità della classe la¬ 
voratrice; e la contrattazione 
aziendale tesa a respingere lo 
aumento dei ritmi e del cari¬ 
co di lavoro. E’ su questi pun¬ 
ti che bisogna vincere la par¬ 
tita — ha detto ancora Lama. 

Dopo aver ribadito la fer¬ 
ma critica dei sindacati alla 
politica economica antirifor. 
matrice del governo, il segre¬ 
tario generale della Cgil ha 
ricordato che il sindacato met¬ 
te la propria forza a disposi¬ 
zione di coloro che vogliono 
rinnovare il paese, mutando¬ 
ne il meccanismo di svilup¬ 
po per difendere ed estende¬ 
re la libertà e la democrar 
zia contro ogni tentativo ever¬ 
sivo delle forze conservatrici 
e di quelle fasciste che pro¬ 
prio in questa città — ha 
detto ancora Lama — 52 anni 
orsono assassinarono Sparta¬ 
co Lavagnlni dirigente del fer¬ 
rovieri fiorentini. 

Lama ha concluso sottoli¬ 
neando che per affermare 
questa linea democratica è 
necessario far crescere l’uni¬ 
tà sindacale soprattutto at¬ 
traverso 11 rafforzamento de¬ 
gli strumenti di base nei luo¬ 
ghi di lavoro e nella società 
nelle zone e nei quartieri co¬ 
me condizione per la soluzio¬ 
ne dei contratti e del grandi 

problemi del paese. 

• • * 

PISTOIA — Oltre cinquemila 
persone precedute dal rullo dei 
tamburi degli operai metalmec¬ 
canici, hanno manifestato ieri 
a Pistoia: con i lavoratori c’e¬ 
rano i rappresentanti dei par¬ 
titi politici democratici e delle 
rispettive forze giovanili, e una 
massiccia presenza del mondo 
della scuola. 

Il corteo, dal quale sono stati 
politicamente e materialmente 
isolati i gruppetti, si è diretto 
dopo un lungo percorso, attra¬ 
verso le rie centrali della cit¬ 
tà. in piazza Gavinana dove ha 
concluso la manifestazione il 
rapDresentante nazionale della 
CISL Grariotto. 

MASSA CARRARA — Lo scio¬ 
pero è riuscito al cento per 
cento. Tutte le fabbriche e i 
luoghi di lavoro della provin¬ 
cia si sono bloccati nella mat¬ 
tinata. anche gli insegnanti e 
gli studenti hanno aderito allo 
sciopero e molti di loro hanno 
partecipato alla manifestazione 
che si è tenuta a Massa e che 
ha visto la partecipazione di 
oltre quattromila operai e stu¬ 
denti. in un corteo molto com¬ 
battivo. La manifestazione è sta¬ 
ta chiusa dal compagno Pasto¬ 
rino della FLM. 

PONTEDERA — Imponente 
manifestazione a Ponledera: con 
i lavoratori deH'industria, han¬ 
no partecipato allo sciopero ge¬ 
nerale il personale della scuola, 
gli studenti e tutto il pubblico 
impiego mentre, nel periodo in 
cui si è svolta in città la ma¬ 
nifestazione popolare, anche 
tutti gli esercizi commerciali 
della città hanno chiuso. 

TI corteo si è formato in piaz¬ 
za della Stazione subito dopo 
Tinizio dello sciopero allo sta¬ 
bilimento Piaggio dove lavora¬ 
no circa seimila metalmecca¬ 
nici. ed ha percorso le princi¬ 
pali rie cittadine, per conclu¬ 
dersi in piazza Cavour dove 
si è svolto il comizio. 

PIOMBINO — Piombino pre¬ 
sentava. ieri mattina, l’aspetto 
di una città in lotta, paralizzata 
in ogni settore. 

I lavoratori sono confluiti in 
massa all’ assemblea indetta 
dalle organizzazioni sindacali al 
Metropolitan, dando vita ad un 
vivace dibattito che ha risto 
affrontati i temi di fondo della 
vertenza dei metalmeccanici sal¬ 
dati in modo stretto alla poli¬ 
tica delle riforme, per una ri¬ 
presa produttiva qualificata, per 
la rinascita del Mezzogiorno, 
richiedendo una funzione trai¬ 
nante delle Partecipazioni Sta- 
tali nel quadro di una reale 
programmazione democratica. 

Sono intervenuti nel dibattito 
i segretari comunali del PCI 
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e del PSI, che hanno ribadito 
Tapiioggio attivo delle sinistre 
alle lotte dei lavoratori. 

GROSSETO — Una risposta 
unitaria e di massa è stala 
data dalle popolazioni della Ma¬ 
remma in occasione dello scio¬ 
pero per la rinascita e il la¬ 
voro. Astensioni generalizzate 
dal lavoro si sono avute nel 
settore industriale e artigianale. 
Manifestazioni e assemblee si 
sono svolte nelle principali lo¬ 
calità della provincia. 

SIENA. — A Colle Valdel- 
sa si è svolta una manifesta¬ 
zione con oltre quattromila 
persone, a cui ha parlato il 
compagno Balocchi delTufficio 
di segreteria della CGIL, una 
altra manifestazione si è svol¬ 
ta a Sinalunga, dove ha par¬ 
lato il compagno Conti, a 
Chiusi ha parlato Moretti del¬ 
la Federbracclanti. e a Buon, 
convento il compagno Bros! 
della Fillea. A Siena si è 
svolta una manifestazione al¬ 
la quale hanno partecipato gli 
studenti della scuola senese e 
gli operai metalmeccanici del- 
l’Ires, e un’assemblea che ha 
visto la partecipazione di ol¬ 
tre mille lavoratori. 

PISA. — Grande giornata di 
lotta in tutta la provincia di 
Pisa con gli operai, ampia mo¬ 
bilitazione dei braccianti, nel 
settore del commercio, degli 
autoferrotranvieri, della scuo¬ 
la, fra gli esercenti e gli arti¬ 
giani. Hanno aderito anche 
massicciamente 1 dipendenti 
degli enti locali, e gli ospeda¬ 
lieri. Con vari cortei migliaia 
dì lavoratori sono confluiti 
al cinema Italia. Grandi ma- 
nifestàzionì anche a Volterra, 
Cascina, Pomarance e Pon- 
sacco. 


A Terni 
chiusi 
anche 
i negozi 

TERNI, 27. 

DaH’intemo delle Acciaie¬ 
rie. la fabbrica più impor¬ 
tante della regione, che con¬ 
ta oltre seimila lavoratori, 
è partito un grande corteo 
cui si sono aggiunti, in piaz¬ 
za Valnerina gruppi numero¬ 
si di studenti, di donne, di 
operai delle altre fabbriche, 
dai lavoratori della Monte- 
fibre-Poiymer a quelli di 
Papigno. degli enti locali, 
delie piccole e medie azien¬ 
de metalmeccaniche dove lo 
sciopero è stato totale. An¬ 
che tra gli impiegati lo 
sciopero ha fatto registrare 
punte altissime. Un solo da¬ 
to: Acciaierie 95%. 

Sono restati chiusi in mat¬ 
tinata la maggioranza dei 
negozi e delle botteghe ar¬ 
tigiane. La Giunta munici¬ 
pale di Terni ha comunicato 
Ja propria adesione allo 
sciopero. Contratto e le ri¬ 
chieste per una diversa po¬ 
litica delle partecipazioni 
statali e per l’attuazione 
delle riforme sono stati i 
problemi di fondo sottolinea¬ 
ti dagli slogan, dagli stri¬ 
scioni. 

Questi temi sono stati poi 
affrontati nel comizio che 
si è tenuto in piazza della 
Repubblica. Dopo un breve 
intervento del segretario re¬ 
gionale della UIL, ha par¬ 
lato il segretario generale 
della CISL Bruno Storti aot- 
tolineando l’impegno di tut¬ 
ta la classe lavoratrice a 
sostegno dei metalmeccani¬ 
ci. 

• • • 

PERUGIA, 27. 

Lo sciopero generale che 
coincideva con la giornata 
di lotta degli insegnanti, è 
riuscito in modo totale. La 
fabbriche hanno sospeso II 
lavoro per quattro ore: i 
braccianti hanno scioperato 
per l’intera giornata; le 
scuole sono rimaste deserte. 
Le percentuali di astensione 
sono ovunque altissime. As¬ 
semblee e manifestazioni 
con la partecipazione di 
operai, studenti e altri la¬ 
voratori, si sono svolte al- 
TUniversità di Perugia, a 
Spoleto. Foligno. Città di 
Castello. Umbertide. 


A Bellaria 
dal 2 aiano 
il cougresso 
degli edili-UIL 

Alla presenza di oltre 400 
delegati, si svolgerà dal 2 al 
4 marzo a Bellaria - Igea Ma¬ 
rina (Rimini) il VI Congresso 
nazionale della Federazione 
nazionale lavoratori edili, af¬ 
fini e del legno della UIL 
(FENEAL). 

Il Congresso — che sarà 
aperto da una relazione del 
segretario generale Luciano 
Rufino — assume particolare 
rilievo, cadendo alTindomani 
della conclusione delle verten¬ 
ze che hanno visto Impegnati 
oltre 1 milione di lavoratori 
del settore delle costruzioni e 
In un momento in cui genera¬ 
le è l’attenzione sui problemi 
della situazione economica 
produttiva ed occupazionale 
dcH’edilizia e sullo stato di 
attuazione della leggo di ri¬ 
forma dell* cma. 
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Importante sentenza a Catania 


La polizia non può 


aprire il fuoco 
per intimare l’alt 


Assolti 5 giovani accusati di ingiurie ai poliziotti - Gli agenti ave¬ 
vano sparato contro di loro per catturarli - I giudici definiscono 
« un arbitrio » l'uso delle armi da fuoco in queste circostanze 


Dalla nostra redazione 


PALERMO, 27 

L’uso a scopo così detto 
« intimidatorio » delle armi 
da fuoco da parte della po¬ 
lizia per far rispettare un 
alt! è assolutamente arbitra¬ 
rio — addirittura tanto da le¬ 
gittimare l’indignata reazione 
di chi ne sia vittima — in tut¬ 
ti i casi non esplicitamente 
contemplati dalla legge (e la 
legge ne prevede assai pochi: 
evasione dal carcere, espatrio 
clandestino). 

L’importante e attualissimo 
principio è stato ribadito dal¬ 
la seconda sezione del tribu¬ 
nale di Catania (Fazio pres.) 
che ha assolto con formula 
piena, « perché il fatto non 
costituisce reato», cinque gio¬ 
vani denunciati e rinviati a 
giudizio per oltraggio e resi¬ 
stenza, per aver coperto d’im¬ 
properi una pattuglia del 
pronto intervento della que¬ 
stura che li aveva inseguiti 
sparando all’impazzata. 

Gli insulti — han detto 1 
giudici — non costituiscono 
in questo caso un « fatto cri¬ 
minoso » perché vi è stato dal¬ 
l’altra parte un atteggiamento 
arbitrario del pubblico uffi¬ 
ciale, tale da causare la rea¬ 
zione dei fuggitivi che, come 
sottolinea la sentenza, «si vi¬ 
dero soggetti per circa quin¬ 
dici minuti ad una sparatoria 
e furono persino raggiunti da 
un proiettile ». 


Classica la meccanica dei 
fatti che aveva preceduto la 
sparatoria. La sera del 29 set¬ 
tembre dell’anno scorso una 
commerciante telefona al 113 
chiedendo che ima volante ac¬ 
certi le reali intenzioni di al¬ 
cune persone notate poco pri¬ 
ma davanti al suo deposito 
« con fare sospetto ». La pat¬ 
tuglia piomba sul posto. Di 
gente che armeggi neppure 
l’ombra; ma c’è una « Mini » 
che, notata l’auto della poli¬ 
zia, si allontana rapidamente. 

Da qui all’inseguimento il 
passo è tanto breve quanto lo 
sarà di lì a qualche istante 
quello dell’inseguimento al¬ 
l’uso delle armi per costrin¬ 
gere l’utilitaria a fermarsi. I 
colpi del poliziotti sono di¬ 
retti prima « in aria », poi al¬ 
le ruote della macchina; ma 
quanto meno con tanta legge¬ 
rezza — per non dire peggio 

— da sforacchiare non solo 
l’auto in corsa ma anche una 
altra vettura ferma ad un po¬ 
steggio. Alla fine, gli inseguiti 

— sono cinque giovani: Sal¬ 
vatore D’Emanuele, Angelo 
Fontanabianca. Salvatore Ama¬ 
to, Nicoiò Zagame e Salvatore 
De Pasquale — abbandonano 
la « Mini » per continuare a 
piedi la fuga, ma vengono 
bloccati armi in pugno dai 
poliziotti i quali non trovano 
però nulla che possa dar cor¬ 
po a qualsiasi sospetto nel 
confronti dei fermati. 

E’ a questo punto che, se¬ 


condo il rapporto di denun¬ 
cia, i ragazzi avrebbero co¬ 
minciato ad inveire contro 
gli agenti per la sparatoria, 
ed uno avrebbe aggiunto an¬ 
che: « La pagherete cara ». 
Più tardi i cinque negheran¬ 
no tutto; ma era superfluo 
che lo facessero, ha detto ora 
il tribunale, dal momento che 
in realtà l’arbitrio non stava 
nelle ingiurie ma nel fatto 

— la sparatoria della polizia 

— che le aveva provocate. 

I giudici hanno ricordato 
infatti che persino il codice 
penale fascista non solo pre¬ 
vede tassativamente l casi in 
cui la polizia può usare le 
armi di fronte ad una inti¬ 
mazione non raccolta, ma 
stabilisce anche la possibilità 
del pubblico ufficiale di far 
valere le presunte proprie ra¬ 
gioni — in questo caso l'ac¬ 
cusa di oltraggio e resisten¬ 
za — quando costui « abbia 
dato causa al fatto (...) ecce¬ 
dendo con atti arbitrari 1 li¬ 
miti delle sue stesse attribu¬ 
zioni ». e questo è natural¬ 
mente lo sparare nei confron¬ 
ti di chi voglia evitare il fer¬ 
mo. Caso questo che confi¬ 
gura un chiaro e inammissi¬ 
bile tentativo di « sostituire la 
propria volontà a quella della 
legge e dell’interesse pubbli¬ 
co». 


g. f. p. 


La sentenza del tribunale di Brescia 


3 anni e 10 mesi ai 


sei fascisti per 
l’attentato al PSI 


Collocarono una bomba nella sede della Federazione provinciale 
L'esplosione danneggiò in modo gravissimo l'intero edificio 
I condannati sono tutti appartenenti ad «Avanguardia nazionale» 


BRESCIA, 27. 

Dopo oltre 4 ore di camera 
di consiglio questa sera alle 
21,40 il tribunale di Brescia 
ha emesso sentenza di con¬ 
danna per tutti e sei i fascisti 
di « Avanguardia nazionale » 
autori dell’attentato di dome¬ 
nica 4 febbraio alla Federa¬ 
zione del PSI di Brescia. 

I sei sono stati condannati 
a tre anni e 10 mesi e 120 mi¬ 
la lire di multa. Due degli at¬ 
tentatori (Danilo Fadini e 
Franco Frutti) sono stati 
condannati ad altre 20.000 li¬ 
re di multa per detenzione di 
armi. 

I sei dinamitardi, tutti gio¬ 
vanissimi, sono Franco Frutti, 
i fratelli Fadini. Ugo D’Intino, 
Roberto Agnellini e Kim 
Borromeo. 

Gli avvocati di parte civile 
hanno annunciato stasera che 
presenteranno ricorso al PM 
(che aveva chiesto pene a 4 
anni e 10 mesi per tutti gli 
imputati), per la derubrica¬ 
zione del reato di « crollo 
parziale di edifìcio » a sem¬ 
plice « danneggiamenti » «con 
le conseguenze che ne sono 
derivate —- è detto in una 
breve dichiarazione rilasciata 
al termine del processo — e 
che non commisurano la pe¬ 
na alla gravità del reato ». 

II grave attentato contro la 
Federazione socialista bre¬ 
sciana fu commesso dai sei 
estremisti fascisti — come si 


è detto — domenica 4 feb¬ 
braio, poco dopo le 3 di not¬ 
te. L’edifìcio, a un solo piano, 
in via Torre Largo Torrelun¬ 
ga 6, subì danni molto gravi: 
tramezze divelte, infìssi ed 
impianti scardinati, ecc. Crol¬ 
lò anche parte del soffitto 
Per puro caso non ci furo- 


Undici americani 


su cento 
vorrebbero 
vivere altrove 


NEW YORK, 27 
Undici americani su cento 
andrebbero volentieri a vive¬ 
re in un paese diverso dagli 
Stati Uniti: lo rivela un son¬ 
daggio di «G allupa* 

Il dato, apparentemente 
singolare in considerazione 
del fatto che da sempre, 
l’America è stato presentato 
come il paese in cui moltissi¬ 
mi stranieri vorrebbero vive¬ 
re (se non altro per questio¬ 
ni di reddito medio prò capi¬ 
te), in realtà è meno straor¬ 
dinario di quanto sembri a 
prima vista poiché neanche 
gli Stati Uniti vengono più 
considerati oggi il paese delle 
mille opportunità, del lavoro 
abbondante e del « dollaro 


no vittime: pochi minuti pri¬ 
ma dell’esplosione della bom¬ 
ba, infatti, un vigile nottur¬ 
no aveva compiuto un’ispezio 
ne intorno alla villetta, che 
è recintata. Egli non aveva 
notato nulla di anormale, in 
un primo momento. Ma u 
scendo, nel richiudere il can¬ 
cello, aveva poi notato alcu¬ 
ne ombre sospette. Pensando 
a dei ladri, il metronotte in¬ 
timava l’« alt! », ma gli at¬ 
tentatori balzavano su due 
auto dandosi alla fuga. 


Fortunatamente, soprag¬ 
giungeva a tagliar loro la 
strada una « pantera » della 
« volante ». che riusciva a bloc¬ 
care una delle macchine e ad 
arrestarne il conducente, Al¬ 
berto Fadini, 22 anni, ben co¬ 
nosciuto dalla squadra politi¬ 
ca della questura. L’esplosio¬ 
ne avveniva proprio nello 
stesso istante, svegliando di 
soprassalto gli abitanti della 
zona di Piazza Arnaldo: la 
bomba, con miccia a lenta 
combustione, « svuotava » 
pressoché interamente l’inter¬ 
no dell’edifìcio dove i teppi¬ 
sti neri l’avevano collocata. 


- Nel giro di poche ore, co¬ 
munque, era possibile indivi¬ 
duare ed arrestare gli altri 
cinque complici di Alberto 
Fadini: tutti membri, anche 
essi, dell’organizzazione cri¬ 
minosa neofascista « Avan¬ 
guardia nazionale». 



IL CAMPIONE M0NZ0N 


FERITO A REVOLVERATE 


SANTA FE\ 27. 

Il pugile argentino Carlos Monzon notissimo anche in Italia per 
aver strappato il titolo mondiale dei medi a Nino Benvenuti (titolo 
die detiene ancora saldamente) è balzato al centro di un « giallo x. 
che ha destato l’interesse di tutta l’Argentina ove la popolarità 
di Monzon è immensa. 

Le prime notizie sono trapelate quando si è appreso che il pu¬ 
gile era stato ricoverato in una clinica di Santa Fé ed operato 
per colpi d’arma da fuoco: immediatamente i giornalisti prende 
vano d'assalto il manager e i segretari del pugile avendone una 
versione dei fatti piuttosto drammatica. Monzon sarebbe stato rag 
giunto da due colpi d’arma da fuoco, ad opera di sconosciuti ne¬ 
mici: fortunatamente si trattava di una ferita non grave e che 
comunque non pregiudicava la carriera sportiva di Monzon. 

Più tardi, però, questa versione veniva modificata ed ai gior¬ 
nalisti veniva fatto sapere che Monzon si era ferito accidental 
mente ad un braccio mentre puliva una rivoltella.. Dal canto loro 
i medici dell’ospedale di Santa Fè spiegavano che effettivamente 
la pallottola era penetrata nel braccio destro senza ledere nervi 
vitali o importanti. Nella foto: il campione Monzon. 


Denunciato il comandante della nave greco-panamense Island Creta 


Fino all'ultimo ha rifiutato aiuto 


perché aveva contrabbando a bordo 


I sorprendenti retroscena di 
dialo - 270 tonnellate di 


* i . 

uno dei naufragi nello Stretto - Prima di abbandonare il cargo lo hanno incen- 
«bionde» nella stiva - Arenalo a Capo Peloro il relitto della «Arturo Volpe» 


Dal nostro corrispondente 


MESSINA. 27. 

Era carica di « bionde » la 
nave mercantile Island Creta 
di nazionalità greca ma batten¬ 
te bandiera panamense, che a 
tarda sera di domenica aveva 
lanciato un drammatico appello 
di soccorso perchè in difficoltà 
al largo di Stromboli per il ma¬ 
re in tempesta e fuoco a bordo 
Il comandante della nave Nico 
las Papakiritsis. 24 anni, di Cre¬ 
ta .aveva invece comunicato via 
radio che veniva dalla Jugosla¬ 
via, era diretto in una località 
ancora non precisata e traspor¬ 
tava un carico di semi di co 
tone. La guardia di Finanza ha 
posto sotto sequestro il cargo 

Il comandante del porto di 
Messina, colonnello Alberto Aio- 
visi. ha denunciato all’autorità 
giudiziaria per incendio doloso 
il comandante. La guardia di 
Finanza probabilmente lo de- 
nuncerà per contrabbando. 

La Island Creta aveva lan 
ciato un drammatico SOS alle 
16 di domenica comunicando di 
trovarsi in gravissime difficoltà 
a sette miglia a nord di Strom 
boli. L'allarme captato dalla ra 
dio costiera di Napoli e rimbal¬ 
zato a radio Messina aveva 
messo in movimento decine di 
unità che si trovavano in navi 
gazione in quel momento nel 
mare in tempesta. La nave ve¬ 
niva localizzata ma il coman¬ 
dante con i suoi otto uomini di 
equipaggio, tutti di nazionalità 
greca escluso uno. il marinaio 
Emanuele Fiorino. 37 anni da 
Taranto, rifiutava qualsiasi aiu¬ 
to e anche le corde di traino. 

Quando le condizioni di stabi¬ 
lità si sono fatte precarie, sei 
marinai si sono gettati in acqua 
mentre il comandante e il mac¬ 
chinista rimanevano a bordo. 
Poi anche loro sono stati co¬ 
stretti a mettersi in salvo 

Il sospetto che si trattasse di 
una naie contrabbandiera si era 
ingenerato nelle autorità marit¬ 
time sin da quando, inspiegabil¬ 
mente. il comandante delITsIand 
Creta aveva rifiutato i soccorsi. 
Il sospetto si è trasformato in 
certezza quando, sempre per 
oscure ragioni, il mercantile a- 
veva cominciato a prendere fuo¬ 
co. Evidentemente si volevano 
cancellare le tracce del con 
trabbando distruggendo il quan 
titativo di sigarette (circa 270 
tonnellate) contenute nelle stne. 

Intanto il relitto della * Artu¬ 
ro Volpe ». il cargo naufragato 
ad un miglio dalla costa tirre 
nica a Capo Rosocolmo. tra 
Messina e Milazzo. (3 dei 17 
uomini dell’equipaggio sono mor¬ 
ti assiderati in attesa dei soc¬ 
corsi) spinto dalle correnti si è 
arenato nella spiaggia di Capo 
Peloro. 


Ancora paralisi 


nei voli civili 


in Francia 


PARIGI. 27. 

Gli addetti al controllo del 
traffico aereo francese — in 
agitazione da martedì scor¬ 
so — hanno deciso di esten¬ 
dere il loro sciopero fino a 
giovedì. 

Negli aeroporti francesi il 
traffico sì svolge in forma 
assai ridotta sotto il control¬ 
lo dei militari. La riduzione 
Oel traffico è dovuta al fatto 
che i piloti di linea — e non 
•olo francesi — rifiutano di 
colare sotto 11 controllo dei 


Interrogati dal giudice tre funzionari degli Interni 


Anche la guardia di Finanza comprò 


gli apparecchi per intercettazioni 


Il magistrato che indaga sullo spionaggio telefonico ha cominciato ad esaminare le responsabilità 
in importanti settori dell’apparato statale — Unica organizzazione di ascolto fra Roma e Milano 



MILAZZO — Il cargo trainato in porto, a incendio domato 


Al km. 42 della Cassia 


Auto contro un albero: 
muoiono quattro giovani 


Il guidatore colto da un colpo di sonno ? 


Quattro giovani hanno per¬ 
so la vita dentro una Renault 
che è sbandata e si è ac¬ 
cartocciata contro un plata¬ 
no. Tre sono morti sul colpo, 
il quarto poco dopo essere 
stato ricoverato neli'aspedale 
di Viterbo 

Il tragico incidente strada¬ 
le è avvenuto l’altra notte sul¬ 
la via Cassia, a quarantadue 
chilometri da Roma. Le vitti¬ 
me sono un costruttore edile 
e tre manovali: il primo si 
chiamava Vincenzo Coletta. 
28 anni, abitante a Blera, un 
paesino in provincia di Viter¬ 
bo; gli altri giovani deceduti 
sono Angelo Ripani, 24 anni, 
anch’egli di Blera; Domenico 
Quadrara, 19 anni, residente 
a Veiano, un’altra località vi¬ 
cino Viterbo, e Domenico 
Steliinato. 22 anni, anch'egli di 
Veiano. 

I quattro, l’altra sera, ave 
vano deciso di recarsi a Ro¬ 
ma per fare una gita. Arriva¬ 
ti nella capitale hanno pas¬ 
sato gran parte della notte 
in giro per la città, ed han¬ 
no fatto molto tardi. 

Sulla strada del ritomo — 
alle tre di ieri mattina — è 
accaduta la disgrazia: la Re¬ 
nault — di proprietà del Col¬ 
letta ma condotta dal Ri- 


pani — procedeva a veloci¬ 
tà sostenuta verso Viterbo. 
Improvvisamente l’auto ha in¬ 
cominciato a sbandare visto¬ 
samente: un centinaio di me¬ 
tri a «zig-zag» al centro del¬ 
la carreggiata, e poi il tre¬ 
mendo urto contro il plata¬ 
no, sul bordo sinistro della 
strada. 

I primi automobilisti di 
passaggio hanno cercato su¬ 
bito di soccorrere gli occu¬ 
panti dell’auto, ridotta ormai 
ad una ammasso di rottami, 
ma per tre di loro non c’era 
già più niente da fare, n 
quarto, invece, ancora si la¬ 
mentava, ed è stato portato 
d’urgenza all’ ospedale dì 
Viterbo, ma vi è morto po¬ 
co dopo. 

La polizia stradale non è 
ancora riuscita ad accertare 
le cause della disgrazia La 
mcchina era stata Immtrt- 
coita appena lo scorso no¬ 
vembre, e quindi doveva es¬ 
sere in buone condizioni di 
efficienza. Inoltre la strada, 
nel tratto dove è sbandata la 
Renault, non era né viscida 
né ghiacciata. Molto probabil¬ 
mente, quindi, il conducen¬ 
te dell’auto è stato colto da 
un ooplo di soono. 


La contesa del vaso ellenico 


Si difende (ma male) 
il Museo Metropolitan 


Quanto meno l’acquisto appare «incauto» 


Con qualche ritardo il Me¬ 
tropolitan Museum si discolpa. 

Se ci si aspettava chissà 
quali pezze d’appoggio per 
comprovare la legittimità del¬ 
l’acquisto del vaso di Eufro- 
nio, datato 450 avanti Cristo, 
molti resteranno delusi. Tutto 
quel che Thomas Hoving. di¬ 
rettore del museo newyorkese 
ha potuto rispondere al subis¬ 
so di critiche che in patria e 
all’estero lo hanno letteral¬ 
mente sommerso, è stato, in 
sostanza, che egli si è fidato 
della parola dell’esperto d’ar¬ 
te americano mister Robert 
Hecht, del quale come mini¬ 
mo sì può dire che è stato già 
condannato per faccende con¬ 
simili. 

« E’ roba che scotta? » 
chiese Hoving ad Hecht quan¬ 
do gli fu offerta la vendita. 
Hecht lo rassicurò e gli parlò 
di una dichiarazione giurata 
da parte di Sikran A. Sarafian, 
il libanese che ha sempre so¬ 
stenuto di essere il legittimo 
proprietario del vaso. Ma, 
guarda caso, la dichiarazione 
è stata portata a New York 
solo la scorsa settimana, quan¬ 
do evidentemente i titoli nel 
Nata York Timo, quelli il, già 


scottavano in prima pagina. 

La medesima dichiarazione 
fu portata a suo tempo alio 
esperto di Zurigo. Fritz Buer- 
ki, che dichiara di aver re¬ 
staurato il vaso ellenico nella 
estate del 1971. 

Più in là dì così non si va 
ed è perlomeno folle il fatto 
che dopo cinquanta anni di 
appartenenza ad una fami¬ 
glia libanese il vaso comincia 
a circolare solo in questi ul¬ 
timi anni tenendosi costante- 
mente ai confini d’Italia 

In realtà si ha il forte so¬ 
spetto di avere a che fare 
con una delle solite storie di 
« copertura » quando un'opera 
d’arte viene contrabbandata 
da un paese all'altro 

Ed ecco che entra in ballo 
Armando Cenere, un tomba¬ 
rolo di Cerveteri che, senza 
falsa modestia, dice che pu¬ 
re lui ha riconosciuto il vaso, 
e sì ricorda benissimo di aver 
scavato pezzi di un vaso si¬ 
mile da una tomba etrusca 
di Cerveteri. 

Comunque della questiono 
si occupano: l’Interpol, il FBI, 
la polizia svizzera, quella Ita¬ 
liana a quella libane**. 


.Tre funzionàri del 'Ministero 
degli Intoni sono stati interro-, 
gati ieri 'dal pretore Luciano 
Infelisi nel quadro dell’inchiesta 
sulle intercettazioni telefoniche 
abusive. I tre funzionari sono: 
il dottor Federico D’Amato, 
questore di PS. direttore del 
servizio informazioni generali 
della sicurezza interna; il dot¬ 
tor Alessandro Milioni, viceque¬ 
store aggiunto, e il maresciallo 
Claudio Vollo. 

A tutti e tre sono state chie¬ 
de spiegazioni sull’uso Tatto 
delle centinaia di apparecchi da 
intercettazione acquistati negli 
ultimi anni dal Ministero degli 
Interni presso una ditta romana. 
Il Viminale come si ricorderà 
con oltre 48 ore di ritardo da 
quando la notizia si era diffusa 
aveva diramato una strana 
smentita nella quale in pratica 
si diceva che gli apparecchi 
erano stati realmente acquistati 
ma che erano stati usati a 
scopo didattico. 

Nell’interrogatorio di ieri ai 
tre funzionari sono stati posti 
molti quesiti: le risposte, se¬ 
condo voci di Palazzo di Giu¬ 
stizia, non avrebbero soddisfatto 
per niente il magistrato inqui¬ 
rente. È quasi certo che questi 
tre testimoni, insieme ad altri, 
saranno richiamati molto presto. 

A far loro compagnia dovreb¬ 
bero essere ufficiali della Guar¬ 
dia di Finanza che, a quanto 
sembra, è ugualmente coinvolta 
in questa scandalosa vicenda: il 
dottor Infelisi avrebbe .infatti 
trovato negli uffici di alcune 
ditte che si occupano di ven¬ 
dita e importazione di apparec¬ 
chi per intercettazioni pezze di 
appoggio per sostenere appunto 
che la Finanza era tra gli acqui¬ 
renti di questo materiale. 

D’altra parte le altre notizie 
filtrate attraverso le maglie del 
segreto istruttorio sembrano 
confermare che ci troviamo di 
fronte ad una piaga ben più va¬ 
sta e profonda di quella che, 
in un primo tempo, si era la¬ 
sciato intendere anche da parte 
della magistratura. 

Ad esempio sembra accertato 
che gli « spioni », estremamente 
organizzati, facessero arrivare 
apparecchi speciali da Franco- 
forte: le informazioni che sono 
arrivate dalla Germania pro¬ 
verebbero che il materiale in¬ 
viato in Italia non è certo limi¬ 
tato a due o tre congegni. Si 
tratterebbe di partite molto con¬ 
sistenti. 

Un altro degli aspetti che 
rende questa inchiesta estrema- 
mente complessa riguarda l’uso 
che degli apparecchi da inter¬ 
cettazione è stato fatto dalla 
« mala ». D pretore avrebbe 
accertato infatti che alcune 
gangs non solo si erano attrez¬ 
zate in modo da ricattare alcuni 
personaggi, dopo averne inter¬ 
cettato le telefonate, ma addi¬ 
rittura avevano fatto in modo 
da disturbare registrazioni pre¬ 
disposte dalla magistratura. 

Infine c’è da attendersi grossi 
sviluppi, cosi si dice, dagli 
accertamenti sulla attività di 
Tom Ponzi: il pretore è in at¬ 
tesa delle dodici cassette di ma¬ 
teriale sequestrato al detective 
nell’ufficio di Lugano. Poi inter¬ 
rogherà di nuovo il poliziotto 
privato, il quale ha detto che 
questa volta farà i nomi dei 
mandanti, di coloro, cioè, che 
lo hanno incaricato di intercet¬ 
tare le telefonata di questa • 
quella persona. 


Drammatico incidente nel reparto confezioni 


Esplosione olio «C. Erba 
feriti undici lavoratori 


»: 


MILANO, 27. 

Undici operai, nella maggio¬ 
ranza donne, sono rimasti 
feriti questo pomeriggio in 
seguito a una esplosione av¬ 
venuta in uno dei reparti con¬ 
fezioni dello stabilimento del¬ 
la Carlo Erba. Lo scoppio ha 
causato II crollo di una pa¬ 
rete e il lancio in un ampio 
raggio di schegge e detriti 
che hanno investito le operale 
intente al lavoro. 

Nel reparto si trovavano 17 
lavoratrici, la maggior parte 
delle quali, come si è detto, 
ha riportato ferite di varia 
entità. Fra gli undici feriti 
che hanno dovuto ricorrere 
all’ospedale, 7 sono stati me¬ 
dicati e dimessi, mentre quat¬ 
tro hanno dovuto essere rico¬ 
verati. Si chiamano. Gina Si- 
viero di 50 anni, guaribile in 
25 giorni per la frattura del¬ 
le ossa nasali e di alcune ver¬ 
tebre, Anna Masutti di 29 an¬ 
ni, Maria Marno di 37 anni, 
e Rosangela Manenti tutte e 
tre giudicate guaribili in 10 
giorni. 

Mentre ancora era vivo il 
panico in questo e nei repar¬ 
ti adiacenti e 1 lavoratori del¬ 
la stessa Carlo Erba stavano 
iniziando il lavoro di rimo¬ 


zione delle macerie, una se¬ 
conda esplosione, meno vio¬ 
lenta si verificava in un re¬ 
parto vicino dove si trovavano 
alcuni dei grandi frigoriferi 
in cui sono conservati 1 me¬ 
dicinali 

Una delle tubazioni degli 
impianti frigoriferi è saltata 
in un punto dando luogo a 
una perdita di gas di congela¬ 
mento, il che ha richiesto lo 
intervento dei pompieri. La 
seconda esplosione non ha 
fortunatamente causato dan¬ 
ni di rilievo, né altre vittime. 
Non c’è dubbio, comunque, 
che entrambi i gravi incidenti 
hanno evidentemente una ra¬ 
dice comune che è da ricer¬ 
carsi evidentemente nella ina¬ 
deguata manutenzione degli 
impianti. 

In ' particolare tutto lascia 
supporre che anche la prima 
esplosione sia stata conse¬ 
guenza di una probabile fu¬ 
ga dello stesso gas, cui ha fat¬ 
to da innesco un altro strano 
e per ora inspiegabile feno¬ 
meno. L’esplosione è stata in¬ 
fatti preceduta di pochi se¬ 
condi dalTincomprensibile 
incendio che si è appiccato a 
una delle « pedane » usate per 
deporvi le confezioni. 


Palermo 


Si vorrebbe 
far passare 
per un folle 
l'assassino 


di Spampinato 


Dalla nostra redazione 


PALERMO, 27 

La decisione presa dalla di¬ 
rezione del carcere di Modi¬ 
ca di trasferire al manicomio 
criminale di Barcellona (per 
un periodo di « osservazio¬ 
ne ») l’assassino del compa¬ 
gno Giovanni Spampinato. Ro¬ 
berto Camprla, costituisce un 
grave e Inammissibile contri¬ 
buto al dispiegarsi di un di¬ 
segno della difesa scoperta- 
mente teso a confondere le 
acque del delitto e ad allon¬ 
tanarne la pur evidentissima 
matrice politica: quella tra¬ 
ma nera su cui da tempo in¬ 
dagava il nostro compagno. 

E’ questo il giudizio pre¬ 
valente, oggi che si è im¬ 
provvisamente diffusa la noti¬ 
zia del trasferimento del ram¬ 
pollo dell’ex presidente del 
tribunale ragusano, notizia 
per molti giorni accuratamen¬ 
te nascosta evidentemente 
proprio nella fondata preoccu¬ 
pazione che se ne cogliesse il 
senso reale e che questo sen¬ 
so fosse denunciato tempesti¬ 
vamente, prima ancora cioè 
che venga chiusa ' — lo ae¬ 
ra tra poco — l’istruttoria 
sulla premeditata e barbara 
esecuzione del corrispondente 
deH’Unffà e dell’Ora. 

Perchè dunque il ricovero 
In « manicomio »? Ufficial¬ 
mente la giustificazione ad¬ 
dotta dalla direzione del car¬ 
cere è che l’assassino verse¬ 
rebbe in condizioni psichiche 
instabili, alternando periodi di 
eccitazione a momenti di de¬ 
pressione. 

In realtà ci si trova di 


fronte a variazioni dello stes¬ 


so tema su cui 11 Camona 
e 1 suoi legali si muovono 
fin dalla notte deU’esecuzionR 
di Giovanni Spampinato il 27 
ottobre dell’anno scorso. 

Cominciò l’assassino stesso, 
pochi minuti dopo il delitto, 
consegnandosi in carcere, 
avendo in una mano la pi¬ 
stola ancora fumante (ma ne 
aveva usate addirittura due. 
di armi) e nell’altra un tu¬ 
bo di pillole. Voleva passare 


per un mezzo drogato, ma la 
perizia tossicologica fugò que¬ 
sto dubbio e la Procura ge¬ 
nerale di Catania non tardò 
un istante ad incriminare Ro¬ 
berto Campria per omicidio 
premeditato,. sottolineando il 
nesso oggettivo di questo de¬ 
litto con le altre fosche vi¬ 
cende politico-criminali su cui 
Spampinato stava lavorando. 

Ancora e sempre alla ricer¬ 
ca di un attestato di ridotte 
facoltà mentali (ciò che ten¬ 
derebbe a svuotare di ogni 
movente l’uccisione del nostro 
compagno) il Campria mise 
poi in atto, in carcere, un 
grottesco tentativo di « sui¬ 
cidio ». Si graffiò il polso con 
uno spillo da balla, e con 
tanta attenzione a non farsi 
male che non fu nemmeno 
necessario portarlo all’ospe 
dale. Ma anche questo do¬ 
veva servire a dare la sensa 
zione di un comportamento 
« strano »; tale appunto da 
giustificare — se continuato 
— una misura formalmente 
non sollecitata ed anzi pro¬ 
prio per questo ancor piu 
vantaggiosa per la difesa. 

Non a caso del resto I di 
fensori dell’assassino conside 
rano per 1) momento assoluta 
mente superflua una richie¬ 
sta di perizia psichiatrica, se 
non addirittura controprodu¬ 
cente. E’ certo infatti che es 
sa verrebbe negata dai ma¬ 
gistrati istruttori che hanno 
avuto più volte modo di ri¬ 
badire in questi mesi la con¬ 
vinzione che esista un lega¬ 
me preciso tra l’assassino di 
Spampinato e almeno l’elimi¬ 
nazione del trafficante mis¬ 
sino Angelo Tumino, l’oscuro 
delitto (per il quale venne ad 
un tratto chiamato in causa 
anche Roberto Campria) su 
cui il nostro corrispondente 
Indagava da otto mesi. 


G. Frasca Polara 


Il processo alla banda di Palermo 


Fra finanzieri e spalloni 


chiesti 4 secoli di galera 


Si fregiano 
di svastiche 
poliziotti 
a Cleveland 


NEW YORK, 27 

Il sindaco di Cleveland 
(Ohio), Ralph Petit, ha di¬ 
ramato Ieri un'ordinanza che 
vieta « nel modo più catego¬ 
rico» agli agenti della po¬ 
lizia « In uniformo o in bor¬ 
ghese » di fare sfoggio di 
distintivi, medaglie e fibbie 
con la croce uncinafo della 
Germania nazista. 

Il provvedimento è sfato 
annunciato di persona dal 
sindaco noi corso di una 
conferenza stampa al muni¬ 
cipi#, che ha fatto seguito 
ad una movimentata seduta 
straordinaria del consiglio 
municipale. La riunione ora 
stata convocata a seguito 
di all'andata di pratista 


Dura requisitoria - Invocate multe per 78 miliardi 
L’appoggio delle guardie al contrabbando 


PALERMO, 27. 

(G.P.P.) — 78 miliardi di 
multa, una cifra record — per 
la precisione 379 anni—e quat¬ 
tro secoli di galera sono sta¬ 
ti chiesti questa mattina in 
tribunale dal PM Signorino 
nei confronti di 14 contrab¬ 
bandieri di tabacco e di 12 
guardie di finanza che da una 
caserma sulla costiera paler¬ 
mitana ne proteggevano i 
traffici anziché Impedirli. 

La scoperta della banda e 
del suoi fruttuosi collegamen¬ 
ti con i finanzieri fu provo¬ 
cata proprio da una clamo¬ 
rosa vendetta dei contrabban¬ 
dieri nei confronti delle guar¬ 
die che reclamavano una tan¬ 
gente maggiore: il furto di 
15 mitra Mab dalla caserma, 
avvenuto esattamente due an¬ 
ni fa senza che le armi sia¬ 
no state mai più ritrovate. 
Identificati 1 responsabili del 
furto, da costoro fu possi¬ 
bile risalire all* guardi* ohe 


vennero arrestate ma che di 
recente sono state poste In 
libertà provvisoria come i 
contrabbandieri. 

Le accuse sono molte e pe¬ 
danti: si va dall’associazione 
per delinquere al furto, dalla 
detenzione di armi da guerra 
alla corruzione, oltre natural¬ 
mente al contrabbando. Le 
pene detentive più dure (22 
anni e mezzo ciascuno) sono 
state chieste oggi proprio per 
due brigadieri della Finanza, 
Carmelo Ricci e Andrea Za 
vattL Quelle più lievi (3 anni 
di reclusione) per due con¬ 
trabbandieri greci ed uno 
spagnolo, gli unici contumaci. 

Più equamente distribuito, 
invece, U carico della multa 
per il traffico dei tabacchi: 
una media di 3 miliardi circa 
per imputato, che non potrà 
mai essere riscossa & meno <g 
non risalire al cervelli della 
banda che sono naturalonolo 
rimasti Ini denti! icat^ 
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Alla Commissione lavoro della Camera 

Proposte del PCI 
per tutelare il 
lavoro a domicilio 

Su un milione e mezzo di lavoratrici soltanto 24.000 re¬ 
golarmente assicurate • Le responsabilità degli industriali 


l'Unità / mercoledì 28 febbraio 1973 

Impegnato confronto a Roma sul libro di Ermanno Gorrieri 


L A COMMISSIONE lavoro 
della Camera dei deputati, 
ha ultimato il primo esame del¬ 
le proposto di legge per ima 
nuova regolamentazione del la¬ 
sero a domicilio. 

Non è un caso, dobbiamo 
osservare, se si è giunti solo 
ora ad avviare un proficuo 
esame in sede parlamentare di 
questo problema. Va ricorda¬ 
lo, infatti, che una proposta 
di leggo comunista in materiu 
era stata presentata nel dicem¬ 
bre del 1969 ed è rimasta Tu¬ 
nica per tre anni. Solo in que- 
sto ultimo tempo ad essa si è 
aggiunta la proposta socialista, 
{ini, quando già queste erano 
alTordine del giorno della 
Commissione, è stato annun¬ 
ciato il progetto della Demo¬ 
crazia cristiana. 

Tutto ciò, non v’è dubbio, è 
il risultato di una mobilita- 
/.ione popolare e delle lavora¬ 
trici in particolare, che si è 
fatta sentire c che ha dato luo¬ 
go in vario province a mani¬ 
festazioni, scioperi, prese di 
posizione importanti che han¬ 
no investito le forze politiche 
presenti negli Enti locali. 

Lu goccia — come si suol 
diro — che ha fatto traboccare 
il vaso, suscitando la tivaco 
i razione e la lotta delle lavo¬ 
ranti a domicilio (che in alcu¬ 
ne zone sono giunte a rinun¬ 
ziare alle commesse piuttosto 
che sottostare alle ingiunzioni 
. dei committenti) è stata deter¬ 
minata dalTapplicozionc dcl- 
1TVA. Questo fatto ha messo 
allo scoperto il carattere clan¬ 
destino del rapporto di lavoro 
a domicilio che entrava in con¬ 
trasto con l'obbligo dei com¬ 
mittenti di dimostrare il co¬ 
sto del valore aggiunto nei 
confronti del nuoto sistema li- 
r-cale. Questo li ha indotti a 
correre ai ripari, ma ancora 
una volta ciò è astenuto, con 
la messa in atto di un mecca¬ 
nismo ricattatorio, al limite 
della legalità, volto a trasfor¬ 
mare i lavoranti a domicilio 
in lavoratori autonomi evitan¬ 
do così alla ditta ('assunzione 
dei costi derivanti da un rap¬ 
porto di dipendenza: pensione, 
malattia restano a carico del 
lavoratore. Da qui la ingiun¬ 
zione di iscriversi all’albo de¬ 
gli artigiani, pena la perdila 
del lavoro, di denunciarsi co¬ 
me ditte autonome alle Came¬ 
re di commercio e con un red¬ 
dito non superiore alle 41.000 
lire, onde restare a carico del 
coniuge, ancora, attuare il si¬ 
stema dell’autofattura senza al¬ 
cuna denuncia giuridica della 
posizione del lavorante a do¬ 
micilio. 

La legge del ’58 

In ogni caso, con la non 
assunzione, le ditte vogliono 
continuare ad evadere la leg¬ 
ge del 1958. per non pagare 
gli oneri sociali dovuti per il 
maturare delle prestazioni c 
dei diritti sociali (assistenza, 
pensioni ecc.) di cui godono 
tulli i lavoratori. 

Del resto c’è ormai tutta 
una letteratura al riguardo; 
essa documenta da tempo la 
pravità e la dimensione del fe¬ 
nomeno (relazione CENSIS del 
1972, alti convegno della Re¬ 
gione Lombardia, inchieste 
condotte dai Comuni emilia¬ 
ni di Modena, Bologna, Reg¬ 
gio E.) che identificano la cau¬ 
sa di fondo nel tipo di espan¬ 
sione economica che. alla ri¬ 
cerca del massimo profitto, ha 
estromesso le donne dal lavo¬ 
ro e non ha permesso di fare 
fronte all’esigenza, più che 
matura, dei servizi sociali. 

In compenso tale politica ha 
con-entiln di far ricorso alla 
mano d'opera femminile per 
il lavoro a domicilio accen¬ 
tuando il carattere di riserva 
e la complementarietà teorizza¬ 
ta dalla I)C del lavoro fem¬ 
minile. 

Le proposte del nostro grup¬ 
po parlamentare offrono un 
terreno di confronto cui non 
hanno potuto sottrarsi gli al¬ 
tri gruppi e la DC. Gli aspet¬ 
ti fondamentali cui mira la no¬ 
stra proposta di legge sono 
essenzialmente tre: innanzitut¬ 


to la definizione chiara della 
figura giuridica del lavorante 
a domicilio quale lavoratore 
dipendente. Quando questi ab¬ 
bia i requisiti di subordina¬ 
zione che lu proposta rende 
espliciti, non può essere con¬ 
siderato artigiano. Sotto que¬ 
sto profilo, si vogliono toglie¬ 
re gli equivoci e le smaglia¬ 
ture della legge in vigore che 
hanno permesso alla magistra¬ 
tura, iti questi anni, di assol¬ 
vere i committenti che non 
avevano assicuralo le lavoran¬ 
ti a domicilio, creando una si¬ 
tuazione che ha dato lauto 
spazio al ricatto. 

Il secondo obiettivo della 
nostra proposta di legge ri¬ 
guarda la parificazione, ti- 
.-petto ni lavoratori interni, 
dei trattamenti previdenziali. 
Quanto ha pesato la discrimi¬ 
nazione codificata dnllu legge 
n. 261 che ha fissato la con¬ 
cezione del lavoro a domicilio 
come « complementare ed in¬ 
tegrativo i> e (piindi non me¬ 
ritevole di tutte le prestazioni 
di cui godono i lavoratori. 

11 controllo 

C’è infine il terzo aspetto 
elio è il più qualificante del¬ 
la proposta di legge e che lo 
distingue nettamente dalla ini¬ 
ziativa di parte democristiana: 
riguarda gli strumenti atti al 
controllo ed all'attuazione del¬ 
la tutela legislativa. La legge 
n. 261 lascia e rimanila alla 
volontà del singolo lavoratore 
a domicilio, alla sua capacità 
di superale i ricatti del com¬ 
mittente. il diritto di denun¬ 
ciare e di chiedere la regola¬ 
rizzazione del proprio rappor¬ 
to di lavoro. Che su un mi¬ 
lione e mezzo di lavoratori a 
domicilio, solo 24.0(111 siano 
quelli assunti e tutelati dalla 
legge, dimostra che bisogna 
superare questo meccanismo 
della legge. Ter questo non 
si chiede solo l’intervento di 
strumenti distaccati, e incili- 
cicnli quali sono gli Ispettora¬ 
ti del lavoro e neppure si ri¬ 
tengono idonee le Commissio¬ 
ni di collocamento attuali, co¬ 
me ha proposto la DC, la pro¬ 
posta di legge comunista ritie¬ 
ne utile l'istituzione di com¬ 
missioni comunali create ap¬ 
posta con il compilo di con¬ 
trollo o di accertamento, pre¬ 
sieduto dai sindaci e formate 
dai rappresentanti sindacali e 
dai collocatori. 

Certamente va visto ed ap¬ 
profondito in questo campo il 
ruolo delle regioni, come ri¬ 
sulta dalla proposta socialista, 
in relazione ai compili che 
esse hanno già nei confronti 
delle commissioni per l’arli- 
gianato. Nel dibattito parla¬ 
mentare di questi giorni si è 
chiesto da parte comunista un 
approfondimento di questo 
problema proponendo l’esame 
dell’esperienza bracciantile a 
proposito della compilazione 
degli elenchi anagrafici. 

Ci sono molle analogie che 
possono consentire di perveni¬ 
re alla istituzione di strumen¬ 
ti specifici che non si limiti¬ 
no al solo accoglimento delle 
richieste dei lavoranti a domi¬ 
cilio di essere iscritti al regi¬ 
stro apposito, ma permettano 
di procedere, dopo un accer¬ 
tamento, «fiche ad Viltà denun¬ 
cia (l'ufficio da parte delle 
commissioni del rapporto di 
lavoro accertato; riteniamo che 
questo aspetto possa diventare 
un punto cardine al fine di 
pervenire ad un testo unico, 
con un accordo per procedere 
in sede legislativa al varo di 
una nuova legge. 

E' quindi in questa fase, 
su questa problematica com¬ 
plessiva che non è assoluta¬ 
mente acquisita soprattutto 
nei confronti del governo, che 
le forze sociali, sindacali e po¬ 
litiche ««no chiamale a dare 
un contributo costruttivo. Vo¬ 
gliamo fare una legge che ri¬ 
sponda non solo positivamen¬ 
te alle esigenze sociali e nor¬ 
mative dei lavoratori, ma che 
sia anche da essi gestita c ap¬ 
plicata. 


Padroni e governo responsabili 
delle ingiustizie retributive 

Lama sottolinea l’esigenza di andare alle radici del problema - Denunciata la politica classista del governo e l’opera di divi¬ 
sione dei lavoratori - Interventi di La Malfa, Storti e Vanni - Respinta dai dirigenti sindacali l’accusa di corporativismo 



LA TESTIMONIANZA DI SATANA 

Charles Manson, detto Satana, lascia in catene l'aula del 
tribunale di Los Angeles. Vi è stato chiamato per testimoniare 
in un processo ad alcuni giovani imputati di traffico d'armi. 
Manson, come si ricorderà, è stato condannato all'ergastolo 
per l'uccisione dell'attrice Sharon Tate e altre sei persone 


Un impegnato, serrato con¬ 
fronto ha avuto luogo l'al¬ 
tra sera a Roma sui temi 
posti dal libro di Ermanno 
Gorrieri « La giungla retribu¬ 
tiva ». Gorrieri, esponente del¬ 
la sinistra democristiana emi¬ 
liana, conducendo un’inchle- 
sla-campione in provincia di 
Modena, ha documentato la 
esistenza — del resto ben 
nota — di differenze anche 
rilevanti, tra la paghe di fatto 
nelTagricoltura, nell’industria 
e nel pubblico impiego, non¬ 
ché all’interno dei singoli set¬ 
tori, giungendo alla conclusio¬ 
ne che le sperequazioni esi¬ 
stenti denuncerebbero l'as¬ 
senza di una « reale solida¬ 
rietà e di una strategia co¬ 
mune » dei lavoratori dipen¬ 
denti e che quindi saremmo 
oggi in presenza di una « con¬ 
flittualità corporativa » — per 
cui ogni categoria procede 
per suo conto —, elemento 
caratteristico questo del- 
l’« industrialismo avanzato, or¬ 
ganizzato su basi capita¬ 
listiche ». 

Impostazione 

soggettiva 

Richiamandosi a questa im¬ 
postazione, già di per sé sog¬ 
gettiva, e forzandola parec¬ 
chio, Ton. La Malfa — che ha 
partecipato a una tavola ro¬ 
tonda con 1 tre segretari con¬ 
federali Lama. Storti. Vanni e 
con lo stesso autore del li¬ 
bro — ha detto che la « con¬ 
flittualità corporativa » sareb¬ 
be conseguenza di una « con¬ 
dotta sindacale di tendenze 
corporative ». spingendo la 
sua « provocazione » — come 
egli stesso ha dichiarato — 
fino ad affermare che Ptm- 
possibilità di attuare una po 
litica riformatrice e pro¬ 
grammata e di dare lavo 
ro ai disoccupati « non de¬ 
riva solo dal profitto capita¬ 
listico, ma anche dalla situa¬ 
zione retributiva che l’azione 
sindacale ha creato». 

Il segretario repubblicano 
— oltre ad affermare che, co¬ 
me sempre, il suo partito ave¬ 
va previsto tutto e da tem¬ 
po — ha voluto Istruire una 


sorta di processo al sindaca¬ 
to, per indicare ad esso al¬ 
tre strade (le sue strade) e 
per concludere con la teoria 
secondo cui imprenditori, 
sindacati e pubblici poteri sa¬ 
rebbero ugualmente interessa¬ 
ti a combattere il burocrati¬ 
smo e a concepire, insieme, 
una politica di programma¬ 
zione. 

Intervenendo subito dopo, 
il compagno Luciano Lama 
ha ricondotto immediatamen¬ 
te il dibattito alla realtà, os¬ 
servando anzitutto che il vo¬ 
lume di Gorrieri è utile ma 
parziale (vi mancano, infat¬ 
ti, le analisi del redditi inter¬ 
medi e soprattutto quella dei 
profitti da capitale e delle 
posizioni di rendita) e rile¬ 
vando, quindi, che le dispari¬ 
tà salariali in Italia non so 
no soltanto quelle denuncia¬ 
te, ma hanno ramificazioni 
ben più vaste c profonde (la¬ 
voro a domicilio, sottosalario, 
orari ridotti, subappalti, sen¬ 
za considerare la disoccupa¬ 
zione). 

« Non basta, peraltro, — ha 
proseguito il segretario ge¬ 
nerale della CGIL — descri¬ 
vere le sperequazioni, ma è 
necessario individuarne le 
cause ». A questo proposito 
Lama ha ricordato, fra l’altro, 
che fino al 1969 la Confin- 
dustria offriva per gli impie 
gati retribuzioni più elevate 
di quanto chiedessero 1 sin 
dacati; che ai dirigenti d’a¬ 
zienda sono stati concessi 
recentemente aumenti mensi¬ 
li, su paghe già molto alte, 
di centomila lire a par¬ 
tire dal 1974 (85 mila per 
quest’anno); che è in atto 
una disparità assai grave an¬ 
che nello Stato e nelle pub¬ 
bliche amministrazioni iba- 
sti pensare agli stipendi de¬ 
gli alti burocrati). 

Tutto questo, naturalmente, 
non è avvenuto per caso e 
non si verifica soltanto per¬ 
ché le categorie presentano 
proprie rivendicazioni, ma 
per una precisa scelta politi¬ 
ca, classista, del padronato e 
dei governi, attuata nell'inten¬ 
to di operare tra i lavorato¬ 
ri profonde divisioni e con¬ 
trasti laceranti allo scopo di 
avere dalla propria parte — 
come copertura e come even- 


Inaudita iniziativa del preside di una scuola media sarda 

MOBILITATI I CARABINIERI CONTRO 
una ricerca scolastica sul Vietnam 

E’ accaduto a Monastir, presso Cagliari - Gli alunni convocati in caserma dopo il sequestro di parte del loro 
materiale didattico - Il tema della ricerca era il significato dell’accordo di pace in Indocina • Sdegnate reazioni 


CAGLIARI. 27. 

Un episodio gravissimo è av¬ 
venuto a Monastir. un piccolo 
paese a venti chilometri da Ca 
gliari. 

I carabinieri, accogliendo una 
richiesta del preside della lo 
cale scuola media, prof. Giu¬ 
seppe Ugo sono entrati in un’au¬ 
la (quella della II C), hanno 
fotografato e sequestrato parte 
dei cartelloni e dei disegni de¬ 


gli alunni, frutto di una ricerca 
sul Vietnam ed hanno succes 
sivamente convocati i ragazzi 
in caserma per interrogarli. 

L’irruzione dei carabinieri è 
avvenuta venerdì scorso, in coin¬ 
cidenza con lo sciopero regio 
naie degli insegnanti aU’insa- 
puta delle professoresse della 
classe. Caterina Sanna -e Maria 
Lucia Podda. che ne sono state 
informate solo il giorno dopo 


Professore di Firenze 
denuncia grave episodio 


Luciana Sgarbi 


FIRENZE. 27. 

Il professor Giuliano Mag¬ 
giora. docente della facoltà 
di Architettura, ha presentato 
al magistrato e al rettore del¬ 
l'ateneo una grave denuncia. 
Secondo quanto afferma il do¬ 
cente, il 25 gennaio sarebbe 
stato raggiunto e sequestrato 
nei pressi dell'istituto da un 
gruppo di giovani armati di 
manganelli e in parte ma¬ 
scherati. 

Il professor Maggiora ha 
ritenuto di non dover far cen¬ 
no del gesto teppistico fino 
a quando il 21 e il 22 feb¬ 
braio azioni di questo tipo 


non si sono ripetute nell’aula 
dove teneva lezione e alla pre 
senza di numerosi studenti. 
In queste date — come è pre¬ 
cisato nella denuncia — i gio 
vani avrebbero tentato di in¬ 
terrompere le lezioni: il 21 
febbraio non sarebbero riu 
sciti nel loro intento perchè 
il professor Maggiora avverti 
la polizia; il giorno successi¬ 
vo, invece, malgrado l’oppo¬ 
sizione di una cinquantina di 
studenti, tutti sarebbero sta¬ 
ti portati fuori dall'aula e lo 
stesso docente liberato più 
tardi all'altezza della Rotonda 
Brunellèschiana. 


Dopo il procedimento contro la Giunta, nuova gravissima iniziativa del tribunale di Pisa 

Ponfedera: anche il Consiglio comunale incriminato 
por avere solidarizzato con gli operai in lotta 


71*1 nA«trn rnrrìtnfliiil«nt* I Pontedera. Giacomo Macchcro ! di controllo, fu emesso il man- 
UAI nosiro corrisponderne . H a _, MSOri Mario u. dato naeamentn 


PONTEDERA. 27. 

Nuovo avviso di procedimen 
to è stato emesso dal tribuna¬ 
le di Pisa contro ventuno con 
sighcn comunali di Pontedera 
che. in Consiglio comunale, a 
vevano approvato una dentiera 
di giunta, con la quale si di 
sponeva lo stanziamento di un 
contributo di trecento mila lire 
a favore degli operai della Fon 
deria Ceccanti di La Botte in 
lotta. 

L’avviso ai ventuno consiglfe 
ri comunali fa seguito all'aper¬ 
tura del procedimento penale 
(su richiesta del procuratore 
generale presso la Corte d'ap¬ 
pello di Firenze, doti. Calama¬ 
ri) nei riguardi del sindaco di 


ni e degli assessori Mario Ma 
rianelli. Mauro Pistoiese e Orio 
Sampten Sono cosi 25 su 30 i 
consiglieri comunali che dovrai) 
no rispondere di « peculato » 
La somma fu stanziata a fa 
vore delle maestranze in lotta 
dopo che era stata chiusa la 
Fonderia Cercanti Ecco corni¬ 
si svolsero I fatti La delibera 
della giunta del 2 ottobre TI. 
ratificata il 30 dello stesso me 
se dal Consiglio comunale, era 
stata approvata dal Comitato 
regionale di controllo U 25 no¬ 
vembre successivo. Solo fl 7 
dicembre, cioè dopo la ratifica 
del Consiglio e l'approvazione 
da parte dell'organo regionale 


dato di pagamento. 

(.'incriminazione della giunta 
comunale di Pontedera. awe 
nula nel settembre del 72. cioè 
a quasi un anno dalla delibera, 
provocò vaste reazioni e prò 
teste Contro l’iniziativa della 
orocura generale di Firenze si 
ebbero Terme prese di posìzio 
ne da parte dell'Associazione 
nazionale comuni d'Italia, delle 
organizzazioni sindacali, della 
quasi totalità dei - comuni to 
scanl e della stessa Assemblea 
regionale. Il Consiglio comuna¬ 
le di Pontedera non solo espres¬ 
se la propria solidarietà con I 
colpiti, ma dichiarò la piena 
responsabilità dell'intero Consi¬ 
glio comunale sull'atto com¬ 
piuto. 


Il Consiglio comunale convo¬ 
cato stasera per l'esame del bi 
■andò di previsione del 73, di 
scuterà innanzitutto sul gravis 
simo atto della magistratura 
che ha incriminato quasi tutto 
il Consiglio comunale che ave 
va espresso la propria solida 
rietà con gli operai di un'azien 
da in lotta 

L'incriminazione dei consigtie 


dal preside. Le due insegnanti, 
che sono iscritte alla CGIL 
scuola, avevano fatto effettuare 
la ricerca agli alunni dopo la 
firma della pace nel Vietnam. 

L'intervento dei carabinieri al¬ 
l'interno di una scuola per « se¬ 
questrare » come materiale < in¬ 
criminato > il lavoro di ricerca 
di un'intera scolaresca è tal¬ 
mente grave da apparire incon¬ 
cepibile pur alla luce dei rego¬ 
lamenti scolastici fascisti an¬ 
cora, purtroppo, in vigore. Il 
fatto, poi, che i bambini di 
undici-dodici anni (si tratta di 
allievi di una II media) vengano 
interrogati in caserma, per una 
indagine di polizia sull'attività 
didattica delle proprie insegnan¬ 
ti. suona non solo sfacciato at¬ 
tacco ai diritti garantiti dalla 
Costituzione a tutti i cittadini, 
ma anche aperta violazione dei 
più elementari e civili principi 
di rispetto c di tutela della li¬ 
bertà d'insegnamento. 

L'episodio d'altra parte, de 
nuncia il profondo smarrimen¬ 
to in cui la politica scolastica 
di repressione e di autoritari¬ 
smo del centro destra ha get¬ 
tato una parte del personale 
dirigente scolastico li preside 
delia scuoia media di Monastir. 
di fronte ad un'iniziativa dei 
suoi insegnanti c’>e evidente¬ 
mente disapprovava, non ha in 
fatti pensato di servirsi dei 
mezzi che !e norme scolastiche 
gli mettono a disposizione: non 
è ricorso né ad una discussione 
nel collegio dei professori né 
ad una richiesta di intervento 
del provveditore. 

F.’ evidente che ci troviamo 
davanti a un caso a cui biso 
gna rispondere con una grande 
decisione e con larga mobilita¬ 
zione deil'opinione pubblica: ed 
in questo senso hanno già preso 
posizione i sindacati scuola 
CGIL. CISL, UH. di Cagliari e 
si ha notizia deila prossima 
convocazione del Consiglio co¬ 
munale di Monastir. 

Va d'altra parte tenuto pre¬ 
sente che sono centinaia e mi¬ 
gliaia le classi che in questi 
ultimi mesi hanno discusso sul 
Vietnam, hanno fatto mostre, 
elaborato ricerche Proprio al 
la nostra redazione sono arri¬ 
vati giorni fa alcuni numeri 
del giornaletto ciclostilato del 
la V elementare di Vho in cui 
gli alunni del maestro Mario 


ri di Pontedera. oltre ad un ten , HeH r »no i„ hì L 
tativo di limitare l'autonomia e la ?* h ì?* 


la passibilità di intervento de 
gli Enti locali, avviene in un 
momento delicato, data la du 
ra lotta dei diecimila metal¬ 
meccanici della zona per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro. 

Ì. f. 


zio al Vietnam. In uno di que¬ 
sti giornaletti è riprodotta la 
lettera di plauso che il presi¬ 
dente del Consiglio Andreotti 
dedica a quegli alunni in rispo¬ 
sta ad un appello che i bam¬ 
bini gli avevano rivolto perchè 
intervenisse contro i bombarda¬ 
menti USA. 


Giunta 
PCI-PSI 
al Comune 
di Voghera 

VOGHERA, 27. 

A tre mesi dal voto di no¬ 
vembre Voghera ha eletto una 
giunta minoritaria democra¬ 
tica composta da PCI, PSI e 
dal consigliere della lista ar¬ 
tigiani. 

Il compagno socialista Er¬ 
nesto Gardella. che aveva ret¬ 
to la precedente amministra¬ 
zione unitaria di sinistra, è 
stato confermato sindaco con 
19 voti su 40. mentre gli as¬ 
sessori (5 del PCI, 2 dei PSI 
e uno della lista artigiana) 
hanno ottenuto 20 voti. 

a II centro sinistra è finito 
— dichiara il compagno Al¬ 
berto Gatti che nella nuova 
giunta ricoprirà la carica di 
vice sindaco — ed era già 
fallito nel 70 quando i so¬ 
cialisti, dopo dieci anni di 
esperienza di centro sinistra, 
hanno detto no a nuove mag¬ 
gioranze con la DC». I coma- 
nlsti ribadiscono in questa 
occasione che la nuova giunta 
intende aprire un discorso 
politico nuovo, i problemi ve¬ 
ri della città « Problemi gras¬ 
si che vanno dalla revisione 
del piano regolatore della cit¬ 
tà. all'applicazione della leg¬ 
ge sulla casa, alla difesa dei 
livelli occupazionali; e que¬ 
sto In una città come Voghe¬ 
ra che su 42 mila abitanti 
conta orma; quasi 3 mila pen¬ 
dolari. 15 mila anziani, men¬ 
tre Tedilizia scolastica è fer¬ 
ma a quarant’annl fa. e i 
quartieri sono ridotti a veri 
e propri ghetti ». 

« Non dimentichiamo che 
questa giunta — ha concluso 
il compagno Gatti — non di¬ 
spone della maggioranza con¬ 
siliare. Riteniamo peraltro no¬ 
stro dovere nei confronti dei 
cittadini e dei lavoratori di 
avviare a soluzione i grassi 
nodi insoluti che per anni la 
DC non ha voluto prendere 
in considerazione. ribadendo 
nello stesso tempo la dispo¬ 
nibilità della giunta democra¬ 
tica ad apporti nuovi in gra¬ 
do di far avanzare la demo¬ 
crazia, la partecipazione po- 

K ilare a Voghera attraverso 
contri con 1 sindacati, con 
1 comitati di quartiere e le 
categorie produttive». 


tuale arma d’attacco — un . 
numero di dipendenti il più 
elevato possibile, disposto a 
schierarsi al momento oppor¬ 
tuno contro gli altri dipen¬ 
denti. Si tratta di quei lavo¬ 
ratori, anch’essi sfruttati ben¬ 
ché in misura inferiore, che 
qualche industriale contìnua 
tuttora a definire i « miei di¬ 
retti collaboratori », intenden¬ 
do con questa espressione co 
loro che si prestano — per 
scarsa preparazione e insuf¬ 
ficiente coscienza politico- 
sindacale — a diventare, alla 
occasione, strumenti docili per 
esercitare controlli e presslo 
ni sui loro compagni di la 
voro per conto dei padroni. 

Per troppo tempo, d’altra 
parte, lo Stato (i governi, 
cioè) ha preferito dialogare 
con i sindacati autonomi, pei 
loro natura di tendenze cor¬ 
porative e settoriali, anziché 
con le organizzazioni confede 
rali. Se gli squilibri retribu 
tivi esistono, dunque, non so 
no imputabili all’azione del 
movimento sindacale, il qua¬ 
le può aver commesso qua» 
che errore e qualche cedi¬ 
mento ma ha decisamente 
compiuto una scelta di fondo 
opposta a quella del padro 
nato e dei pubblici poteri, 
spìngendo e lottando per 
migliorare la condizione degli 
operai e di tutti i lavoratori, 
per accorciare le distanze, 
per giungere a una sostanzia 
le equiparazione dei tratta¬ 
menti fra operai e impiega 
ti. Quest’ultimo, del resto, è 
uno degli elementi qualifican 
ti delle rivendicazioni contrat¬ 
tuali dei metalmeccanici e 
non è certo un caso che 11 
padronato sì è manifestato 
più intransigente proprio su 
questa richiesta che contrad 
dice le sue scelte. 

Nuova politica 
economica 

Chiarito questo, e cioè die 
i sindacati possono avere tut 
t’al più « responsabilità indot 
te» per non essere sempre 
riusciti a contrastare e a re 
spingere le tendenze corpo¬ 
rative, Lama ha detto che 
questa battaglia va portata 
avanti in nome di qualcosa di 
molto importante, e precisa- 
mente per una nuova politi 
ca economica e sociale che 
punti allo sviluppo della oc¬ 
cupazione e del reddito dei 
lavoratori, nonché al supera 
mento degli squilibri attraver 
so una incisiva azione rlfor 
matrice. Bisogna andare, dun¬ 
que, all’origine del male, alle 
radici, alla struttura stessa 
della nostra società, avendo 
ben presente che « non tutti 
siamo egualmente interessa 
ti » a una svolta (come sem 
bra voler dire La Malfa) 
«Non avremo mai — ha con 
eluso Lama — una "città del 
sole”. Le forze che hanno de¬ 
terminato gli attuali squilibri 
e anche le disparità retributi¬ 
ve continueranno a esistere e 
a battersi per i loro fini di 
profitto e di speculazione an 
che con una politica di pia¬ 
no. Si tratta, pertanto, di ri¬ 
cercare collegamenti con quel¬ 
le forze esterne al movimen 
to sindacale che si battono 
per una nuova politica di svi 
luppo, e questo anche per 
costringere gli avversari a su 
birla. Al riguardo è più che 
mai necessaria una linea uni 
taria del movimento sindaca 
le, che porti decisamente al¬ 
l’annullamento di ogni con¬ 
correnza e quindi anche a 
isolare ogni pericolo corpo¬ 
rativo ». 

li segretario generale della 
CISL, Storti, ha detto, a sua 
volta, che il sindacato vuole fa 
re una politica unitaria e di 
classe per tutti i lavoratori, 
denunciando quindi anch'e 
gli l’opera di divisione attua 
ta dal padronato (con ì super 
minimi, le paghe sottobanco, 
ecc.) e affermando che e in 
dispensabile modificare I’at 
tuale meccanismo di sviluppo . 

Vanni della UIL ha Insisti 
to sulle scelte di divisione 
fra lavoratori attuate da pa' 
droni e governo « per ragio 
ni di classe », definendo indi¬ 
cativo il fatto che gli indù 
striali metalmeccanici si op¬ 
pongono soprattutto allo « in 
quadramente unico» fra ope 
rai e impiegati, che rappre 
senta — ha detto — * uno dei 
mezzi per superare le di se 
guaglianze ». 

Gorrieri. infine, ha ricono 
sciuto i limiti della sua inda 
gine (« che non considera 
Ira l'altro, altre e ben piu 
gravi d’seguaglìanze»), aggìun 
gendo che però era suo inten 
dimento stimolare il dibattito 
e promuovere ouindi inizia 
Uve più vivaci. Ancora Gor 
rieri ha rilevato che il pa 
dronato tende a dividere i la¬ 
voratori e ad « associarne a 
sé una parte » per mantenere 
lo status quo, ossia per « coin¬ 
teressarli alla conservazione 
del sistema ». 

Concludendo, l'esponente 
della sinistra de ha ribadito 
uno dei concetti di base del 
suo discusso libro, e cioè che 
« questa linea della classe dn 
minante è tipica di un capi 
talismo composito e pannai 
mente arretrato, come quel 
lo Italiano (ma sarebbe più 
giusto dire « capitalismo in 
quanto tale » rvd.r.), nel qua 
le le esigenze di una più 
moderna e avanzata raziona¬ 
lizzazione soccombono di 
fronte alla difesa delle posi¬ 
zioni parassitarle e di ren¬ 
dita». 

Sirio Sebastianolli 


Lettere 
all’ Unita: 


Il PCI per la pen¬ 
sione agli artigiani 
(e a tutti i lavora¬ 
tori autonomi) 

Cara Unità, 

tt mandiamo copia della 
lettera da noi indirizzata al- 
fon. Enrico Berlinguer per¬ 
chè si interessi di noi arti 
giani. Vorremmo che il segre¬ 
tario del PCI, tramite i par¬ 
lamentari comunisti, insistes 
se presso il governo affinchè 
venga approvato il progetto 
di legge che dovrebbe con¬ 
cedere ai piccoli artigiani la 
pensione a 60 anni d'età (e 
non a 65 anni come avviene 
attualmente). 

Questa richiesta, lo ripetia 
mo, vi viene da piccoli arti 
giani, che vivono alla gior¬ 
nata con un misero reddito, 
così modesto da non arrivare 
a vagare nè le tasse nè i con¬ 
tributi perchè anziani. Data 
l'età avanzata, diminuisce il 
nostro rendimento sul lavoro, 
la clientela — è naturale — 
si riduce, e insieme si ridu¬ 
cono i già miseri guadagni. 

Vogliamo proprio augurar¬ 
ci che il PCI si interessi di 
noi. State pur certi che lo 
terremo ben presente al mo 
mento opportuno. 

LETTERA FIRMATA 
dal Comitato « Picco!, artigia¬ 
ni » della zona Testacelo, 
Ostiense, Garbateli» (Roma) 

L’on. Beilinguer cl ha fatto 
pervenire la vostra lettera 
con l’invito a darvi una pun¬ 
tuale e circostanziata rispo¬ 
sta. Vi Informiamo subito che 
all’inizio dell’attuale legisla¬ 
tura. il nostro gruppo pre¬ 
sento una propostà di legge 
per la riforma del sistema 
pensionistico e nella quale 
sosteniamo (art. 2) che 1 trat¬ 
tamenti minimi di pensione 
per la vostra categoria, come • 
per tutti 1 lavoratori autono 
mi, siano unificati ad una mi¬ 
sura pari al 33% della retri¬ 
buzione media mensile per 1 
lavoratori dell’industria e co¬ 
munque ad un livello non 
inferiore a 40 mila lire men 
sili. 

In merito alla riduzione dei 
limiti di età pensionabile per 
i lavoratori autonomi, soste¬ 
niamo (art. 4) che l’età mi¬ 
nima per il conseguimento 
della pensione di vecchiaia 
per 1 lavoratori diretti, mez 
zadri. coloni e per gli arti¬ 
giani e commercianti, è sta¬ 
bilita al compimento del 60 
anno per gli uomini e del 
55- per le donne. 

Vi comunichiamo che nel 
corso del dibattito sulle pen¬ 
sioni, avvenuto l’estate scor¬ 
sa, noi comunisti presentam¬ 
mo degli emendamenti miglio¬ 
rativi al disegno di legge go¬ 
vernativo, ma essi furono re¬ 
spinti dal governo e dai par¬ 
titi di maggioranza. 

Vi assicuriamo che 11 no¬ 
stro gruppo continuerà l'im¬ 
pegno di portare avanti la 
battaglia per una vera rifor¬ 
ma del sistema pensionistico 
in questo senso: 1) aggancia¬ 
mento delle pensioni alla di¬ 
namica dei salari; 2) unifica¬ 
zione dei tre minimi attuali 
(due per 1 lavoratori dipen¬ 
denti e uno per 1 lavoratori 
autonomi) ad un livello pari 
al 33% della retribuzione me¬ 
dia mensile degli operai del 
l'industria e comunque in una 
misura non Inferiore a 40 
mila lire mensili; 3) ridu¬ 
zione da 65-60 anni a 60-55 
anni dei limiti di età per il 
conseguimento della pensione 
per artigiani, contadini ed 
esercenti attività commerciali. 

La vostra denuncia è resa 
ancor più drammatica dalle 
vicende di queste ultime set¬ 
timane ed in particolare in 
riferimento alla introduzione 
dellTVA, la cui applicazione, 
con gli attuali criteri, costi¬ 
tuisce un colpo grave e pe¬ 
sante al tenore di vita di 
tanti piccoli operatori e cono 
mici e mette in pericolo la 
loro sopravvivenza operativa. 

on. MARIO POCHETTI 
(per la segreteria del Gruppo 

comunista della Camera) 

Andreotti, come 
i suoi predecessori, 
tenta la 

«scalata» all’INA? 

Caro direttore, 

su l'Unità del 28 gennaio ho 
letto un articolo intitolato 
c Nuova scalata della DC al- 
1TNA7». A mio avviso il tito 
lo e il corsivo sottostante la¬ 
sciano intendere al lettore, 
non sufficientemente informa 
to, che la DC abbia aspettato 
27 anni per fare dell'INA un 
feudo democristiano. Ma non 
è così. Chi conosce le incen¬ 
de di questi ultimi ZI anni, 
sa che l’Istituto è sempre sta¬ 
to sin maniera indisturbata • 
nelle « mani * della DC atira 
verso le sue correnti E non 
è la prima volta che espo¬ 
nenti democristiani vengono 
immessi net ruoli dirigenziali 
dell’INA con • delicati incori 
chi politici * (vedi Scognomi 
gito, Suzzi e C.I- 

Cosa sta avvenendo quindi 
di nuovo nell’INA? A mio pa 
rere niente di più di quanto 
è sempre avvenuto nelle pre 
cedenti situazioni politiche 
susseguitesi nel nostro Paese 
Andreotti infatti cerca di fa 
re nè più nè meno di quello 
che hanno tatto i democristia¬ 
ni che l’hanno preceduto alla 
presidenza del Consiglio, ri¬ 
tenendo che la sua stabilità 
di governo sì rafforza nella 
misura in cui riesce a con¬ 
trollare, con uomini di sua 
fiducia, le più importanti a- 
ziende pubbliche che hanno 
sempre costituito e costitui¬ 
scono la base del sottogover¬ 
no democristiano. 

Sarebbe stato quindi più 
giusto parlare di * scalata » 
andreottiana, cori come in pre¬ 
cedenza vi sono state quelle 
di Sceiba, o di Tomi, o di 
Gara (sia pure in altre vesti, 
sempre però compiute allo 
stesso fine). A mio giudizio 
dobbiamo perciò evitare di fa 
re denunce che possono in¬ 
generare equivoci, dando la 
impressi! •», come nel caso 
specifico, che il nostro par¬ 
tito voglia mantenere all’ÌNA 


l'attuale direttore generale il 
quale sotto nessuno aspetto 
può meritare il nostro ap¬ 
poggio. 

Per quanto riguarda poi la 
assegnazione alVINA della ge¬ 
stione della assicurazione ob¬ 
bligatoria delle auto (RCA), 
ritengo sia necessario preci¬ 
sare in ogni occasione che lo 
ente a cui sarà affidata la 
conduzione, dovrà essere ge¬ 
stito in forma democratica e 
rappresentativa delle categorie 
interessate. L'INA perciò, con 
le attuali strutture dirigenzia¬ 
li e burocratiche è l’ente me¬ 
no adatto, così come è ri¬ 
sultato dal dibattito in corso 
in tutte le competenti istanze 
di partito e sulle stesse pagi¬ 
ne de l’Unità. 

Saluti fraterni, 

GIOVANNI CURTO 
(Roma) 

Il governo non 
si preoccupa 
del disagio 
dei mutuati 

Caro direttore, 

non voglio entrare nel meri¬ 
to della vertenza INAM-me- 
dici della mutua, ma non pos¬ 
so esimermi dal mettere in 
evidenza il disagio dei mutua 
tt, specie dei meno abbienti 
ed in particolare dei pensio¬ 
nati, che si trovano nella im¬ 
possibilità di pagare la visi¬ 
ta al dottore e quindi si asten¬ 
gono dal chiamarlo, con tutte 
le conseguenze che ne deriva¬ 
no; oppure di coloro che han¬ 
no bisogno di quei medicina¬ 
li che sono soliti prendere per 
qualche acciacco premonitore, 
caratteristico dell'età senile, 
per cut avrebbero bisogno del¬ 
ia sola ricetta per prelevarli. 

Quello che mi soprende è 
la impossibilità del governo 
di fronte ad un problema così 
grosso che al mio modesto pa¬ 
rere meriterebbe un interven¬ 
to ed un impegno a tondo ver 
la sua risoluzione, ponendo 
così fine a questa incresciosa 
vicenda che offende la digni¬ 
tà umana. Capisco che il go¬ 
verno è indaffarato: tra l’al¬ 
tro si sta dando da fare per 
aumentare gli stipendi ai ge¬ 
nerali, come ha già tatto per 
i superburocrati. Speriamo pe¬ 
rò che si vergogni e *rov t un 
po’ di tempo da dedicare alla 
povera gente ed agli assillanti 
suoi problemi. 

ARMANDO CROCIANI 
(Roma) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no¬ 
stro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Ludovico SCRINCI, La Spe¬ 
zia; E 2,., Imola; Alvaro DE 
ANGELIS, Castel Gandolfo 
(# Io penso che se nel '22 ci 
si fosse svegliati prima, si sa¬ 
rebbe in seguito ” dormito " 
meno. La lezione di allora 
serva almeno adesso, con la 
polizia che imperversa co¬ 
me nel caso dei due stu¬ 
denti. La richiesta del termo 
di polizia deve farci stare 
bene in guardia »); Gennaro 
TORTORA, Bologna; E.V., Mi¬ 
lano; Luigi BORDIN, Stradel- 
la (« Devo rilevare con ama¬ 
rezza che alla manifestazione 
nazionale dei pensionati tenu¬ 
ta a Milano il 21 febbraio, 
erano davvero pochi i pen¬ 
sionati statali. Come mai un 
simile assenteismo? a); Angio¬ 
lo MOCAI, Imola; G. LAM- 
PERTI, Busto Arsizio (« Ho 
più di 76 anni, malandato tn 
salute, già invalido di guerra 
con una pensione di fame. 
Adesso per colpa dt Andreotti 
e dei suoi compari il costo 
della vita rincara ogni giamo. 
Mi auguro che il PCI, questo 
grande e ordinato partito, si 
rafforzi sempre più, per bat¬ 
tere i padroni, i clericali e 
tutti i prepotenti »); V.T., Per¬ 
sicelo; Saffo MACCANTI, Mar¬ 
ti - Pisa (« Questi gruppetti 
non capiscono che se si vuole 
abbattere il governo non ci 
si può limitare a dire soltan¬ 
to grosse parole. Per batterlo 
è necessario lottare democra¬ 
ticamente tutti insieme, sen¬ 
za confusioni che sono dan¬ 
nose al movimento operaio •). 

M.C., Latina; Ubaldo PIERI. 
Genova-Sturla (* La televisio¬ 
ne continua a parlare dt " op¬ 
posti estremismi In realtà 
c'è un solo estremismo peri¬ 
coloso, ed è quello fascista. 
In quanto ai giovani, io che 
sono anziano e che so che co¬ 
sa fu il fascismo, vorrei dir¬ 
gli di guardare con fiducia al 
pei, senza prestarsi mai ad 
azioni che possono andare a 
vantaggio dei padroni»); Ni¬ 
no ATTOLINI, Fabbrico; Ma¬ 
rio GRANNI, Viareggio (fare¬ 
mo pervenire la tua proposta 
ai nostri gruppi parlamen¬ 
tari); Amelia MONARDI, Par¬ 
ma («fi governo dovrebbe in¬ 
tervenire contro certi affìtti 
irragionevoli. Un operaio non 
può pagare 50-60 mila lire al 
mese con quel che prende dt 
stipendio »); BAI., Pesaro (ha 
letto su un giornale che « un 
certo usare della Camera di 
commercio è andato in pen¬ 
sione con una liquidazione di 
43 milioni » e si chiede indi¬ 
gnato: « Ma come sono rego¬ 
lati questi stipendi favolosi 
delle Camere di commer¬ 
cio?*); Luigi MICOZZA, Roz- 
zano (rivolge alcune conside¬ 
razioni critiche sul modo In 
cui l'Unità tratta Io sport del 
calcio e scrive: « Gioco o non 
gioco, sono i punti che val¬ 
gono in classifica »); I com¬ 
pagni della sezione FOCI di 
Gravina (ringraziano i com¬ 
pagni che hanno risposto al 
loro appello invidiando ma¬ 
teriale per la loro biblioteca) 

Scrivete lettere brevi, indiando 
con chiarezza nome, cognome e In¬ 
dirizzo. Oi derider* che In cric* 
non computa 11 proprio nome, ce 
lo prrctri Le lettere non firmate, 
o Mutate, o con firma (Hrftiblle, 
o che recano La aola Indicazione 
■ Un grapp o di„. » non T ent one 
pubblicale. 
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Assemb lea di lavoratori a Roma L'opera di Debussy alla Scala QARLO DI PALMA REGISTA 

I sindacati: tutti Un «Pelléas» 


aperti i problemi 


dai tanti 


dell’Ente Cinema significati 


Il segretario della FILS-CGIL di¬ 
chiara insoddisfazione per la scelta 
fatta dal ministro Ferrari Aggradi 


La direzione musicale di Préfre è apparsa incerta fra la 
preziosa decadenza delle scene di Ter-Arulunian e il 
verismo un po' grezzo della regia di Menofli; eppure 
lo spettacolo trova un suo efficace empirico equilibrio 


Ieri mattina al cinema Gol¬ 
den di Roma, nel corso di una 
affollata assemblea di lavora¬ 
tori del cinema. 1 rappresen¬ 
tanti delle tre Federazioni 
sindacali dello spettacolo — 
FILS-CGIL, FULS-CISL e UIL 
Spettacolo — hanno presenta¬ 
to la piattaforma per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro 
dei dipendenti delle aziende 
di sviluppo e stampa, del no¬ 
leggio, dei teatri di posa, del 
doppiaggio e delle case di 
produzione, piattaforma che 
sarà proposta, quanto pri¬ 
ma, all’ANICA e aH’Intersind. 

Otello Angeli, segretario del¬ 
la FILS-CGIL, illustrando 1 
punti più Importanti della 
piattaforma rlvendicatlva, ha 
fatto un riferimento alla si¬ 
tuazione generale del Paese 
e specificamente del settore 
cinematografico. Angeli ha de¬ 
nunciato la netta 'sterzata a 
destra In atto In tutte le atti¬ 
vità dello spettacolo, come di¬ 
mostrano le note vicende del¬ 
la RAI-TV, degli Enti cine¬ 
matografici di Stato, Il pro¬ 
getto di legge governativo sul¬ 
la censura ecc. Angeli ha sot¬ 
tolineato inoltre, come la re¬ 
cente soluzione « tecnica » da¬ 
ta alla crisi dell'Ente Gestione 
sia del tutto negativa, non 
soddisfi 1 sindacati, mortifichi, 
tra l’altro, quella funzione di 
volàno che l’Ente avrebbe do¬ 
vuto svolgere nella produzio¬ 
ne cinematografica, e rinvil, 
ancora una volta, la soluzio¬ 
ne del problema di fondo re¬ 
lativo al compiti prioritari 
che il gruppo pubblico deve 
assolvere nel complesso arco 
del cinema, e in modo speci¬ 
fico nell’attività promozio¬ 
nale. 

Il segretario della FILS- 
CGIL ha, inoltre, smentito, 
con forza, le affermazioni fat¬ 
te nei giorni scorsi dal mini¬ 
stro Ferrari Aggradi alla Ca¬ 
mera e che tendevano ad 
adombrare l’esistenza di un 
accordo, o quanto meno di 
un tacito consenso, da parte 
dei sindacati, sull’operazione 
che è stata condotta all’Ente 
Gestione Cinema con la no¬ 
mina di Chialvo a presiden¬ 
te. . ’ 

Passando, poi, ad Illustrare 
le proposte elaborate dai sin¬ 
dacati per 11 rinnovo del con¬ 
tratto, Angeli ha rilevato co¬ 
me sla indispensabile opera¬ 
re una saldatura tra la lotta 
per un migliore trattamento 
ecoonomico e normativo dei 
lavoratori e la difesa dell'oc¬ 
cupazione, fortemente minac¬ 
ciata da un Indirizzo di poli¬ 
tica cinematografica caratte¬ 
rizzata dall’accentuato proces¬ 
so di concentrazione, dalla 
preoccupante ripresa del pro¬ 
dotto cinematografico ameri¬ 
cano nel nostro paese, dalla 
presenza del capitale statuni¬ 
tense, e dallo sfruttamento del 
mercato più redditizio median¬ 
te le lunghe teniture di film di 
maggiore successo nelle sale 
di « prima visione ». 

L’assemblea ha infine appro¬ 
vato la piattaforma rivendi¬ 
cativa. i cui punti principali 
possiamo così riassumere: 

— unificazione di tutte le 
norme comprese nei cinque 
contratti del settore cinema¬ 
tografico (soprattutto misura 
delle ferie, percentuali di mag¬ 
giorazione per 11 lavoro straor¬ 
dinario, trattamento di malat¬ 
tia e infortunio ecc.); 

— completa parità normati¬ 
va tra operai e Impiegati per 
tutti gli istituti dei contratto 
di lavoro e quindi eliminazio¬ 
ne di qualsiasi preclusione al¬ 
la possibilità di carriera e di 
arricchimento professionale 
dei lavoratori; 

— parificazione del tratta¬ 


mento economico fra 1 lavo¬ 
ratori della stessa categoria 
dei vari settori, fra l quali 
oggi vi sono notevoli differen¬ 
ze; 

— Introduzione della setti¬ 
mana corta, riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro nelle aziende di 
sviluppo e stampa; regola¬ 
mentazione e fissazione di un 
« plafond » per lo straordi¬ 
nario. collegata ad una poli¬ 
tica di aumento degli orga¬ 
nici; 

— regolamentazione del pre¬ 
mio di produzione. 


Mario Gallo 
querela 
Luigi Preti 

Mario Gallo, ex presidente 
dell’Ente Gestione Cinema, ha 
querelato con ampia facoltà 
di prova, per diffamazione 
continuata, Luigi Preti. L’e¬ 
sponente socialdemocratico ha 
Infatti recentemente accusa¬ 
to di gravi scorrettezze am¬ 
ministrative Il massimo re¬ 
sponsabile dimissionario del¬ 
le aziende cinematografiche 
statali, rilasciando pubblica¬ 
mente pesanti dichiarazioni, 
che sono state accolte con 
compiaciuta soddisfazione dal¬ 
la stampa fascista e di de¬ 
stra. 

Gallo ha rilasciato In pro¬ 
posito, a sua volta, una di¬ 
chiarazione con la quale sot¬ 
tolinea come Preti abbia mes¬ 
so nella polemica un acca¬ 
nimento che sembra motiva¬ 
to da risentimenti personali. 
Infatti Gallo ricorda che, 
quando era presidente del- 
l’Italnolegglo, non fu d’ac¬ 
cordo nel garantire al film 
Giovinezza giovinezza — trat¬ 
to dall’omonimo romanzo di 
Preti — un • finanziamento 
dello Stato; e che l’esponen¬ 
te socialdemocratico, allora mi¬ 
nistro delle Finanze, il quale 
tale finanziamento aveva di¬ 
rettamente più volte solleci¬ 
tato. ne rimase assai contra¬ 
riato, tanto che Gallo non 
suppone del tutto casuale « la 
vera e propria persecuzione 
fiscale» di cui fu successiva¬ 
mente fatto oggetto. 

« Sono comunque lieto — 
dichiara Gallo — di appren¬ 
dere che l’onorevole Preti 
chiederà un’indagine parla¬ 
mentare sull’Ente Cinema; mi 
auguro che la richiesta sla 
accolta, in modo che la ve¬ 
rità venga finalmente fuori 
a sbugiardare 1 vari diffamar 
tori »; e, neU’annunclare di 
aver sporto querela contro 
Preti, si augura che egli 
«abbia II coraggio civile di 
rinunciare aH’immunità di 
cui si copre e di assumersi 
la responsabilità delle sue vol¬ 
gari e vili calunnie». 

A Preti è stata espressa Ieri 
piena solidarietà dal vice pre¬ 
sidente del gruppo liberale al¬ 
la Camera, Quilleri, Il quale 
ha elogiato anche il compor¬ 
tamento del ministro Ferrari 
Aggradi; mentre Invece le di¬ 
chiarazioni dell’esponente so¬ 
cialdemocratico hanno creato 
imbarazzo nel suo partito, 
evidentemente diviso sulla va¬ 
lutazione dell’attività e della 
crisi dell’Ente Gestione Cine 
ma. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 27 

All’lnclrca una volta ogni 
decina d’anni, la Scala tenta 
la perigliosa avventura del 
Pelléas et Mélisande di De¬ 
bussy e, ogni volta, ne offre 
una lettura diversa, come si 
addice a un capolavoro tanto 
sfuggente nella sua ricchezza. 

Nessuna opera è tanto dif¬ 
ficile da tradurre In Immagi¬ 
ni visibili e In suoni udibili. 
Non stupisce che, persino nel¬ 
la medesima edizione, ognu¬ 
no del realizzatori — lo sce¬ 
nografo Rouben Ter-Arutu- 
nian, 11 regista Giancarlo Me¬ 
notti, Il di rettole Georges 
Prétre — l’affronti con una 
visione solo in parte coinci¬ 
dente con quella degli altri 
due. 

Arutunlan ambienta 11 Pel¬ 
léas In pieno clima liberty: 
curve nette e sensuali, ele- 
vantesi come liane d’oriente 
attorno a uno sfondo circo¬ 
lare che — come la bocca di 
un tunnel — suggerisce l’esi¬ 
stenza di un cielo luminoso 
oltre la penombra In cui è 
Immerso 11 dramma A questi 
simboli, Menotti aggiunge nel¬ 
lo sfondo il moto lento e si¬ 
nuoso di donne preraffaelllte, 
recanti lanterne troppo fio¬ 
che per illuminare la mente 
del protagonisti, 1 quali si 
muovono in modo assai più 
terreno; veri, addirittura ve¬ 
risti nel loro dramma di amo¬ 
re, gelosia, morte. Prétre, In¬ 
fine. sta a mezza via tra so¬ 
norità impalpabili nella pri¬ 
ma parte ed esplosioni sem¬ 
pre più travolgenti e aggressi¬ 
ve con rincalzare della vi¬ 
cenda. 

Abbiamo cosi almeno tre 
interpretazioni che procedono 
contemporaneamente, ma non 
parallele. Quale è la legitti¬ 
ma? Tutte forse, o nessuna, 
dato che l’opera stessa è cari¬ 
ca di tanti significati da sot¬ 
trarsi ad ima caratterizzazio¬ 
ne definitiva. 

Nata in un’epoca di splendi¬ 
da decadenza nell'ultimo de¬ 
cennio dell’Ottocento (la 
« prima » ebbe luogo nel 
1902); essa riassume le multi¬ 
ple e contradditorie tendenze 
di un’arte giunta all’estre¬ 
ma maturità. Impressionismo, 
simbolismo, liberty, naturali¬ 
smo convivono In questi an¬ 
ni: Zola e Mallarmé. Monet e 
Cezanne. Massenet e Debussy 
convivono nella stessa città. 


Morto l'attore , 
Nato Navarrini 

MILANO, 27 

E’ morto stanotte al Policli¬ 
nico di Milano, per emorra¬ 
gia cerebrale, Nuto Navarrl- 
nl. Aveva 72 anni. Esordi sedi¬ 
cenne come attore e cantan¬ 
te di operetta nella Compa¬ 
gnia Lombardo, e divenne poi 
uno degli interpreti Italiani 
più noti di questo genere 
teatrale Con 11 declinare del¬ 
l’operetta. si era dato alla 
commedia musicale, fondan¬ 
do tra l’altro la Compagnia 
« Isa Bluette-Navarrlni ». che 
mise In scena una lunga se¬ 
rie di soettacoli negli anni ’20 
e *30 Fra il *43 e il *45. vesti 
la divisa dei traditori repub¬ 
blichini. ma la giustizia del¬ 
l’Italia antifascista fu • cle¬ 
mente con lui. Emigrato, do¬ 
po la guerra, nella Spagna 
franchista, aveva fatto ritorno 
In patria successivamente, e 
gli era stata anche offerta la 
poss'bilità di esibirsi, nel suoi 
antichi personaggi ooerett : sti 
ci. dinanzi agli schermi tele¬ 
visivi. 


L'assessore Cavaliere non molla la direzione della rassegna canora 

I de sanremesi rinviano lo 
scontro a dopo il Festival ? 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO. 27 

Se si trattasse di una par¬ 
tita d: calcio si potrebbe seri 
vere che slamo suU’l 1: Pari- 
se-Cavaliere, pareggio II sin¬ 
daco de di Sanremo. Piero 
Parise, toglie la delega al 
turismo e manifestazioni al¬ 
l’assessore del suo partito Na¬ 
poleone Cavaliere. Ma con lo 
Intervento del gruppo con¬ 
siliare de e dell’onorevole Re¬ 
velli. capo gruppo democri¬ 
stiano, Cavaliere riesce a ri¬ 
manere alla direzione della 
manifestazione Slamo quindi 
sul pareggio, ma la partita 
non è ancora finita. 

E probabi.e che tra le cor¬ 
renti de sia stata concordata 
la tregua per il tempo ne 
cessano a mandare m porto 
li Festival con i’.nunzone di 
scatenare dopo con magg.ore 
v.olenza la battaglia per il 
potere E’ una lotta senza 
esclusione di colpi che viene 
condotta all’interno della DC 
• quest'anno è toccato al Fe- 
mival della Canzone fare da 
capro espiatorio, come In pas¬ 
sato lo sono state le vicende 
della casa da gioco e dell'e- 
4Ulsla. 




Da quanto accaduto attorno 
all’organizzazione del Festi 
vai — e di cui sono respon¬ 
sabili l democristiani — han 
no subito preso spunto i re 
pubblicani, rappresentati in 
Consiglio da due consiglieri 
che fanno parte della mag¬ 
gioranza di centrodestra, per 
dichiarare 11 fallimento della 
gestione diretta del Festival 
da parte de) Comune, evltan 
do cosi di dare la colpa a 
chi veramente ce l'ha, e cioè 
la DC e I convergenti libera¬ 
li. socialdemocratici e gli stes¬ 
si repubblicani La DC è 11 
partito degli scandali edilizi 
e delle vicende del Casinò: 
sempre sostenuto dal suoi al¬ 
leati. non poteva mancare di 
fare bagarre anche per la 
decisione assunta dal Consl 
gho comunale di Sanremo di 
gestire direttamente la ma 
nifestazione canora Decisio¬ 
ne che resta più che mal va 
fida. L'impegno deve essere 
portato avanti per fare del 
Festival una manifestazione 
« culturale » più qualificata 
che non tragga pubblicità sol¬ 
tanto dagli episodi accaduti 
e che continuano a verificarsi 
In questi giorni. Un diacono 
da continuare subito dopo il 


il. v- wsuLrt,:. 


XXIII Festival, per fare In 
modo di offrire una migliore 
prossima edizione 

L'Ufficio turismo e mamle 
stazioni del Comune di San¬ 
remo ha comunicato di aver 
avuto conferma che Mike 
Bonglorno presenterà tutte le 
tre serale e si spera di po¬ 
tergli affiancare Aba Cercato. 
Giovedì cominceranno a Mi¬ 
lano le prove presso la sala 
di incisione della PonibCetra 
e si protrarranno fino a sa¬ 
bato per riprendere lunedi a 
Sanremo 

Questa sera si riunisce a 
Palazzo Bellevue la commis¬ 
sione consiliare organizzativa, 
sotto la presidenza dell’asses¬ 
sore Napoleone Cavaliere, e 
verrà nominata la commissio¬ 
ne che avrà u compito di sce¬ 
gliere, tra quelli delle trenta- 
due canzoni, il miglior testo 
letterario al quale assegnare 
il premio di un milione di 
lire. Si discuterà anche del¬ 
l’ufficio stampa e delle giurie 
che funzioneranno presso le 
redazioni del giornali e nel 
Salone delle feste e degli 
spettacoli del Casinò munici¬ 
pale. 

. Giancarlo Lora 


tritìi, 


lontani come abitassero mon¬ 
di diversi. Gli estremi si toc¬ 
cano e si respingono portan¬ 
do nel campo del pensiero 
quella Instabilità e quella di¬ 
sunione che Mallarmé Indivi¬ 
duava in una « società priva 
di stabilità ». Tra l’eccesso 
della ricchezza e 11 fallimento 
morale della borghesia, tra 
l’incertezza e la minaccia del 
socialismo sorgente, la « stan¬ 
chezza dell’aristocrazia intel¬ 
lettuale», rilevata da Romaln 
Rolland. si carica di energia 
distruttiva. 

In questa contraddizione 
l'accento cade sul rifiuto del¬ 
la realtà quotidiana (quel che 
si vede, che si sente, che si 
tocca) per ritrovare, oltre 
l’apparenza, l’inesprimibile e 
l’inespresso. Poeti e pittori 
tendono a disarticolare la pro¬ 
pria sintassi per aprire un 
varco attraverso cui appaia 
« ciò che sta sotto » e, non 
riuscendovi, si rivolgono alla 
musica perchè, più incorpo¬ 
rea delle altre arti, realizzi il 
miracolo. 

In questo rapporto, il testo 
del Pelléas di Maeterlinck e la 
musica di Debussy si comple¬ 
tano perfettamente. Il poeta 
compie il primo passo estra¬ 
niando dalla realtà quotidia¬ 
na l’eterno mito dell’amore 
e della morte. I suoi personag¬ 
gi sono ombre, simboli che si 
perdono In boschi impenetra¬ 
bili, scendono in caverne mi¬ 
steriose, muoiono per non sa¬ 
per vivere. Perciò è difficile 
riassumere la trama senza 
renderla concreta: il maturo 
Golaud trova nel bosco la 
giovanissima Mélisande, la 
sposa e la conduce nel suo 
fosco castello, dove ella in¬ 
contra Il cognato Pelléas, po¬ 
co più di un fanciullo, come 
lei. L’amore tra 1 due ragazzi 
è fatto di silenzi e di giochi, 
sino a che la gelosia di Go¬ 
laud lo rende reale e nello 
stesso tempo lo spezza. Il 
primo bacio è anche l’ultimo: 
la spada di Golaud uccide 
Pelléas, mentre Mélisande si 
spegne assieme alla luce che 
non è riuscita a raggiungere. 
Simboli, quindi, ma di che? 
L’indeterminatezza lascia 11 
campo aperto alla musica; 
questa, assai meglio delle pa¬ 
role. crea le atmosfere del so¬ 
gno, fa vibrare le passioni 
senza appesantirle, accompa¬ 
gna la tragedia in una di¬ 
mensione irreale. Rifiutando 
«le piccole grida realistiche 
con cui vagisce l’opera Urica » 
e, nello stesso tempo, sfuggen¬ 
do alla aggressiva passionali¬ 
tà wagneriana, Debussy rea¬ 
lizza il proprio linguaggio fat¬ 
to di echi, di memorie, di al¬ 
lusioni. 

Per questa via Debussy rie¬ 
sce assai più sfumato di 
Maeterlinck e nello • stesso 
tempo più concreto; poiché, 
a poco a poco, l’orecchio del¬ 
l’ascoltatore comincia ad af¬ 
ferrare 1 frammenti, a colle- 
garli, scoprendo la ferrea ra¬ 
zionalità che governa l’appa¬ 
rente indeterminatezza; Pel¬ 
léas e Mélisande escono dal¬ 
l'ombra, acquistano peso e 
spessore, non più simboli, ma 
personaggi di una vicenda 
umana. In tal modo il Pel¬ 
léas corona l’evoluzione 'del 
melodramma, chiude l’Otto¬ 
cento e apre il secolo In cui 
l’estrema lacerazione verrà 
consumata definitivamente. 

Situazione vagamente ambi¬ 
gua, come sempre quando si 
sfiora l’ultima frontiera, che 
permette, come dicevamo al¬ 
l’inizio, diverse letture ponen¬ 
do l’accento sulla decorazio¬ 
ne Uberty, sui simboli poeti¬ 
ci o sul dramma umano. Na¬ 
turalmente, quando I lettori 
sono parecchi, è bene che si 
accordino in anticipo. Que¬ 
sto, nell’edizione scaligera, 
non avviene sempre: tra la 
preziosa decadenza di Ter- 
Arutunlan e il verismo talora 
un po’ grezzo di Menotti c’è 
un salto avvertibile; lo stesso 
Prétre non sa bene dove por¬ 
si. passando dal oentelllnaxe 
le sonorità all’accumulare 1 
colori in modo brutale. 

Tuttavia, nell’assieme, la 
fisionomia di quest'opera sin¬ 
golare, esce senza danni. Se 
non c’è un costante indirizzo 
comune, c’è almeno un equi¬ 
librio empirico che funzio¬ 
na decorosamente, lasciando 
emergere soprattutto la raffi¬ 
nata eleganza delle scene e la 
preziosità dell'orchestrazione. 
Tra di esse si situa la prege¬ 
vole prestazione di una com¬ 
pagnia di canto più che buo¬ 
na: Filane Manehet è una Mé- 
Hsande dalla voce limpida e 
giovanile, quasi bianca In cer¬ 
ti momenti, si che il perso¬ 
naggio ne trae una ecceziona¬ 
le lievità: Richard Stillweil è 
un Pelléas virile ma non vol¬ 
garmente « tenorile » con una 
esatta ed elegante misura, 
mentre Jacques Mars è forse 
un po’ troppo vigoroso, an¬ 
che come Golaud. con scoppi 
drammatici eccessivi, ma co¬ 
munque determinati dalla 
condotta di Prétre; Roger 
Soyer è un Arkel di superba 
nobiltà e splendido timbro; 
Anna Reynolds una Geneviè- 
ve morbida e suadente; Del 
Bosco e Morresl completano 
bene la compagnia assieme 
al piccolo Claudio Gazzerà 
che realizza uno stupefacente 
Yn"oId, cantando una parte 
difficile e ampia con precisio¬ 
ne e Intonazione sorprendenti, 
ma che è pur sempre un 
bambino 

Nel complesso, Insemina, 
uno spettacolo ricco di pregi 
(non ultimo del quali l’Inte¬ 
grità scrupolosa, senza 1 soli¬ 
ti tagli) che II pubblloo ha 
accolto con vivo calore. 

Rubens Tedeschi 



Per la Vitti la storia 
di una autentica ladra 

Il film si ispira ad un libro di Dacia Marami - La figura di Te¬ 
resa - La funzione del colore - La scelta degli attori di contorno 


Per 11 suo esordio nella re¬ 
gia Carlo Di Palma, il pre¬ 
stigioso operatore che è sta¬ 
to a fianco, tra gli altri, di 
Michelangelo Antonionl, ha 
scelto una storia tratta dal 
libro di Dacia Marabù Me¬ 
morie di una ladra, che s’in¬ 
titolerà, però, sullo schermo, 
Teresa la ladra. Ne è prota¬ 
gonista Monica Vitti. 

E’ necessario premettere 
che questa Teresa esiste ve¬ 
ramente: ha ora cinquanti¬ 
ni e vive In una casetta del 
Pigneto. Dacia Maraini l'ha 
incontrata durante un’inchie¬ 
sta sulle carceri italiane che 
condusse tempo fa. Il parti¬ 
colare curioso è che la Ma¬ 
raini, mentre portava avanti 
questa ricerca, scrisse Mani¬ 
festo dal carcere, che inau¬ 
gurò l’attività teatrale del 
Centro culturale Centocelle, e 
che raccontava, appunto, le 
«avventure» di una ladra la 
quale, dopo molte traversie. 


Il «Balletto 
Scapino» In 
arrivo da 
Amsterdam 


Debutta stasera a Roma 
(Teatro Olimpico), ospite del¬ 
la Filarmonica, il « Balletto 
Scapino» di Amsterdam, fon¬ 
dato nel dopoguerra da Hans 
Snoek. L’Idea Ispiratrice del 
complesso era quella di af¬ 
fermare uno stile di danza 
nazionale, opposto quanto più 
possibile alle tradizioni che 
facessero capo alla danza ger¬ 
manica. In tal senso, il « Bal¬ 
letto Scapino » ebbe anche 
una esemplare azione nel for¬ 
mare un pubblico nuovo e 
giovane, spregiudicato. Forse 
per questo il «Balletto» ri¬ 
chiama Scapino, astuta ed 
estrosa maschera della Com¬ 
media dell’Arte, affermatasi In 
Italia, ma dilagata poi an¬ 
che In Francia (basti ricor¬ 
dare la commedia di Moliè¬ 
re, Le furberie di Scapino ). 

La compagnia, tutta di gio¬ 
vani, si esibisce in uno spet¬ 
tacolo articolato In sei nume¬ 
ri, avviato da un Divertimen¬ 
to, in onore degli antichi sal¬ 
timbanchi, su musiche di 
Francis Poulenc. Seguono 
Push (musica di Prokofiev) 
e Quattro piccoli pezzi (la 
musica è di Morton Gould), 
una coreografia che inserisce 
nel ballo anche ombrelli, og¬ 
getti di gommapiuma, lampa¬ 
dine, ecc. Lo spettacolo è com¬ 
pletato da Ajakaboembie (co¬ 
me a dire Patapùmfete, per 
via di una vetrata che va in 
frantumi), utilizzante musi¬ 
che di Chopin e di Boz Scaggs, 
nonché da un balletto su mu¬ 
siche di Bach e dal Carnevale 
degli animali (musica di Ca¬ 
nnile Saint-Saéns), pezzo for¬ 
te del «Balletto Scapino» 
che, in una formazione non 
ancora riflettente l’attuale fi¬ 
sionomia del complesso, lo 
rappresentò a Londra, giusto 
trent’anni or sono, nel mar¬ 
zo 1943. 

Lo spettacolo si replica do¬ 
mani, alle 17,30, per i bam¬ 
bini, e alle 21,15. 


Abbailo in Cina 
con i filarmonici 
di Vienna 

VIENNA, 27 • 
L’Orchestra de) Filarmonici 
di Vienna, diretta da) mae¬ 
stro Claudio Abbado darà al¬ 
cuni concerti in Cina. Quel¬ 
la viennese sarà la prima or¬ 
chestra occidentale che si esi¬ 
birà a Pechino. I concerti In 
Cina seguiranno a quelli in 
Giappone e nella Repubblica 
democratica di Corea, già pro¬ 
grammati da tempo. La tour¬ 
née per l’Estremo Oriente co- 
mlncerà il 18 marzo. 


venuta in carcere a contatto 
con una studentessa Imprigio¬ 
nata per motivi politici, ac¬ 
quista una prima coscienza. 
Solo più tardi, quando or¬ 
mai li testo teatrale veniva 
già rappresentato, la Maral- 
ni, continuando nella sua ri¬ 
cerca, conobbe una vera Te¬ 
resa, per molti versi slmile 
a quella creata per 11 teatro. 
Da tale Incontro è nato 11 li¬ 
bro, e da questo il film. 

La Teresa del film è abba¬ 
stanza fedele a quella del li¬ 
bro e quindi a quella vera. 
Una donna 11 cui calvario 
comincia a dodici anni, quan¬ 
do viene condannata «in con¬ 
tumacia » ad un anno per 
essere entrata con altre ami¬ 
che in ima villa di Anzio, 
suo paese natale. Figlia di 
un pescatore manesco e di 
una madre sempre affaticata, 
Teresa passa l’arco della sua 
vita tra manicomi, ospedali 
e carceri, dove entra ed esce 
sempre per piccoli furti, ché 
neanche a «rubare bene» ha 
mai imparato. 

Non mancano gli «Incontri 
d’amore » e anche un matri¬ 
monio di brevissima durata, 
dal quale nasce l’unico figlio, 
che le verrà tolto e che non 
riuscirà mai a riavere. 

In un incontro con i gior¬ 
nalisti, Carlo Di Palma, par¬ 
lando di questa Teresa, spie¬ 
ga come sui personaggio — la 
vicenda del film va dal ’28 
al nostri giorni — siano pas¬ 
sati gli eventi più terribili 
senza che la donna se ne sla 
quasi accorta: il fascismo, 
la guerra, 1 bombardamenti, 
tutto le è scivolato addosso. 

Come capo operatore Car¬ 
lo DI Palma ha chiamato suo 
nipote Darlo. Ma, anche se 
dice che non è possibile uni¬ 
re la regia alla direzione del¬ 
la fotografia, si capisce bene 
che non perderà d’occhio que- 
st’ultlma. E mentre. Infatti, 
parla poco della storia, la¬ 
sciando che la raccontino Da¬ 
cia Maraini o Age (che insie¬ 
me con Scarpelli ha cu¬ 
rato la sceneggiatura), quan¬ 
do il discorso punta sugli ef¬ 
fetti cromatici del film. In¬ 
terviene con vigore. «Ho usa¬ 
to 11 colore In funzione del 
tempo e degli stati d’animo. 
Così gli anni del fascismo, 
compresi nel film, sono grigi, 
senza tinta, perché erano co¬ 
si e lo sono nel ricordo che 
Io ho di quei tempi. I gran¬ 
di colori esplodono dopo, con 
la fine della guerra, con la 
Liberazione ». 

Anche per la scelta degli 


le prime 
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Teatro 

Colloquio dei 
tre viandanti 

Ci chiedevamo già duran¬ 
te la « rappresentazione », a 
cura del Teatro La Comuni¬ 
tà e con la regia di Giancar¬ 
lo Sepe, del Colloquio dei tre 
viandanti di Peter Weiss, qua¬ 
le rapporto potesse mai sus¬ 
sistere tra l’operetta scritta 
da Weiss nel 1962 e la sua 
attuale e impossibile « ridu¬ 
zione » teatrale. E ci chiede¬ 
vamo anche quale rapporto 
potesse mai sussistere tra le 
note di regìa ciclostilate pro¬ 
babilmente da Sepe (dove si 
parla «della più bestiale e- 
mozionalità» e del «realismo 
schiacciante » presenti nel 
« frammento » narrativo del¬ 
l’autore de\YIstruttoria), tra 
le intenzioni del regista, cioè, 
e l’applicazione pratica delle 
stesse. 

Nonostante la Comunità 
Teatrale girasse intorno al 
Colloquio da ben tre anni 
(per usare la stessa espres¬ 
sione del ciclostilato citato), 
c’è da dire, purtroppo, che 
non 6 riuscita mai ad entra¬ 
re nel merito, per non dire 
nello spirito, del testo wels- 
siano, la cui struttura verba¬ 
le, come annota Cesare Ca- 
ses nella sua breve ma den¬ 
sa prefazione aH*edisione el- 
naudlana, è permeata da una 
« forte tensione dinamica » 
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che riscatta splendidamente 
da ogni solipsismo disperan¬ 
te le evocazioni narrativo-e- 
sistenzìalistiche di Abel, Ba- 
bel e Cabel, in perenne con¬ 
versazione su un ponte. 

Non vogliamo Insistere a 
lungo sul realismo allucinato 
di cui è impastata ogni im¬ 
magine delle deposizioni. PJa 
come non porlo a confronto 
con l’aura decadente e gra¬ 
tuitamente imprecisa dello 
spettacolo, con la fantasia sfre¬ 
nata di un regista che inse¬ 
gue 1 propri fantasmi teatra¬ 
li senza mai incontrare le pa¬ 
role dell’autore di cui cita 
soltanto i titoli delle opere: 
pensiamo alla Metamorfosi di 
Kafka, sdYUbu Roi di Jarry, 
e, naturalmente, al Colloquio 
di Weiss. In questa « ridu¬ 
zione» di Sepe c’è di tutto: 
da] palcoscenico scomponibi¬ 
le ai palloncini colorati, dal¬ 
la rete al seminudo a tempo 
di tango, dal Dies trae alle 
ballate e al supplizio della 
nota. C’è tutto, meno il «di¬ 
scorso » di Weiss, e meno, an¬ 
che, un’idea plausibile dì tea¬ 
tro, di comunicazione. 

Tra gli Interpreti, volonte¬ 
rosi ma solo funzionali alla 
astratta immaginazione di 
Sepe. citiamo M. Sofia Amen- 
dolea, Claudio Carafoli, IdiU 
Ghinell i. Renato Lendi, Lui- 
sella Mattel, Tonino Pulci, 
Piero Vegliante, e lo stesso 
'Sepe. Le scene sono di Rita 
Corredini e Giovanni Dionl- 
sl; le musiche di Stefano Mar- 
cucci. Applausi non troppo 
convinti, e si replica. 

vice 


_reai SS _ 

controcanale 


attori, DI Palma ha voluto, 
per lo più, facce « d’anteguer¬ 
ra », facce affilate, magre, af¬ 
famate: e non a caso le è 
andate a scegliere soprattutr 
to tra attori napoletani o del 
Sud: facce di oggi, con la 
fame di Ieri e di oggi. 

Chiediamo a Di Palma per¬ 
ché abbia scelto questo film 
per il suo esordio, rinuncian¬ 
do Invece a portare a com¬ 
pimento un primo progetto 
per una storia ambientata in 
India. « Con Sergio Amidel 

— risponde —, dopo essere 
stati in India, avevamo scrit¬ 
to un soggetto di ottanta pa¬ 
gine. Una volta presentato al 
produttore ci è stato rispo¬ 
sto: io volevo un abito scuro 
e voi mi avete portato un 
tight. E così il film non si 
è fatto piu. Teresa la ladra 
me lo hanno proposto e mi 
è piaciuto. Racconta una sto¬ 
ria che mi è congeniale. Io 
sono nato, e ho vissuto per 
tanti anni, a piazza Vittorio, 
che è come un paese di Ro¬ 
ma. Certi personaggi della 
Maraini sono assai simili a 
personaggi che ho conosciu¬ 
to per davvero». 

«A quanti film ha parteci¬ 
pato? E perché ha deciso di 
passare alla regia? ». La ri¬ 
sposta è sintetica: « Sono na¬ 
to nel 1926, ho cominciato a 
lavorare nel cinema a quat¬ 
tordici anni. Il numero del 
film ai quali ho partecipato? 
E chi Io sa?». 

Una collega chiede una de¬ 
finizione per questo Teresa 
la ladra: erotico, satirico, grot¬ 
tesco, drammatico? « Brava, 

— risponde Di Palma — l’eti¬ 
chetta è proprio questa». Co¬ 
munque, aggiunge, non è un 
film a tesi: ma uno sguardo 
affettuoso su vite illegali e 
delinquenziali. 

Tra gli attori di contorno 

— una sessantina — ci sono 
Valeriano Vallone (impersona 
il marito di Monica Vitti), 
che è un interprete di sce¬ 
neggiate napoletane, Stefano 
Satta Flores, Michele Placi¬ 
do, Isa Danieli, cresciuta al¬ 
la scuola di Eduardo De Fi¬ 
lippo, Fiorenzo Fiorentini, 
Carlo Delle Piane, Ernesto 
Colli e una zlngarella presa 
dalla vita, che sarà la Vitti 
ragazzina. 

Mirella Accondamessa 

Nella foto: Monica Vitti e 
Valeriano Vallone in una sce¬ 
na del film. 


BRAVO PIERINO — I pro¬ 
grammatori hanno sostituito 
il telefilm « Inchiesta: indagi¬ 
ne su una rapina », previsto 
per l'apertura di serata sul 
primo canale, con un poli¬ 
ziesco americano di serie, già 
trasmesso non molto tempo 
fa. Naturalmente l'annuncia¬ 
trice si è guardata bene dal 
comunicarci le ragioni del 
cambiamento ; alla RAI-l V* 
non ci si sogna nemmeno di 
rendere conto al pubblico 
delle decisioni prese dal di¬ 
rigenti. Questa volta, comun¬ 
que, non si è trattato di una 
gran perdita: « Indagine su 
una rapina » — che ho po¬ 
tuto vedere nel settembre 
scorso al Premio Italia — è 
un brutto telefilm che ha ad¬ 
dirittura l’aria di essere sta¬ 
to prodotto dalla TV in col¬ 
laborazione con la questura 
di Torino. Un infortunio, se si 
vuole essere generosi, nella 
produzione del servizio pro¬ 
grammi speciali, che ha fino¬ 
ra prodotto telefilm di un 
certo interesse, pur nei loro 
limiti. 

La sostituzione, però, mi è 
sembrata premonitrice: è sta¬ 
ta un’anticipazione delle eco¬ 
nomie proclamate dalla alta 
direzione della RAI-TV, in li¬ 
nea con le quali ci si propo¬ 
ne di fare abbondante ricorso 
ai telefilm d’importazione e 
alle repliche? A giudicare da 
questa occasione, sarà un bel 
vedere, non c'è che dire. E' 
rimasta ferma nella serata, 
invece, la seconda puntata 
dell’inchiesta « Abbasso evvi¬ 
va », che era dedicata al « ti¬ 
fo ». Tema non nuovo, che an¬ 
che la TV ha trattato più 
volte ripetendo sempre il me¬ 
desimo discorso con fastidio¬ 
sa superficialità e compiaciu¬ 
to moralismo. Una sola in¬ 
chiesta fece eccezione: era di 
Gilberto Tofano e cercava 
davvero di risalire alle radi¬ 
ci del fenomeno attraverso 
un’analisi socio-polìtica di no¬ 
tevole mordente. Quell’inchie¬ 
sta, alcuni anni fa, fu collo¬ 
cata in una posizione margi¬ 
nale: questo a Abbasso Evvi¬ 
va» ha usufruito di un trat¬ 
tamento migliore ma il discor¬ 
so, questa volta, è stato an¬ 
cora il solito da « Bravo Pie¬ 
rino». Un rosario di notazio¬ 
ni scontate, raccolte attraver¬ 


so le consuete visite agli «e- 
sperti »: l’impreparazione del 
pubblico, le pretesa degli a- 
tleti, il nazionalismo, l’ag¬ 
gressività, l’identificazione, il 
divismo, la violenza, e cosi 
via. 

Una descrizione a volo di 
uccello accompagnata da im¬ 
magini suggestive, peraltro 
non difficili da reperire dal 
momento che l'archivio dei 
filmati sportivi è senza dub¬ 
bio fornitissimo alla RAI-TV. 
Di anatisi nemmeno l’ombra. 
Perfino il tentativo di una 
sommaria riflessione sut rap¬ 
porti tra « tifo » e regime po¬ 
litico e sociale, dopo aver ri¬ 
levato la strumentalizzazione 
dello sport da parte del fa¬ 
scismo, si è pudicamente ar¬ 
restato: della società contem¬ 
poranea, evidentemente, non è 
opportuno parlare. D’altra 
parte, nella stessa descrizione 
mancava del tutto un elemen¬ 
to: la funzione della televisio¬ 
ne nella costruzione e nell’ec¬ 
citazione del « tifo ». Si ac¬ 
cennava una critica del gior¬ 
nalismo stampato: ma della 
TV — che dedica alle trasmis¬ 
sioni sportive, in percentuale, 
un tempo praticamente pari a 
quello riservato a tutti i no¬ 
tiziari del telegiornale messi 
insieme — non si è detta una 
parola. L'unica parte veramen¬ 
te interessante e non scontata 
della puntata era quella re¬ 
lativa ai criteri con i quali il 
CONI gestisce l’attività spor¬ 
tiva dei giovani in vista della 
produzione di nuovi campio¬ 
ni. Qui si trovavano anche al¬ 
cune sequenze che, finalmen¬ 
te, documentavano in modo 
vivo, in chiave di cronaca di 
costume le affermazioni del 
commento. Ma, purtroppo, si 
trattava solo di un brano tra 
gli altri, e non approfondito. 
E questa tendenza al compio- 
nismo (capace di influenzare 
le famiglie dei ragazzi) non 
era messa in nessun modo in 
relazione con quella regola 
fondamentale della nostra so¬ 
cietà che prescrive la compe¬ 
tizione individuale come fon¬ 
damento dei rapporti tra gli 
uomini e il successo e la « pro¬ 
mozione sociale » come scopi 
supremi della vita. 

Ma, certo, è più comodo im¬ 
bastire prediche sul « tifo » 
che cercare di spiegare il 
meccanismo che lo genera. 

g. c. 


oggi vedremo 


UOMINI DEL MARE (1° ore 21) 

Ramon e l’orca è il titolo della terza puntata del pro¬ 
gramma di Bruno Vallati che va in onda questa sera. Il 
servizio di oggi è ambientato nelle Isole San Benito, ove 
vive II famoso sub Ramon Bravo, già campione olimpionico, 
uno fra I migliori ricercatori subacquei del mondo. Il filmato 
ci porta in aperto oceano, ad Incontrare uno fra 1 più 
temibili animali marini: l’orca. Ramon Bravo è il solo uomo 
che sia riuscito ad avvicinare questo predatore, capace per¬ 
sino di divorare un pescecane, e il programma ci mostra 
alcuni dettagli della temeraria impresa. 

IL TERZO SEGRETO (2°, ore 21,20) 

Antesignano del giallo « a sfondo psicologico », questo 
scadente prodotto della cinematografia hollywoodiana — di¬ 
retto da Charles Crichton e interpretato da Stephen Boyd, 
Jack Hawkins, Pamela Franklin, Patricia Neal, Richard Atten- 
borough e Diane Cilento — narra dell’omicidio di un valente 
psichiatra, promotore di nuove teorie sul recupero sociale 
dei malati di mente. Il solito infallibile detective riuscirà 
a smascherare il colpevole, non prima di aver scavato a 
fondo (e con disprezzo) nelle fragili menti dei pazienti 
della vittima, « dimostrando » infine che per i pazzi non 
c’è rimedio. 

MEDICINA OGGI (2°, ore 23) 

«Terapia chirurgica della sterilità femminile» è il titolo 
dell’odierna puntata del programma di Paolo Mocci e Virgilio 
Tosi. Durante le precedenti trasmissioni dedicate all’argo¬ 
mento, si è parlato della terapia medica della sterilità; 
questa volta, invece, vedremo I casi nei quali il trattamento 
della sterilità femminile viene considerato di competenza 
del chirurgo. 


programmi 


TV nazionale 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

15.15 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Gira e gioca 

17.30 Telegiornale 

17*45 La TV dei ragazzi 

18*45 Opinioni a confronto 

19.15 Sapere 

19,45 Telegiornale sport * 
Cronache del lavoro 
e del l'economia 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ora 7, 8. 
12, 13, 14, 15, 17, 20, 21, 
23; 6: Mattutino musical»; 

6,42: Almanacco; 6,47: Corno 
e perchè; 7,45: Ieri al Parla¬ 
mento; 6: Sul stornali 41 sta¬ 
mane; 8,30: La canzoni dei mat¬ 
tino; Ih Spettacolo; 9,15: Voi 
ed io; IO: Speciale GR; 11,20: 
Settimana corta; 12,44: Meda 
in IMn 13,15: Gratis; 14: 
Buows i orao coma sta?; 15,10: 
Per eoi limai; 16,40: Pro¬ 
gramma per I ragazzi; 17,05: 
Il girasole; 18,55: Interrano 
mastenie; 19,10: Cronache dal 
Mezzogiorno; 19,25. Novità es¬ 
toltila; 19.51: Sui nostri mer¬ 
cati; 20,20: Andata e ritorno; 
22,1 Ch Oggi al Parlamento; 
23 . 20 : La nostra orchestra 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ora 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12.30, 15.30, 16,30, 

18.30, 19,30. 22.30. 24. 6: 
Il ma tti niera ; 7,40: 8 ad a gia r 
no 8,14: tra motivi por te; 
8,40: Itinerari operistici} 9,15: 
Seoul a colori dall'orchestra; 
9,35: Una musica In casa *©- 
stra» 9*50; Panine In Tnttpe 
di P. Gilles Veher (13)i 10.05» 
Cantoni par Battìi 10,35: Dado 


20,30 Telegiornale 

21,00 Uomini del m«re 
« Ramon e l’orca ». 
Terza . puntata 

22,00 Riparliamo dell'IVA 

22,15 Mercoledì sport 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 

19.20 Tribuna regionale 
degli Abruzzi 

21,00 Telegiornale 

21.20 II terzo segreto 
Film. 

23,00 Medicina oggi 

«Terapia chirurgica 
della sterilità fem¬ 
minile ». 


vostra parte; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,40: I mala¬ 
lingua; 13,35: E’ tempo di Ca¬ 
tarina; 13.50; Como a perchè; 
14: Ss di giri; 14,30: Traamia- 
sionl regionali; 15: Punto In¬ 
terrogativo; 15,40: Carara:; 
17,30: Speciale g.r.; 17,45: 

Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Canzoni senza pensieri; 20,10: 
Il Convegno dei Cinque; 21) 
Supersonic; 22,43: Emiliano 
Zapata; 23,05; . . .e via discor¬ 
rendo; 23,20: Musica leggera. 

Radio 3° 

9,30: La radio par la scuoia; 
10: Concerto di apertura; 11: 
La radio per la scuole; 11,30: 
Stredalla, a Meadsl ss o hn- Ba r * 
tholdy; 11,40; Musiche italia¬ 
ne d’oggi; 12,15; La musica nel 
tempo; 13,30: Intermezzo; 
14.30: Ritrailo d'autore; Gio¬ 
vanni Salvateci; 15,20: Musi¬ 
che cameristiche di P. Hinde- 
mith; 16,15: I romanzi della 
Storia: Alessandro Magno; 

17,20: Classa unica; 17,35: 
Musica fuori schem a ; 18: Noti¬ 
zia dal torso; 16,45: Piccolo 
pianata; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,15: Tolleranza: 
Storia di un’idea (9); 20,45: 
Idea a tatti dalla (nasica; 21i 
Il giorn a le dal tarso. Sotta 
arti; 21,30: Opera prima; 
22,25 Musica 



























V* 


l 


PAG. 87 roma-regione 


r Unità / m ww itdl 28 febbraio 1973 


Per lo sciopero degli insegnanti e la protesta degli studenti 


OGGI LE SCUOLE 


RESTANO DESERTE 


I professori si sono dati appuntamento (ore 10) al cinema Colosseo — I 
giovani si ritroveranno al cinema Brancaccio — Adesione di numerosi 
consigli di fabbrica: « La nostra solidarietà è l'espressione dell'impe- 
gno attivo della classe operaia a fianco delle forze democratiche» 


Le scuole — di ogni ordine e grado — reste¬ 
ranno oggi deserte per lo sciopero degli inse¬ 
gnanti e la protesta degli studenti. I sindacati 
confederali (CGIL-CISL-UIL) e lo SNASE hanno 
dato appuntamento ai docenti alle ore 10 al ci¬ 
nema Colosseo per discutere 1 problemi della 
categoria e le questioni del rinnovamento della 
scuola. I giovani, inoltre, daranno vita sempre 
stamane (ore 10) ad una manifestazione nel ci¬ 
nema Brancaccio contro la repressione, per la 
democrazia e la riforma della scuola. All'inizia¬ 
tiva — indetta dai comitati unitari — hanno ade¬ 
rito i movimenti giovanili comunista, socialista, 
repubblicano e democristiano. Alla manifesta¬ 
zione degli insegnanti e degli studenti hanno dato 
la propria adesione anche diversi consigli di 
fabbrica. 

Negli ordini del giorno votati da dieci consigli 
di fabbrica, tra l'altro, si afferma: « La nostra 
solidarietà non è un atto formale: è invece 
l'espressione dell'Impegno attivo della classe ope¬ 
raia a fianco delle forze democratiche che lot¬ 
tano per cambiare il volto della scuola italiana, 
per eliminare tutti gli ostacoli che ancora impe¬ 
discono a gran parte dei tìgli dei lavoratori 
l'accesso ai livelli più alti dell'istruzione, di usu¬ 
fruire, cioè, di un reale diritto allo studio. 

« Lo stato di caos in cui è stata gettata la 
scuola italiana rischia di vanificare gli sforzi di 
quel lavoratori che, a prezzo di grandi sacrifìci. 


cercano di dare ai loro figli quell'istruzione che 
ad essi è stata negata. 

« Rispondere alle esigenze degli studenti con 
la repressione, non solo significa aggravare an¬ 
cora di più la tensione, ma rischia di gettare il 
mondo della scuola nel qualunquismo e nella 
sfiducia verso ogni Ipotesi di rinnovamento e 
verso le istituzioni democratiche nel loro com¬ 
plesso. 


« Solo avviando SUBITO concrete misure di 
riforma è possibile creare un clima di confronto 
costruttivo e di fiducia fra studenti, insegnanti e 
forze politiche, collegare la battaglia delle forze 
democratiche della scuola alle aspirazioni di 
emancipazione della classe operaia, isolare le 
frange estremiste che danneggiano la lotta degli 
studenti dividendoli Tra loro e separandoli dal 
grande moto rinnovatore delle masse lavoratrici. 
Per questo il consiglio di fabbrica si impegna a 
premere sulle forze politiche perché venga IMME¬ 
DIATAMENTE avviata In Parlamento la discus¬ 
sione dei disegni di legge sulla scuola presentati 
da alcuni gruppi parlamentari e da diverse Re¬ 
gioni ». 


Hanno sottoscritto il documento I consigli di 
fabbrica del Poligrafico Salario, Palmolive, Tubet¬ 
tificio del Tirreno, Pomer, Scannapicco, Tontini- 
Pcsca, SAT, Lancia, Squibb, FATME, Roma- 
nazzi, Litton. 


Il dibattito al Consiglio provinciale 


sulla riforma dell'assistenza psichiatrica 


Centri di igiene mentale 
al posto dei manicomi 


L'intervento del compagno Marletta - Novità posi¬ 
tive e limiti del piano presentato dalla Giunta 


E' proseguito a palazzo Va- 
lcntini il dibattito sulla relazio¬ 
ne dell’assessore De Dominicis 
sugli orientamenti che la giunta 
provinciale intende seguire in 
materia di assistenza psichia¬ 
trica. Intervenendo nella discus¬ 
sione il compagno Marletta ha 
rilevato gli elementi di novità 
in essa contenuti (istituzione dei 
centri di igiene, mentale, obiet¬ 
tivo spostato più alla preven¬ 
zione che alla cura delle malat¬ 
tie mentali ecc.) frutto de'l’in- 
tensa battaglia che il gruppo co¬ 
munista ha condotto dal 1970 in 
poi. insieme ai sindacati, ai fa¬ 
miliari dei degenti, per otte¬ 
nere una trasformazione dell’as¬ 
sistenza psichiatrica a Roma; 
nello stesso tempo, il compagno 
Marletta, ha rilevato come ci 
siano ancora tentativi di rein¬ 
trodurre il principio dei mani¬ 
comi. con la prevista costruzio¬ 
ne di due piccoli centri, i quali 
sarebbero destinati ad accoglie¬ 
re i malati meno gravi, biso¬ 
gnosi di brevi degenze. In una 
situazione sanitaria come quella 
attuale, ha detto il compagno 
Marletta, ciò che è provvisorio 
diventa inevitabilmente defini¬ 
tivo, e così i centri si trasfor¬ 
merebbero in altri manicomi 
dove il malato diventa cronico. 


Necessario è invece puntare 
sulla « deospedalizzazione » del 
malato ossia limitare al massi¬ 
mo i ricoveri mediante la pre¬ 
venzione e il reinserimento, con 
la creazione di c laboratori pro¬ 
vetti » per l’argoterapia nel qua¬ 
dro di una trasformazione del¬ 
l’assistenza sanitaria che veda 
in primo luogo stretta collabo- 
razione tra gli enti locali in pri¬ 
mo luogo la Regione. 

Il compagno Marletta ha pro¬ 
posto inoltre la creazione di un 
servizio psichiatrico della Pro¬ 
vincia, capace di affrontare in 
modo unitario tutti i problemi 


del settore: per quanto riguar¬ 
da i Centri di Igiene mentale 
(che dovrebbero essere 5 a Ro¬ 
ma e 16 nella provincia) ha ri¬ 
badito la necessità che essi ope¬ 
rino strettamente collegati al¬ 
l’ambiente e svolgano una fun¬ 
zione realmente preventiva: a 
conclusione del suo intervento 
il compagno Marletta ha solle¬ 
citato la nomina dei rappresen¬ 
tanti della Provincia in seno ai 
consigli di amministrazione de¬ 
gli ospedali (nomine che si at¬ 
tendono da tre anni!) e un im¬ 
pegno delia Giunta perchè ven¬ 
ga varata al più presto la ri¬ 
forma sanitaria, senza la quale 
qualsiasi innovazione anche in 
campo psichiatrico resta isolata 


Insediato 
il Consiglio 
della prima 
circoscrizione 


Lunedì scorso è stato inse¬ 
diato dall’assessore Starita e 
alla presenza del pro-sindaco 
Di Segni, il Consiglio della 
I Circoscrizione. E’ stato elet¬ 
to (al terzo scrutinio) aggiun¬ 
to del sindaco ii democristiano 
Carlo Tani. 

I comunisti hanno contesta¬ 
to il carattere celebrativo del¬ 
la seduta riuscendo ad impor¬ 
re un ampio dibattito politico. 

II capogruppo compagno Ni- 
cese è intervenuto nella di¬ 
scussione denunciando la vio¬ 
lenza fascista nelle scuole e 
illustrando i punti più salienti 
del programma che i comunisti 
propongono alla Circoscrizione 
e sul quale chiedono un aper¬ 
to confronto con le altre forze 
democratiche. 


(vita di partito ) 


COMMISSIONI — Osai, alle 
ore 9, in Federazione, e convo¬ 
cate la Commissione Provinciale 
«iella Pubblica amministrazione 
(Fioritilo): osai, alle ore 18, è 
convocala in Federazione, la Com¬ 
missione provinole della Slampa 
• Propaganda (Sslvagni). 

ASSEMBLEE — Prima Porta: 
•re 19,30, ass. braccianti (Pic¬ 
chetti); Campitelli: ore 19,30. ass. 
PCI-FGCI sulla scuola (Barletta); 
Trullo: ore 19,30, attivo (Rolli). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA¬ 
LI — P orlon accio: ora 20 (Fa¬ 
velli); Vclletri: ore 17, ass. prec. 
femminile (Torrcssiani) ; Nettuno: 
ore 16, ass. prec. femminile (Leda 
Cochi). 

CONGRESSI — Ponte Milvio: 
ore 21. Cellula Flaminio (Giorda¬ 
no); Ponte Milvio: ore 15 Cel¬ 
lula Civis (Muscarello, Tobia); 
Gramsci: Cel'ula Ostia: ore 20 
(Morelli); P. S. Giovanni: cellu¬ 
la femminile, ore 17,30; Cellula 
Gcscal: ore 9 (Vitale). Se*. Uni¬ 
versitaria: Cellula Statistica: ore 21. 
in Federazione. 

C. D. — Nettuno: ore 19 (F. 
Prisco); Tor Sapienza: ore 19 (U. 
Cerri); Ardea; ore 19 (Ottaviano); 
Colonna: ore 1S,30 (Ricci); Tor- 
vaianica: ore 20 (Cesaroni); Vil- 
lalba: ore 19,30 (Micucci); Ponte 
Mammolo: ore 18,30 (A. Filip¬ 

retti); Aurelio: ore 20 (Caputo); 
Torbellamonaca: ore 19.30 (L. 

Arata); Parioli: ore 18; Montcspac- 
calo: ore 19 (A. Molinari). 

ZONE — ZONA EST: Gramsci: 
ore 18, assemblea deali insegnanti 
della Circoscrizione Tiburtina; ZO¬ 
NA OVEST: in Federazione, alle 
ere 17, riunione segreterie gruppo 


consiliare della zona m capigrup¬ 
po delle Circoscrizioni XI. XII, 
XIII, XIV. XV. XVI; ZONA COL- 
LEFERRO PALESTRINA: Colleler- 
ro, ore 19, riunione delle segre¬ 
terie delle sezioni e dei circoli 
di Collcferro, Arlena, Valmonto- 
ne. Segni, Montelanico, Gavigna- 
no. Gorga, Carpineto; Palestrina: 
ore 19. riunione delie segreterie 
delle sezioni e dei circoli FGCI di 
S. Cesareo. Zagarofo. Gallicano, 
Carchitti, Palestrina, Cave, Genaz- 
zano, S. Vito, Olevano, Pisoniano, 
Bellegra, Castel S. Pietro, Rocca 
S. Stefano. 

• In Federazione, alle ore 21, 
riunione della Commisisone scuo¬ 
la (Giannantoni). 

• In Federazione, alle ore 19, 
riunione gruppo lavoro per la ri¬ 
forma dell'assistenza dell'infanzia 
handicappata (A. Jannoni). 

CORSO DI STUOIO DI STORCA 
DEL PCI — Appio Latino: ore 

19.30, Il lezione (C. Morgia); 
Anguillara. ore 18, Il lezione 
(Belimi); 8o r go Prati FGCI: ore 

15.30, Il lezione (Caputo). 

FGCI — Frtb •"> ... ore IR. 

CD (Spera); Colonna, ore 19, 
attivo circolo (Valcntini); Tufello, 
ore 16, riunione -*■» ulc scuole 
Ollreanicne (Lombardi). 

• Per il 2 marzo i convocato, 
per le ore 18,30, Il CD della 
FGCI. 


0 Villa Gordiani — Alle Ore 

20,30, in via Lussimpiccolo. riu¬ 
nione del Comitato di quartiere. 
• Pietralata — Alle ore 19, riu¬ 
nione del Comitato scuola-quar¬ 
tiere, con la partecipazione del 
compagno Adolfo Cecilia. 


Superati i 38.000 iscritti 



la Federazione comunista ro¬ 
mana ha superato ieri i 38.000 
tesserati per il 1973. Due sezioni 
(Torre Gaia e S. Martino di Cer- 
vetarl) hanno superato gli iscritti 
del 1972. I compagni di Cinecit¬ 
tà hanno tesseralo altri 26 com¬ 
pagni giungendo a 600 organit’a- 
ti rispetto al S60 dello scorso an¬ 
ta località Albucclone; nel Co¬ 
di Guidoni», à sorta una 
organizzazione dal partito 


che conta già 68 compagni, vanti 

«le «’.-ili rcciu.alt netto u.tlme set¬ 
timane. 

Altri risultati, che hanno per¬ 
messo il superamento del 38.000 
iscritti, sono stati ottenuti dalla 
Sezioni di Olevano (36 tessera), 
dai Postelegrrlonici (35), dagli 
Universitari (31), Tolfa (20), 
Nuova Gordiani (12), Mezzano 
(10), Valmelaina (•), Montaro¬ 
tondo e DI Vittorio • (5). 


Una quindicina di studenti, 
dall’inizio dell’anno scolastico 
ad oggi, sono stati cacciati da 
scuola. Sono allievi dell’Al- 
bertelli, del Tasso, Virgilio, 
Tacito, Lucrezio Caro, Geno¬ 
vesi, Duca d’Aosta, ritenuti i 
« caporioni » delle agitazioni. 
Né sono mancate altre sospen¬ 
sioni (da uno a quindici gior¬ 
ni) in vari istituti. In molti 
casi si è fatto ricorso ad una 
arma più « sottile » per inti¬ 
midire i giovani: il sette in 
condotta. La presenza delle 
forze di polizia davanti alle 
scuote permane pressoché quo¬ 
tidiana: ieri mattina è stato 
addirittura accerchiato l’isti¬ 
tuto tecnico di via Lombroso 
(ex Genovesi), mentre al li¬ 
ceo Augusto è stata impedita 
dai questurini la diffusione 
di volantini di propaganda 
per la manifestazione di oggi. 

Sono tutti fatti che parlano 
da soli. Ma nonostante ciò è 
in atto un tentativo di mini¬ 
mizzare gli episodi di repres¬ 
sione, il marasma esistente 
nelle scuole. Di recente, in una 
intervista rilasciata al quoti¬ 
diano democristiano « Il Popo¬ 
lo », il provveditore aqli stu¬ 
di. professor Aldo Tomese, 
ha escluso in modo categori. 
co che ci sia stato un « giro 
di vite ». Anzi negli ultimi 
mesi le cose sarebbero miglio¬ 
rate. Molti presidi e profes¬ 
sori — prima intransiqenti — 
sarebbero diventati improvvi¬ 
samente più illuminati e 
avrebbero imparato meglio a 
fare il proprio mestiere. Per 
accreditare tale versione nel 
« vertice » dei capi d'istituto 
convocato giorni fa al prov¬ 
veditorato è stato deciso di 
annullare per scorrettezze pro¬ 
cedurali l’espulsione inflitta 
ad una studentessa (Fausta 
Orecchio) del liceo Mamiani. 
Vedete — sembrano dire — 
quanto sono bravi e romvren- 
sivi i presidi, rispettosi dei 
diritti degli studenti?! 

La verità è diversa. Non ci 
sono state le massicce sospen¬ 
sioni in massa dello scorso 
anno, riferite allora con tanto 
clamore anche dai giornali 
benpensanti. Nessun ” solerte” 
magistrato, almeno finora, ha 
fatto arrestare all’alba gli stu¬ 
denti, come fossero volgari 
delinquenti. Tuttavia la re¬ 
pressione, come abbiamo vi¬ 
sto, c’è ed è preoccupante. 
Anche se, per cosi dire, ha 
subito un mutamento di qua¬ 
lità. Si può affermare, ad 
esempio, che il provvedimento 
dello scorso anno di allonta¬ 
nare in massa gli studenti dal¬ 
le lezioni ha lascialo il posto 
alla decisione di mettere una 
sfilza di insufficienze nel volo 
di condotta. Ma è un fatto 
ugualmente grave. 

Alla protesta, alla lotta dei 
giovani, dunque, si continua 
a rispondere con le vecchie 
misure amministrative, la¬ 
sciando che tutto rimanga 
com’ò. Certo, esistono anche 
gesti ed azioni irresponsabi¬ 
li di qualche gruppetto avvin¬ 
to in una spirale senza vìa 
d’usata. Tali posizioni e com¬ 
portamenti noi abbiamo chia¬ 
ramente respinto e condan¬ 
nato. Ma il provveditore agli 
studi e il ministro della Pub¬ 
blica Istruzione non possono 
ignorare lo stato di profondo 
malessere, la confusione, la 
1 crisi drammatica che vive la 
scuola per colpa principalmen¬ 
te di chi ha diretto finora il 
Paese. Il governo di centro- 
destra. nato all’insegna della 
concretezza e della buona am¬ 
ministrazione, in questo mo¬ 
mento difficile per le sue sor¬ 
ti, forse ha interesse a far 
finta di mente. Tutto (o qua¬ 
si) sarebbe a posto. Vero è, 
invece, che la questione della 
scuola fla cui soluzione è de¬ 
cisiva per il rinnovamento del¬ 
la società italiana) si è ulte¬ 
riormente aggravata. E' per 
questo che gli studenti demo¬ 
cratici, i comitati unitari dei 
diversi istituti, non si sono 
limitali alla denuncia degli 
episodi repressivi, non inten¬ 
dono dare una risposta solo 
difensiva, ma pongono — e la 
manifestazione di oggi sta ad 
indicarlo — la necessità di 
avviare un serio processo di 
riforma. 


gi. bo. 


Senza esito le ricerche nel Tevere di Antonio Vitaliano, 6 anni, sparito nei pressi di Ponte Marconi 


' • i . » » 

Forse è annegato il bimbo scomparso 


Il fiume è sfato scandagliato fino a Fiumicino - L'ùltima volta che è stato visto, il piccino giocava sul grato - Un 
anno fa, un altro bambino annegò nella stessa zona - L'unico, pericoloso « campo-giochi » dei ragazzini del quartiere 



Una drammatica notte di ri¬ 
cerche, con le lance della po¬ 
lizia fluviale che incrociavano, 
nell’oscurità, sulle acque li¬ 
macciose del Tevere, rischia¬ 
rate dalla luce dei fari piaz¬ 
zati a prua; decine di agenti 
e di carabinieri che per ore e 
ore hanno perlustrato, anche 
con 1 cani poliziotto, il greto 
del fiume e le zone adiacenti 
viale Marconi. Una notte an¬ 
gosciosa. Ma quando è spun¬ 
tata l’alba di ieri ancora nes¬ 
suna traccia di Antonio Vita¬ 
liano, un bimbo di sei anni 
scomparso da lunedì sera, sen¬ 
za lasciare alcuna traccia. L’ul¬ 
tima cosa che si sa di iui è che 
si era recato a giocare sul gre¬ 
to del Tevere, all’altezza di 
Ponte Marconi, vicino a casa 
sua, in via Luca Valeri 57. Da 
allora — era già pomeriggio 
inoltrato — nessuno l’ha più 
visto. 


La madre del bimbo scomparso e un agente durante le ricerche 


Ieri mattina, appena sì è 
fatto giorno, le ricerche sono 
riprese con più lena: vi hanno 
partecipato anche il padre del 
bimbo, angosciato, sconvolto, 
e alcuni suoi amici e parenti. 
Per tutta la giornata le imbar¬ 
cazioni della polizia fluviale 
hanno scandagliato le acque 
del fiume, fino a Piumicino: 
ma, anche stavolta, senza al¬ 
cun risultato. E mentre pas¬ 
sano le ore prende sempre più 
consistenza la tragica, agghiac¬ 
ciante ipotesi che il piccino 
sia scivolato nel fiume e sia 
annegato. Proprio un anno fa, 
più o meno di questi tempi, 
suppergiù nella stessa zona, 
un altro bambino di dieci an¬ 
ni, Paolo Conti, annegò nel 
Tevere mentre stava giocando 
con gli amichetti sulle sponde 
del fiume, l’unico posto dove 
i ragazzini del quartiere pos¬ 
sono trascorrere qualche ora 
lontano dal traffico caotico. In 
mancanza di giardini, di veri 
campi da gioco e di tutti que¬ 
gli altri servizi che la città, 
cresciuta all’insegna della spe¬ 
culazione e del caos, nega loro. 

A dare Tallarme, alle 22.30 
di lunedi sera, è stato il padre 
del bambino, Ottavio Vitalia¬ 
no, che gestisce un bar in via 



rolla, di 22, ricordano bene di 
avér visto il bimbo perché, a 
un certo punto, hanno anche 
deciso di fargli uno scherzo. 

I due hanno dato ad Antonio 
uno straccio imbevuto di olio 
di macchina, dicendogli dì an¬ 
dare a pulire le vetrine del 
bar del padre. Il piccino ol è 
andato davvero, ma è stato su¬ 
bito fermato dal barista. Liti¬ 
gi Martìradonna, 30 anni, che 
gli ha tolto di mano lo strac¬ 
cio, riportandolo,, piuttosto ar¬ 
rabbiato, nel garage. 

Poco dopo il bambino — sem¬ 
pre secondo il racconto dei 
due garagisti — si è allonta¬ 
nato ed è sceso verso la riva 
del fiume. Questa circostanza 
è confermata da quanto ha 
raccontato un amichetto di 
Tonino. Daniele. 

Da quel momento nessuno ha 
più visto Antonio Vitaliano. 
La madre, adesso, sconvolta, 
non vuole credere che il figlio 
letto sia caduto nel fiume, an¬ 
negando, come ormai, appare, 
purtroppo, probabile. Per lei. 
come ha detto alla polizia, il 
bimbo è stato rapito. Una ipo¬ 
tesi cui la povera donna si è 
appigliata, nella speranza che 
il figlio passa essere trovato 
ancora vìvo. 


Antonio Vitaliano 


Luca Valeri, nei pressi dì pon¬ 
te Marconi. L’uomo ha riferito 
alla polizia che il figlioletto 
era stato visto, l’ultima volta, 
verso le 17 del pomeriggio 
mentre stava giocando sulla 
riva del fiume. 

E’ stato proprio quel parti¬ 
colare del ragazzino che gio¬ 
cava sul greto del Tevere a 
far scattare il campanello d’al¬ 
larme. Poche ore prima, infat¬ 
ti, un vigile urbano aveva se¬ 
gnalato che.era stato scorto 
un cadavere — se di un bam¬ 
bino o di un adulto, era im¬ 
possìbile accertarlo — affiora¬ 
re proprio nei pressi di ponte 
Marconi. Le ricerche, comun¬ 
que, non avevano dato alcun 


esito. Ma, dopo la denuncia 
del padre di Tonino, le due 
notizie si sono sommate e co¬ 
sì le ricerche sono riprese e 
sono durate per tutta la not¬ 
te e proseguono ancora: ma 
del piccolo Tonino nessuna 
traccia. 

Gli ultimi a vedere Antonio 
Vitaliano sono stati due gara¬ 
gisti dì vìa Luca Valeri, la 
strada dove 11 piccino abita 
con la famiglia: il padre, che 
ha 32 anni, la madre, Rosella, 
di 25, e un’altra figlia. Luana, 
di due anni e mezzo. Il garage 
è proprio accanto al bar ge¬ 
stito da Ottavio Vitaliano 

I due garagisti, Alberto Fran- 
zoni, 26 anni, e Franco De Ca- 


Comunque sla, mezz’ora do¬ 
po che il piccolo Antonio si è 
recato sulla sponda del Tevere, 
un vigile urbano ha segnalato 
che un corpo era stato visto 
affiorare nei pressi di ponte 
Marconi mentre la corrente lo 
trascinava in direzione della 
foce. Una pattuglia deila po¬ 
lizia fluviale ha scandagliato 
il fiume fino alla Magliana. 
ma le ricerche non hanno da¬ 
to alcun esito. Alcune ore do¬ 
po ecco il colpo di scena. 

Ormai si era fatta sera: il 
padre di Tonino, preoccupato 
dell’assenza del figlio, è an 
dato a cercarlo insieme ad al¬ 
cuni amici e parenti. Infine, 
ormai erano le 22,30, Ottavio 
Vitaliano ha denunciato la 
scomparsa del figlioletto alla 
polizìa. Ma tutte le ricerche, 
finora, non hanno dato risul 
tato. 


l 

Cortei, manifestazioni nei quartieri e in numerosi centri della provincia 


Massicce adesioni allo sciopero generale 


Bloccati i trasporti, le industrie, le aziende agricole 
«Relac» dì Cassino e alla «Forte» di Torre Angela - 


■ La parteci pazione degli studenti — Gravissime provocazioni padronali alla 
Si riuniscono i consigli generali della federazione provinciale degli statali 



Il combattivo corteo svoltosi per le vìe di Colleferro e quello (a sinistra) dei dipendenti dei pubblici esercizi nelle strade del centro della capitale 


In lotto 
do òggi 
i dipendenti 
degli istituti 
fisioterapici 


I dipendenti degli istituti fi¬ 
sioterapici ospedalieri sono 
stati costretti a scendere in 
lotta per rivendicare il rispet¬ 
to di un accordo sindacale 
raggiunto due anni fa con le 
amministrazioni degli ospedali 
Regina Elena e S. Gallicano. 
L’accordo riguardava un con¬ 
guaglio da aggiungere al nor¬ 
male stipendio percepito dai 
dipendenti. Tale conguaglio 
non è stato ancora corrisposto 
dalle amministrazioni, e i la¬ 
voratori hanno allora deciso 
di entrare in agitazione. 

In un’assemblea dei dipen¬ 
denti degli istituti fisioterapici 
avvenuta il 24 febbraio scorso, 
si è decisa, a partire da oggi, 
l'occupazione delle sedi, con le 
seguenti modalità: assistenza 
assicurata a tutti i malati: 
verranno bloccate le camere 
operatorie e l’accettazione ne¬ 
gli ambulatori di diagnostica, 
cobaltoterapia e roengterapia. 

- Sempre a partire da oggi 
saranno istituiti dei picchetti 
davanti ai cancelli d’entrata 
degli ospedali - e organizzate 
assemblee permanenti con tur* 

. ni di servizio regolari. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali tuttavia 
rendono noto che il personale' 
degli istituti fisioterapici as¬ 
sicureranno i servizi sanitari i 
per i casi d’urgenza. 


Denuncia 
contro 
sindacalisti 
e studenti 
di Chimica 


La magistratura ha rispol¬ 
verato in questi giorni, una 
denuncia a carico di sindaca¬ 
listi e studenti delia facoltà 
di chimica, che avevano in¬ 
trapreso nell’inverno 1970-71 
una lotta contro i metodi auto¬ 
ritari di un c barone >, il pro¬ 
fessor Liberti. La notizia del¬ 
la denuncia viene a pochi gior¬ 
ni di distanza del ritrovamen¬ 
to. effettuato dalla polizia in 
un ripostiglio all'interno della 
facoltà, di 10 bottiglie incen¬ 
diarie sigillate, poste lì in bel¬ 
la mostra. L’episodio è stato 
immediatamente sfruttato per 
accreditare la necessità di in¬ 
terventi repressivi. La fonda¬ 
tezza delle accuse mosse a stu¬ 
denti e sindacalisti è del re¬ 
sto smentita da un documen¬ 
to approvato all’epoca dal Co¬ 
mitato dell’Istituto di Chimica, 
che riunisce i professori del¬ 
la facoltà. Il documento affer¬ 
ma testualmente: « Le ’ lotte 
rivendicative degli ' studenti 
non hanno mai provocato dan¬ 
ni agli impianti di questo Isti¬ 
tuto, né tanto meno, hanno 
messo in pericolo l'incolumità 
delle persone ». In effetti stu¬ 
denti e sindacalisti della facol¬ 
tà di Chimica si sono'sempre 
battuti, per le loro rivendica¬ 
zioni, con fermezza e con sen- 
( so di responsabilità. Essi ri¬ 
spingono quindi le accuse mos- 
■ se contro di loro 


Unitario e massiccio lo sciopero col quale 
i lavoratori della città e della provincia, 
hanno risposto alla politica del governo e 
del grande padronato; dagli operai, agli 
autoferrotranvieri, ai dipendenti dei pub¬ 
blici esercizi, dei grandi magazzini, al 
personale dell'aria, dai poligrafici agli 
edili, ai braccianti, agli studenti che hanno 
raccolto l'appello della FGCI è venuta 
un'adesione pressoché totale alla lotta In¬ 
detta dalla CGIL, CISL e UIL, a sostegno 
delle vertenze in corso,. in particolare 
quella dei metalmeccanici. 

Per quattro ore si sono fermate le fab¬ 
briche, i cantieri edili, ì lavoratori elet¬ 
trici, gli autoferrotranvieri, questi ultimi 
impegnati in una lotta per una nuova poli¬ 
tica dei trasporti; i braccianti (anche per 
il rinnovo del patto nazionale) hanno in¬ 
crociato le braccia per l'intera giornata 
così come i dipendenti dei pubblici eser¬ 
cizi, i poligrafici si sono astenuti per 
quattro ore. Centinaia di assemblee si 
sono svolte nei luoghi di lavoro di quelle 
categorie che non erano direttamente im¬ 
pegnate nello sciopero, come al CONI, al- 
l'INPS e all'INAM; riunioni si sono tenute 


all'INAIL e alla Croce Rossa. AII'XI 
Liceo scientifico a San Paolo si è svolta 
un'assemblea indetta dal comitato unitario 
antifascista, alla quale hanno partecipato 
numerosi studenti e professori. 

Affollati e combattivi i numerosi cortei 
e comizi che si sono svolti in molte parti 
della città e nei centri della provincia; a 
piazza dei Tribuni (all'Appio Tuscolano), 
accanto ai lavoratori della Fatine, della 
Sirem, si sono ritrovati i dipendenti ATAC 
e Stefer, gli studenti e le commesse di 
Sfanda e UPIM; manifestazioni si sono 
svolte alla Tiburtina, al Salario, a Prima 
Porta, alla Magliana dove sono confluiti 
due cortei dalla Fiat e dalTOMI. Migliaia 
di lavoratori hanno manifestato a Po- 
mezia, dove sì è svolto un comizio in 
piazza del comune, nella quale erano con¬ 
fluiti quattro cortei che avevano attraver¬ 
sato ii paese provenienti dalla zona di 
Ariccia, dai Castelli romani, dalla Pontina 
sud. Manifestazioni si sono svolte anche a 
Tivoli, Fiumicino. Una delegazione di lavo¬ 
ratori della SLIM di Cisterna è stata 
ricevuta al gruppo comunista dai com¬ 
pagni D'Alema e D'Amico: i lavoratori 
hanno sollecitato l'intervento del parla¬ 


mento per la vertenza dei metalmeccanici. 

Per tentare di intimidire i lavoratori e 
di spezzame l'unità e la volontà di lotta i 
padroni ricorrono a gravissime provoca¬ 
zioni; alla < Relac » di Cassino, due operai, 
Vincenzo Di Troia e Domenico Nardone, 
sono stati investiti dalla macchina, gui¬ 
data da un dirigente della fabbrica e hanno 
riportato ferite guaribili in cinque giorni. 
Il gravissimo episodio è stato stigmatizzato 
in un documento del comitato di zona del 
PCI e dai lavoratori. Un'altra provoca¬ 
zione è sfata messa in atto dal padrone 
della Forte (una fabbrica che produce 
legno), il quale ieri, dopo aver licenziato 
un sindacalista, ha risposto allo sciopero 
di protesta dei lavoratori, licenziando 
altri due sindacalisti e sei dipendenti. ’ 

STATALI — Si riuniscono oggi alle 14,30 
presso la UIL nazionale in via Lucullo, i 
consigli generali della federazione provin¬ 
ciale degli statali per discutere l'accordo 
raggiunto con il governo. Il 4 marzo pros¬ 
simo, indetta dalla federsfatali CGIL pro¬ 
vinciale, si svolgerà alle 17, presso la 
camera del lavoro una conferenza sulla 
unità sindacale con la partecipazione di 
Rinaldo Scheda, segretario confederale. 


La giornata di lotta a Colleferro 


Ieri a Colleferro gli operai 
della SNIA- Viscosa non han¬ 
no scioperato soh. Assieme a 
loro, nella lotta comune per 
la soluzione dei gravissimi 
problemi della cittadina e 
per le grandi riforme sociali, 
c’erano i dipendenti dell’ospe¬ 
dale, il personale non inse¬ 
gnante delle scuole, molti 
commercianti, gli student:, i 
lavoratori degli appalti, i di¬ 
pendenti della Italcementi, e 
quelli delle autolinee. 

Unite queste categorìe — 
vasti strati della popolazione 
— hanno scioperato per 3 ore 
e mezza, ed hanno dato vita 
ad un corteo combattivo. Du¬ 
rante il comizio unitario — 
hanno preso la parola rap¬ 
presentanti della CGIL della 
FLM, del consiglio di fabbri¬ 
ca della SNIA, dei bidelli — 
sono stati denunciati tutti i 
gravissimi problemi del lavo¬ 
ratori di Colleferro | 


Alla SNIA-Viscosa gli operai , 
son 2600, lo scorso anno era- j 
no 2900. trecento sono andati ! 
in pensione ed il loro lavoro 
lo fanno quelli che sono ri¬ 
masti con ritmi sempre più 
massacranti. 

Ogni anno, infatti, ci sono 
1500 infortuni sul lavoro, mol¬ 
ti sono gravj: c’è chi ha per¬ 
so una mano, chi è rimasto 
sfigurato al volto, chi ha 
so tre dita. La lotta del cor. 
sigilo di fabbrica è dura, ma 
raccoglie la • partecipazione 
della maggioranza degli ope¬ 
rai. Due anni fa per essere 
assunti alla SNIA. oltre al 
cartellino di disoccupazione 
bisognava mostrare la tessera 
della CISNAL- Oggi l mem¬ 
bri di quel sindacato svolgo¬ 
no la loro azione provocato¬ 
ria nel più completo isola¬ 
mento. 

Ma la lotta dei lavoratori di 
Colleferro non Investe soltan¬ 


to le responsabilità dei gran¬ 
di monopolisti della SNIA- 
Viscosa, della SNL\- Castel¬ 
lacelo, dellTtalcementi, e del¬ 
le aziende di appalto; la giu¬ 
sta protesta dei cittadini è 
rivolta anche contro la giun¬ 
ta comunale. 

Questa giunta (DC, PSDI, 
PSI. FRI) recentemente ha 
respinto una proposta -lei 
consiglieri comunisti di e- 
sprimere la solidarietà del 
Consiglio con i chimici e i 
metalmeccanici di Colleferro 
in lotta, e di stanziare un con¬ 
tributo per il consiglio di fab¬ 
brica della SNIA. E* stato' an¬ 
che rifiutato un contributo 
ai lavoratori della Aerochemie 
che sono stati messi In cas¬ 
sa integrazione, ma non per¬ 
cepiscono ancora una lira. 
Tanto per dime una, infine, 
la giunta si è rifiutata di 
stanziare 15 milioni per Tal- 
lastimento di un centro di ria¬ 


nimazione all’ospedale, servi¬ 
zio che in questo centro in¬ 
dustriale è essenziale. 

Ciò che è veramente dram 
matico a Colleferro. però, è 11 
problema dell’mquinarpento: 
il fiume Sacco è ridotto a un 
canale di acque morte, mole 
contadini che avevano le ter¬ 
re virino al corso d’acqu 1 * 
hanno oovuto andarsene; er 
intanto le industrie vi senr’ 
cano Impunemente i rifiuf 
Inoltre sulla cittadina grav 
perennemente una cappa d 
polvere di cemento e di fi 
mo, anche questo a causa de 
gli scarichi delle industrie. 

Su tutte queste questioni 
e sui più grandi problemi del 
paese, che richiedono la rea¬ 
lizzazione di profonde rifor¬ 
me sociali, le categorie lavo¬ 
ratrici di Colleferro Ieri si 
sono trovate unite, e si sono 
impegnate a proseguire insie¬ 
me un» responsabile . lòtta 
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VITERBO: alla Provincia 
a tre mesi dalle elezioni 

Compromessi 

inaccettabili 

Dalle manovre avventuristiche della DC all’acquiescenza 
di PRI e PSDI, ai cedimenti del PSI * Necessità di un con¬ 
fronto coraggioso • Il bilancio banco di prova decisivo 

Alla Provincia di Viterbo, trascorsi ormai tre mesi 
dal voto del 26 novembre, si aggrava una situazione 
dì estrema confusione che impone un attento e re¬ 
sponsabile esame perchè sono fin troppo evidenti i 
rischi che essa comporta e per un corretto funziona¬ 
mento del Consiglio provln- -- : T~ 

ciale e per la stessa credibili- non solo dei due consigli r 
tà di alcune forze politiche le s°dalisti ma anche de PSI • d 
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quali non sembrano rendersi 
conto della urgenza di dare 
immediate risposte ai proble¬ 
mi vecchi e soprattutto nuovi 
che incalzano con insistenza. 

La DC continua infatti nel¬ 
lo sue manovre qualunquisti¬ 
che e avventurose, forte del¬ 
la copertura del PRI e del 
PSDI l quali hanno accetta¬ 
to un ruolo subalterno nei 
confronti dello scudo crocia- 


non solo dei due consiglieri 
socialisti ma anche del PSI ad 
una collusione con i liberali. 

E' bene ricordare — e il 
fatto assume un significato 
che va certamente al di la 
di una risonanza semplicemen¬ 
te viterbese — che la DC ave¬ 
va eletto, al di fuori di ogni 
discorso programmatico, as¬ 
sieme al PSDI e al PRI. presi¬ 
dente della provincia quel 
Pietrella già votato dai fa¬ 
scisti nella precedente amml- 


comronu aeuo scuao crocia- a „ rifarmi- 

to, condividendone l’imposta- mlnlstimione, per 

zione tendente ad una cattura °àre poi 1 elezione di una giu 


Frosinone 

Giunta 

centrista alla 
Provincia : 

esclusi 
PSI e PRI 

Giunta centrista all'Ammi¬ 
nistrazione provinciale di 
Frosinone. Questa la conclu¬ 
sione della lunga crisi am¬ 
ministrativa e polìtica della 
provincia che per più di un 
anno ha bloccato ogni atti¬ 
vità di questo Ente. Il con¬ 
siglio provinciale nell'ultima 
seduta, dopo un anno di com¬ 
pleta paralisi, ha sanzio¬ 
nato il ritorno, dopo due 
anni di assenza, della so¬ 
cialdemocrazia in giunta a 
fianco della Democrazia cri¬ 
stiana e l'uscita dalla mag¬ 
gioranza del PSI e del PRI. 
Si è trattato di una seduta 
senza precedenti nella pur 
travagliata storia del Con¬ 
siglio provinciale di Frosino¬ 
ne, sia per i numerosi colpi 
di scena sia per le pesanti 
accuse senza mezzi termini 
da parte dell'opposizione di 
sinistra (compreso il rap¬ 
presentante repubblicano) 
mosse alla Democrazia cri¬ 
stiana ed in particolare ai 
dirigenti del PSDI. Questo 
partito ha attirato, per il 
suo comportamento nel corso 
e a conclusione della crisi, 
su di sè pesanti accuse di 
opportunismo, di tradimento 
e di scandalosa arrendevo¬ 
lezza nei confronti della DC 
nonostante gli accordi inter¬ 
corsi fra i cosiddetti partiti 
« laici » nell'ottobre scorso. 
Questo accordo, che con una 
buona dose di ingenuità po¬ 
litica da parte almeno dei 
massimi dirigenti provincia¬ 
li del PSI, doveva fendere 
a limitare e condizionare il 
prepotere e l'arroganza po¬ 
litica della democrazia cri¬ 
stiana locale, contrapponen¬ 
dole sul piano della tratta¬ 
tiva uno schieramento uni¬ 
tario del PSI, PSDI e del 
PRI è saltato per il clamo¬ 
roso voltafaccia socialdemo¬ 
cratico in Consiglio. 

Causa immediata della rot¬ 
tura fra i quattro parliti del 
centro-sinistra sono state le 
differenziazioni sul problema 
dell'assetto del territorio ma, 
come ha sottolineato il ca¬ 
pogruppo comunista Cesare 
Amici nel suo intervento, il 
problema dei territorio non 
è stato altro che la goccia 
che ha fatto traboccare il 
vaso della inefficienza cro¬ 
nica delle passate ammini¬ 
strazioni provinciali; una 
inefficienza che ha prodotto 
danni notevoli e irrepara¬ 
bili in tutti i settori della 
vita provinciale: da una in¬ 
dustrializzazione caotica e 
incapace di risolvere razio¬ 
nalmente i problemi dell'oc¬ 
cupazione a una situazione 
scolastica piu che dramma¬ 
tica; dai trasporti in pieno 
caos ai problemi dell'assi¬ 
stenza sistematicamente i- 
gnorati. 

Durissimi anche gli inter¬ 
venti dei socialisti e del rap¬ 
presentante repubblicano che 
non hanno potuto non sotto- 
lineare la loro Indignazione 
per il voltafaccia socialde¬ 
mocratico che, come hanno 
detto, serve solo a consoli¬ 
dare ulteriormente il potere 
democristiano in provincia 
in cambio di c un piatto di 
lentìcchie », (un posto in 
giunta). La serietà della 
rottura intervenuta tra il 
PSI e i socialdemocratici 
locali, che naturalmente non 
mancherà di produrre effet¬ 
ti in luffe quelle ammini¬ 
strazioni dove ancora que¬ 
sti partiti collaborano, è 
sfata resa ancor più eviden¬ 
te da una ancor più dura 
dichiarazione del sen. Mln- 
nocci, uno dei massimi 
esponenti del PSI provincia¬ 
le nonché uno dei maggiori 
sostenitori dell'accordo a tre 
dì cui dicevamo. 

Situazione tesa quindi fra 
i partiti del centro-sinistra 
in provincia con una DC 
completamente indirizzata 
localmente, ad aprire a de¬ 
stra (non inganni l'assen 
za del PLI dalla nuova giun¬ 
ta in quanto la DC aveva 
provveduto già da alcuni 
mesi ad accogliere nel suo 
seno l'unico consigliere li¬ 
berale) Inaugurando cosi, 
anche a livello di ammini¬ 
strazione provinciale, una 
pericolosa politica di cen¬ 
tro-destra che non potrà che 
aggravare le già precarie 
condizioni della popolazione 
del Frusinate. 


Sarà presentata a tutte le forze democratiche 

UNA PETIZIONE DELL’ANPI 

♦ \ 1 i * 

contro le violenze fasciste 

. 4 

• i 

L'associazione di San Lorenzo fa appello per una grande manife¬ 
stazione unitaria nel 29° anniversario dell'eccidio alle Ardeatine 


il 










ta con due assessori al PSI 
che non aveva partecipato al¬ 
la votazione perchè non era 
stato raggiunto alcun accor¬ 
do. 

C’è da sottolineare che su 
uno del due consiglieri socia¬ 
listi era confluito addirittura 
un voto della destra. A que¬ 
ste manovre la reazione è sta¬ 
ta inadeguata e la presa di 
posizione degli organi diri¬ 
genti del PSI. die aveva posto 
come pregiudiziale ad ogni di¬ 
scorso la chiusura della DC 
nei confronti del partito libe¬ 
rale, lentamente è andata sfu¬ 
mando. Vi sono stati cosi lun¬ 
ghi temporeggiamenti ed In¬ 
certezze — nonostante l’invito 
formale del segretario della 
federazione socialista — pri¬ 
ma che i neo assessori socia¬ 
listi presentassero le dimis¬ 
sioni date -- guarda caso — 
dopo che la delibera era di¬ 
ventata esecutiva. 

Inoltre — e qui siamo ad 
una degenerazione che occor¬ 
re denunciare con fermezza — 
i due assessori del PSI han¬ 
no perfino partecipato alla 
prima riunione della giunta 
(sono state prese ben 38 de¬ 
libere). accogliendo l’invito, 
hanno sostenuto, del presiden¬ 
te che li aveva pregati di 
avere pazienza in attesa di 
un chiarimento! 

Nella DC inoltre si fa sen¬ 
tire con maggiore insistenza 
l’imbarazzo delle correnti di 
sinistra e del movimento gio¬ 
vanile che accusano aperta¬ 
mente il gruppo dirigente di 
soffocare ogni dibattito ri¬ 
fiutando finanche la convoca¬ 
zione, per una discussione po¬ 
litica, degli organismi diri¬ 
genti mai riuniti dopo la con¬ 
sultazione elettorale. 

Non c’è dubbio quindi che 
se alla Provincia si andasse 
ad un consolidamento dell’at¬ 
tuale stato di cose 11 risul¬ 
tato sarebbe quello di avere 
un Istituto democratico, ri¬ 
dotto a feudo personale, inte¬ 
ressato solo ad operazione 
di piccolo cabotaggio, aperto 
alla corruzione politica e non 
solo politica, sorto alla pro¬ 
blematica imposta della si¬ 
tuazione economica ed alle 
scelte della Regione, cassa di 
risonanza infine per l’impo¬ 
stazione antiautonomistìche 
del governo Andreotti-Mala- 
godi. E sarebbe questo il ter¬ 
reno gradito non solo dalla 
destra libera ma anche fasci¬ 
sta. Il gioco Irresponsabile dei 
dirigenti democristiani ha a- 
vuto dunque successo? Abbia¬ 
mo troppo fiducia nelle for¬ 
ze democratiche per dare una 
risposta affermativa, ma av¬ 
vertiamo con chiarezza che la 
strada imboccata desta seri 
allarmi e pone inquietanti in¬ 
terrogativi. 

Non è certo l’interesse di 
partito che ci spinge a par¬ 
lare con estrema franchez¬ 
za ma la responsabile consa¬ 
pevolezza che non si possono 
riproporre squallide operazio¬ 
ni che hanno portato alla ri- 
peuta consegna della provin¬ 
cia ai commissari prefettizi. 
Assetto territoriale, conferenza 
sulle partecipazioni statali, in¬ 
dividuazione delle o vocazio¬ 
ni » territoriali sono le scel¬ 
te immediate e di grande por¬ 
tata che stanno dì fronte al 
Consiglio provinciale. Come 
non capire che per affrontar¬ 
le occorre un confronto ed un 
apporto con un largo arco di 
forze politiche sindacali e con 
le assemblee elettive? Ecco 
perché ancora una volta in¬ 
vitiamo con insistenza la via 
dell'unità a sinistra, della fer¬ 
ma chiusura a destra e del 
confronto tra tutte le for¬ 
ze democratiche per avviare 
un programma di rinnova¬ 
mento. 

Una chiarificazione si im¬ 
pone immediata: il bilancio 
è alle porte e i margini di ma¬ 
novra si restringono oer chiun¬ 
que. La richiesta di convoca¬ 
zione straordinaria del Con¬ 
siglio avanzata dal PCI a nor¬ 
ma di legge va in questa di¬ 
rezione. Nessuno si illuda di 
poter sfuggire ai nodi che il 
voto del 28 novembre ha po¬ 
sto di fronte alle forze poli¬ 
tiche. 

Oreste Massolo 


Bracciano: 
PCI e PSI 
abbandonano 
il Consiglio 


Dopo sei mesi di inattività 
il consiglio comunale di Brac¬ 
ciano è stato convocato con 
72 punti aH’ordine del giorno 
di cui 47 delibere di giunta da 
ratificare su argomenti di 
estrema importanza per la cit¬ 
tadinanza. La DC. alleata al- 
l’A’.leanza cittadina. Usta di 
destra locale, e al PSDI vole¬ 
va imporre con un colpo di 
mano la gestione autoritaria 
delfammlnistrazione comuna¬ 
le. I compagni Volpi e De 
Jaco, dopo acceso dibattito in¬ 
sieme ai consiglieri socialisti, 
dopo vibrata protesta per l’at¬ 
teggiamento che tendeva ad 
esautorare il Consiglio comu¬ 
nale. hanno abbandonato 
l'aula. 




La cava di tufo 


sull'Ardeatina dove fu compiuto il massacro nazista 


L'ANPI, in un incontro fissato per venerdì alle 
ore 18 nal salone dell’associaziono (via degli Sci- 
pioni, 271), presenterà al partiti, ai sindacati a 
tutte le organizzazioni antitasciste una petizione 
popolare affinché vengano colpiti atti e organizza¬ 
zioni che si richiamano al disciolto partito fascista. 
La petizione che è indirizzata al Presidente della 
Repubblica, ai Presidenti del Senato e della Camera 
chiede tra l'altro: 1) di colpire tutte le attività 
fasciste attraverso i mezzi legali già esistenti e quelli 
nuovi che il Parlamento riterrà validi per la salva- 
guardia della legalità costituzionale; 2) di pervenire 
alla nomina, da parte del Parlamento, sulla base 
delle proposte di legge già presentate da vari gruppi 
politici, di una Commissiono di inchiesta parlamen- . 


tare, sul responsabili, promotori, fiancheggiatori e 
finanziatori della riorganizzazione di movimenti o 
partiti che nella sostanza c nei metodi si richiamano 
al fascismo In Italia e sui collegamenti internazio¬ 
nali con forze eversive; 3) di promuovere lo scio¬ 
glimento di tutte le organizzazioni paramilitari fa¬ 
sciste. 

L'ANPI di S. Lorenzo, da parte sua, ha indetto 
per giovedì 8 marzo alle ore 18 netta sede di 
piazza dell’Immacolata 27 una riunione per orga¬ 
nizzare una manifestazione antifascista per il 24 
marzo ventinovesimo anniversario doii'cccidio delle 
Fosse Ardeatine. Alla riunione sono invitati t partiti 
democratici, i sindacati e le organizzazioni giovanili. 


TRASPORTI: dopo l'inammissibile ingerenza del prefetto 

Il PCI denuncia il sabotaggio 
all’autonomia della Regione 

Un comunicato del comitato regionale - Per colpa del rappresentante go¬ 
vernativo ancora bloccate le autolinee - Costruttive proposte dei sindacati 

Neppure ieri si è avuta una schiarita nella tempestosa vicenda del trasporti extraurbani. 
Quasi tutti i servizi sono rimasti paralizzati e i pullman della Stefer hanno continuato a 
restare inattivi nelle autorimesse. La responsabilità del nuovo blocco è da imputarsi intera¬ 
mente al prefetto di Roma. Nella giornata di ieri il commissario del governo ha intanto 
riconsegnato alla giunta regionale, con alcune osservazioni, il decreto di requisizione di circa 
200 automezzi. Si tratta di |-- 


osservazioni assai marginali 
— ha detto l’assessore ai Tra¬ 
sporti Pietrasanti — che ren¬ 
dono praticamente attuabile 
la requisizione. Perchè il prov¬ 
vedimento abbia valore è pe¬ 
rò necessario l’uso della forza 
pubblica. Per questo sarà chie¬ 
sto l'intervento del commissa¬ 
rio di governo il quale sarà 
Investito della responsabilità 
di rendere esecutivo il decreto 
di requisizione. Non appena 
gli automezzi verranno con¬ 
segnati alla Stefer la situa¬ 
zione potrà essere sbloccata. 

Insieme al problema degli 
automezzi è anche necessario 
risolvere quello del personale 
delle ex società concessiona¬ 
rie. In un incontro avuto ieri 
con l’assessore Pietrasanti 1 
rappresentanti sindacali han¬ 
no insistito per ricercare una 
soluzione che superi Tanti- 
costi tuzionale provvedimento 
delle a precettazioni ». Basta 
infatti prendere atto della si¬ 
tuazione attuale e trattare di¬ 
rettamente col personale il 
quale è disposto a trovare un 
accordo In attesa della costi¬ 
tuzione definitiva del consor¬ 


zio regionale dei trasporti. Il 
personale dovrebbe dare le di¬ 
missioni dalle ex società e 
passate a:le dipendenze della 
Stefer, magari con un con¬ 
tratto provvisorio. Se si giun¬ 
gesse a questo, la sortita del 
prefetto di Roma contro la 
Stefer e contro la pubbliciz¬ 
zazione cadrebbe nel nulla. 
L’argomento, a quanto ci ri¬ 
sulta, è stato affrontato nella 
seduta che la giunta regionale 
ha tenuto ieri sera nella sede 
dell’EUR. Nella riunione non 
è stata presa alcuna decisione. 

Con ogni probabilità del pro¬ 
blema dei trasporti se ne tor¬ 
nerà a parlare stamane nella 
riunione del consiglio regio¬ 
nale. convocato per le ore 
9.30 nell’aula di Palazzo Va¬ 
leri tini. 

Sulla grave decisione del 
prefetto ha preso posizione 
ieri il Comitato regionale del 
PCI che in un comunicato 
rileva come il « prefetto si è 
assunta la gravissima respon¬ 
sabilità di bloccare i trasporti 
extra urbani nel Lazio: il de¬ 
creto prefettizio dei giorni 
scorsi impedisce, difatti, alla 


Misterioso episodio in viole Etiopia 

Ferito a fucilate 
nella carrozzeria 

Adriano Ferranti, 48 anni, proprietario dell’officina, 
colpito alle gambe: guarirà in 15 giorni • In Ire hanno 
assistito alla sparatoria: nessuno conosce il feritore 


Culla 


Misterioso episodio, ieri se- 1 .. ■ ■ 

ra, in viale Etiopia 14: il prò f 

prietario deH’autocarrozzeria f \ 

« fratelli Ferranti », Adriano f k/lvvwlU 1 

Ferranti, 48 anni, è stato feri- l 1 I 

to alle gambe da alcune fuci- V J 

late, aH'intemo del suo lo- \vl V/l MvQ/ 
cale. Soccorso da un cliente 
e dai suoi dipendenti, il Fer¬ 
ranti, che abita in via Cor- Culla 

Una d’Ampezzo 65, è stato por- • v»uiia 

tato al Policlinico dove lo Al nostro compagno di lavoro 
hanno giudicato % uaribile in < Colfini 5eriano è nato un maschietto 
15 giorni: le ferite sono state \ * * * ,a, ° da *° 11 nom * dl Sl * 

provocate da alcmm pailettoni ; A „’ a PjoU „„ ***„;„, 

che hanno colpito 1 uomo sia • Sonia C a Striano vadano gli au¬ 
sile gambe che alle coscie. I guri del nostro giornata. 

Tutto è avvenuto verso le j • • • 

19. Nessuno, tra le persone j A ; compagni Antonio e Franca 
presenti nell’.iutocarrozzeria, J tendina, è nata una bellissima 
ha Visto come sono andate le | bambina, di nome Stefania. Ai ge- 
cose ' nitori felici giungano gli auguri 

Il Ferranti ctav» n*-r ritnr- P !ù ferv!di e a 5,efania '• P'ù 

il Ferranti stara per mor - a , oroso benvenuto da parte dei 

nare a casa e ha detto ad compagni della sezione Monteverde 
una dei suoi dipendenti. Lui- Nuovo, della Federazione e del- 


Al nostro compagno di lavoro 
Colfini Scriano è nato un maschietto 
a cui è stato dato il nome di Si¬ 
ri one. 

Alia mamma Paola alla sorellina 
Sonia c a Striano vadano gli au¬ 


gi Cappellini, di 60 anni, di 
portargli fuori la sua Volk¬ 
swagen targata Roma G09648. 
Mentre il Cappelli stara fa¬ 
cendo manovra, ha udito al¬ 
cuni scoppi, evidentemente le 
fucilate, ma lui ha pensato 
che fosse il carburatore della 
automobile. Senonchè, quan¬ 
do è sceso dalla vettura, l'u¬ 
nico cliente presente in quel 
momento nella carrozzeria lo 
ha avvisato che il principale 
era stato ferito: da chi, non 
lo sapeva perchè non ha vi¬ 
sto niente. Neanche gli altri 
due lavoranti, Amerigo Mio- 
ne, 35 anni, e Luciano Proiet¬ 
ti, di 36, sono stati molto uti¬ 
li alla polizia: quando Adria¬ 
no Ferranti è stato ferito, lo¬ 
ro due si trovavano in un’al¬ 
tra parte del locale e, quindi, 
anche loro non hanno visto 
niente. 


l'Unità. 

Smarrimento 

Il compagno Lorenzo Perrotta, 
iscritto alta sezione ATAC, ha smar¬ 
rito la tessera del 1973. La pre¬ 
sente vale anche come diffida. 


Sangue 


Paolo Anemone, ricoverato nel¬ 
la seconda clinica medica univer¬ 
sitaria dei Policlinico Umberto I. 
ha urgentissimo bisogno di san¬ 
gue. 'I donatori possono presen¬ 
tarsi alla clinica medesima, oppu¬ 
re direttamente alla sede del- 
l'AVIS, dichiarando di voler do¬ 
nare sangue per questo caso. 


Lutto 


E' deceduta la compagna Teresa 
Piano in Chezi. I funerali si svol¬ 
geranno oggi, alle 15,30, parten¬ 
do dalla casa dl cura di Albano. 
Al familiari le fraterne condoglian¬ 
ze dei compagni della sezione Ci¬ 
necittà a dell’Unità. 


STEFER la piena utilizzazione 
dei dipendenti delle aziende 
di autotrasporto estromesse 
dalia gestione delle linee la¬ 
ziali. Dopo essersi rifiutato di 
adottare i provvedimenti di 
requisizione dei mezzi di pro¬ 
prietà degli ex concessionari, 
che avrebbero evitato alle po¬ 
polazioni i disagi enormi pro¬ 
vocati dal non funzionamen¬ 
to delle linee di trasporto, 
ora il prefetto di Roma, Ra- 
valli, ha assunto un provve¬ 
dimento che acutizza dram¬ 
maticamente la situazione dei 
trasporti nel Lazio, già molto 
tesa. Il prefetto Ravalli non 
è nuovo a simili espedienti; 
tutti ricordano l’intervento sui 
prezzi, con l’assurdo provve¬ 
dimento del calmiere. E’ sin 
troppo scoperto il fine di que¬ 
sta nuova sortita prefettizia: 
si vogliono vanificare e boicot- 
tare le iniziative e le misure 
adottate dalla Regione in que¬ 
sti ultimi tempi sul comples¬ 
so problema dei trasporti, le 
quali, seppure tardive e con¬ 
traddittorie, si muovono sulla 
linea della ripresa del servi¬ 
zio e della pubblicizzazione 
dei trasporti extra urbani nel 
Lazio. Si vuole ridare spazio 
alle pressioni, ai ricatti e alle 
richieste dei grossi autotra¬ 
sportatori privati. Attacco al¬ 
l’autonomia regionale e sabo¬ 
taggio al conseguimento di un 
obiettivo di riforma, contrad¬ 
distinguono l’iniziativa del 
prefetto di Roma. 

Tutto questo è in linea con 
l’orientamento e le scelte del 
governo di centro-destra di 
Andreotti. L’intervento gravis¬ 
simo del prefetto, che provoca 
una tensione pericolosa nella 
vita delia regione, lede inte¬ 
ressi della popolazione, sfida 
l'autonomia regionale, va re¬ 
spinto. La segreteria del co¬ 
mitato regionale del Lazio del 
PCI fa appello a tutte le forze 
regionaliste perchè quest'at¬ 
tacco venga respinto. La giun¬ 
ta regionale deve immediata¬ 
mente adoperarsi perchè sia¬ 
no requisiti tutti i mezzi ne¬ 
cessari per la ripresa di un 
regolare servizio. Si mobiliti¬ 
no tutti i lavoratori, in unità 
con i dipendenti dei servizi 
dei trasporti, per rivendicare 
il funzionamento Immediato 
delie linee. Questa richiesta, 
unitaria e di massa, che veda 
impegnati tutti i cittadini, i 
lavoratori, i pendolari, gli stu¬ 
denti. per isolare e sconfigge¬ 
re quanti (il prefetto, ex con¬ 
cessionari privati, governo di 
centro-destra) contribuiscono 
di fatto a determinare una 
inammissibile situaz’one di 
tensione e di disordine nel 
campo dei trasporti e della 
vita civile. 

Tutte le assemblee elettive 
— conclude lì comunicato — 
in rapporto stretto con la po¬ 
polazione. intervengano in 
queste ore. con la forza di un 
largo schieramento unitario, 
per rigettare l’ordinanza ore- 
fettizìa. e ch’edere il ripósti, 
no delle lìnee di trasoorto. 
Contro le forze conservatrici 
che cercano di ricacciare in¬ 
dietro la soluzione di rifor¬ 
ma del problema del trasDor- 
ti nel Lazio, tutti i democra¬ 
tici. tutte le forze regionali¬ 
ste debbono oggi sentirsi im¬ 
pegnate. difendendo i punti 
acauisiti in sede di assemblee 
elettive (consiglio regionale 
innanzitutto) e andando avan¬ 
ti sulla vìa delia realizzazio¬ 
ne concreta del consorzio re¬ 
gionale dei trasporti. La se¬ 
greteria del comitato regio¬ 
nale del Lazio fa appello a 
tutte le organizzazioni comu¬ 
niste della regione percliè sia¬ 
no In prima fila in questa 
battagli* ». 


RECITA STRAORDINARIA 
Dl SCHIACCIANOCI 
RISERVATA ALLE SCUOLE 

Alle 17, dopo dodici esauriti, 
ultima di « Schiaccianoci » di Pro- 
koliev - Prebil • Gìorsi, riservala s 
gruppi scolastici già in possesso 
dei biglietti. Maestro concertatore 
e direttore Carlo Frajese, Interpreti 
principali: Elphlde Albanese, Tuccio 
Rigano, Mario Biganzetti ed il 
Corpo di Ballo del teatro. Per que¬ 
sto spettacolo non ò valido alcun 
tagliando, in vendita al pubblico la 
sola galleria. Domani, alle 21, in 
obb. olle terze serali replica de 
« Il pozzo e il pendolo » di Belli¬ 
ne!. « Allamistakeo » di Viozzi ed 
il balletto * La Sylphide > dl Lo- 
venskiold-Bournonville-Bruhn, con¬ 
certati e diretti dal maestro Mau¬ 
rizio RinBtdi. 

LE CANTATE Dl BACH 
DIRETTE DA 
VITTORIO GUI 
ALL'AUDITORIO 

Domenica olle 17,30 (turno A) 
e lunedì alle 21,15 (turno B) al- 
. l'Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Vittorio 
Gui con la parllecipazlone dei so¬ 
listi Elisabeth Horwood, Marghe¬ 
rita Rinaldi (soprani), Beverly 
Wollt (contralto), Luigi Alva, 
Giorgio Grimaldi (tenori), Alberto 
Rinaldi, Enrico Fissore (bassi) 
(stagione sinfonica dell'Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 20). 
In programma: i.S. Bach: Cantate 
BWV 201 (La gara tra Febo e 
Pan) e BWV 208 (La caccia) per 
soli, coro e orchestra. Biglietti In 
vendita al botteghino dell'Audito¬ 
rio, In via della Conciliazione 4, da 
oggi a sabato dalle 10 alle 17; 
domenica dalle 10 in poi; lu¬ 
nedi dalle 10 alle 14 e dalle 19 
in poi. 51 ricorda Inoltre che la 
prova generale di sabato, ore 18 è 
offerto agli iscritti dell'ARCI, AGI- 
MUS e ACLI. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 Tel. 360.17.02) 
Stasera allo 21,15 al T. Olim¬ 
pico (P. Gentile da Fabriano), 
spettacolo della C.ia di balletti 
c Scapino Balle!t di Amsterdam > 
(tagl. n. 17) repliche domani 
grasso 1. marzo alle 17,30, con 
un programma dedicato al bam¬ 
bini e alle 21.15. Biglietti In 
vendita alla Filarmonica anche 
questa mattina. Nel pomeriggio 
al botteghino del teatro. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32/A • Te¬ 
lefono 655952) 

Oggi e martedì alle 21,30 ciclo 
completo delle sonate per flauto 
e clavicembalo e delle partite per 
clavicembzalo solo di i.S. Bach. 
Esecutori: Chrirad Klemm (flau¬ 
to), Stanislav Heller (clavicem¬ 
balo) . 

PROSA - RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rie¬ 
ri, 82 Tel. 65.68.711) 

Alle 21,45 dal Teatro Evento di 
Bologna presenta « Contaminazio¬ 
ne per Rosa Luxcmburg » di 
Gioniranco Rimondi Regia del 
Collettivo. Ultima settimana. 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 • Tel. 588512) 

Domani alle 17,30 Teatro per i 
giovani a II dirottatore a di Anna 
Lazzaro (L. 500), 

AL TORCHIO TEATRO PER RA¬ 
GAZZI (Via E. Moroslni, 16 - 
Tel. 582049) 

Alle 17,30 Festival del jazz con 
i Big Fat Marna (ex Blue Mor- 
ning) e la Big Band. 

ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A 
Tel. 382945) 

Alle 21,30 eccez. a grande ri¬ 
chiesta il Teatro di Roma dir. da 
Franco Enriquez pres. il Gruppo 
dì Sperimentazione Teatrale dir. 
da Mario Ricci in e Moby Dick » 
di M. Ricci. 

ARGENTINA (Largo Argentine • 
Tel. 6544601/3) 

Alle 21 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. Valeria 
Monconi in « La buona persona 
di 5czuan » di B. Brecht con la 
regia di Benno Besson. 

BERNINI (P.za G. L. Bernini, 22 
Tel. 6793609) 

Domani la C.ia da « L'Artistica » 
pres. a II gatto con gli stivali » 
fiaba musicale in 3 atti recitata 
e cantata esclusivamente' da bam¬ 
bini. Prezzo unico L. 500. 
CENTOCELLE (Via dei Castani, 
n. 201) 

Alle 21 la C.ia dei Meta Virtuali 
pres. « Apocalittico week-end a 
Crome v di Pippo Di Marca trat¬ 
to da A. Huxley con Di Bella, 
Mancini, Palazzoni. Pellegrino, 
Vincenti, Mencaccì. Musiche di U. 
Sterpini. Costumi di M. Malteuc¬ 
ci. Regia P. Di Marca. Ultima 
replica. 

CENTRALE (Via Celta, 6 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 21,15 la C.ia Stabile del 
Teatro Centrale dir. da Marcello 
Baldi e Giacomo Colli presenta 

■ Lebbra » di H. Boll, con Tucci, 
Bartolucci, Tusco, Nardon, Sonni, 
Pavese, Malaspina, Ruggeri, Gi- 
rola, Turilli, Isniughi. Regia M. 
Baldi. 

CIRCO MIRANDA ORFEI (Via G. 
Agricola • Chiesa S. Policarpo - 
Tuscolano) 

Alle 21 presenta il « Dancing 
Waters * lo spettacolo più belio 
del mondo con le famose fontane 
danzanti. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 • 
Tel. S65352) 

Alle 21,30 « La mala i femmi¬ 
na » supergiallo di A.M. Tucci 
con E. Lazzareschi, G. Musy, E. 
Spitaleri, C. Todero, P. Valenti 
e con Sandro Tuminelii. Regia 
Gianni Musy. Scene S. Foileni. 
Novità assoluta. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 - 
Tel. 480.564) 

Alle 21,15 la C.ia dfel Tea¬ 
tro Comico presenta Macario in 
« Finestra sul Po * 3 atti comici 
di Alfredo Testoni, con Sabota. 
Giovine. Rizzo. Martano, Spor¬ 
telli, Certim e Giulio Platone. 
Musiche di Giovanni Danzi. 
DELLE MUSE (Via Forti, 43 - 
Tal. 862948) 

Alle 21,30 a grande richiesta 
prezzi popolari F. Fiorentini pres. 
« Morto un Papa.. > di G. De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. Mu¬ 
siche: Saitto. Coreografie: Mario 
Dani con G. Rocchetti. M. Fio¬ 
rentini, E. Bellanick, M. Bronchi, 
G. Castrini, F. Fiorentini, T. Gat¬ 
ta, P. Gatti, L. La Verde, G. 
O'Brien. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro, 22 - 
Tel. 67.51.30) 

Alle 21,15 secondo mese di 
successo la Cria diretta da F. 
Ambrogiini in ■ La l egg e (è qw»- 
si) usuala per fotti » di M. Larv 
di e C Nistri (da Courteline) 
con Altieri, Lopresto, De Mcriclì, 
Gusso, Lombardi, Novella, Ma¬ 
ser. Barberito, Marinella Regia 
M. Landi. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 • 
Tel. 462114) 

Alfe 21 il Teatro di Eduardo con 

■ Il sindaco del rione Sanità « di 
Eduardo De Filippo. 

GOLDONI (V.lo dei Soldati, 3 • 
Tel. 561156) 

Domani alle 17.30 il Goldoni 
Rcpertory Players in « The glass 
mcn agone * of Tennessee Wil¬ 
liams. Sabato 3 alle 17 » Chil- 
dren's show » fiabe, canti, fila¬ 
strocche. 

IL GRUPPO DEL SOLE (Largo 
Spartaco, 13) 

Domani alle 16,30 laboratorio 
manifestazioni artistiche per ra¬ 
gazzi. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via 8. Angelico, 32 • Tele¬ 
fono 382254) 

Domani alle 16,30 spettacolo in 
maschera con le Marionette degli 
Accettella « Biancaneve e i vette 
nani « fiaba mus. di Icaro e Bru¬ 
no Accettella. Giochi a premi. 
Sfilate e premi alle mascherine 
omaggio a tutti. 

PARIOLI (Via G. Sorsi, 20 - 
Tal. 803.523) 

Alia 21 la C.ia Attori Riu¬ 
niti pres. ■ Un tram che ai chia¬ 
ma desiderio • di Tennessee Wil 
lisms trad. di Gerardo Guerrieri 
con Anna Miserocchi, Paolo Car¬ 
lini, Graziella Granata, Ivano 
Staccioll. Ragia Piar Antonio Bar¬ 
bieri. 


Schermi e ribalte 


RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 - Tel. 465095)- 
Alle 21 la C.ia comica di S. 
Spaccati presenta « Lui...('autore¬ 
vole » di M. R. Berardi e « La 
casa » dl E. Corsana con Barlesl, 
Ceruiti, Donnlni, Ricco, Spacccsi, 
Ward. Regia di Petri e D’Angelo. 
R055INI (P.zza S. Chiara, 1S . 
Tel. 652.770) 

Alle 21,15 Stabile dl prosa 
romana di Checco e Anito Du¬ 
rante con Leila Ducei nel succes¬ 
so comico « Lo smemorato » di 
Emilio Caglleri. Regia di Checco 
Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315.373) 

Alle 21,30 ultima replica dl 
a Caino e Abelo a di Tony Cuc¬ 
chiai. Regia Enzo Trapani con 

M. Sannìa, Leonardo Christian, 

N. Fioramonti, G. Vaici, T. Cuc¬ 
chiai, R. Grant. 

SISTINA (Via Sistina, 429 • Te¬ 
lefono 487.090) 

Alle 17,30 fornii, e 21.15 Gari- 
nel e Giovonnini pres. Johnny 
Gorelli, Bice Valori, Alida Chelli, 
Gianni Bonaguro in « Niente ses¬ 
so slamo inglesi » di Marriot e 
Foot con E. Schurer e G. Tozzi. 
TEATRO LA COMUNITÀ* (Via G. 
Zanazzo, 1 - Tel. 58.17.413) 
Stasera alle 21,30 la Comunità 
teatrale italiana pres. i Colloquio 
del tre viandanti » di P. Welss. 
Adattamento di Giancarlo Sepe. 
Musiche di Stelano Marcuccl. 
Scene e costumi Rita Corredini 
Giovanni Dionisl. 

TORDINONA (Via Acqupasparta, 
n. 16 • Tel. 65.72.06) 

Alle 21,30 4. mese di repliche 
« Le centoventi giornate di Sodo¬ 
ma » di Giuliano Vasilicò da De 
Sade. Pren. al botteghino. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
le, 23/A - Tel. 653794) 

Alle 21,30 II Teatro Stabile di 
Torino con Corrado Pani pres. 
« Peer Gynt » dl Henrik Ibsen. 
Regio di Aldo Trionfo. 

CABARET 

CANTASTORIE (V.lo dei Panieri 
n. 57 • Tel. 585605 6229231) 

Alle 22,30 « Porco can can » dl 
Guido Finn con Gastone Pescuccl, 
Irina Mateeva, Rossella Izzo. Re¬ 
gia di Eros Macchi. Al piano 
Toni Lenzi. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo, 45 - Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou a Parigi madame 
Maurice a Roma « Masquerade » 
spctt.lo musicale in due tempi 
con Tacconi. Bucchi, Testori, 
Bianchi. Al piano M. Corallo. 
FANTASIE Dl TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti • chi¬ 
tarristi. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi 56 - 
Tel. 585513) 

Riapertura del Folk Rosso do¬ 
mani alle 22 con Dakar e la mu¬ 
sica Indio delle Ande e gli e Ou¬ 
verture » con Fabio Rossini chi¬ 
tarra, Domenica Della Ventura 
basso, Claudio Pacifici flauto, 
Marco Canuto percussionista, Lu¬ 
ciano Olivieri chitarra. 
FOLKSTUUIO (Via G. Sacchi, 3 ■ 
Tel. 58.02.374) 

Alle 22 k Cittadini o contadini » 
ballate, strambotti e canzoni po¬ 
polari con il Duo di Piadena: 
A. Merli, D. Ghitto e il canzo¬ 
niere internazionale di L. Setti¬ 
melli, I. Orano, A. Mortari, D. 
Moscati, L. Francisci. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-92 - Tel. 47.55.977) 

Alle 22,30 Elio Pandolfi e Anna 
Mazzamauro in « Ke Ku Ragna 
*73 » di Castaldo e Faele con N. 
Riviè, L. Guilotta, C. Dane. Mu¬ 
siche C. Lauzi al piano. 

IL PUFF (Via del Salumi. 36 . 
Tel. 5810721) 

Atte 22,30 • Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò 
Fiorini, Rod Licori, Ombretta Da 
Carlo a Toni Ucci. Musiche £. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Ra¬ 
gia Leone Mancini. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella. 4 - Tel. 6544783) 
Alle 22,30 Cochi e Renato in 
« Eccoci qua » con Felice An¬ 
dreas!. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento. 9) 

Alle 21,30 eccezionale grande 
complesso americano «Maxayan» 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli /2 Pzzt 
Cavour - Tel. 899595) 

Alle 21,30 Stagione teatro di 
ricerca c II Patagruppo » pres. 
« La conquista del Messico » di 
A. Artaud. Regia di Gruppo. 
FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert 
n. 1/C - Tel. 650.464) 

Alle 17-18.30-20-21.30 23 Cine¬ 
ma underground « Eros o Basi¬ 
leus m di Gregory Markopoutos. 
TEATRO LAVORO (Via di Monte 
Spaccato, 58 • Monta dei Cocci) 
Alle 21,30 « Pinocchina » con 
L. Carry, R. Clementi, M.L. Dahl, 
L. lannace, R. Ucastro. P. Lorin, 
S. Miladinovic. Regia Valentino 
Orfeo. Assistente regia F. Villa. 
TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2/A ■ P. Fontanella Bor¬ 
ghese • Tel. 5808148) 

Oggi alle 18 incontro T. Scuo¬ 
la con il Teatro Evento di Bolo¬ 
gna sullo spettacolo « Contamina¬ 
zione per Rosa Luxcmburg » di 
Gianfranco Rimondi. 

CINEMA - TEATRI . 

AMBRA IOVINELLI (T. 7302216) 
Reverendo Colt, con G. Madison 
• A ® e Grande spett. di strip- 
tease 

VOLTURNO 

Mio padre Monsignore, con L. 

Capolicchio C ® e Nino Terzo 
Strip Urrà 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR &$*$ 
ALFIERI (tal. 290.251) 

1999 conquista della Terra, con 
D. Murray DR 9® 

AMBASSAOE 

Trappola per un lupo, con l.P. 
Beimondo SA 9 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A 8 

ANTARES (Tel. 890347) 

Racconti proibiti di niente vestiti, 
con J. Agren (VM 18) C 8 
APPIO (Tei. 779.63B) 

Il paese del sesso sel v a g gi o, con 
J. Rassimov (VM 18) DR 8 
ARCHIMEDE (Tei. 875367) 
Sanse Messiah (in originale) 
ARISTON (Tel. 353330) 

Provaci ancora Sem, con W. Alien 
SA 89 

ARLECCHINO (TeL 360-35.46) 

I corpi presentano bracco 8 vio¬ 
lenza carnato, con S. K arnie II 

(VM 18) DR 8 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

II lodro di Begdod, con 5. Reeves 

A 8 

A VENTI NO (Tel. 572.137) 

Il vero o il falso, con P. Pitagora 

DR 88 

BALDUINA (TeL 347392) 

Il richiamo della for es i » , con C 
Hesfon A 8 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
L'uomo che u cci d e re o ooogoo 
freddo, con A. Girar dot 

(VM 14) DR 89* 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

Arma da taglio, con L. Marvin 
(VM 14) DR 8 
CAPITOL (TeL 383.280) 

Quando le donne si chiamavano 
Madonne, con M. Carotenuto 

(VM 18) SA 8 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Più forte ragazzi! con T. Hill 

C 89 

CAPRAMICHETTA (T. 679.24.65) 
Il paese del sesso selvaggio, con 
J. Rassimov (VM 18) M 8 
CINESTAR (Tal. 7B9.242) 

1999 conquista della Terra, con 
D. Murray DR 88 

COLA Dl RIENZO (Tel. 350.504) 
Arma da taglio, con L. Marvin 
(VM 14) DR 9 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Arma da taglio, con L. Marvin 
(VM 14) DR 8 
EDEN (Tal. 3B0.1S0) 

Fratello homo sorella bona, con 
S. Leonardi (VM 18) C 9 
EMBASSY (Tal. B70.245) 

Anche gli angeli mangi a no fagioli 
con B. Spencar SA 9 


EMPIRE (Tel, 857.719) 

E' simpatico ma sii romperei II 
muto, con Y. Montend S 9 
ETOILE (Tal. 68.75.561) 

Ultimo tango a Parigi, con M, 
Brando (VM 18) DR 8888 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR . 
Tel. 591,09.86) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA 8 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I corpi presentano tracce di uio- 

- lenza carnale, con S. Rendali 

(VM 18) DR 9 
FIAMMA (Tal. 471.100) 

Cari genitori, con F. Bolkan 9 9 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 

La tedia a rotelle, con C. Spaak 

G ® 

GALLERIA (TeL 673.267) 

1999 conquista della Terra, con 
D. Murray DR 88 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Arma da taglio, con L. Marvin 

(VM 14) DR ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Le messe nere della contessa 
Dracula, con P. Naschy 

(VM 14) G 8 

GIOIELLO 
Che? con S. Rome 

(VM 18) SA 8 
GOLDEN (TeL 755.022) 

Joe Velari)! con C. Bronson DR 8 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Anche gii angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer 5A ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR 8888 
INDUNO 

Spruzza sparisci e spara, con K. 
Russell A 8 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Film d'amore e d'anarchia, con G. 
Giannini (VM 18) DR 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Più forte ragazzi, con T. Hill 

C 

MA1ESTIC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 8888 
MAZZINI (TeL 351.942) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S ® 

MERCURV 

La casa dì vetro, con S. Berger 
(VM 18) DR 8® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Spettacoli da domani 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Film d'amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR ®» 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omagio e Totò: Totò sceicco 

C ®* 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Alle damo del castello piace mol¬ 
to fare quello, con E. Fenech 

(VM 18) 5 ® 
MODERNO (TeL 460.28S) 

Anche gli angeli mangiano tagioli 
con B. Spencer SA ® 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®88® 
OLIMPICO (Tel. 396.63S) 

Ore 21,15 Scapino Ballet di 

Amsterdam 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
L'arma l’ora il movente, con R. 
Montagnani (VM 18) G ® 

PARIS (Tel. 754.368) 

E' simpatico ma gli romperei il 
muso, con Y. Montand 5 ® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Spiri! is Willing (in irglese) 
GUATIKO FONTANE 
Spruzza sparisci c spara, con K. 
Russell A ® 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 
L'arma l’ora il movente, con R. 
Montagnani (VM 18) G ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Charlot: Tempi mo¬ 
derni, con C Chaplin 

SA ®®®8® 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Trappola per un lupo, con l.P. 
Beimondo SA ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

II padrino, con M. Brando 

DR ® 

REX (TeL 884.165) 

- Più forte ragazzil con T. Hill 

C ®® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Cinque dita di violenza, con 
Wang Ping A ® 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®®® 
ROXY (TeL 870.504) 

La sedia a rotelle, con C. Spaak 

G ® 

ROYAL (TeL 770.549) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A ® 

ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) OR ®®8® 

SAVOIA (TeL 86.50.23) 

Un uomo da rispettare, don K. 
Douglas OR ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

II Rally dei campioni DO ® 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

Film d’amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR ®» 
TIFFANY (Via A. De Pretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

Le monache di Sant'Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR ® 
TREVI (TeL 689.619) 

Il boss, con H. Silva 

(VM 18) G ® 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 
Biancaneve e I 7 nani DA 9® 
UNIVERSAL 

Quando | c donne si chiamavano 
Madonne, con M. Carotenuto 

(VM 18) SA * 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

Il paese del sesso selvaggio, con 
J. Rassimov (VM 18) DR ® 
VITTORIA 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®®®» 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Tarzan il Magnifico, con 
G. Scott A 9 

ACIDA: Riposo 

ADAM: Shango una pistola infal¬ 
libile, con A. Steffen A ® 
AFRICA: Il gatto con gli stivati 

DA ® 

AIRONE: Lo chiameremo Andrea. 

con N. Manfredi 5 ® 

ALASKA: Dio perdona io no! con 
T. Hill A ® 

ALBA: Spett. CUC: Le carceri 
ALCE: La calandria, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA S* 

ALCYONE: La ragaza dalla pelle dì 
luna, con Z. Araya 

(VM 18) S ® 
AMBASCIATORI: Oggi a me do¬ 
mani a te, con M- Ford A ® 
AMBRA JOVINELL1: Reverendo 
Colt, con G. Madison A 9 e 
rivista 

ANIENE: Riposo 

APOLLO: Amami dolce zia, con P. 

Petit (VM 18) S ® 

AQUILA: I due assi del guantone, 
con Franchi-Ingrassia C ® 

ARALDO: Amami dolce zia, con P. 
Petit (VM 18) 5 ® 


ARGO: Topolino Story DA ®® 
ARIEL; Ispettore Caliaghan II caso 
Storpio è tuo, con C. Eastwood 
(VM 14) G ® 
ASTOR: La calandria, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA ® 

ATLANTIC; La prima notte dl quie¬ 
te, con A. Deion 

(VM 14) DR ®® 
AUGUSTUS: Metti Io diavolo tuo 
ne lo mio Interno, con M. Rose 
Kell (VM 18) SA & 

AUREO; Il giorno del furore, con 
J. Me Enery (VM 14) DR ® 
AURORA; La notte de] diavoli, con 
G. Garko (VM 14) G % 

AUSONIA: Qulen Sabo? (El Chun- 
cho), con G.M. Volontà 

(VM 14) A ®® 
AVORIO: Non drammatizziamo ò 
solo questione dl corna, con J.P. 
Lcaud S « » 

BELSITO; Il generalo dorme in pie¬ 
di, con U. Tognazzi SA @® 
BOITO: La controfigura, con J. 

Sorel (VM 18) DR ® 

BRANCACCIO: L’amore di Natalie 
BRASIL: Vado l'ammazzo e torno, 
con G. Hilton A ® 

BRISTOL: Il dio serpente, con N. 

Cassini (VM 18) DR «® 

BROADWAY: Il prode Anseimo c 
fi suo scudiero, con E. Montesano 
(VM 14) C b 
CALIFORNIA; Frltz il gatto 
(VM 18) DA 
CASSIO: Riposo 

CLODIO: Oggi a me domani a tc. 

con M. Ford A '* 

COLORADO: Tom e Jerry addio 
gallacelo crudele DA b 

COLOSSEO: Rivelazioni dl un ma¬ 
niaco sessuale al capo della 
squadra mobile, con F. Gronger 
(VM 18) A b 
CRISTALLO: La signora e I suol 
mariti, con S. Me Laine SA ®? 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Un uomo senza 
scanipo, con G. Peck DR ® 
DEL VASCELLO: Gli aristogatti 

DA à> 

DIAMANTE: Colpo grosso grossis¬ 
simo anzi probabile, con T. Tho¬ 
mas C ® 

DIANA: Le messe nere della con¬ 
tessa Dracula, con P. Naschy 

(VM 14) G t) 
DOR1A: Totò all'Inferno C 
EDELWEISS: Godzilla furia dei mo¬ 
stri, con A. Yamamnndi A ® 
ELDORADO: Decamcronc orientale 
con T. Mayoma 

(VM 18) DR 

ESPERIA: Sotto a chi tocca, con 
D. Reed A 

ESPERO: Alice nel paese delle me¬ 
raviglie 

FARNESE: Petit d'essai: Il piccolo 
grande uomo, con D. Hoffman 
A ®®® 

FARO: I duo della legione 
GIULIO CESARE: E’ ricca la sposo 
e l'ammazzo, con W. Matthau 
SA 

HARLEM: I duo figli di Ringo, con 
Franchi-lngrassia C ® 

HOLLYWOOD: Sotto a chi tocca, 
con D. Reed A ® 

IMPERO: I quattro dell’Ave Maria, 
con E. Wallach A ® 

JOLLY: Cane di paglia, con D. 

Hoffman (VM 18) DR 
IONIO: Le avventure di Pelcr Pan 

DA 

LEBLON: I familiari delle vittime 
non saranno avvertiti, con A. 
Sabato G ® 

LUXOR: Fritz il gatto 

(VM 18) DR 9 * 
MACRYS: Un papero da un milione 
di dollari, con D. Jones C ® 

MADISON: Pomi d’ottono e manici 
di scopa con A. Lansbury A 
NEVADA: Il mostro di sangue, con 
P. Cushìng (VM 16) DR % 
NIAGARA: Zorro contro Maciste, 
con P. Bruce SM b 

NUOVO: Le messe nere della con¬ 
tessa Dracula, con P. Naschy 

(VM 14) G ® 
NUOVO FIDENE: Ringo cavaliere 
solitario, con P. Marteli A ® 

NUOVO OLIMPIA: Giulietta degli 
spiriti, di Fetiini 

(VM 14) DR 

PALLADIUM: Gli artistogatti 

DA ® 

PLANETARIO: L'uomo che uccise 
Liberty Valance, con J. Wayne 
(VM 14) A » 
PRENESTE: 1! leggendario X-15. 

con C. Bronson • 1 A ® 

PRIMA PORTA:'La feccia, con W. 

■ Holden ' A b 

RENO: Uno sparo nel buio, con 
P. Sellers SA 

RIALTO: L'ultimo buscadero, con 
S. Me Queen A ®® 

RUBINO: Una anguilla da 300 mi¬ 
lioni, con O. Piccolo 

(VM 14) DR ® 

SALA UMBERTO: La casa che gron¬ 
dava sangue, con C. Lee 

(VM 18) DR ®® 
SPLENDID: Tarzan contro gl! uo¬ 
mini blu 

TRIANON: Il gatto con gli stivali 

DA ® 

ULISSE: La cagna, con M. Ma- 
stroianni DR ®®® 

VERBANO: Lo chiameremo Andrea 
con N. Manfredi S ® 

VOLTURNO: Mio padre Monsigno¬ 
re, con L. Capolicchio C ® e 
rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: I piaceri della tortura 
con GJ. Rose (VM 18) DR ® 
ODEON: Spara Ringo spara 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Africa, Alfieri, Ambasciatori, 
Argo, Atlantic, Avorio, Bristol, Cri¬ 
stallo, Jolly, Faro, Fiammetta, Le- 
blon. Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Quirinctta. Rialto, 
Sala Umberto, Splendid, Trajano di 
Fiumicino, Tirreno, Ulisse, Verbano. 
TEATRI: Dei Satiri, De* Servi. 
Delle Arti, Eliseo, Parioii, Quirino, 
Rossini. 


AL FOLKSTUDIO j 

(VIA GAETANO SACCHI. 3) 
questa sera alle ore 22 

CITTADINI 
E CONTADINI 

ballale, strambotti e canti po¬ 
polari con il DUO Dl PIADE¬ 
NA (Delio Chittù e Amedeo 
Merli) e con il CANZONIERE 
INTERNAZIONALE (Leoncarlo 
Settimelli, Ivan Orano, Adria 
Morlari, Dodi Moscati, Lu¬ 
ciano e Maurizio Francisci) 

I lettori dell’Unità che pre¬ 
senteranno questo tagliando al 
botteghino potranno acquistare 
il biglietto d’ingresso a 1.000 
anziché 1.300 lire. 


lAii A VIA G. AGRICOLA (Tuscolano) 
UlflA (CHIESA S. POLICARPO) 

STASERA ORE 21 DEBUTTO 


MIRANDA 


PRESENTA 




UNITAMENTE AL GRANDIOSO SPETTACOLO 
CON ARTISTI Dl FAMA MONDIALE 
da domani 2 SPETTACOLI; ore 16 e 20 
CIRCO RISCALDATO - VISITA ALLO ZOO 
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GIRO DI SARDEGNA: semitoppa in linea a Van linden Da parte di nove Enti di propaganda 

Merckx domina IBSS-ÈT 

nella cronoscalata ** 


Eddy rafforza ulteriormente il suo prima¬ 
to in classifica • Oggi il lappone di Nuoro 


TAPPA LANUSEI-NUORO 


Dal nostro inviato 

LANUSEI, 27 

Un Merckx a passo ridotto 
arriva primo al mattino e se¬ 
condo nel pomeriggio dietro 
a Van Linden, confermando 
doti talmente grandi da per¬ 
mettergli di navigare sulla 
cresta dell’onda anche in fase 
di rodaggio. Fosse un Merckx 
normale, a quest'ora sarebbe 
già in orbita, sarebbe un 
Merckx che mena botte a tut¬ 
ti, ma è bene essere ancora 
lontano dalla massima forma, 
perchè la stagione è lunga e 
appuntamenti importanti, da 
non fallire (classiche in linea 
e competizioni a tappe) at¬ 
tendono la sigla del campio¬ 
nissimo. Merckx lavora e ri¬ 
schia con l'autonomia consen¬ 
tita dal momento e intanto è 
sulla plancia del comando. 
Van Springel è quello che gli 
dà maggior fastidio, e dei no¬ 
stri è il toscano Poggiali che 
insegna la strada maestra ai 
cosiddetti campioni, campio¬ 
ni pigri e mollt. privi di vo¬ 
lontà e di amor proprio. E’ 
stata, come previsto, una gior¬ 
nata pesante, una faticaccia 
che ha innervosito parecchi 
ciclisti, svegliati alle 6 e por¬ 
tati in campagna per la cro¬ 
noscalata di 10 chilometri 
lungo il tratto Campu-Omu. 

Un mattino freddo, la cola¬ 
zione sullo stomaco, e la pau¬ 
ra di una foratura, un timore 
diverso dal solito poiché alle 
spalle dei protagonisti, fatta 
eccezione per i capitani e gli 
uomini di classifica, non 
viaggiavano le solite vetture 
pronte ad intervenire in caso 
di incidenti meccanici, sicché 
se uno metteva piede a terra 
rischiava grosso, rischiava la 
eliminazione dovendo provve¬ 
dere personalmente al cam¬ 
bio del tubolare, operazione 
che richiede un paio di minu¬ 
ti, anche tre o quattro quan¬ 
do le mani sono gelate e la 
situazione è piuttosto dram¬ 
matica. 

Gli ultimi quattro chilome¬ 
tri (pendenza del 6-7%), co¬ 
stituivano la parte più impe¬ 
gnativa della prova individua¬ 
le. Merckx ha vinto con l'esi¬ 
le vantaggio di un secondo 
nei confronti di Van Sprin¬ 
gel, non è un Merckx che può 
spingere a fondo, è un Merckx 
che va registrando gradata- 
mente il suo motore, ma Ed¬ 
dy ha usufruito del massimo 
abbuono e pertanto il suo 
vantaggio complessivo su Van 
Springel è stato di il". E at¬ 
tenzione: due volte il belga è 
sceso di bicicletta per rego¬ 
lare il bloccaggio di una ruo¬ 
ta. perdendo (secondo Alba¬ 
ni) una ventina di secondi. 
Lo spagnolo Lazcano (terzo a 
18"). è andato meglio di al¬ 
cuni specialisti, per esempio 
Riiter e Gosta Pettersson, 
staccati rispettivamente di 
28" e 39", però Gosta risen¬ 
tiva le conseguenze delle fe¬ 
rite riportate ieri, idem De 
Vlaeminck (undicesimo a 58"). 

La quarta moneta di Boi- 
fava costituisce la migliore 
prestazione degli italiani. 
Bravo Marcello Bergamo; di¬ 
scussione per Motta accusato 
di aver pedalato nella scia di 
uìui vettura, e onorevole la di¬ 
fesa di Poggiali, Simonetti e 
Panizza. I giovani Rossi e 
Vanzo, in ritardo di circa due 
minuti, hanno dato una le¬ 
zione ai vari Bitossi (3’ 14”), 
Lasa (4’25“) e Dancelli 
(4’30"), mentre Basso, ultimo 
a 5’29", è rimasto nel limite 
dpi tempo massimo per 35 se¬ 
condi: un campione del mon¬ 
do dovrebbe onorare la ma¬ 
glia iridata in maniera ben 
diversa. 

La seconda gara comincia in 
salita, ma chi ha voglia di 
osare? un po’ di sole, final¬ 
mente. e la Sardegna mostra 
Il suo paesaggio aspro, selvag¬ 
gio, e la sua secolare miseria. 
Vanno piano, pedalicchiano 
per oltre cento chilometri, 
muoiono sul nascere, le sorti¬ 
te di Fella. Rossi, Francioni e 
Bot/ava: è scontato che fino 
alla collina la Lanusei non ri 
saranno movimenti e infatti 
il plotone attraversa compat¬ 
to Bari Sardo, località che 
annuncia Varrampicata con¬ 
clusiva. 

Andiamo da quota 50 a quo¬ 
ta 595, con una serie di sca¬ 
ramucce provocate da Fran- 
doni. Anni, Pintens, De Geest, 
Paolini, Bitossi, Crepaldt, e 
siccome Merckx assume le 
cesti di controllore, solo nel 
finale la fila si spezza 

E’ un finale con Merckx in 
testa, teso verso la vittoria, 
ma l*arrampicata è stata dol¬ 
ce. addomesticata, fra i pri¬ 
mi c’è Van Linden. e quando 


Gli ordini d'arrivo 

COSI' A CRONOMETRO 
1) Eddy Merckx (Moltenì) in 
19'54 (abbuono 39") alla media 
oraria di km. 39,111; 2) Van 
Springel (Rokado) in W51 (ab¬ 
buono 29") a 1"; 3) Lazcano 
(Ass) in 2T14" (abbuono ir') 
a ir'; 4) Solfava (Magniti») 

COSI’ A LANUSEI 
1. Van Linden (Rokado) in 
4hir3S" alla media oraria dì 
km 35,253; 2. Merckx (Molteni) 
%. t.; 3. Van Springel (Rokado) 
s. L; 4. Bergamo Marcello (Fi- 
lotex) t. t.; S. Poggiali (Sam- 
montana) a 3*'; 4. Panizza 

(GBC) s. L; 7. Oe Geesfe (Ro¬ 
kado) a 9"; «. Ritter (Bianchi) 

Le classifica 

1) Merckx in ore 15.0919"; 2) 
Van Springel a 31"; 3) Pel- 
tersson a rii"; 4) Poggiali a 
r30"; 5) Simonetti a 2'4«"; 4) 
De Vlaeminck a 4'34’'; 7) Hou- 
brechi! a 4'51"; I) Panizza a 
5' e Or'; 9) Van Vijeberghe a 
y e 54"; 19) Lazcano a 4' a ir'; 
11) Bergamo Marcello a 4' e 
W’i 12) HouyMmans a Y a 22" 


mancano una quarantina di 
metri, Van Linden tira fuori 
l'arma dello « sprinter » e 
precede Merckx. Terzo il te¬ 
nace Van Springel, quarto 
Marcello Bergamo, quinto 
Poggiali, c Merckx conserva 
il primato aumentando di al¬ 
tri 10 secondi il margine su 
Van Springel. 

Adesso, Merckx (vedi il 
meccanismo degli abbuoni) 
gode di uno spazio equiva¬ 
lente a 31 secondi, e domani 
da Lanusei a Nuoro, una tap 
pa con il valico di Genna Si 
lana, una altura di lOtO me 
tri che in passato ha procu 
rato brividi causa l’infuriare 
del maltempo. La schiarita di 
oggi lascia sperare. Il telone 
di Nuoro è in salita, e il pro¬ 
nostico annuncia un Merckx 
nuovamente alla rtbalta. 

Gino Sala 



Km. proyr » io 


Il profilo altimetrico dell'odierna tappa da Lanusei a Nuoro 
comprendente la salita di Genna Silana, che rappresenta 
il tetto del Giro di Sardegna e sulla quale, se non tornerà 
il bel tempo, la corsa potrebbe toccare punte al limite del 
dramma 


Si sono riuniti l’altro 
giorno gli Enti democratici 
di promozione sportiva per 
esaminare la situazione 
dello sport In Italia. Al 
termine della riunione è 
stato emesso il seguente 
comunicato: 

« Gli enti democratici di 
promozione sportiva (AICS, 
ARCI. C.N. Libertas, CSI, CU- 
SI, ENARS, ENDAS, UISP, 
US ACLI) hanno preso in esa¬ 
me la situazione determinata¬ 
si nello sport italiano che ri¬ 
sulta sempre più deteriorata 
a causa della mancanza di un 
organico impegno statuale in 
direzione del problemi dello 
sport e della permanente ca¬ 
renza di definizione del ruo¬ 
li e delle funzioni del libero 
associazionismo, del CONI, 
delle federazioni, delle Regio¬ 
ni, degli Enti locali, della 
scuola, dei sindacati e di 
quanti possono comunque con¬ 
tribuire a condurre lo sport 
ad una dimensione sociale e 
culturale nelFambito di una 
programmata e decentrata 
politica sportiva. 

Nel confermare la linea che 
da anni li ha visti impegnati 
nel Paese, pur nel contesto 


Intensa preparazione delle due romane 


Bet e Santarini quasi certi 

Lazio a Terni per 


fare risultato 



La Roma contro il Cagliari dovrebbe schierarsi 
al gran completo — Domani giallorossi a 
Ronciglione e biancazzurri, oggi, a Velletri 


Cordova, dopo la discussa prova nell' « Under23 * contro la 
Turchia e le polemiche con Herrera appare deciso a fornire 
contro il Cagliari una prova maiuscola 


Ieri notte sul ring di Ancona 


Roma e Lazio sotto pressio¬ 
ne dopo la parentesi azzurra 
dei rispettivi giocatori (Cor¬ 
dova, Franzot e Spadoni; Chi- 
naglia, Garlaschelll e Re Cec- 
conl), in vista della-ripresa 
del campionato che assegna, 
alla 20 j giornata, due avver¬ 
sarie di tutto rispetto per le 
capitoline. E’ indubbio che il 
Cagliari aH'Olimpico non ver¬ 
rà certo per regalare punti 
agli uomini di Herrera, ma la 
Roma dopo 1 dìsastrósi trascor¬ 
si. buon ultimo il dissidio Cor- 
dova-Herrera che è costato al 
capitano una giornata di ripo¬ 
so, è decisissima a risalire la 
corrente e a portarsi m zona 
sicurezza. 

E per rincontro di domeni¬ 
ca HH avrà a dispos.zione la 
squadra al gran completo com 
presi Cappellini, Bet e Santa¬ 
rini e lo stesso Cordova. Nel¬ 
l’allenamento di ieri al Velo¬ 
dromo olimpico inratti tanto 
Bet che Santarini sono appar¬ 
si in buone condizioni. Bet si è 
limitato a fare della ginnasti¬ 
ca. mentre il suo « gemello » 
ha preso parte ad una parti¬ 
tella a ranghi ridotti, senza 
però forzare la gamba sinistra, 
cioè quella infortunata. 

L’allenatore non ha comun- 


Petriglia battuto da Pizzoni 
thè si toafenua «tritolare» 


ANCONA 27. t 

Pizzoni ha conservato il ti- 
'tolo italiano dei leggeri bat¬ 
tendo ai punti ma abbastanza 
nettamente il romano Petriglia 
che tentava di riprendere lo 
scettro che fu già suo (prima 
di averlo lasciato spontanea¬ 
mente per dare la scalata al j 
titolo europeo senza fortuna), j 

Si è trattato di un match j 
molto sostenuto sul piano ago j 
nistico. tanto che ì due pu j 
gili hanno finito stremati, ma j 
povero sotto il profilo tecnico, | 
come spesso avviene quando j 
prende il sopravvento la com 
battività ! 

Petriglia che è apparso piu ! 
mobile ma anche meno poten- j 
te ha iniziato male incassando j 
un micidiale ■ uno due » che . 
i'ha profondamente scosso: ha i 
recuperato nella seconda ri- J 
presa ma è tornato ad accusa j 
re colpi al bersaglio grosso i 
nella terza. Pizzoni meno mo¬ 
bile e dotato di un allungo 
inferiore ha insistito nei suo; ~ 
attacchi colpendo al volto ed 
al corpo Petnglia che alla se¬ 
sta ripresa è scivolato due vol¬ 
te sulle gambe. 

Sembrava che Petriglia fos¬ 
se sull’orlo del K.O. ma poi¬ 
ché Pizzoni non insisteva il 
romano poteva recuperare for¬ 
nendo anzi una chiara impen¬ 
nata nella nona e decima ri¬ 
presa. Pizzoni allora si impe¬ 
gnava a fondo nelle ultime due 
riprese colpendo ripetutamen¬ 
te Petriglia che solo a pochi 
secondi dal gong finale riusci¬ 
va a reagire. 

Nessun dubbio quindi sulla 
vittoria di Pizzoni anche se il 
pugile umbro è apparso alla 
fine provato come ^avversario 
per il dispendio di energie dii 
è stato sottoposto. 



ENZO PETRIGLIA è stato battuto da PIZZONI 


que sciolto tutte le riserve, 
ed è logico che sia così, perché 
vuol aspettare questi giorni 
che ancora lo separano dal 
match di domenica, per sin¬ 
cerarsi delle reali possibilità 
dei due giocatori. 

Appianato il dissidio con Cor¬ 
dova, Herrera sta «carican¬ 
do » 1 suoi perché contro il 
Cagliari scenda in campo una 
formazione decisa a tutto, per¬ 
ché ormai non è più tempo di 
vittimismi o di recriminazioni. 

Domani una mista della Ro¬ 
ma si recherà in quel di Ron¬ 
ciglione per disputarvi una 
partita amichevole, in occa¬ 
sione della inaugurazione del 
locale club giallorosso. 

Per quanto riguarda la La¬ 
zio, Maestrelli ha fatto svol¬ 
gere ieri mattina, un nutrito 
allenamento al Tor di Quinto, 
presenti tutti i giocatori della 
« rosa ». Il trainer non si na¬ 
sconde la difficoltà del com¬ 
pito che aspetta i biancazzurri 
nella trasferta di Temi, piaz¬ 
za solitamente amara per i 
laziali. 

Persino airoiimpico, nell’in¬ 
contro di andata, il « gioco 
corto» degli uomini di Vicia- 
ni, mise in difficoltà i bian¬ 
cazzurri che riuscirono a vin¬ 
cere per 2-1, proprio negli ul¬ 
timi minuti. D’altra parte al 
« Liberati» solo la Roma è riu¬ 
scita a vincere, mentre Tori¬ 
no. Milan e Cagliari vi hanno 
pareggiato e il Bologna ha su¬ 
bito la sconfitta. Giusto, quin¬ 
di, che Maestrelli si preoccu¬ 
pi, soprattutto in funzione del- 
' l’immediato obiettivo di non 
perdere contatto con le prime 
della classe. - 

Comunque, a cominciare da 
Nanni, tutti i biancazzurri so¬ 
no decisissimi a non conce¬ 
dere nulla agli avversari, an¬ 
zi, si dicono sicuri di poter 
strappare un risultato al «Li¬ 
berati ». badando a non cade¬ 
re nella rete della tattica pre¬ 
ferita dagli umbri. 

Ma ieri il più caricato è ap¬ 
parso Chinaglia. Un Chinaglia 
su di giri, vuoi per la « rab¬ 
bia» di non aver giocato ad 
Istanbul, facendo lo «spetta¬ 
tore » in panchina, vuoi per 
una serie di lettere anonime 
che gli stanno arrivando qua 
si ogni giorno. 

«Cosa vogliono? — è stato 
Io sfogo di Long John —. Per¬ 
ché non pensano ai casi loro? 
Mi accusano di aver rapporti 
segreti con la Bouchet. Ora mi 
accusano di essere un bidone. 
Ebbene da domenica prossima 
si accorgeranno chi è Giorgio 
Chinaglia ». 

Una nota lieta è venuta an- 
i che da D’Amico, il giovane gio 
1 catore che l'altro mese si è 
i tolto il gesso dalla gamba in¬ 
fortunata e che ha ripreso la 
preparazione, accelerando i 
tempi, tanto che la prossima 
settimana prenderà parte alla 
partitella infrasettimanale. Og- 
I gl i biancazzurri giocheranno 
un’amichevole a Velletri 


Al torneo di calcio di Viareggio 


Benfica, Steaua, Vicenza e Bologna ai «quarti 


Benfica, Steaua di Bucarest, 
Vicenza e Bologna sono le altre 
quattro squadre che partecipe¬ 
ranno ai « quarti > di finale del 
Torneo intemazionale giovanile 
di Viareggio. 

I portoghesi del Benfica. nel¬ 
l’incontro giocato allo stadio dei 
Pini contro i granata del To¬ 
rino hanno perso per 3 a 2 (la 
prima partita era terminata con 
la vittoria dei portoghesi per 


l a 0), ed è per questo che le 
squadre hanno battuto i sei 
calci di rigore. A conclusione 
dei 12 tiri dal dischetto, le 
squadre si trovavano ancora in 
parità e a norma di regola¬ 
mento il Benfica si è qualifi¬ 
cato avendo vinto il primo in¬ 
contro per 1 a 0. 

I romeni dello Steaua sul 
campo di Pjsa hanno battuto 
per 2 a 1 I rossoneri del Milan 
(che avevano vinto il primo in¬ 


contro per 1 a 0) e si sono 
qualificati grazie al calcio dagli 
undici metri. 

A Signa i biancorossi del Vi¬ 
cenza hanno battuto per 5 a 3 
i tedeschi del Bayem di Mo¬ 
naco e, avendo vinto anche il 
primo incontro per l a 0, si so¬ 
no qualificati. 

La quarta partita in program¬ 
ma, quella sul campo di La 
Spezia, al è conclusa con la 


netta vittoria dei rossoolu del 
Bologna per 2 a 1 sugli scoz¬ 
zesi del Rangers di Glasgow. 
Nel primo incontro il Bologna 
aveva vinto con lo stesso pun¬ 
teggio. Oggi saranno giocati i 
seguenti incontri: a Viareggio: 
Fiorentina-Ujpest di Budapest; 
a Pistoia: Dukla di Praga-Cry- 
stai Palace; domani a Viareg¬ 
gio: Vicenza-Steaua • di Buca¬ 
rest: a Piombino: Bologna- 
Benfica. 



Costituito il Comitato d'Intesa 
fra le associazioni venatorie 


delle loro specifiche fisiono¬ 
mie, in una strategia coinci¬ 
dente, tesa a creare le condi¬ 
zioni per la istituzione del ser¬ 
vizio sociale dello sport, gli 
enti suddetti sollecitano il 
Parlamento e i Partiti del¬ 
l’arco costituzionale ad un Im¬ 
pegno per l’approvazione di 
una moderna legislazione 
sportiva che individui nelle 
Regioni e negli enti locali gli 
strumenti più Idonei per fare 
avanzare lo sviluppo della 
pratica sportiva tra la gio- 
ventù, ed i lavoratori, in una 
riconstderazlone del ruoli e 
delle competenze tra CONI - 
Federazioni sportive • scuola 
• associazionismo, anche sul 
terreno deH’implego del 
mezzi. 

«La crisi che ha investito 
In questi ultimi tempi lo sport 
italiano a livello delle scelte 
e delle strutture, evidenziata 
anche dal deterioramento nei 
rapporti tra CONI e alcune fe¬ 
derazioni sportive, le recenti 
e contraddittorie decisioni pie 
se dalla Giunta del CONI nel 
riguardi degli enti di promo¬ 
zione sportiva In rapporto alla 
organizzazione dei Giochi del¬ 
la Gioventù, del centri Olim¬ 
pia, dei contributi alla società, 
dei corsi per animatori sporti¬ 
vi, impongono un deciso im¬ 
pegno di carattere riformato¬ 
re capace di superare l’attua¬ 
le accentramento dei poteri, 
dello disponibilità e delle tu¬ 
tele che solo una legislazio¬ 
ne arcaica rende possibile in 
contrasto con i principi costi¬ 
tuzionali. 

«Lo stesso contrasto verifi¬ 
catosi tra le scelte del CONI 
e lo spirito della relazione 
che accompagna le modifiche 
alla legge sul Totocalcio (leg¬ 
ge n. 1379 e decreto legisla¬ 
tivo n. 496 — successive mo¬ 
dificazioni — testo del Sena¬ 
to della Repubblica, IV Le¬ 
gislatura, V Commissione fi¬ 
nanze e tesoro, seduta del 
29-9 65 che a pag. 1185 affer¬ 
ma testualmente: "Il CONI 
pensa di ripartire questi mag¬ 
giori fondi aumentando i con¬ 
tributi alle federazioni spor¬ 
tive e in modo particolare a 
quelle relative agli sport dilet¬ 
tantistici e legate ai giochi 
olimpici; in secondo luogo au¬ 
mentando il contributo agli 
enti di propaganda e all’isti¬ 
tuto per il Credito sportivo; 
in terzo luogo aumentando gli 
interventi per i mutui ai Co¬ 
muni**) è il derivato di una 
concezione sostanzialmente 
negatrice delle autonomie as¬ 
soelative e delle partecipa¬ 
zioni. 

-«Anche le proposte degli 
enti di promozione sportiva 
avanzate in questi anni per 
definire nuovi tipi di rappor¬ 
to tra di essi ed il CONI, 
sono state lasciate cadere, 
comprese quelle di un ripen¬ 
samento sugli obiettivi e sulla 
strutturazione dei Giochi del¬ 
la gioventù mentre, al contra¬ 
rio. si è fatta prevalere al 
loro interno una concezione 
burocratica snaturante di una 
proficua collaborazione nell’in 
teresse dello sport Italiano. 

« Gli enti di promozione 
sportiva individuando nella si¬ 
tuazione che si è venuta a 
determinare, la possibilità di 
aprire un nuovo rapporto di 
collaborazione e di incontro 
tra tutte le forze democrati¬ 
che associative, sindacali e 
sportive che realizzi la ela¬ 
borazione di una definitiva 
proposta di soluzione legisla¬ 
tiva dei problemi sportivi, si 
impegnano a sostenere ad 
ogni livello una strategia uni¬ 
taria che apra nuove prospet¬ 
tive allo sport italiano ». 


Attacco 
di Coccia 
(Federbasket) 
al CONI 

Il presidente della Feder¬ 
basket, Claudio Coccia, ha te¬ 
nuto una conferenza stampa. 
In una sala del Palazzo delle 
Federazioni, per fare il pun¬ 
to sulle risultanze scaturite 
nel corso dell’assemblea di 
Grosseto, che ha rinnovato le 
cariche federali (Coccia è sta¬ 
to riconfermato presidente). 

Il presidente ha criticato l’at¬ 
tuale gestione dello sport in 
Italia, precisando che con ciò 
non intendeva attaccare nes¬ 
suno personalmente, ma farsi 
portavoce delle risultanze sca¬ 
turite in sede di Consiglio 
federale. 

Egli ha poi dichiarato che 
le esigenze di chiudere il bi¬ 
lancio preventivo per il 1973 
in pareggio, avrà come conse¬ 
guenza diretta di comprimere - 
le attività della Federazione 
stessa, di qui « l’esigenza pri- | 
maria di attribuire alle asso¬ 
ciazioni sportive, che dal bi¬ 
lancio federale sono assistite 
in modo assolutamente ina¬ 
deguato, il giusto e doveroso 
ausilio che la base delia pal¬ 
lacanestro impone, mentre 
sollecita I! CONI a rivedere 
la propria politica in tema di 
interventi attribuendo alla 
opera decisionale delle fede¬ 
razioni tutte le funzioni isti¬ 
tuzionali loro proprie nella 
gestione dei fondi assegnati 
allo sport ». 


Nuove leggi nazionali 
e regionali sulla caccia 

Le proposte di legge del CNR, dell'on. Ciccardini e del mini¬ 
stro Natali vanno a tutto danno dei liberi cacciatori 


La recente costituzione del 
Comitato d’Intesa fra le Asso¬ 
ciazioni Venatorie italiane rea¬ 
lizza, indubbiamente, il rag¬ 
giungimento di una importan¬ 
te, basilare condizione per 
una concreta ripresa di azione 
unitaria fra tutti i liberi cac¬ 
ciatori italiani, in difesa della 
natura, e per un moderno 
esercizio venatorio. 

- Questo atto che chiude un 
periodo di divisione fronta¬ 
le fra le Associazioni, aperto¬ 
si aH’lndomani dellu senten¬ 
za emessa dalla Corte Costi¬ 
tuzionale sulla illegittimità 
dell’associazionismo unico ob¬ 
bligatorio e sul diritto dì tut¬ 
ti i cittadini di associarsi li¬ 
beramente alle foimazioni po 
litiche, economiche e socia¬ 
li operanti nell’ambito costi¬ 
tuzionale, apre un ciclo nuo¬ 
vo, ove ancora pur perma¬ 
nendo un regime di plurali¬ 
smo associativo, le varie As¬ 
sociazioni, attraverso una pri¬ 
ma intesa fra loro su un grup¬ 
po importante di problemi, si 
propongono di dare vita a un 
dibattito autonomo e, nel con¬ 
tempo, unitario, capace di 
portare non solo al supera¬ 
mento della vecchia anacro- 
nistica legislazione in atto, 
ma meglio ancora alla for¬ 
mazione di nuove leggi Na¬ 
zionali e Regionali sulla cac¬ 
cia. 

La battaglia per realizza¬ 
re questa linea di politica 
venatoria può arrivare ad ap 
prodare, sul piano organizza¬ 
tivo, passando dalla forma¬ 
zione di una Confederazione 
fra le Associazioni, fino al 
traguardo più ambito dell’uni¬ 
tà organica fra tutti i liberi 
cacciatori italiani. 

Questa prospettiva che oggi 
può apparire ambiziosa, è 
reale se nessuno di noi la- 
scerà nulla di intentato per 
realizzarla. Certamente si trat¬ 
ta di non farsi prendere la 
mano daU’ottìmìsmo facilone; 
la conclusione positiva di que¬ 
sto processo che non sarà fa¬ 
cile, non verrà senza un la¬ 
voro condotto 'con fermezza 
e tenacia. 

Autonomia e unità 

In primo luogo dovremo 
combattere tutte quelle po¬ 
sizioni rinunciatarie, annidate 
un po’ dovunque, che si espri¬ 
mono, o nella richiesta di 
cessare ogni « polemica » fra 
le Associazioni dell’Intesa o 
nel timore di « confondersi » 
(o « integrarsi » come si di¬ 
ce oggi) con gli altri... 

Autonomia ed unità sono 
stati la nostra divisa fino ad 
oggi e dovranno continuare 
ad esserlo anche per l’innan- 
zi. D’altra parte senza cade¬ 
re in posizioni di trionfa¬ 
lismo o di esclusivismo setta¬ 
rio noi dobbiamo avere co¬ 
scienza che la costituzione del¬ 
l’Intesa rappresenta un suc¬ 
cesso, per raggiungere il qua¬ 
le, la nostra Associazione si è 
battuta tenacemente con una 
propria linea di politica ve¬ 
natoria elaborata in modo au¬ 
tonomo, la quale, senza scar¬ 
tare ciò che di positivo po¬ 
teva venire anche dalle al¬ 
tre Associazioni, ha contri¬ 
buito in modo determinan¬ 
te .alla formazione e all’ag¬ 
giornamento anche delle li¬ 
nee di politica venatoria di 
queste. Se cosi non fosse sta¬ 
to non si capirebbe nulla del 
come e perché si è arriva¬ 
ti a realizzare la condizio¬ 
ne necessaria per la costi¬ 
tuzione dell’Intesa. 

Perché deve essere chiaro 
anche quest’altro aspetto; la 
condizione unitaria non è sta¬ 
ta determinata soltanto dal¬ 
l'avere scoperto resistenza dei 
tanti nemici della caccia e 
dalla conseguente necessità di 
fare blocco contro di essi, ma 
soprattutto perché si è comin¬ 
ciato a vedere in modo nuo¬ 
vo ed unitario i problemi da 
affrontare da parte di tutte 
le Associazioni. 

ET evidente che non tutte 
le posizioni collimano e per¬ 
ciò lo sviluppo di questo pro¬ 
cesso non sarà facile. Per¬ 
tanto, anche se dobbiamo ri¬ 
tenere roba appartenente al 
passato le rotture frontali fra 
uomini ed Associazioni deri¬ 
vanti dai danni arrecati ai 
cacciatori dell'immobilismo 
dell'associazionismo unico ob¬ 
bligatorio ed anche dai mo¬ 
di e le forme in cui si reagì 
a questo immobilismo e sor¬ 
sero le altre Associazioni Ve¬ 
natorie, anche se il primo 
gruppo di problemi concor¬ 
dato dal Comitato d’Intesa è 
positivo ed importante, la via 
da battere per realizzare una 
linea di politica venatoria uni¬ 
taria presenta ancora notevo¬ 
li difficoltà, che però potran¬ 
no essere superate soltanto 
attraverso un dibattito reale 
e sincero, scevro da settari¬ 
smi dannosi e da reticenze, 
furbesche. 

Indubbiamente quando si 
passerà dalle enunciazioni, e 
dalle dichiarazioni di buona 
volontà, al terreno concreto 
ci saranno molte cose da chia¬ 
rire e molti perché da non la¬ 
sciare senza risposta. Intanto, 
per esempio perché non fan¬ 
no un passo unitario sul go¬ 
verno tutte le Associazioni Ve¬ 
natorie per por fine alla in¬ 
qualificabile discriminazione 
contro l'Arci-Caccia da parte 
del ministro Natali? E* vero 
che il fatto stesso che si 6 
costituito 11 Comitato d’Inte- 
m e l’Arci-Caccia (che si vo¬ 


leva morta sul nascere) è in 
esso parte attiva e determi¬ 
nante dimostra che le Asso¬ 
ciazioni consorelle l’hanno ri¬ 
conosciuta; ma ciò non ba¬ 
sta, bisogna costringere an¬ 
che il governo a fare il pro¬ 
prio dovere e a non sfug¬ 
gire per la tangente, conti¬ 
nuando a negare di fatto un 
diritto costituzionale. 

Un’altra domanda da porsi 
è relativa alla lentezza con 
cui si sta procedendo da par¬ 
te di tutte le altre Associa¬ 
zioni Venatorie a presentare 
ufficialmente m Parlamento 
la propria proposta di legge 
Perché la realtà è questa: di 
fronte alle proposte di legge 
del C.N.R. e dell’on. Ciccar¬ 
dini o a quella sottoposta 
al governo dal ministro del¬ 
l’Agricoltura, o ad altre ini¬ 
ziative dei riservisti, allo sta¬ 
to attuale c’è soltanto la pro¬ 
posta elaborata dall’Arcl-Cac- 
cia. E’ troppo poco, e gli 
assenti si devono rendere con¬ 
to che mai come in questo caso 
possono, continuando di que¬ 
sto passo, fare sia pure in 
volontariamente il gioco dei 
troppi nemici della caccia e 
dei cacciatori. 

Impegno preciso 

E’ vero ed e importante 
l’impegno preso da tutte le 
Associazioni dell’Intesa di ela¬ 
borare una proposta dì legge 
cornice unitaria, ma oggi, an- > 
cora in carenza di questo im¬ 
pegno, è più che mai neces¬ 
sario che ogni Associazione 
Nazionale si esprima in mo¬ 
do chiaro su alcuni fonda- 
mentali aspetti del problema 
e orienti le proprie associa¬ 
zioni periferiche ed I singo¬ 
li associati su questi, quali: 
la fine di ogni privilegio rl- 
servistico, l’uso corretto del 
territorio, la lotta agli inqui¬ 
namenti, al disboscamento 
scriteriato, alla speculazione 
edilizia e sulle linee di un 
moderno esercizio venatorio. 

Ciò è tanto più urgente e 
necessario di fronte al pullu¬ 
lare di iniziative provinciali e 
regionali circa le proposte più 
svariate e pericolose: qua, si 
propone un riassetto del ter¬ 
ritorio con criteri discrimi¬ 
natori, regionalisti ed antico¬ 
stituzionali; la, si propone di 
sospendere la caccia per alcu¬ 
ni anni; altrove si propon¬ 
gono nuove limitazioni e bal¬ 
zelli per il carniere e le gior¬ 
nate di caccia. Tutte contra¬ 
stanti le une con le altre e 
che per essere fatte a valle 


della attuale superata legisla¬ 
zione della caccia finiscono 
per andare nella direzione op¬ 
posta ad una reale riforma 
e finiscono oggettivamente per 
dare una mano al troppi ne¬ 
mici della caccia e dei cac¬ 
ciatori, a coloro che si pro¬ 
pongono di realizzare un nuo¬ 
vo filone consumistico specu¬ 
lativo. 

Anche in Toscana non man¬ 
cano i problemi. Di fronte 
ad una elaborazione indub¬ 
biamente interessante ed 
avanzata per una Legge Re¬ 
gionale, siamo orinai a mar¬ 
zo e la proposta ancora non 
è uscita fuori in forma uf¬ 
ficiale. Di ciò ì cacciatori to¬ 
scani sono molto preoccupa¬ 
ti perché, giustamente, non 
intendono ritornare alla di¬ 
scussione dello scorso anno 
sul calendario (nell’ambito del 
T.U.). Perciò se vogliamo rea¬ 
lizzare questa loro giusta aspi¬ 
razione è necessario realizza¬ 
re un accordo (fra le Asso¬ 
ciazioni Venatorie e con la 
Regione) rapido ed unitario 
sui contenuti della Legge Re¬ 
gionale. Il tempo comincia 
ad essere ristretto, ma può 
essere ancora piu che suffi¬ 
ciente se si manifesta nelle 
forme opportune una volontà 
unitaria da parte delle Asso¬ 
ciazioni Venatorie. Volontà 
che si deve esprimere senza 
incomprensibih richiami a dif¬ 
ficoltà degli altri, ma mani¬ 
festando la propria decisio¬ 
ne ad andare avanti. 

Per una verifica concreta e 
per stabilire le linee di azio¬ 
ne da adottare, il Comitato 
d’Intesa Toscano ha già con¬ 
cordato di richiedere un in¬ 
contro unitario con la Re¬ 
gione e immediatamente do¬ 
po, passare ad organizzare un 
Convegno unitario sui con¬ 
tenuti della Legge e sui tempi 
di realizzazione. 

Ci sono altri problemi da 
affrontare e risolvere relativi 
alla gestione unitaria delle 
strutture pubbliche venatorie 
che potremo affrontare an¬ 
che meglio realizzando Co¬ 
mitati d’Intesa ai vari livelli 
provinciali e comunali. 

I problemi non mancano 
e ci saranno difficoltà da su¬ 
perare, ma per quanto ci ri¬ 
guarda non concederemo tre¬ 
gua alla pigrizia e combat¬ 
teremo ogni atteggiamento ri¬ 
nunciatario per portare avan¬ 
ti l’intesa e per realizzare una 
nuova legislazione sulla cac¬ 
cia in Toscana e nel Paese. 

Vasco Palazzeschi 


Le delusioni dopo l'apertura 

Acque basse e 
inquinate per i 
pescatori di trote 


L’apertura della trota è sta¬ 
ta sempre come l’apertura 
della caccia. E’ un appunta¬ 
mento che nessuno vuole 
mancare, anche se i più par¬ 
tono da casa con scetticismo, 
essendo ben lontani, infatti, i 
tempi in cui si poteva essere 
ottimisti. Molti se ne vanno 
alla ventura, senza una meta 
precisa, altri conoscono zone 
in cui sono stati effettuati 
buoni ripopolamenti e, ovvia¬ 
mente, hanno qualche seria 
probabilità di non rincasare 
a mani vuote. «Fare la quo¬ 
ta», cioè catturare il nume¬ 
ro massimo di trote consenti¬ 
te (in genere dieci capi), è 
un obiettivo che solo una ri¬ 
stretta minoranza di pescato¬ 
ri. abili quanto fortunati e 
« ben informati ». riesce a cen¬ 
trare. Ma anche questi ulti¬ 
mi sanno benìssimo che. pas¬ 
sata l’apertura, il problema- 
trote rimarrà drammatico e 
insoluto, perché coi lodevoli 
ripopolamenti (e basta) spie- 
rare il sanarlo à. follia Ed an¬ 
che questa ennesima apertu¬ 
ra, avvenuta domenica scor¬ 
sa. ha riproposto i problemi 
degli scorsi anni, per dì più 
aggravati dall’assenteismo del 
governo. 

Il problema trote è stret 
tamente connesso al pro¬ 
blema acque. Di qui non si 
scappa. Sinché le nostre ac¬ 
que saranno ridotte a cloa¬ 
che dagli inquinamenti, il 
pericolo delal rarefazione e 
dell’estinzione delle trote 
non potrà essere scongiura¬ 
to con i mugugni, i rimpianti 
e i ripopolamenti. In questi 
ultimi anni il fenomeno del- 
rinquinamento è diventato 
sempre più massiccio e dele¬ 
terio perché ad esso si è ac¬ 
coppiato un altro fenomeno, 
di cui non tutti comprendo¬ 
no - l’estrema pericolosità: il 
diminuito livello dei fiumi, ri- 
dotti spesso a rigagnoli, e la 
sparizione (nel senso pieno 
della parola) di migliaia di 
torrenti, trasformati in ghiaie¬ 
ti eternamente asciutti, salvo 
diventare rovinosi veicoli di 
morte e distruzione sulla 
spinta di piogge improvvise e 
violente. Manca una regola¬ 
mentazione delle acque, man¬ 
ca un piano idrografico in 
cui fiumi, torrenti e ruscelli 
svolgano un’opera benefica 


anziché dannosa, mancano leg 
gi precise che obblighino le 
industrie al rispetto delle più 
elementari regole civili e, so¬ 
prattutto, manca la volontà 
dei nostri governanti ad in¬ 
tervenire con propesiti di rin¬ 
novamento e con adeguati 
stanziamenti. 

L'apertura della trota, alme¬ 
no in Alta Italia (cioè nell’ex 
«paradiso» dei salmonidi), 
coincide con un marcato re¬ 
gime di « magra » dei fiumi, 
accentuato dai prelievi indi 
scriminati di acqua sull’alta¬ 
re di un non meglio precisato 
« progresso ». Le trote sono 
reduci da traversie spavento¬ 
se in concomitanza con la 
« frega », svolta e conclusa 
(se non addirittura iniziata e 
forzatamente interrotta) in un 
«habitat» sempre meno na¬ 
turale, con acque infette e li¬ 
vello irregolare. 

La situazione è questa, i- 
nutile nasconderlo. Qualche 
oasi la si pjotrà trovare in 
piasti assai disagevoli e fuo¬ 
ri mano, dove il « progresso » 
stenta ad arrivare, opipure In 
alcune zone appenniniche del¬ 
l'Emilia. grazie agli sforzi de¬ 
gli amministratori locali. In 
altre località, un tempio «claa- 
siche », qualche ripiopiolamen- 
to ben concentrato (e costo¬ 
so) piotrà ingenerare nei pe¬ 
scatori l’illusione di essere tor¬ 
nati ai tempi delle vacche 
grasse. Ma non è così. Alla 
euforia del primo giorno fi¬ 
nirà pier subentrare l’amarez¬ 
za pier una realtà che i pal¬ 
liativi non riescono a can¬ 
cellare. 

Che altro? Ah. già, la tec¬ 
nica, le attrezzature e le e- 
sche. Sotto questo profilo, 
c’è pioco da aggiungere a ciò 
che un pescatore medio sa 
per esperienza. La trota del¬ 
l’apertura non era ancora la 
trota vera, quella cioè che 
insegue rabbiosamente un 
cucchiaino o un pesce vivo. 
Era una trota sì affamata, 
ma parecchio « imbastita ». 
più periata quindi ad atten¬ 
dere il cibo che a cercarlo. 
Per 1 «.moscaioli » i tempi so¬ 
no prematuri ed anche per I 
« cucchialnisti » troppo foco¬ 
si. Meglio, per ora, Insidiare 
le trote con I vermi e le larve 
consentite, che, ovviamente, 
non sono i « bì gattini a. 
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In testa compagnie di assicurazione, banche e immobiliari 

crisi monetaria f 


Un articolo di Zamiatin 


1 * * ' * ' dagnare 

decine di miliardi a speculatori 

Imponenti aumenti delle quotazioni di Borsa per le società di settori non produttivi - La Lega 
nazionale delle cooperative prende posizione per la riforma del sistema monetario e per una 
politica di riforme - Le decisioni a livello CE E bloccate fino a dopo le elezioni francesi 


«Nessuna minaccia 
dell’URSS alla Cina» 

scrive Sovietskaia Rossia 

Ribadita la proposta di un impegno reciproco tra i due 
paesi a non impiegare la forza 


I bollettini del cambi valu¬ 
tari sono risultati anche Ieri 
cosi stabili da far credere 
scomparsa quella crisi mo¬ 
netarla che venerdì, Invece, si 
ripresentava sotto forma di 
un’ondata speculativa minac¬ 
ciosa. Ieri, anzi, il dollaro si 
è leggermente rafforzato: In 
Italia, dove ha superato le 
570 lire, e persino In Giappone, 
dove valeva 269 yen. Il prez¬ 
zo dell’oro è pure stazionario 
sul nuovi, altissimi livelli di 
1700 lire a grammo In Italia 
- 85 dollari l’oncia nei prin¬ 
cipali mercati mondiali. « Qual¬ 
cuno » apre e chiude a coman¬ 
do 1 rubinetti della specula¬ 
zione. Qualche altro incassa 
1 gadagni fatti sull’attacco por¬ 
tato all’economia reale, quel¬ 
la fatta di produzione e di 
salari, df servizi e consumi 
pubblici. 

L’esemplo italiano li vale tut¬ 
ti. Riscuotono i guadagni le 
società assicuratrici, paladine 
della svalutazione della lira. 
Ricordiamo la campagna del 
presidente delle Generali, se¬ 
natore a vita Cesare Merza- 
gora. per la svalutazione: il 
titolo azionario del gruppo 
Generali, che quotava 47 300 
lire nel gennaio 1972 e 02 000 
lire prima della crisi mone¬ 
tarla (gennaio) ieri era quo¬ 
tato 70.000 lire. Un guadagno 
di decine di miliardi. Un po’ 
tutte le principali compagnie 
assicuratrici — le stesse che 
stanno brigando per imporre 
l’aumento delle tariffe sulla 
assicurazione auto, naturai- 
mente — seguono l’esemplo. 
Persino la SAI-FIAT, l cui di¬ 
rigenti dicono ai Sindacati di 
essere In cattive acque (per 
giustificare attacchi al dipen¬ 
denti), ha una quotazione di 
25 mila lire per azione, più 
che doppia rispetto al gen¬ 
naio 1972 e aumentata del 
15% con la crisi monetaria. 

A riempire il sacco non 
sono solo gli assicuratori. Le 
banche fanno altrettanto: la 
Commerciale aveva Ieri 11 ti¬ 
tolo quotato 20 mila lire, con- 
tro le 13 mila di un anno fa 
e le 18.500 di prima della crisi 
monetarla. Le società immo¬ 
biliari fanno anche di meglio: 
la Generale Immobiliare ha 
quotato feri 905 lire un titolo 
azionario che un anno' fa si 
vendeva a 290 lire e prima 
della crisi monetaria 790 lire. 
Minori — ma spesso dell’ordi¬ 
ne dei 40-50% — sono 1 guada¬ 


monetari non soggetti al con¬ 
dizionamento del dollaro. 

« Di fronte a questa situazio¬ 
ne l’improvvisa decisione del 
governo italiano di lasciare 
fluttuare la lira maschera una 
svalutazione nei confronti del¬ 
la maggior parte delle monete 
e denuncia l’assenza di una 
iniziativa che vada nella di¬ 
rezione di una riforma del 
sistema monetario internazio¬ 
nale. 

« La lega nazionale delie 
cooperative e mutue sottoli¬ 
nea come questa decisione, 
fondata sulla ricerca di una 
collocazione fittizlamente com¬ 
petitiva della nostra econo¬ 
mia, può avvantaggiare sol¬ 
tanto pochi gruppi di grandi 
esportatori, soprattutto di be¬ 
ni di consumo durevoli ed è 
destinata invece ad accrescere 
il deficit già cosi elevato del¬ 
le Importazioni di generi ali¬ 
mentari e ad aumentare le 
incertezze della ripresa eco¬ 
nomica, che può avvenire sol¬ 
tanto attraverso l’espansione 
della domanda interna. 

« La svalutazione contribui¬ 
rà ad accentuare la subordi¬ 
nazione e l’emarginazione del¬ 
le piccole e medie imprese e 
deH’artiglanato, mentre rende- 
rà ancora più pesante la con¬ 
dizione delle imprese coo¬ 
perative e si tradurrà in un 
ulteriore peggioramento delle 
condizioni di vita delle masse 
lavoratrici con un’altra onda¬ 
ta di aumento dei prezzi. 

«La Lega constata come 1 
provvedimenti presi dal gover¬ 
no confermino la volontà di 
proseguire lungo una linea 
che tende a incentivare una 
ristrutturazione produttiva 
fondata sui processi di con¬ 
centrazione dei monopoli e del 
grandi gruppi finanziari, elu¬ 
dendo le cause strutturali del¬ 
la crisi che travaglia 11 paese: 
dal mezzogiorno all’agricoltu¬ 
ra, all’occupazione, agli squili¬ 
bri settoriali, ai bisogni socia¬ 
li insoddisfatti. 

La Lega nazionale delle coo¬ 
perative si pronuncia contro 
l’indirizzo che si vuole se¬ 
guire con la fiscalizzazione 
dei contributi assicurativi. Ri¬ 
corda le proposte specifiche 
da essa avanzate per contene¬ 
re il costo della vita e col¬ 
pire la speculazione. Chiede 
l’intesificazlone dell’ inter. 
vento pubblico nel Mezzogior¬ 
no, le riforme, un ampio 
apporto pubblico alle lmpre- 
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TENSIONE NELLE DUE IRLANDE alle urne per le elezioni politiche anticipate, indette 

dal primo ministro Lynch. La consultazione si svolge In un clima teso, da quando il governo di Dublino ha messo in vigore 
— contemporaneamente allo scioglimento del Parlamento — le eleggi eccezionali» contro l'IRA. Nell'Ulster intanto continua 
la guerriglia: la foto, scattata ad Armagh, mostra alcuni soldati inglesi che si riparano dietro un muro dall'assalto di 
manifestanti cattolici, che protestano contro la recrudescenz a della repressione nelle contee del nord 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 27. 

« Se a Pechino si teine tanto 
una ’’ minaccia sovietica ” non 
è meglio, invece di ricorrere ai 
servizi dei denigratori dell’Unio¬ 
ne Sovietica, accettare le pro¬ 
poste più e più volte formulate 
dall’URSS e impegnarsi in ob¬ 
blighi concreti che escludereb¬ 
bero per sempre, reciprocamen¬ 
te, l’eventualità di un attacco? 
Alla Cina spetta la risposta ». 
In questi termini sulla « Soviet¬ 
skaia Rossia » di stamane. Leo- 
nid Zamiatin, direttore della 
« TASS » affronta quello che 
sembra essere divenuto oggi il 
nodo chiave dei rapporti sovie- 
tico-cinesi. Di queste proposte 
sovietiche aveva per la prima 
volta parlato pubblicamente il 
segretario generale del PCUS 
Leonid Breznev, nel suo discor¬ 
so del 21 dicembre scorso. In 
particolare egli aveva rivelato 
che l’URSS aveva presentato 
alla R.P.C. il 15 gennaio 1971 il 
progetto di un « trattato spe¬ 
ciale » il quale prevedeva che 
le due parti «non impiegheran¬ 
no Runa contro l’altra le forze 
armate e non utilizzeranno al¬ 
cun tipo di armi » nè eonven 
zionali, nè missilistiche, nè nu¬ 
cleari. . 

i 'Lo spunto all’articolo di Za¬ 
miatin è stato fornito' del re-,, 
cente viaggio a Pechino dell’as¬ 
sistente speciale di Nixort, Hen¬ 
ry Kissinger. Prendendo atto 
delle dichiarazioni di quest’ul¬ 
timo. secondo le quali la nor¬ 
malizzazione dei rapporti tra gli 
Stati Uniti e la Cina non avrà ' 
di mira paesi terzi, il direttore 
della «TASS» ribadisce la po¬ 
sizione sovietica secondo cui la, 
normalizzazione dei rapporti tra 


Stati è un fenomeno più che 
consueto. 

Tuttavia, prosegue il commen¬ 
tatore. « si è trovata gente che 
volutamente, attraverso radio, 
giornali, e televisione ha cer¬ 
cato di creare alle trattative 
americano-cinesi uno ’’ sfondo 
di antisovielismo ". Da queste 
fonti sono partite affermazioni 
secondo cui ” l’URSS starebbe 
preparando ” un ’’ colpo di ma¬ 
no ” contro la Cina e stupidag¬ 
gini del genere ». 

A conclusione Zamiatin ricor¬ 
da che « i dirigenti sovietici 
hanno dichiarato, senza equivo¬ 
ci, che l’URSS non ha alcuna 
pretesa nè territoriale nè eco¬ 
nomica nei confronti della Ci¬ 
na », e che « il popolo sovietico 
desidera vedere nella Cina un 
paese socialista prospero e che 
desidera lottare con esso per 
la pace, contro la guerra ». 

Dal canto suo la « Pravda » 
denuncia l’azione americana per 
mantenere inalterata la sua pre¬ 
senza militare in estremo orien¬ 
te e nel sud-est asiatico anche 
dopo la fine della guerra nel 
Vietnam. A questo scopo, gli 
. Stati Uniti-stanno provvedendo 
ad una riorganizzazione e ad un 
ampliamento delle basi in Thai¬ 
landia, nella Corea del sud, in 
Giappone, a Formosa e nelle 
. Filippine. 

«La-presenza di basi ameri¬ 
cane — conclude la « Pravda » 
— mette seriamente in causa 
la pace, l’indipendenza e la so¬ 
vranità dei, paesi in Indocina e 
degli altri stati asiatici. I veri 
interessi della pace richiedono 
la liquidazione rapida della pre¬ 
senza militare USA in questa 
regione del mondo. 

r. c. 


PHma scadenza 

Da oggi 
cominciano 

i pagamenti 

dell’IVA 

Emesso un decreto per 
semplificare alcune re¬ 
gistrazioni 


Da oggi si comincia a pagare 
l’IVA, al termine di due mesi 
dall’entrata in vigore, ma la 
maggior parte degli operatori 
non è In regola. Non è in re¬ 
gola nemmeno il governo che, 
per parte sua, soltanto ieri ni 
è accorto della necessità di sem¬ 
plificare il sistema delle regi¬ 
strazioni emettendo un decreto 
col quale si autorizzano alcune 
categorie di commercianti al 
minuto — alimentari e diete¬ 
tici, tessili e vestiario, calza¬ 
ture. prodotti per l’igiene per¬ 
sonale e farmaceutici — a te¬ 
nere le registrazioni senza di¬ 
stinzione per aliquota. Por ri¬ 
partire Tammontare si base¬ 
ranno sulle registrazioni riguar¬ 
danti gli acquisti. L’obbligo del¬ 
la registrazione per aliquote re¬ 
sta. invece, per le vendite fatte 
con emissione di fattura. 

Il valore di questa semplifi¬ 
cazione è molto limitato. Due 
sono le proposte di revisione 
dell'IVA che affrontano questo 
problema efficacemente: 1) quel¬ 
la della Confesercenti e della 1 
Confederazione artigiani (CNA) 
per l’aumento da 5 a 12 milioni 
del giro di affari esente da ver¬ 
samento IVA; 2) la proposta 
della Lega cooperative e delle 
associazioni aderenti per l’azze¬ 
ramento dell’IVA sui prodotti 
alimentari e di prima necessità, 
nonché su alcuni prodotti acqui¬ 
stati dagli agricoltori ed il cui 
costo entra in quello della pro¬ 
duzione alimentare. Il governo, 
con misure come quella odierna, 
cerca di evitare che sullTVA si 
riapra fi dibattito a livello delle 
scelte generali di politica eco¬ 
nomica e in sede legislativa. 


Domenica si vota nel Paese sudamericano 


gnl fatti dalle altre limnobi- ee cooperative autogestite, qua 


ilari. 

Il colpo dato all’economia 
nazionale dalla politica mone¬ 
tarla del governo è denunciato 
in una presa di posizione del¬ 
la Lega nazionale cooperative. 
Vi si rileva l’urgenza di un 
mutamento di scelte In senso 
contrario rispetto a quello 
seguito sinora. 

«In considerazione del po¬ 
sitivo sviluppo dei processi di 
distensione e collaborazione 
intemazionale — afferma la 
Lega — è necessario operare 
perché si realizzi un riassetto 
del rapporti commerciali ba¬ 
sato sulla più ampia parteci¬ 
pazione di tutti I paesi, com¬ 
presi quelli del Terzo Mondo, 
sul piano dell’assoluta parità 
ed eliminando quindi le po¬ 
sizioni privilegiate di quelli 
economicamente più forti. 

«Su questa base si pone 
anche 11 problema della re¬ 
visione dell’area di influenza 
delle singole monete, tenen¬ 
do conto che il pieno svilup¬ 
po del processo di Integrazio¬ 
ne comunitaria e l’allarga¬ 
mento del rapporti con gU 
altri paesi europei richiedono 
la definizione di nuovi valori 


le fondamento di un muta¬ 
mento nelle prospettive di svi¬ 
luppo deU’economia italiana. 

Il governo sembra invece 
orientato soltanto a «tirare 
avanti » con la fluttuazione 
della lira. Esso spera nella 
conferma delle forze conserva¬ 
trici nelle elezioni francesi del- 
l’il marzo dopodiché, libera¬ 
to quel governo dall’incubo 
del giudizio degl! elettori po¬ 
trebbe essere presa qualsiasi 
decisione Impopolare, in par¬ 
ticolare un’esplicito e spetta¬ 
colare aumento del prezzi In 
Europa quale risultato di una 
forzata rivalutazione delle mo¬ 
nete di fronte al dollaro. Le 
riunioni per le decisioni di 
politica economica più im¬ 
portanti, nella sede della Co¬ 
munità economica europea, 
sono infatti fissate fra il 22 
e 28 marzo. Attorno a que¬ 
sta scadenza dovrebbe avere 
luogo anche la riunione del 
«Gruppo del Venti», al li¬ 
vello del ministri delle Finan¬ 
ze del principali paesi capita¬ 
listici, Incaricato di esaminare 
le proposte per la riforma del 
sistema monetario internazio¬ 
nale. 


LO SLOGAN DELLA DESTRA NEL CILE: 

«ELEZIONI, DNA META SENZA FUTURO» 

' ■» 

I cileni alle urne questa volta per rinnovare metà del Senato e l’intera Camera dei deputati - Il 
Presidente che nomina il governo al difuori del Parlamento durerà fino al ’76 - L’opposizione 
intende però rovesciare Allende anche se la consultazione non riguarda né lui né il suo governo 


Nessun congresso si concluda 
senza un impegno per PUnità 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO DEL CILE. 27 
L’altra domenica cl trovava¬ 
mo sulla spiaggia di EH Qui- 
sco, lungo la costa di fronte 
a Santiago In questo mese, 
che è l’agosto di qui, la folla 
si addensava non meno che 
nelle classiche immagini del 
litorale di Roma. A guardare 
bene si potevano notare però 
variazioni nella concentrazio¬ 
ne della gente: separati dagli 
altri da una rila di tende mul¬ 
ticolori e rettangolari, del ti¬ 
po per la spiaggia, formanti 
un semicerchio fin quasi alla 
riva del mare, si raccoglieva¬ 
no quelli che a E1 Quisco 
hanno le ville, i proprietari 
della più grande parte del¬ 
le automobili fittamente par¬ 


cheggiate in prossimità e del 
piccoli motoscafi assordanti 
per 11 rombo del motori. Una 
separazione tipica nel mondo 
delle vacanze cilene. Un mon¬ 
do dove è appena cominciato 
11 fenomeno di massa, sono 
ancora pochi e cari gli alber¬ 
ghi e le pensioni mentre ab¬ 
bastanza numerose le case e 
casette In proprietà: prefab¬ 
bricate. di legno, In muratu¬ 
ra, familiari o incredibilmen¬ 
te piccole, e, crescendo ambi¬ 
zioni e dimensioni, vere e 
proprie ville sugli scogli o 
arrampicate sulle rive scosce¬ 
se tipiche della regione. An¬ 
che se slamo nell’equivalente 
dell'agosto, il lunedi la spiag¬ 
gia si vuota, ma la gente be¬ 
ne, ringiovanita nella media 
per la partenza di molti pa- 


Riunione straordinaria a Firenze del Consiglio FNSI 

Riforma della informazione: proposte 

v 

della Federazione nazionale della stampa 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 27. 

Il Consiglio nazionale della 
Federazione della stampa ita¬ 
liana è riunito da stamane a 
Firenze In seduta straordinaria. 
All'ordine del giorno dei la¬ 
vori. che dureranno due gior¬ 
ni. è la situazione dell'informa¬ 
zione in Italia che vive — ha 
detto 11 presidente della FNSI 
Adriano Falvo aprendo l lavori 
— « un momento di estrema 
gravità, di fronte al quale non 
bastano più le dichiarazioni di 
principio, ma è necessario es¬ 
sere pronti, giornalisti e forze 
sociali, ad un confronto aperto 
con governo, parlamento e par¬ 
titi, al fine di realizzare quelle 
riforme idonee a garantire li¬ 
bertà e pluralità di informa¬ 
zione democratica nei nostro 
paese ». 

Il segretario nazionale della 
FNSI Luciano Ceschia ha quin¬ 
di svolto la relazione generale 
individuando gli elementi che 
maggiormente preoccupano e 
cioè le « scelte — ha detto Ce¬ 
rchia — che sconvolgono fi si¬ 
stema deH'informazIone in Ita¬ 
lia. iniziative che realizzano 
l’unica finalità di ridurre l’in¬ 
formazione al servizio dei po¬ 
tere più chiuso ». 

L’allarme per questa «dego- 
‘ nerazlone » — ha proseguito 11 
segretario nazionale del Sinda¬ 
cato unitario dei giornalisti » 
sorge da una serie di fatti Con¬ 
creti (egli ha ricordato fra l'al¬ 
tro, I casi del «Telegrafo*, la 
difficile condizione economica 
di decine dei giornali, le ma- 
' novre intorno al « Corriere ». le 
condanne di giornalisti per rea- 
. ti d'opinione. I tentativi di svuo- 
lóro fa riforma della RAl-TV). 

!■ coocreto Ceschia ha avan- 




zato numerose proposte, tra 
cui: una legge che modifichi le 
attuali norme sulla professione 
giornalistica rendendole più ri¬ 
spondenti al dettato costituzio¬ 
nale: l'abrogazione e la modifi- 
ca della legislazione sulla stam¬ 
pa per quanto si riferisca a 
ogni manifestazione del pensie¬ 
ro col mezzo della stampa: una 
legge che obblighi a rendere 
pubblici, come vuole la Costitu¬ 
zione. le fonti di finanziamento 
dei giornali; un complesso di 
norme antimonopolistiche che 
contrastino le fusioni, evidenti 
o mascherate. 

Precise norme di legge ha 
Invocato il relatore al fine di 

S arantire un'equa ripartizione 
ella pubblicità dello Stato e 
degli enti pubblici nonché ga¬ 
ranzie di legge sufficienti a 
impedire che attraverso il for¬ 
manti di monopoli nella distri¬ 
buzione della pubblicità privata 
si attui un intollerabile «tra¬ 
menio di Condizionamento e di 
repressione. 

Ceschia ha chiesto al Consl- 


Errata Corrige 

Per un errore di stampa, il 2. ca¬ 
poverso della notizia sulla Inaugura- 
tione della nuova sede della redazio¬ 
ne detrUNITA' ■ Mosca, da noi 
pubblicata sabato scorso, a divanulo 
Incomprensione Isso .ira li seguen¬ 
te: « Per la Pravda I a portalo il 
saluto il compagno ''uri Yasnev. 
Alla cerimonia #r; «> presenti, tra 
gli altri, I compagni Cemlakov, ca¬ 
po deil’utncio stampa del mini¬ 
stero degli (steri, DorOtieiev, delle 
■elione esteri dei Comitato centra¬ 
le del PCUS, Kapalet, segretario 
dell'essociatlone URSS-ltalia, e nu¬ 
merosi rappresentanti dì organi di 
Stampa tovielicl • di partiti Ira- 
talli a. 


glio nazionale un mandato per 
la Giunta su * queste lince 
Dopo la relazione ceschia ha 
avuto inizio il dibattito. Ama¬ 
lia Baccelli, pubblicista, e « re¬ 
sponsabile » delle donne del 
MSI, In relazione alla riforma 
della RAI-TV, ha chiesto «la 
libertà' di antenna ». 11 presi¬ 
dente nazionale defi’Ordlne, 
Virgilio Li Ili, el è dichiarato 
d’accordo con la Baccelli ed 
ha criticato la relazione Ce¬ 
schia perché «.li attaccano 1- 
monopoli della carta stampa¬ 
ta e non quello radiotelevisi¬ 
vo». Inoltre — secondo Lilli 
— « passare il monopollo del¬ 
la RAI-TV dalle mani del go¬ 
verno a quelle del Parlamen¬ 
to». come chiede la maggio¬ 
ranza della Federazione della 
Stampa, « è ancora più grave 
perché l’ente diventerebbe un 
carrozzone interpartitico e con 
ciliare ». Lo soluzione finale 
sarebbe perciò abolire — ha 
detto L'Ui — il monopolio sta 
tale sulla televisione. / 
L’intervento e la presa di po¬ 
sizione del presidente naziona¬ 
le dell’Ordine sono stati or 
getto di critiche da parte di 
numerosi consiglieri naz.onoll, 
fra cui Vittorio Lo Bianco e 
Alessandro Curzi, membro del¬ 
la Giunta della FN91. il quale 
ha ribattuto che « discutere 
di libertà o non libertà di an¬ 
tenna è un tentativo di sviare 
Il discorso dai problema reale, 
che è quello della gravità del¬ 
lo scontro in atto su tutta l’In¬ 
formazione scritta e radio-te¬ 
levisiva tra alcuni enti pub¬ 
blici e privati contro altri enti 
pubblici e privati, mdirluatt 
ad imporre una nuova mappa 
deU’lnformasione in Italia, con 
la concentrazione delle testate 
e con la mono informali ona s. 


Per quanto riguarda la RAI- 
TV. Curzi ha definito « contro- 
riforma» la relazione Quar- 
tulll: « essa nega spazio alle 
Regioni, ai partiti, al sinda¬ 
cati. non dà nessuna voce In 
capitoio'al giornalisti. Per que¬ 
sto deve avere una risposta 
dura ». 


Oggi 

manifestano 
a Roma 
I bieticoltori 

Oggi si teatro Eliseo avrà 
luogo una grand* assem¬ 
bleo di contadini bieticolto¬ 
ri, provenienti dalle varie 
zone del paese. La manife¬ 
stazione indetta del CNB 
(Consorzio nazionale bieti¬ 
coltori) he come obiettivo 
Is denuncia della situazio¬ 
ne nella quale è stata fatta 
precipitare (a coltivazione 
della bietola in Italia e la 
illustrazione di una lìnea po¬ 
litica alternativa. Al conve¬ 
nuti parlerà il compagno 
Pietro Coltelli segreterie del 
CNB Oltre ai rappresentanti 
della CGIL, della Alleanza 
dei contadini e del Centro 
nazionel* delle ferme asso¬ 
ciative. Nel pomeriggi* de¬ 
legazioni di coltivatori ai re¬ 
cheranno dal ministri della 
Agricoltura * della Industrie 
e presso I vari «ruppi par 
lamentar!. 


dri tornati agli uffici, si man¬ 
tiene In quello stesso semi¬ 
cerchio dell’abitudine sociale. 
La gran folla è di coloro che 
fanno vacanza un giorno, par¬ 
tenza per la mattina, ritorno 
la sera. 

I giovani 

' A El Quisco, e più o meno 
lungo tutta la costa a ovest 
di Santiago, fi tono lo danno 
perciò quelli delle ville, anche 
in politica, Immancabile In 
Cile e soprattutto ora In cam¬ 
pagna elettorale. Ed è un to¬ 
no non solo di opposizione, 
ma di destra dichiarata: 
quelli che si vedono di più 
sono gli attivisti del partito 
nazionale, i sostenitori di Jar- 
pa, 11 ■ candidato a senatore 
per Santiago, fratello-nemico 
del d.c. Frei nella stessa Usta 
dei partiti antl-Allende. 

Eravamo con gli altri della 
vacanza di un giorno e si sen¬ 
tivano i canti e gli slogane 
elettorali dalla parte della cit¬ 
tadina. La carovana elettorale 
scese fin sul limitare della 
spiaggia, dalie automobili con 
i manifesti incollati sugli spor¬ 
telli e sul cofano uscirono 1 
giovani del partito nazionale 
con le camicie azzurro-scuro 
e il bracciale con la stella 
azzurro-scuro in campo bian¬ 
co. Lanciarono le loro brevi 
frasi propagandistiche e si 
misero a cantare una canzo¬ 
ne che dice: «Occhio per oc¬ 
chio, dente per dente ». Da 
molte parti si rispose con un 
« uhuhuhuhuh ». ritmato dal 
palmo della mano sulla bocca, 
come da noi si fa per disprez¬ 
zo. E ci fu anche chi si mise 
a ripetere il ritornello di 
quell’* occhio per occhio». 
«Vengono per provocare» bor¬ 
bottò un uomo anziano vici¬ 
no a noi quando le auto del¬ 
la carovana si rimisero In 
màrcia. 

Vengono a provocare, effet¬ 
tivamente, come 1 ripetuti 
episodi di sangue delle ulti¬ 
me settimane indicano, ma 
più ancora vengono a creare 
un clima che non è tanto 
« elettorale » quanto «politi¬ 
co» li partito nazionale Lave 
va già detto nelle giornale 
del movimento sedizioso di 
ottobre: «Le elezioni del 4 
marzo sono una meta senza 
futuro», la soluzione, cioè 
r abbattimento del governo 
Allende. dovendosi raggiunge¬ 
re prima Quei tentativo falli, 
ma non per questo ia destra 
ha abbandonato l suol propo¬ 
siti. Lo ha ripetuto chiara¬ 
mente in un'intervista televi¬ 
siva i) capo del partito: « Pri¬ 
mo compito è di ottenere una 
vittoria schiacciante li 4 mar¬ 
zo e poi mettersi al lavoro 
tutti quanti, perché sia possi¬ 
bile un nuovo governo per 11 
Cile, adesso e non nel 1978». 
I cileni votano questa volta 
per rinnovare metà del Sena¬ 
to e l'intera Camera del de¬ 
putati. Il Presidente della Re¬ 
pubblica. che nomina II go¬ 
verno ai di fuori dei Parla¬ 


mento, è stato già eletto e du¬ 
rerà in carica fino al 1976. Il 
problema dell’opposizione è 
dunque, rimanendo o uscen¬ 
do dai margini costituzionali, 
di mettere in crisi l’esecutivo 
e, secondo alcuni, rovesciare 
Allende anche se le prossime 
elezioni non riguardano né 
Allende né i suoi ministri. 

Per la Democrazia cristiana 
la questione è ancora materia 
di dibattito interno e conti¬ 
nuerà a esserlo: la scelta de¬ 
finitiva non è stata ancora 
presa e 1 risultati elettorali 
Influiranno in maniera forse, 
determinante nel prenderla. 
Ma per la destra dichiarata 
che si raccoglie dietro il par¬ 
tito nazionale, 11 dado è trat¬ 
to: non si possono aspettare 
altri quattro anni. Alleati di 
lista della DC 1 «nazionali» 
non si preoccupano affatto 
del problemi delle correnti in¬ 
terne di quel partito, della 
complicata dosatura della sua 
linea politica in funzione del- 
l’interclassismo che ne è la 
base. Nel collegio senatoriale 
di Santiago, di gran lunga il 
più - Importante del Paese, 
hanno messo accanto ai can¬ 
didati della DC fi loro capo 
Jarpa e fi colonnello a riposo 
Alberto Labbe, che fu diret¬ 
tore dell’Accademia dell’eser- 
cito e ne fu tolto un anno 
fa per aver mancato di rispet¬ 
to al Presidente della Repub¬ 
blica Questo personaggio di 
aspetto e oratòria squallidi, 
che vuole impersonare 11 « go¬ 
rilla» di genere brasiliano, si 
è tranquillamente presentato 
alla televisione. In compagnia 
del candidato democristiano 
che non sapeva che faccia fa- 


pe» militare? O preparano 
una scalata « golpista» con 
una gradualità di atti diffici¬ 
li da individuare oggi prima 
del clima politico che nasce¬ 
rà dai risultati elettorali? - 
- Certo è che a un settore del¬ 
le forze armate cl pensano an¬ 
cora, e non soltanto per mez¬ 
zo di Labbe. Il capo del par¬ 
tito nazionale in proposito ha 
detto: «Suppongo, visto che 
stanno già partecipando alla 
politica, che 1 militari pense¬ 
ranno, analizzeranno le circo¬ 
stanze, si riuniranno, e discu¬ 
teranno quello che si deve ■ 
quello che non si deve fare. 
Perchè già adesso vanno al ai 
là dei compiti di sicurezza 
nazionale che,sono loro prò-, 
pri: in quanto istituzione già 
agiscono nella politica». 

E* da tener presente che si 
è in clima elettorale, che si 
parla e si gira per raccoglie¬ 
re voti, che per raccoglierne 
<U più defi’alleato-concorrente 
democristiano può essere uti¬ 
le presentarsi con faccia to¬ 
race e spada sguainata. La 
consistenza effettiva delle fel¬ 
ze di destra e delle loro pos¬ 
sibilità di agire al di fuori del¬ 
la legalità è probabilmente in¬ 
feriore al tono usato • 

Quel che è certo, invece, e 
la contraddizione insita nelle 
cifre più probabili del risul¬ 
tato del 4 marzo: - 40 °/o alia 
Unidad Popular. Ciò significa 
che l’opposizione non otterrà 
due terzi dei seggi in Parla¬ 
mento che le permetterebbe¬ 
ro, numericamente e legal¬ 
mente, di intentare un'accusa 
costituzionale contro il presi¬ 
dente Allende che si concluda 
con la sua destituizone. E allo 


Gli obbiettivi proposti 
dal centro sono di un cer¬ 
to Impegno: abbonamenti 
a l'UNITA’ per 10.000.000 e 
2.600.000 per RINASCITA. 
Al 15 febbraio: quasi il 76°/o 
realizzato per RINASCITA 
e oltre il 61% per l’UNITA’. 
Ma gli omettivi Interni die 
.3Vla federazione di Nàpoli 
'V’iì è posta'Iper un proprio 
-iabbisognó politico) sono 
assai più alti. I compagni 
stanno lavorando nel con¬ 
grèssi di sezione, con atti¬ 
vi, riunioni, iniziative, per 
arrivare assai più in alto. 
Intanto una prima ‘ cosa 
concreta: nessun congres¬ 
so deve concludersi senza 
aver preso precisi Impegni 
per le copie di UNITA’ da 
diffondere ogni domenica, 
per gli abbonamenti da 
raccogliere e dove, per le 
copie di RINASCITA e per 
le altre pubblicaizonl del 
| partito. 

Il direttivo della sezione 
ATAN (autoferrotranvieri 
napoletani, oltre 1.000 
iscritti) in un documento 
preparatorio del congres¬ 
so scrive testualmente: - 
« Diffusione e abbonamen¬ 
ti all'Unità. L’importanza 
politica della diffusione del 
nostro giornale ai fini cul¬ 
turali, di orientamento 
ideologico e politico deve 
essere un impegno di lot¬ 
ta di ogni compagno. Per 
. questi fini si chiede una 
diffusione organizzala a li¬ 
vello di ogni deposito e 
quindi una profonda azio¬ 
ne di proselitismo per rag- 
, qiungere un congruo nu- 
! mero Ìli abbonati all'Unità, 
. attraverso la scelta di nu¬ 
meri settimanali come da 
blocchetti consegnati ai 
compagni di tutti i depo- 
"'fi. A tale scopo vi è una 


gara di emulazione per il 
maggior numero di abbo¬ 
nati ai quali verrà conse¬ 
gnato uno dei seguenti li¬ 
bri: Paimiro Togliatti - 50 
anni nella storia dell'Italia 
e del mondo; Guttuso - 30 
anni, disegni 1939-1969 - 
76 opere t .v." 

Ed ecco' alcuni risalitati 
concreti. Alla sezione S. 
Giuseppe Porto (dopo un 
dibattito sul contenuto di 
Rinascita e sul ruolo e fun¬ 
zione della nostia stampa) 
sono stati realizzati: 11 ab¬ 
bonamenti a 1 UNITA, 5 a 
RINASCITA, 14 alle altre 
pubblicazioni; è l'inizio di 
un lavoro che continua, e 
non è poco per ima sezio¬ 
ne di 200 Iscritti. Alla se¬ 
zione « Cavalleggeri i> si 
sono posti l’obiettivo di 30 
abbonati a l’UNITV e an¬ 
dranno a farli casa per ca¬ 
sa, parlando con tutti. 

Tra i compagni portuali 
sono stati realizzati 13 ab¬ 
bonamenti a 1TJNITA, con 
trattenuta rateizzata sulla 
busta paga; 4 abbonamenti 
a 1 UNITA’ con eguale si¬ 
stema, alla cooperativa 
« Portuali »; idem all'Esat¬ 
toria Comunale per 4 ab¬ 
bonamenti annuali al no¬ 
stro giornale; all’ENEL In¬ 
vece 5 abbonamenti annua¬ 
li per 5 giorni; 12 abbona¬ 
menti a RINASCITA alla 
cellula Macfond (Metallur¬ 
gici) e decine allUalsider 
e Alla Sud. Intanto si raf¬ 
forza vieppiù-a Napoli la 
.diffusione feriale nelle scuo¬ 
le e nelle fabbriche: 1UNI- 
TA' nei luoghi di lavoro e 
di studio, ogni giorno, è 
una costruzione politica 
che vede impegnati seria¬ 
mente i compagni napole¬ 
tani. 


Primi impegni per la 
diffusione dell* 11 marzo 


re, dichiarando che « Adolfo stesso tempo significa che vi è 


Hitler fu una gran cosa per 
il suo Paese... ». e continuando: 
«Quando una nazione è in 
una situazione d’emergenza 
qualsiasi soluzione è buona e 
anche fi colpo di Stato lo è». 
Nei suoi discorsi Labbe au¬ 
spica un governo «autorita¬ 
rio » - 

La violenza 

Non che gli altri dirigenti 
del partito nazionale siano di 
migliore pasta politica, anche 
se lasciano a Labbe la carat¬ 
terizzazione di filo hitleriano. 
Jarpa. commentando uno dei 
molti incidenti tra attacchini 
e propagandisti di destra e di 
sinistra, non ha esitato ad af¬ 
fermare: « Se non ci sono ga¬ 
ranzie di lavorare e vivere 
con un mimmo di sicurezza 
verrà fi momento In cui cia¬ 
scun cileno dovrà farsi giu¬ 
stizia da solo e restituire col¬ 
po per colpo ». E’ la sintesi 
della linea nuova nata dall’e¬ 
voluzione della parola d'ordi¬ 
ne di « resistenza civile » in 
«offensiva civile». A quale 
piano stanno pensando 1 di¬ 
rigenti della destra? Si tratta 
di una ripetizione del movi¬ 
mento di ottobre con 11 suo 
Impasto di atti terroristici e 
movimento di estesi gruppi 
sociali? O le loro sperante 
puntano al tradizionale «fol¬ 


ti na maggioranza per l’opposi¬ 
zione, anche se puramente ne¬ 
gativa, perché nazionali e demo- 
cristiani non sono un’alter¬ 
nativa di governo. La sinistra, 
cioè, risulterebbe abbastanza 
forte da mantenere sostanzial¬ 
mente Io status quo, ma si 
aprirebbe per la destra la pos¬ 
sibilità di interpretare quella 
maggioranza come legittima¬ 
zione di atti sediziosi per ab¬ 
battere fi Presidente della Re 
pubblica costituzionalmente in 
carica. Usiamo la parala in¬ 
terpretare perchè non solo 1- 
partiti che compongono - la 
possibile maggioranza di op¬ 
posizione sono diversi fra lo¬ 
ro per origini ideologiche e 
basi sociali, ma perchè la con¬ 
vergenza in difesa della Costi¬ 
tuzione e di un pacifico svol¬ 
gimento del processo di rin¬ 
novamento si manifesterebbe 
di fronte al pericolo e sareb¬ 
be senza dubbio, al di là del¬ 
le attuali divisioni fra sini¬ 
stra e parte del l’opposi 2 ione, 
la maggioranza del popolo ci¬ 
leno. La questione è dunque 
nella capacità di influenzare 
e dirigere le grandi masse 
nella complicata, a volte Im¬ 
prevedibile, situazione cilena 
da parte di ciascuno del por¬ 
titi e degli schieramenti in 
lotta. 

Guido Vicario 


Domenica 11 marzo grande 
diffusione straordinaria del 
nostro giornale con un in¬ 
serto speciale sugli scioperi 
del marzo 1943 contro il fa¬ 
scismo * la guerra. 

Nel 30* anniversario dello 
storico avvenimento che se¬ 
gnò l'inizio della Resistenza 
e della letta di liberazione 
nazionale, fi Partito • la 
FOCI saranno mobilitati con 


la diffusione dell’Unità in 
una forte iniziativa antifa¬ 
scista. 

I primi impegni sono signi¬ 
ficativi: Milano ha prenotato 
72 mila copie straordinarie 
(2 mila in più del 21 gen¬ 
naio scorso, anniversario del 
PCI); Genova 30 mila co¬ 
pie; Napoli 1* mila; Porli 
14 mila; Venezia 10 mila; 
Bologna A3 mila (3 mila in 
più del 21 gennaio). 
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agli Stati Uniti e a Saigon 

Le ripetute violazioni della tregua creano problemi per il rilascio di prigionieri ame¬ 
ricani — Il problema dei detenuti politici al Sud non può essere eluso — Imbo¬ 
scata ad una delegazione del GRP che doveva incontrarsi con ufficiali saigonesi 


Incontro di esperti dei due Paesi a New York 

Ampie prospettive 
di sviluppo degli 
scambi USA-URSS 

La slampa di Mosca sottolinea l'interesse dell*Ame¬ 
rica ad ampliare il commercio con l'Unione Sovie¬ 
tica — L'interscambio del 71 è triplicato nel 72 

-- Dalla nostra redazione 
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, SAIGON, 27 

La gravità delle violazioni 
degli accordi di Parigi da par¬ 
te delle autorità di Saigon e 
da parte degli Stati Uniti, che 
sono responsabili della loro 
attuazione, è stata denunciata 
questa mattina dal rappresen¬ 
tante della RDV nella com¬ 
missione mlltare quadriparti¬ 
ta, col. Bui Tin. Egli ha sot¬ 
tolineato che tutto è pronto 
per la liberazione di altri 
gruppi di .prigionieri e che 
« noi speriamo che la situazio¬ 
ne possa regolarizzarsi doma¬ 
ni », quando è prevista la riu¬ 
nione plenaria della commis¬ 
sione militare. 

Dopo questa dichiarazione il 
comando americano di Sai¬ 
gon ha cercato di concentra¬ 
re l’attenzione dei giornalisti 
e degli osservatori sul « man¬ 
cato rilascio dei prigionieri » 
(cioè, dei prigionieri ameri¬ 
cani), ma la questione è mol¬ 
to più complessa. 

Infatti, il col. Bui Tin ha 
chiesto che venga affrontata e 
risolta tutta una serie di que¬ 
stioni dalle quali dipende il 
mantenimento della pace e la 
attuazione degli accordi. . In 
particolare egli ha chiesto: ri¬ 
conoscimento dello « status » 
diplomatico dei delegati della 
RDV e del GRP alla com¬ 
missione militare quadripar¬ 
tita; miglioramento degli al¬ 
loggi e dei locali di lavoro a 
loro disposizione; più rigida 
applicazione del cessate il fuo¬ 
co; assunzione da parte degli 
Stati Uniti di una maggiore 
responsabilità per quanto ri¬ 
guarda l’attuazione dell’accor¬ 
do di tregua; prevenzione di 
ulteriori incidenti contro i de¬ 
legati deila RDV e del 
GRP alla commissione - mili¬ 
tare quadripartita; liberazio¬ 
ne dei detenuti civili. 

Il col. Bui Tin ha denun¬ 
ciato « le attività delle autori¬ 
tà di Saigon le quali prose¬ 
guono le loro operazioni mili¬ 
tari ad un ritmo anche più e- 
levato di quello p-ecedente ia 
entrata in vigore delia tre¬ 
gua» e ha detto che gli Stati 
Uniti hanno « una responsabi¬ 
lità particolare » nella attua¬ 
le situazione- « Ci sembra — 
ha aggiunto — che il capo 
della delegazione ■ america¬ 
na alla commissione militare 
quadripartita s’interessi sol¬ 
tanto delle questioni dei pri¬ 
gionieri e che non faccia nul¬ 
la per far cessare le violazio¬ 
ni da parte di Saigon. Questa 
situazione non fa altro che in¬ 
coraggiare il governo di Sai¬ 
gon. E’ un atteggiamento ir¬ 
responsabile e perciò chiedia¬ 
mo al governo statunitense di 
rispettare la sua firma ». 

Egli ha detto che « in se¬ 
guito al mancato rispetto del¬ 
la tregua si è delineata una 
situazione molto grave ». - 

Il col. Bui Tin ha aggiunto 
di rendersi conto benissimo 
dei sentimenti delie famiglie 
dei prigionieri americani, «ma 
noi dobbiamo anche oensare 
alle famiglie dei prigionieri 
vietnamiti e dei milioni di 
vietnamiti che sperano nella 
pace che può venire solo dalla 
stretta osservanza dell’ac¬ 
cordo di Parigi ». La de.ega 
zione USA, egli ha detto, ha 
dimostrato « malafede, e in¬ 
teresse soltanto a riavere in¬ 
dietro i prigionieri ». . 

E' noto che nelle carceri 
sud-vietnamite si trovano rin¬ 
chiusi da 200 a 300000 dete¬ 
nuti politici, che dovrebbero 
essere liberati ai termini de 
gli accordi, e sulla base di 
consultazioni tra GRP e am- 
ministrazione di Saigon. Ma il 
governo di Saigon ha presen¬ 
tato un elenco di soli 5.031 pri¬ 
gionieri politici, negando che 
ce ne siano altri. 

Dal canto suo Radio Hanoi 
ha trasmesso una dichiarazio¬ 
ne ufficiale della RDV, nella 
quale si afferma che a se le 
violazioni degli accordi di Pa¬ 
rigi continuano, non potrà es¬ 
serci nel Vietnam del Sud 
una pace permanente ». 

Le accuse sono articolate 
in cinque punti. Innanzi tut¬ 
to, ci sono « migliaia di ope¬ 
razioni, a livello di divisione 
o di reggimento. lanciale dal¬ 
le forze di Saigon per esten¬ 
dere la loro iniluenza » Poi, 
«nel Sud si proibiscono le li¬ 
bertà democratiche, e si im¬ 
pedisce alle popolazioni di tor¬ 
nare ai loro villaggi natali 
per viverci o lavorarci ». Inol- _ 
tre, il governo di Saigon, men 
tre non. ha liberato nelle ma¬ 
ni del GRP «il personale ci¬ 
vile detenuto », si dà a mano¬ 
vre « per ostacolare l’attivi¬ 
tà della commissione mista e 
della commissione intemazio¬ 
nale di controllo ». mentre dal 
canto loro gli Stati Uniti «Han¬ 
no deliberatamente rinviato e 
prolungato » le operazioni di 
sminamento dei porti e delle 
acque del Vietnam del Nord 

« Queste violazioni — ter¬ 
mina :1 comunicato — rendo¬ 
no la situazione nei Vietnam’ 
del Sud estremamente perico¬ 
losa Bisogna che le clausole 
siano rigorosamente rispetta 
te da tutte le parti » 

Mentre i B-52 hanno com¬ 
piuto massicci bombardamen¬ 
ti in Cambogia, l’agenzia * Li¬ 
berazione » ha annunciato che 
domenica scorda, nella pro¬ 
vincia d: Tujen Due, una de 
legazione del GRP che aveva 
un appuntamento con ufficia- 
' li saigonesi per discutere del- 
l’apphcaz.one del cessate il 
fuoco è stata -ittaccata da 
soldati di Thieu, che le hinno 
teso un’Imboscata a cinque¬ 
cento metri dai luogo dell’ap 
puntamento L'attacco — nel 
corso del quale quattro par 
tigiani sono stati uccisi ed 
altri due feriti • — è stato de¬ 
finito dall’agenzia come «un 
grave sabotaggio dell'accordo 
41 Parigi». 


Sottoscrizione 
fra gli edili 
per il Vietnam 

Domani una delegazione vietnamita ad Ancona 

Una sottoscrizione per la ricostruzione del Vietnam, deva 
st;ito dalla guerra di aggressione, è stata lanciata dalla Fede 
razione unitaria lavoratori delle costruzioni. 

La raccolta avrà subito inizio nei cantieri e nelle aziende 
e terminerà il 30 giugno prossimo. Il ricavato sarà versato 
al Comitato ltalia-Vietnam. 

• La segreteria nazionale della Federazione dei lavoratori 
delle costruzioni ha invitato tutte le istanze ad un « impegni' 
immediato per il pieno successo di questa iniziativa rivolta a 
concorrere, nel quadro di uno slancio internazionalista di 
tutti i lavoratori, alla rinascita di un paese e di un popo'o 
che ha vinto la propria eroica e giusta battaglia per l’indi 
pendenza nazionale, la libertà e la pace ». 

i M * * * ' i , _ , 

Una delegazione di vietnamiti sarà * ospite ' domani ad 
Ancona del Comitato « Ancona per il Vietnam ». La delega 
• zione è composta da Le Duy Van. Mai Lam e dalla compagna 
dottoressa Ha Thu Truc dell’ospedale di Hanoi distrutto dai 
bombardieri USA. I delegati vietnamiti avranno in serata un 
incontro con i rappresentanti delle assemblee elettive e più 
tardi parteciperanno a una manifestazione alla Loggia dei 
Mercanti. 



PARIGI — La signora Binh, ministro degli Esteri della RDV, 
è accolta dal collega francese Schumann al suo arrivo alla 
seduta di ieri della Conferenza per li Vietnam 


Il gen. Ahmed Ismail Ali in visita ufficiale di amicizia neil'URSS 

Quattro ore di colloquio di Breznev 
col ministro della guerra egiziano 

• * H • " 

La conversazione è sfata « cordiale e amichevole » — Goida Meir definisce « perfetto » l'atteggiamento ame¬ 
ricano — Accusai alla ; cacci? Israeliana deH’addetto mjlitare , francese a Tel Aviv — Commissione dell’ONU 
condanna l'abbattimento dell’aereo ilibico come « massacro, di innocenti» èd «affo crudele e ingiustificabile» 


Dalla nostra redazione 

' MOSCA. 27. , 

Il generale Ahmed Ismail Ali. 
ministro della guerra e coman¬ 
dante in capo delle-forze arma¬ 
te dell'Egitto, è stato ricevuto 
oggi a colloquio da Leonid Brez 
nev, segretario generale del 
Pcus. Ismail Ali era giunto ie¬ 
ri a Mosca in visita ufficiale 
di amicizia su invite del mini 
stro sovietico della diresa, ma 
resciallo Andrei Gretcko. 

Sul contenuto deU’incuntro vie 
ne mantenuto il massimo riser¬ 
bo. Un breve dispaccio della 
TASS si limita ad affermare 
che * il colloquio, cordiale e 
amichevole, si è concentralo 
su questioni di interesse comu 
ne * Ua parte egiziana si è so 

10 appreso che l’incontro si è 
protratto per quattro ore e che 
ad esso ha assistito anche 
Gretcko. 

Gli osservatori a Mosca, in 
margina alla visita. 1 rilevano 
che essa avviene in un momen¬ 
to in cui. malgrado le molle vo¬ 
ci su una prossima, imprecisa- 
ta iniziativa diplomatica per 
sbloccare la situazione nel .Me¬ 
dio Oriente. Israele ricorre sem 
pre più apertamente a provo 
cazioni capaci di impedire una 
soluzione pacifica. Basti rivor 
dare i recenti attacchi contro 

11 Libano e rabbattimento del- 
l’aereo di linea libico. In que¬ 
sta sua azione, d’altra parte. 


il governo di Tel Aviv gode del¬ 
l’appoggio degli Stati Uniti i 
quali, proprio in questi giorni, 
gli concedono altri fondi per ol¬ 
tre mezzo miliardo di dollari, • 
buona parte dei quali serviran 
no all'acquisto di altri'Phàntom * 
per l'aviazione israeliana. Non 
a caso, si rileva a Mosca, il 
primo . ministro israeliano, si¬ 
gnora Golda Meir. giunta a 
Washington per incontrare Ni 
xon. si è dichiarata * soddisfai 
ta » della politica degli Stati 
Uniti nel Medio Oriente. 

Sul piano dei rapporti bilate¬ 
rali. a giudizio degli osservato 
ri. l’incontro Breznev-Isinail Ah 
conferma il miglioramento so 
pravvenuto dopo la crisi dello 
scorso anno provocata dalla ri 
chiesta di Sadat di ritiro dei 
tecnici militari sovietici. Un pri 
mo sostanzioso sintomo di tale 
miglioramento furono le con¬ 
clusioni del recente viaggio a 
Mosca del consigliere speciale 
del presidente egiziano llafez 
Ismail II comunicato a conclu 
sione di, tale visita, tra l’altro 
ribadì l'impegno delI'Urss - « a 
continuare a fornire il suo ap 
(roggio politico ed economico al 
i'Egitto» e a «contribuire al 
rafforzamento del suo potenzia 
le militare, conformemente alle 
clausole del trattato di amici- v 
zia e di cooperazione sovietico 
egiziana del 27 maggio 1971 ». 

Romolo Caccavaie 


Sui rapporti Chiesa-Stato in Cecoslovacchia 

Incontri a Praga 
di mons. Casaroli 


y,-, , 


Le trattative da tempo in¬ 
traprese tra Santa Sede e Ce¬ 
coslovacchia. al fine di nor¬ 
malizzare i rapporti e di con¬ 
cordare le nomine di vescovi 
per le diocesi vacanti, sono 
pervenute ad un primo, signi¬ 
ficativo risultato dopo la no¬ 
mina di quattro vescovi da 
parte di Paolo VI rese uffi¬ 
ciali ieri. 11 3 marzo. il se¬ 
gretario per gli affari pubbli¬ 
ci della Chiesa, monsignor Ca- 
saroli. si recherà a Nitra per 
assistere alla cerimonia per 
l'investitura di tre vescovi slo¬ 
vacchi e il giorno seguente si 
recherà a Praga per una analo- 
ga cerimonia riguardante il 
quarto vescovo della Moravia. 
Nella capitale cecoslovacca, 
monsignor Casaroli avrà in¬ 
contri ufficiali anche con per¬ 
sonalità di governo. 

I vescovi nominati sono Giu¬ 
lio Gabris i amministratore 
apostolico di Trnava». Gio¬ 
vanni Pasztor (vescovo di 
Trnava). Giuseppe Fe rance 
• vescovo di BV.ricai. Giusep¬ 
pe Vrana (amministratore di 
Olomouci In tal modo le tre 
dici d^esi cecoslovacche 
(tranne duei saranno tutte ri¬ 
coperte da vescovi anche se 
non tutte residenziali 

La notizia delle nomine, 
che viene cosi a smentire chi. 
ancora alcuni giorni fa. par¬ 
lava di « tensione » tra Chic 
sa e Stato in Cecoslovacchia, 
è giunta dopo che Paolo VI 
In un - lungo colloquio con 
monsignor Franticele Toma- 




sek (amministratore aposto- j 
fico di Praga» avvenuto il 19 ] 
febbraio si era reso conto 1 
che non esistevano più osta- .j 
coli per la firma deli'accor- j 
do. Monsignor Tomasek, che 
era giunto a Roma il 10 feb ; 
braio. aveva avuto vari collo- ; 
qui con i dirigenti della se- 1 
greteria di Stato prima di ! 
essere ricevuto in udienza dal I 
Papa. j 

al. s. 1 


Manifestazione 
a Berlino ovest 
contro la condanna 
di Horst Mohler , 

i BERLINO. 27. ' 

• Dimostrazioni di piazza so 
no avvenute a Berlino ovest 
ieri sera, in seguito alla con 
danna - dell’avvocato Horst 
Mahler, coinvolto nella vicen¬ 
da dei gruppo estremista « Ba 
der-Meinhoff ». Le dimostra¬ 
zioni si sono concluse con 
scontri con la polizia nel cen 
tro della città. Circa 1400 di¬ 
mostranti, per lo più giovani, 
hanno preso parte alla mani¬ 
festazione e circa 1500 agenti 
sono stati mobilitati per con¬ 
tenerli, nella ama della chie¬ 
sa del kalser Guglielmo. 


- WASHINGTON, 27 
Il primo ministro israeliano 
Golda Meir, giunta in USA 
per colloqui con Nixon, ha 
fatto alla stampa alcune di¬ 
chiarazioni abbastanza gens ri- < 
che dalle quali tuttavia si ri¬ 
cava che il governo di Tel 
Aviv considera « perfetto » 
l’atteggiamento americano sul 
Medio Oriente, ma non ri¬ 
tiene che ii governo USA pos¬ 
sa « decidere per altre parti 
in causa ». La Meir ha detto 
inoltre che la posizione israe¬ 
liana non è mutata e che 
non sono da attendersi •< con¬ 
cessioni », ma solo (forse) 

« compromessi » La Reuter, 
dal canto suo. allerma che 
la Meir chiederà a Nixon 
nuove armi, soprattutto aerei 
Phantom E' il solo elemento 
concreto, per ora, della visita. 


TEL AVIV. 27 
■ Gli - israeliani ■ hanno resti¬ 
tuito ai francesi le salme-del 
comandante del Boeing -libico 
abbattuto sul Sinai, Jacques 
Bourges. della hostess \Jac 
queline Ginoux e dell'ufficiale 
di rotta Robert Naudln. Le 
spoglie sono partite a bordo 
di un aereo dell’Air France, 
al termine di una cerimonia 
svoltasi in un’atmosfera di 
grande tensione Erano pre¬ 
senti m.luari israeliani e tutti 
i diplomatici • francesi. L’ad¬ 
detto militare francese, colon¬ 
nello Georges Robe, ha detto 
che le vittime sono cadute 
nefi'adempimento del loro 
dovere. 

Il col. Rohe ha inoltre ac¬ 
cusato i piloti dei caccia 
israeliani di aver sparato non 
afi’attaccatura delle ali del¬ 
l’aereo libico (come avreb¬ 
bero dovuto fare se avessero 
voluto davvero soltanto limi¬ 
tarsi a costringerlo ad at¬ 
terrare) ma direttamente nei 
motori, per abbatterlo. Rohe 
ha basato l’accusa sul fatto 
che la « scatola nera » dell'ae¬ 
reo (che era In coda) ha ces¬ 
sato di funzionare 70 secondi 
prima dell’urto contro il suolo, 
e sulla testimonianza di uno 
steward sopravvissuto. Il go¬ 
verno israeliano non ha rea¬ 
gito ufficialmente. 

• * * 

GINEVRA. 27 

Riunita per la sua 29 a ses¬ 
sione, la Commissiono del- 
l'ONU per i diritti dell'uomo 
ha deciso oggi di inviare un 
telegramma al governo di Tel 
Aviv per richiamarlo allo 
« scrupoloso risotto degli ob¬ 
blighi previsti dai principi del 
comportamento civile e uma¬ 
no fra persone e Stalli' li 
telegramma definisce l’abbat 
timento dell’aereo « un mas¬ 
sacro di innocenti ». un « atto 
crudele e ingiustificabile, che 
ha causalo la morte di un 
centinaio di civili, fra cui nu¬ 
merose donne e bambini di 
varie nazionalità » 


BEIRUT. 27 

L’aereo della MEA che tra¬ 
sportava dal Libano a -Cipro 
il presidente del Ciad Tom- 
balbaye è stato sorvolato in 
modo provocatorio, a distanza 
ravvicinata, da un Phantom 
israeliano che aveva violato 
lo spazio aereo libanese. - Lo 
affermano i giornali di Beirut 
Come è noto, il Ciad ha rotto 
di recente 1 suoi rapporti con 
Israele. 


. Delegazione 
cambogiana 
del GRUNK 
e del FUNK 
ricevuta 
al CC del PCI 

La delegazione del Fronte 
unito nazionale della Cambo¬ 
gia (FUNK) e del. governo 
reaie di unità nazionale della 
Cambogia, presente alia Con¬ 
ferenza mondiale per il Viet¬ 
nam. guidata da ’ Thiounn 
Munn. • membro’ dell’Ufficio 
politico del Fronte unito na¬ 
zionale deila Cambogia e mi- 
. nìstro dell’economia. del • go¬ 
verno reale di Unione nazio¬ 
nale, e composta da: Iv So- 
kan capo aggiunto della mis¬ 
sione dei governo reale cam¬ 
bogiano a Parigi. Ban Yan re¬ 
sponsabile ’ dell'Ufficio di in¬ 
formazione del GRUNK a Pe¬ 
chino. Ly Nay Sim membro 
del Fronte unito nazionale di 
Cambogia, si è incontrata, nel¬ 
la sede dei CC del PCI, con i 
compagni Tullio Vecchietti 
membro deH’Uffieio politico. 
Rodolfo Mechini membro del 
, C.C.. sen. - Franco Calaman¬ 
drei e Mauro Galloni della 
Sezione esteri. » . * 

Durante rincontrò, che si è 
svolto in un clima di fraterna 
amicizia, la delegazione del 
PCI ha espresso il vivo auspi¬ 
cio. che anche per la Cambo¬ 
gia così come già per gli al¬ 
tri paesi dell'Indocina, sia al 
più presto raggiunto un giu¬ 
sto accordo dì pace. 

La delegazione cambogiana 
ha vivamente ringrazialo il 
PCI e tutte le forze democra 
tiche italiane per il costante 
appoggio dato alle forze del 
Fronte unito nazionale in lot 
la per l’indipendenza e il ri¬ 
spetto delia neutralità delia 
Cambogia. Sugli sviluppi, il 
momento attuale, gli obiettivi 
di tale fotta, la delegazione 
cambogiana ha fornito una 
ampia informazione. 

Da parte sua, la delegazio¬ 
ne del PCI ha ribadito la pie 
na solidarietà dei comunisti 
italiani verso la causa nazio 
naie antimperialista della 
Cambogia. _ . 

Le due delegazioni sono sta 
te d'accordo sulla opportuni¬ 
tà di mantenere e sviluppare 
l'Informazione, le conoscenze 
e i contatti reciproci. 


TUnitA / mercoledì 28 febbraio 1973 

sciopero generale per i contratti 


MOSCA, 27 

Su ’ iniziativa dell’Associa¬ 
zione americana degli indù- 
striali e dell’Istituto interna¬ 
zionale per lo sviluppo del 
commercio, si è aperta oggi 
negli Stati Uniti una confe¬ 
renza sui problemi delle rela-. 
zloni commerciali sovietico- 
americane. La delegazione so¬ 
vietica è diretta dal vice mi¬ 
nistro per il commercio estero 
Vladimir Alkhimov. 

La conferenza rappresenta 
una ennesima conferma delle 
prospettive apertesi nello svi¬ 
luppo dei rapporti tra i due 
paesi dopo la visita dì Nixon 
a Mosca, lo scorso maggio, 
e dopo la firma in ottobre a 
Washington dell’accordo com¬ 
merciale. I primi risultati di 
questo sviluppo si sono già 
avuti lo scorso anno quando, 
secondo fonti americane, l’in¬ 
terscambio tra URSS e Stati 
Uniti è triplicato rispetto al 
1971, raggiungendo la cifra 
di 532 milioni di dollari. Si 
tratta di una cifra ancora 
inferiore all’ammontare degli 
scambi tra l’Unione Sovietica 
ed altri paesi occidentali, co¬ 
me il Giappone, la Germania 
federale e l'Italia (l’inter¬ 
scambio italo-sovietico superò 
già nel 1971 I 600 milioni di 
dollari) ma, se si considera 
che per oltre venticinque an¬ 
ni nel dopoguerra 1 rapporti 
commerciali - tra URSS e 
USA erano rimasti congelati 
a cifre irrisorie e se si tiene 
.conto del potenziale economi¬ 
co dei due paesi, è facile 
prevedere quale potrà essere 
la situazione tra qualche 
anno. 

La stampa sovietica dedica 
in questi giorni grande atten¬ 
zione al problema, sottoli¬ 
neando da una parte l’inte¬ 
resse che gli Stati Uniti han¬ 
no oggi — nel marasma mo¬ 
netario e commerciale del 
mondo occidentale — a volge 
re lo sguardo anche al mer¬ 
cato sovietico e, dall'altra, la 
necessità che anche il com¬ 
mercio URSS-USA si sviluppi 
«su una base di uguaglianza 
totale e dì vantaggio recipro. 
co ». In questi termini si 
espresse un paio di settimane 
fa il segretario generale del 
PCUS Leonid Breznev, In un 
lungo colloquio con l’america 
no Armand Hammer, presi¬ 
dente dell’« Occidental Petro¬ 
leum Co. » e fin dai tempi 
di Lenin interlocutore com¬ 
merciale dei sovietici (recen¬ 
temente egli ha infatti conse¬ 
gnato al governo sovietico 
due lettere di Lenin). 

Dell’interesse ‘ americano a 
sviluppare il commercio con 
l’URSS si è occupata sabato 
scorso la Pravda in un artico¬ 
lo di Viktor Maievski. « Le 
posizioni commerciali degli 
Stati Uniti — scrisse fra l’al¬ 
tro l'organo centrale del 
PCUS — si sono indebolite. 
Il capitale americano si è 
visto compromettere le sue 
posizioni in diversi paesi del 
l’Asia. dell’Africa, e defi’Ame 
rica Latina. L’aggressione in 
Indocina, si è dimostrata un 
dispendio lungo ed infruttuoso 
di forze e di mezzi. Essa ha 
arricchito i monopoli legati 
al Pentagono, ma ha indebo¬ 
lito l’economia americana nel 
suo complesso ed ha minato 
le possibilità commerciali de¬ 
gli Stati Uniti ». 

In questo contesto, prose 
guiva l’articolo di Maievski, 
« gli americani preoccupati di 
ricercare una soluzione a pro¬ 
blemi economici ardui, sono 
costretti a ripensare a molte 
cose. Penso che non sia esa¬ 
gerato affermare che l’Ame¬ 
rica ora scopra ancora una 
volta l’Unione Sovietica ». Il 
commentatore della Pravda 
citava quindi, a dimostrazio¬ 
ne, le prese di posizione di 
numerosi ■ rappresentanti di 
circoli di affari americani sul¬ 
la necessità di realizzare con 
I’URSS una cooperazione eco¬ 
nomica reciprocamente van¬ 
taggiosa. 

Su questo ultimo punto ri¬ 
torna oggi, sempre sulla 
Pravda. Yuri Giukov. il qua¬ 
le ricorda i recenti contratti 
conclusi tra i due paesi per 
la vendita allTJRSS di ca 
tene automatiche ed impian¬ 
ti metallurgici destinati al¬ 
l'officina di camion in co¬ 
struzione sul fiume Kama, 
per un valore di 110 milioni 
di dollari. 

L’Unione Sovietica, scrive 
Giukov. preconizza un regola¬ 
re sviluppo dei contratti com¬ 
merciali e di altro genere su 
una base di uguaglianza to¬ 
tale e di reciproco vantag¬ 
gio con gli Stati Uniti. «Tut¬ 
tavia — nota il commentato 
re — l’accordo concluso nel¬ 
l’ottobre 1972 sulla concess.o- 
ne allURSS della clausola di 
nazione più favorita non è an¬ 
cora stato approvato dal con. 
gresso. Gli avversari della 
cooperazione economica so¬ 
vietico americana si accani¬ 
scono a bloccarla legando ar¬ 
tificialmente i problemi eco¬ 
nomici e commerciali a que¬ 
stioni che sono loro del tutto 
estranee ». 

Illustrando la poi tata della 
conferenza apertasi oggi. Giu¬ 
kov rileva che anche gii uo¬ 
mini d’affari americani tra i 
più conservatori «si rendono 
conto che il clima generale 
dei rapporti americano sovie¬ 
tici oggi è tale che tenersi 
In disparte sarebbe cosa po 
co vantaggiosa» e conclude 
affermando che « benché gli 
avversari della cooperazione 
economica fra I paesi abbiano 
messo t bastoni fra le ruote, 
ciò non impedisce agli ame¬ 
ricani più perspicaci di essere 
ottimisti • sull’nvvenlre delle 
relazioni tra Stati Uniti ed 
Unione Sovietica», 


(Dalla prima pagina) 

te antisindacali e antipopolari 
del governo che favoriscono 
e sostengono il disegno del 
grande padronato che vuole 
recuperare quanto i lavoratori 
hanno conquistato in anni di 
dure lotte. 

Lo ha detto con forza 11 se¬ 
gretario generale della Fede¬ 
razione lavoratori metalmec- 
canici, Bruno Trentìn, 11 qua¬ 
le durante il comizio tenuto 
a Como, • ha affermato che 
« nulla e nessuno riuscirà a 
spezzure la capacità di lotta 
dei metalmeccanici che non 
rinunceranno alte loro riven¬ 
dicazioni specie su due punti 
chiave delta piattaforma: la 
contrattazione nelle aziende e 
i diritti democratici sul luo¬ 
go di lavoro ». 

Lo hanno sottolineato 1 di¬ 
rigenti della Federazione egli, 
Cisl, UH concludendo grandi 
manifestazioni. Il compagno 
Luciano Lama, parlando a Fi¬ 
renze di fronte a 50.000 per¬ 
sone, ha rilevato che il go¬ 


verno non si limita ad accom¬ 
pagnare e sostenere l’azione 
del padronato come nel caso 
del metalmeccanici del setto¬ 
re pubblico. « Con la fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali — 
ha affermato — tende a re¬ 
galare al padronato, a spese 
della collettività, una cifra 
che si valuta dagli 800 al 1.400 
miliardi. Una linea che è ac- 
compugnata da una azione 
controriformatrlce in tutti i 
campi ». « Un governo che vi¬ 
ve alla giornata — ha prose¬ 
guito — perché ha paura del 
futuro. Il sindacato invece si 
preoccupa del futuro del pae¬ 
se e per questo rifiuta ogni 
proposta di pace sociale e di 
politica dei redditi, mette le 
sue forze a disposizione di co¬ 
loro che vogliono rinnovare 
il paese mutandone il mecca¬ 
nismo di sviluppo economico, 
sulla base delle riforme so¬ 
ciali, per la difesa e la esten¬ 
sione della libertà e della de¬ 
mocrazia, contro ogni tenta¬ 
tivo eversivo delle forze con¬ 
servatrici e fasciste ». 

Il segretario generale della 
Clsl, Bruno Storti, parlando a 
Temi ha affermato che con 


la giornata di lotta si è ri¬ 
sposto «dia « sfida del padro¬ 
nato, ■ alla preoccupante ca¬ 
renza di iniziativa politica del 
governo ». «Non si può sotto¬ 
valutare — ha detto — la re¬ 
sponsabilità del potere pubbli¬ 
co che non sembra in grado 
di superare, con ’ il rilancio 
dell'Iniziativa politica, le dif¬ 
ficoltà attuali. C’é una sorta 
di paralisi delle idee che non 
solo impedisce l'attuazione di 
un disegno di riforme, ma fa¬ 
vorisce provvedimenti occasio¬ 
nali e disorganici che aumen¬ 
tano il disagio e respingono 
qualsiasi speranza di uscire 
dalla crisi ». 11 giudizio « for¬ 
temente negativo nel confron¬ 
ti delle gravi insufficienze del¬ 
la ■ politica del governo An- 
dreotti » è stato ribadito an¬ 
che dal segretario confedera¬ 
le della Ufi, Aride Rossi. « Il 
governo — ha affermato — ha 
ampiamente dimostrato la 
propria incapacità di dare una 
risposta positiva alle rivendi¬ 
cazioni dei lavoratori nei con¬ 
fronti delle riforme, degli in¬ 
vestimenti nel Mezzogiorno, 
della programmazione, dello 
sviluppo ». 


Favorevoli echi al Consiglio di Stato 


(Dalla prima pagina) 

divorzio proporrebbe al paese, 
Infatti, avrebbe come prima 
conseguenza, a parte i rlsul- 
' tati del referendum stesso, 
quella di ricreare solchi e 
barriere fra lavoratori cattoli¬ 
ci, comunisti e socialisti, ora 
impegnati unitariamente nel¬ 
le lotte per le riforme; fini¬ 
rebbe inoltre per esasperare 
gravemente la situazione poli¬ 
tica del paese, dato 11 ruolo di 
punta che In essa inevitabil¬ 
mente giocherebbero i fascisti. 

Lo spostamento della data 
del referendum al '74, Infine, 
lascia tempo al parlamento 
per introdurre nella legge ora 
in vigore, pur positiva, even¬ 
tuali modifiche che tengano 
conto dì esigenze ed aspira¬ 
zioni degne di considerazione. 

In questo senso vanno i giu¬ 
dizi espressi da parte social- 
democratica e repubblicana. 
Riferendosi al parere del Con¬ 
siglio di stato — parere che, 
come è noto, dovrà essere uf¬ 
ficialmente sottoposto alla pre¬ 
sidenza del consiglio e quindi 
al presidente della Repubbli¬ 
ca — il segretario del PSDI Or¬ 
landi ha affermato che sareb¬ 
be ora « difficile per il gover¬ 
no disattendere questo pare¬ 
re ». « Noi condividiamo — ha 
aggiunto il segretario del 
PSDI — sia la procedura del¬ 
la consultazione, sia la sostan¬ 
za del parere che risponde ad 
una valutazione oggettiva del¬ 
la legge sul referendum, va¬ 
lutazione che il PSDI aveva 
già espresso ». . 

Per i repubblicani, l’ex mi¬ 
nistro della Giustizia Reale ha 
valutato positivamente la de¬ 
cisione del Consiglio di stato 
sul piano della correttezza giu¬ 
ridica, mentre il senatore Ci- 
farelli si è detto contento che 
il tempo concesso ai cittadini 
per pronunciarsi sul divorzio 
permetta « una esperienza an¬ 
cora più significativa della 
realtà, del resto già oggi ma¬ 
nifesta. che il divorzio non è 
stato nè sarà per l’Italia la 
fine del mondo ». 

Irresponsabilmente, al con¬ 
trario, il liberale Basimi, fa¬ 
cendosi portavoce di certi am¬ 
bienti radicaleggianti, ha la¬ 


mentato il rinvio del referen¬ 
dum perchè in questo modo si 
allontanerebbe la possibilità 
per gli italiani di pronunciar¬ 
si a favore del divorzio. Come 
se. il divorzio non fosse già 
una legge dello stato, per con¬ 
fermare la quale non occorre 
alcuna consultazione. 

Fini AGRARI u ACLI e „ 

Alleanza nazionale dei conta¬ 
dini prendono nuovamente po¬ 
sizione, in un documento unita¬ 
rio, sulla esigenza che anche il 
Senato approvi rapidamente 
la legge sui fitti agrari, per 
evitare pericolosi vuoti legi¬ 
slativi (la legge che proroga¬ 
va il regime transitorio nelle 
campagne decade il 15 marzo) 
« assicurando, se necessario 
con una nuova proroga del 
regime traìisitorio fino all’en¬ 
trata in vigore delle nuove 
norme, la certezza del diritto 
dell’affittuario ». Il documen¬ 
to chiede inoltre che nella 
legge venga inserita una nor¬ 
ma che fissi in un periodo 
non inferiore ai 18 anni la du¬ 
rata dei contratti per gli af¬ 
fittuari coltivatori al fine di 
garantirne la permanenza sul 
fondo, e con essa le condizio¬ 
ni di un impegno produttivo e 
quindi di sviluppo dell’agricol¬ 
tura. Su tale questione, i co¬ 
munisti e le sinistre hanno già 
presentato un emendamento 
al Senato. 

FEDERALISTI n uov j positivi 

echi alla posizione dei comu¬ 
nisti italiani sull’Europa — 
che il recente Comitato cen¬ 
trale ha ulteriormente preci¬ 
sato — sono venuti dalla con¬ 
ferenza italiana del Movimen¬ 
to Federalista europeo, che ha 
inviato un appello al PCI per 
sottolineare l’esigenza della 
unità delle forze antifasciste 
per l’unificazione democratica 
dell’Europa. 

La conferenza — dice il do¬ 
cumento indirizzato al nostro 
partito — « prende atto con 
profonda soddisfazione della 
posizione europea espressa dal 
Comitato centrale del PCI il 
9 febbraio 1973, che ripren¬ 


de l'idea, maturata nella lotta 
contro il nazifascismo, di una 
Europa occidentale unita, de¬ 
mocratica, aperta, indipenden¬ 
te ». L’appello ricorda a que¬ 
sto proposito la formulazione 
del nostro Comitato centrale 
secondo cui i comunisti auspi¬ 
cano un’Europa che abbia 
« rapporti di amicizia tanto 
con l’URSS e i paesi socialisti 
quanto con gli USA, e stabili¬ 
sca rapporti nuovi con i paesi 
in via di sviluppo ». 

La conferenza ha inoltre in¬ 
viato un appello al parlamento 
italiano in cui si sostiene la 
richiesta della elezione diret¬ 
ta, a suffragio universale, dei 
delegati italiani al parlamen¬ 
to europeo, come atto di pres¬ 
sione da parte del nostro pae¬ 
se per arrivare alla elezione 
diretta di tutta l’assemblea di 
Strasburgo. 

DIREZIONE DC 0ggi j a dire . 

2 lone democristiana sì riuni¬ 
sce a piazza del Gesù per di¬ 
scutere — secondo un comu¬ 
nicato — temi di carattere 
organizzativo in preparazio¬ 
ne del congresso, fissato per 
il 18 maggio. Voci circolate 
ieri negli ambienti politici da¬ 
vano come probabile che la 
direzione si occupi anche di 
una proposta di rinvio del con¬ 
gresso a giugno, data la coin¬ 
cidenza della visita di stato 
del leader romeno Ceausescu 
a maggio; nessuna conferma 
è però venuta dalla DC. 

Nel dibattito ' interno alla 
DC è intervenuto ieri un espo¬ 
nente moroteo. Nerino Rossi, 
il quale si è compiaciuto del 
nuovo « illustre apporto » di 
Fanfani all’avvio di un dia¬ 
logo con i socialisti.' ed ha 
sollecitato la definizione « in 
tempi assai brevi» di una li¬ 
nea « chiara e non generica » 
della DC, attorno alla quale 
si uniscano « le forze che la 
sostengono senza riserve e che 
perciò intendono offrirla alla 
valutazione degli iscritti al 
partito come modello ineaui- 
vocabile di prospettiva politi¬ 
ca e come puntuale piattafor 
ma congressuale». 


La Conferenza di Parigi sul Vietnam 


(Dalla prima pagina) 

noscere l’eventuale atteggia¬ 
mento americano nel caso in 
cui « il chiarimento » chiesto 
da Rogers alla • delegazione 
nord-vietnamita non dovesse 
dare un esito soddisfacente 
per entrambe le parti. 

Questa mattina, al termine 
della sessione plenaria nel 
corso della quale hanno preso 
la parola, nefi’ordine, l’indone¬ 
siano Malik, il polacco Olszow 
ski, il - ministro degli esteri 
della RDV Nguyen Duy Trinh, 
il britannico Home, il saigo- 
nese Tran Van Lam ed il so¬ 
vietico Gromiko, era stato 
annunciato che non vi sa¬ 
rebbero state altre sedute ple¬ 
narie fino a giovedì. 

E sempre questa mattina si 
era messa al lavoro la com¬ 
missione di redazione del do¬ 
cumento finale, sulla base di 
bozze fomite dalla delegazio¬ 
ne di Hanoi e dagli america¬ 
ni. Nel pomeriggio essa ha 
dovuto tuttavia rinviare i suoi 
lavori a domattina, per una 
serie di divergenze. 

Il portavoce della repubbli¬ 
ca democratica del Vietnam. 
Than Le. aveva dichiarato nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa che l’accordo ci sarebbe 
stato se fossero state scartate 
tutte le questioni che esula¬ 
no dall’intesa già raggiunta 
un mese fa a Parigi e ci si 
fosse impegnati invece a dare 
a tale intesa tutto l’appoggio 
necessario. 

' In particolare, ciò vale per 
la proposta di creare un nuo¬ 
vo organismo permanente, 
che sia emanazione della con¬ 
ferenza in corso a Parigi e 
che si aggiunga con poteri di 
supervisione agli organi già 
creati per Tappi icari one degli 
accordi. I vietnamiti si so¬ 
no energicamente opposti ie¬ 
ri a - tale suggerimento: og¬ 
gi hanno confermato la lo¬ 
ro opposizione Essi rifiuta¬ 
no in particolare l’idea, so¬ 
stenuta da alcune delegazio¬ 
ni occidentali, di subordina¬ 
re la commissione interna^ 
zionale di controllo nel Viet¬ 
nam alle Nazioni Unite (di 
cui i vietnamiti non fanno 
nemmeno parte). Queste lo¬ 
ro tesi sono state sostenute 
da altre delegazioni: oggi le 
hanno appoggiate sia i po¬ 
lacchi che i sovietici. 

Nello stesso tempo la de¬ 
legazione di Hanoi chiede 
che l’atto finale contempli 
« le misure necessarie in ca¬ 
so di violazione degli accor¬ 
di, che minaccino la pace, 
l’indipenden 2 a, la sovranità, 
l’unità e l’integrità territoria- 
le del Vietnam e il diritto 
di autodeterminazione della 
popolazione sudvietnamita ». 
Quali potrebbero essere tali 
misure, non è stato rivelato 
per ■ il momento. Esse co¬ 
munque prevedono — come 
ha dichiarato Than Le — le 
condizioni in cui può esse¬ 
re necessaria la riconvoca¬ 
zione della conferenza inter¬ 
nazionale per il Vietnam, e 
la procedura per arrivare a 


tale decisione. Le proposte 
vietnamite aprono una volta 
di più la prospettiva di un 
esito favorevole dei lavori. 

• La - grande esigenza, che 
emerge dagli incontri di Pa¬ 
rigi, è in realtà la necessità 
di una riaffermazione solen¬ 
ne degli accordi, raggiunti un 
mese fa da Kissinger e Le 
Due Tho, e di una loro totale 
applicazione. Il fatto è che ta¬ 
li accordi per il momento 
non sono applicati dal Viet¬ 
nam del Sud. Il ministro de¬ 
gli esteri della Repubblica 
democratica del Vietnam, 
Nguyen Duy Trinh, ha denun¬ 
ciato oggi alla conferenza le 
innumerevoli violazioni, che 
erano già state poste in luce 
ieri dal Governo rivoluziona¬ 
rio provvisorio del Vietnam 
del Sud. Tali violazioni sono 
di almeno quattro ordini. Vi 
sono anzitutto gli attacchi 
militari che vengono portati 
quotidianamente contro le zo¬ 
ne liberate, compresi i bom¬ 
bardamenti, in cui si ricorre 
all’impiego di napalm; vi so¬ 
no poi gli ostacoli frappasti 
all’opera dei delegati, che de¬ 
vono partecipare alle diverse 
commissioni -miste; vi sono 
infine le negazioni di ogni li¬ 
bertà democratica da parte 
del regime di Saigon. Per di 
più gli americani — dichia¬ 
ravano oggi i portavoce di 
Hanoi — ritardano lo smina¬ 
mento delle acque territoriali 
della Repubblica democratica 
del Vietnam. 

Un altro plinto assai preoc¬ 
cupante è tuttavia emerso dal 
lavori di Parigi. Si tratta di 
un motivo che può creare se¬ 
rie difficoltà, anche di pura 
forma, per la stesura dell’atto 
finale. Gli accordi di Parigi 
hanno sancito un mese fa due 
principi essenziali per la lotta 
del popolo vietnamita: l’uni¬ 
tà del paese («il Vietnam è 
uno») e l’esistenza nei Sud 
di due amministrazioni, una 
delle quali è il Governo rivo¬ 
luzionario provvisorio (un 
governo che tra l’altro — co¬ 
me si è ricordato stamattina 

— ha l’appoggio di 64 paesi 
non allineati). Ma oggi a Pa¬ 
rigi su! piano diplomatico si 
cerca di rimettere in causa 
questi punti fermi. La cosa 
evidentemente non può riu¬ 
scire perchè i vietnamiti e 
tutti i loro amici non l’accet¬ 
teranno mai. Complicazioni 
nascono tuttavia di continuo 
perchè alarne delegazioni — 
come diceva oggi Than Le 

— non vogliono riconoscere 
«quel fatto, chiaro come il 
sole, che è la piena legitti¬ 
mità del Governo rivoluziona¬ 
rio provvisorio del Vietnam 
del Sud ». 

In fondo, tutto l’Intervento 
del rappresentante di Saigon 
alla conferenza è stato questa 
mattina diretto proprio a mo¬ 
dificare gli accordi già rag¬ 
giunti a Parigi. Egli ha par¬ 
lato del Vietnam del Sud e 
del Vietnam del Nord come 
di due entità separate e ha 


perfino evocato ima presunta 
esistenza di « quattro Stati 
indocinesi » (cioè due Viet¬ 
nam, oltre Laos e Cambogia); 
ha preteso infine che il regi¬ 
me di Saigon sia il « solo rap¬ 
presentante legale » del sud 
Tutto questo è contrario ai 
testi firmati un mese fa. Subi¬ 
to dopo, del resto, sia Hanoi 
che il GRP, hanno respinto 
categoricamente quelle affer¬ 
mazioni che altro non sono, 
a loro parere, se non ima pro¬ 
va supplementare del caratte¬ 
re antinazionale di quella am 
ministrazione. Gli stessi sfor¬ 
zi che il GRP e la Repubblica 
democratica del Vietnam han¬ 
no intrapreso nei contatti 
con Saigon in vista di una 
superiore idea di riconcilia¬ 
zione nazionale (e che hanno 
indotto, ad esempio, i rap¬ 
presentanti dei due governi a 
partecipare sabato scorso a 
un ricevimento del ministro 
saigonese. Tran Van Lam) 
non escludono un atto riso¬ 
luto e una ferma denuncia 
contro queste posizioni di Sai¬ 
gon, che sono la negazione 
stessa di ogni profonda aspi¬ 
razione nazionale del popolo 
vietnamita. • 

Tra gli oratori di oggi vi è 
stato anche il ministro degli 
esteri sovietico Gromiko. Egli 
ha rilevato che «l’accordo di 
Parigi è stato concluso quan¬ 
do si è arrivati alla sola con¬ 
clusione valida, e cioè che 
era impossibile sconfiggere il 
popolo vietnamita ». Nello 
stesso tempo Gromiko ha 
esaltato il valore di quell’in¬ 
tesa, non solo per ciò che es¬ 
sa rappresenta nel Sud-Est 
asiatico, ma per le ripercus¬ 
sioni positive che può avere 
in tutto il mondo (il ministro 
sovietico ha citato sia il Me¬ 
dio Oriente che ■ l’Europa). 
Egli ha invitato la conferenza 
a «garantire ridipendenza, la 
sovranità, l’unità e integrità 
territoriale » del Vietnam e 
ad «escludere qualsiasi nuo¬ 
va ingerenza esterna, sotto 
qualsiasi forma». Infine Gro¬ 
miko ha chiesto che «ai 
ponga fine alla violazione 
degli accordi, poiché è inam¬ 
missibile che questi venga¬ 
no sabotati ». Circa l’aiuto 
che va dato al Vietnam per 
la sua ricostruzione, i sovie¬ 
tici « partono dall’idea che 
tale assistenza vada fornita 
su base unilaterale». 

In conclusione, sì può os¬ 
servare come questa confe¬ 
renza di Parigi dimostri che ' 
una lotta aspra è ancora ne¬ 
cessaria perchè le aspirazio¬ 
ni del Vietnam siano coro¬ 
nate da pieno successo. Ma 
gli accordi di un mese fa 
sono già una pietra miliare 
importante sul cammino del¬ 
la vittoria: la conferenza 
dovrà Implicitamente ricono¬ 
scerlo, appoggiando quegli 
accordi nella loro Intere», 
senza modifiche che m 41* 
ferino il significato. . 
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